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IL PRESIDENTE DEGLI S.U. HA CONCLUSO IN VATICANO IL SUO VIAGGIO IN EUROPA 


L'INTESA FRA I POPOLI AL CENTRO 
DEL COLLOQUIO TRA IL PAPA E NIXON 


Paolo VI ha assicurato il fattivo contributo della Chiesa all'edificazione della «città terrena») 
«Il mondo ha bisogno della leadership spirituale e morale del Pontefice» - Estrema cordialità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 2 
Due frasi pronunciate rispet- 
‘amente da Paolo VI. e da 
Nixon al termine del loro collo- 
Quio in Vaticano, danno la esat- 
ta Misura dell'importanza del. 
l'incontro odierno. Il Papa, nel- 
l'indi di uto all'ospite è 
Al SUO seguito, ha detto fra l'al 
TO: «La Chiesa cattolica, ispi- 
19 i al messaggio evangeli- 
i SOntinuerà senz'aliro a of. 
900) dl suo disinteressato e fat- 
si contributo di energia e di 
1 Stegno morale per edificare 
& città terrena nell'unità, nella 
prosperità, mella saggezza e nel- 
2 concordia», E Nixon în rispo- 
=: «Sappiamo che quello di 
Cui il mondo ha bisogno è la 
‘Ship spirituale e morale 
® Vostra Santità rappresenta 
Qui nel Vaticano, nei suoi viag. 
© nelle sue Nazioni nel 


DA 

Rea parole del Papa impegna- 
ancora una volta la Chiesa 
ÎN tutte le opere di pace e di 
Di o sociale, quelle di Ni- 
Xon sono più che un riconosci 
» Stanno soprattutto a di. 
EE deve considerarsi finito 
ni PO «difficile» nelle relazio. 
i tra santa Sede e Casa Bian- 
SA che si era determinato negli 
i tempi dell'amministrazio- 
di Johnson, quando gli appelli 
©1 Papa per la sospensione dei 
cop ardamenti nel Vietnam 
di 2Zavano contro: la «ragione di 
ato», alla quale era costretto 

attenersi il Presidente. 
Utta l'udienza si è svolta in 
n clima di straordinaria cor- 
dialità. 11 colloquio tra il Papa 
x Îl Capo della Casa Bianca è 
Urato un'ora e un quarto, rioè 
Quindici minuti oltre quanto 
Previsto dal protocollo: dalle 
16.35 Alle 17.50, Vi ha assistito 
Monsignor Casaroli, segretario 
della congregazione per gli af- 
fari pubblici della Chiesa. Tl 
Comunicato sui colloqui, emes- 
SO al termine dell'incontro, Ja- 
Scia intendere gli argomenti che 
sono, stati trattati: «le diverse 
Situazioni ove la intesa dei po- 
Poli è più necessaria e la pace 
deve esnere ristabilita, median- 
te soluzioni giuste e onorevoli 
dei conflitti in atto, nel rispetto 
delle libertà e delle legittime 

ASpirazioni dei popoli». 

comunicato dice ancora che 
Un particolare accenno è stato 
fatto, nel quadro della collabo- 
Tazione internazionale, alla ne- 
Cissità di intensificare l'appog- 
Sio alle nazioni in via di svilup- 
Do Srazie anche all'impiego del- 
AGE Sìa nucleare a scopi paci- 
del per è mancato da parte 
ilica Spa. l'apprezzamento per 
Niributo che gli Stati Uniti 
sviluo Ri programmi in via di 
coraggICÌ «Paolo VI ne ha in- 
l’am lato la prosecuzione € 
Spetto ‘mento, sempre nel ri 
Dertà, della dignità e della li 
voltoy ‘€l popoli. ai quali è ri- 


«Sia OMunicato così conclude: 
cato che ità ha del pari auspi- 
ti sta dazione degli Stati Uni. 
PrOMOZIOL LI alla difesa e alla 
Societa Ta degli ideali di una 
6, CONE giusta e concor- 
to de FREE allo spiri. 
Drinciny gelo e degli stessi 
Diego diella costituzione del 


è u documento vaticano, come 
tm » &ccenna solo agli argo- 
loguio e Incipali trattati nel col- 

< “Ma si è nel vero se si 


pensa che Nixon ha ragguaglia-|cune personalità del seguito. 


to il Papa del suo viaggio in 
Europa, ed ha parlato di alcuni 
temi particolarmente urgenti in 
questi giorni, come ad esem- 
‘pio, la «crisi per Berlino». Non 
è possibile sapere, dato il ri- 
serbo vaticano, se il Presiden- 
te americano abbia avanzato ia 
proposta — come ventilato da 
alcuni giornali americani — di 
nominare in Vaticano un suo 
«rappresentante personale», 
Nixon è apparso perfettamen- 
te a suo agio nel cerimoniale: 
tranquillo, sorridente. A Ciam- 
pino, scendendo dall’aereo pre- 
Sidenziale, aveva detto: «Siamo 
un po’ in ritardo, non è giusto 
che facciamo attendere il Papa». 
Cinque elicotteri hanno riem- 
pito di. echi e di controechi il 
cielo di Roma, e si sono portati 
su piazza San Pietro: dai primi 
tre sono scesi i giormalisti e gli 
agenti della scorta presidenzia- 
le, dal quarto il Ministro degli 
Esteri americano Rogers e. al- 


L'elicottero di Nixon è sceso 
tra l’obelisco e la basilica alle 
16.20, 

Tutta la piazza era circondata 
da uno straordinario servizio 
d’ordine, Ai margini dell’emici. 
clo del Bemini, verso via della 
Conciliazione, si ‘erano radu- 
nate alcune migliaia di persone, 

Non sono mancate infiltrazio- 
ni di «contestatori» — una de- 
cina in tutto — che mentre 
l'elicottero presidenziale giun- 
geva in piazza San Pietro e du- 
rante la sosta di Nixon in Vati. 
cano hanno messo in. atto le 
loro proteste antiamericane, 
sventolando una bandiera rossa 
e iniziando discussioni e batti 
becchi con i presenti. La poli- 
via è intervenuta in due o tre 
riprese, e li ha allontanati per 
sottrarli alla reazione della fol. 
la dalla quale si levavano gri- 
da: «Andate in Russia...». La 
stessa folla ha applaudito la 


[Roda Insignificante episodio 
di cronaca in margine ad un 
incontro storico. 

Tl corteo delle macchine con 
Nixon, il seguito ed i dignitari 
vaticani, si è inoltrato nella 
zona dei giardini, ha costeggia- 
to la bianca mole della basilica, 
ha' raggiunto il cortile di San 
Damaso. Il Presidente ameri- 
cano, che aveva accanto il so- 
stituto della Segreteria di Stato 
mons. Benelli, è stato scortato 
da dignitari. e personalità attra- 
verso le varie sale dell’apparta- 
mento pontificio: sala Clemen- 
tina, dove si è dovuto fermare 
ber contentare alcuni fotografi 
americani, sala della Madonna, 
sala del Tronetto. Ha trovato 
Schierati sul-suo passaggio an- 
che i seminaristi del collegio 
americano, che lo hanno accol. 
to con un lungo applauso. Al- 
l'uscita, in un breve saluto. im- 
provvisato, dirà loro: «Forse il 
vostro è l’unico collegio dove 
sono stato accolto senza con- 
trasti...» e li ha esortati a segui- 
re il loro ideale, rilevando che 
«la mancanza di ideale è pro- 
prio la causa di tante agitazioni 
tra i giovani». 

Sulla soglia della biblioteca 
privata Paolo VI sorridente si 
è fatto incontro a Nixon. Lunga 
e cordiale è stata la stretta di 
mano, nella gran luce dei riflet- 
tori per la ripresa televisiva in 
eurovisione, Il Papa ha invitato 
Nixon a prendere posto in una 
poltrona davanti al suo tavolo. 
La porta è stata chiusa: ha avu- 
to inizio il colloquio. 

Uno squillo di campanello, 
dopo un’ora e quindici, ha av- 
vertito che era terminato: sono 
stati allora invitati nello studio 
papale il Segretario di Stato 
Rogers, l'ambasciatore Ackley e 
le altre personalità del seguito. 
Dopo. aver stretto a tutti la 
mano, il Papa ha letto in ingie- 
se un indirizzo di saluto nel 
quale, rievocati i precedenti in- 
contri con Nixon, gli ha augu- 
rato di poter dare, nell'eserci- 
zio del suo mandato presiden- 
ziale, un contributo essenziale 
alla totale cessazione dei san- 
guinosi conflitti e di poter im- 
pedire il sorgere di nuove con- 
tese armate, Ha aggiunto che la 
missione cui l'America è cha 
mata insieme con le altre Na- 
zioni è «missione di pace, di 
magnanima collaborazione con 
tutti i popoli, particolarmente 
con quelli in via di sviluppo, 
nella reciproca stima, nel ri. 
spetto delle fondamentali liber. 


tà e nella promozione ‘dei ge- 
nuini valori umani». 

Il Papa ha proseguito affer 
mando che il dovere a cui. gli 
uomini che hanno responsabi- 
lità di governo sono chiamati 
è «esaltante e arduo, richiede 
idee rette, costruttive e genero- 
se. chiara visione della realtà, 
coraggio nelle scelte». Dopo 
aver ribadito la disponibilità 
della Chiesa per tutte le opere 
di pace, ha rinnovato a Nixon 


i suoi auguri. 

Il Presidente che aveva ascol- 
tato con grande attenzione ie 
parole del Papa, ha improvvisa- 
to, in inglese, una breve rispo- 
sta, nella quale ha sottolinaato 
la necessità di una «leadership 

A. Paglialunga 
(Continua în 2.a pagina) 


per il supersonico < 


‘Tolosa — Il colossale aereo supersonico «Concorde», di fabbricazione anglo -francese, ha o 
volando in modo «perfetto» per.27 minuti. La velocità raggiunta è stata di 560 chilometri all’ora, contro i 2280 che 
l’apparecchio raggiungerà quando entrerà in servizio sulle rotte transoceaniche (un ampio «servizio» in sesta pagina) 
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Collaudo 


Concorde» 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolon) 
compiuto il primo collaudo, 


Mosca si rifiuta di garantire 
la sicurezza dei voli per Berlino 


Pronta replica degli alleati: l'Unione Sovietica ha la piena responsabilità dei «corridoi aerei» 
Anche ieri è stata temporaneamente chiusa l'autostrada per far transitare reparti militari dell'Est 


Berlino, 2 

Le autorità sovietiche hanno 
reso noto che non intendono 
garantire la sicurezza, degli ae- 
reì deì Paesi alleati occidentali 
i quali trasportino a Berlino - 
Ovest î candidati per l'elezione 
del ‘presidente dell. Repubblica 
federale.) fissata perl 5 mar: 
zo. Come . riferisce l'agenzia 
«T'ass», l'ispettore generale dello 
Ufficio sovietico Presso il cen- 
tro per la sicurezza aerea a 
Berlino ha comunicato verbal- 
mente quanto segue agli ispet- 
torì generali degli Stati Uniti, 
della Granbretagna e della 
Francia presso lo stesso centro: 

«Come è noto, le autorità del- 
la Germania occidentale si pro- 
pongono di organizzare il cin- 
que marzo a Berlino-Qvest una 
grave provocazione politica, sot- 
to il pretesto dell'elezione del 
presidente della Repubblica fe- 
derale tedesca. In violazione dei 
vigenti accordì mternazionali e 


"VIOLATA LA FRONTIERA IN UN'ISOLA FLUVIALE DELL’ESTREMO ORIENTE | 


jJangui ‘alb 
Sanguinoso scontro all'alba 
pei ì e ° LI) d © ° 
fra guardie sovietiche e cinesi 
Morti e feriti:da parte russa - L'attacco è stato respinto con «energica azione» 
Una nota di protesta moscovita accusa di provocazione le autorità della Cina 


Mosca, 2 
L'Unione Sovietica ha reso no. 
to. che questa mattina un 
parto armato cinese ha attra 


versato la frontiera e ha spa- 
rato sulle guardie di fron* 
sovietiche. Secondo un comuni. 
cato, ci sono stati morti e fe- 
riti. L'incidente è avvenuto in 
Estremo Oriente. a nord di Via. 
divostok. 

Secondo la «Tass», alle 1.10. 
(ora di Mosca) «le autorità. ci- 
mesi hanno organizzato una pro- 
vocazione armata nella zona del 
posto di frontiera di Nizh-Nik- 
hailovka, (isola. Damanski) sul 
fiume Ussuri». Un, distaccamen- 
to cinese armato ha attraversa 
to il confine di stato sovietico 
dirigendosi verso: l'isola Daman- 
ski, «Da parte cinese — prose- 
gue la "Tass” — è stato un- 
provvisamente \aperto il. fuoco 
contro le guardie di frontiera so. 
vietiche che proteggono quasia 
regione, causando morti e fe. 
riti. In seguito alla. energica 
azione delle guardie di frontiera 
sovietiche, gli elementi che aan- 
no violato il confine sono stati 
respinti dal territorio sovietico». 
La ’Tass” così prosegue: «Il 
2 marzo il Governo sovietico ha 
rimesso al Governo della. Re- 
pubblica popolare cinese una 
nota nella quale protesta riso- 
lutamente contro gli atti di pro- 
vocazione delle autorità cinesì 
alla frontiera sovietico-cinese». 
La nota, secondo la "Tass”, al 
ferma in particolare che gli atti 
di provocazione delle autorità 
cinesi alla frontiera sovieto-ci- 
nese incontreranno la risposta 
dell'URSS e saranno repressi in 
modo energico 


Pechino ha prontamente. ri- 
sposto alla nota di Mosca, smen- 


-|tendo la versione sovietica dei 


fatti. «Sono. state le guardie di. 
frontiera sovietiche — afferma- 
no. i cinesi ad aprire il 
fuoco per prime, causando mor- 
ti e feriti tra i cinesi». Tuttavia 
né da parte sovietica né da 
parte cinese sono state fornite 
cifre sulle vittime. 

L'incidente riferito dalla «Tass» 
riguarda una delle regioni «con- 
testate» e teatro di dispute e 
scambi di accuse che risalgono 
al 1961, quando la tensione tra 
Mosca e Pechino sfociò in po- 
lemiche ideologiche e politiche. 
Si tratta della zona del fiume 
Amur e del suo affluente Ussu- 
ri,. presso Vladivostok, nello 
estremo Oriente sovietico che 
si affaccia sul Pacifico. Altra 
regione cruciale è quella  del- 
l’Asia centrale sovietica confi- 
nante con la provincia cinese 
del Sinkiang. L'una e l’altra zo- 
ha furono cedute dalla Cina al- 
la Russia col trattato di Pechi- 
no del 1960. 

La Cina avanzò pretese e ri- 
vendicazioni territoriali dopo la 
rottura con l'URSS, e questa 


Tio genere. Nel 1963 il Governo 
Sovietico Siorlaro che nel 1962 
i erano state ci i TO- 
vocazioni, RI 
Per qualche anno, poi, l’at- 
mosfera polemica migliorò e si 
parlò meno di incidenti e con- 
trasti alla frontiera. Nel 1966 
la ripresa avvenne in grande 
stile. In una lettera inviata dal 
comitato centrale del PCUS ai 
partiti comunisti dell’Europa 
orientale, si accusava Pechino, 
oltre che di collusione politica 
con gli Stati Uniti, di porre in 
atto sovversioni e provocazioni 
nei confronti dei territori sovie- 
tici confinanti. Il Ministro degli 


| Cominciò per prima a lamenta- 
Te violazioni di frontiera di va- 


Esterì cinese Cen Yi, a sua vol 
ta, rispose ritorcendo l’accusa 
e affermò che l'URSS. aveva 
provocato cinquemila incidenti 
territoriali tra il luglio 1960 e 
la fine del 1965. 

La tensione sfociò nel gen- 
naio 1967 nelle dimostrazioni 
davanti alle rispettive  amba- 
sciate a Mosca e Pechino, e 
nell’espulsione degli studenti 
dei due Paesi. Si disse a quel 
tempo che due milioni di cinesi 
avevano manifestato, in colossa- 
li assembramenti al confine 


settentrionale della. Cina. con 
YURSS, appunto nella zona del- 
l’Amur, e si affermò anche che 


LA 


Con un secondo breve soggiorno 
romano che gli ha consentito un 
significativo e costruttivo incon- 
tro con Paolo VI, il Presidente 
Nixon ha concluso il suo viag: 
gio in Europa. Un viaggio di la 
voro durato otto giorni e che ha 
permesso ‘al Presidente americano 
di avere scambi di idee con i go. 
vernanti di Bruxelles, Londra, 
Bonn, Roma e Parigi sui maggio. 
vi problemi internazionali, nel 
tentativo di dare il via ad una 
nuova era di partnership tra 
Stati Uniti e i suoi alleati occi. 
dentali basata sulle consultazioni 
veciproche. I risultati politici dei 
solloqui che Nixon ha avuto in 
questa intensa settimana saranno 
illustrati dal Presidente america- 
mo in una conferenza stampa an- 
nunciata per giovedì prossimo. 

I cordialissimo incontro tra 
Paolo VI e Nixon è stato domina- 
to dal tema della pace. Il Pon. 
tefice, sia nello scambio di idee 
avuto a quattr'occhi con il Capo 
della Casa Bianca, sia nel discorso 


truppe cinesi avevano fatto fuo- 
co contro navi sovietiche in 
quella regione. 

L’episodio più recente della 
polemica sulle «provocazioni 
territoriali» è costituito dalle 
‘accuse rivolte alla fine del 1968 


‘da Pechino a Mosca su decine 


di presunte sistematiche intro- 
missioni di aerei sovietici nello 
spazio aereo cinese nella regio- 
ne adiacente a quella di Vladi- 
vostok. Mosca, con una mota, 
respinse ogni addebito, parlan- 
do anzi di speciali misure pre- 
cauzionali per prevenire sconfi- 
namenti per errore di aeropla- 
ni sovietici nel cielo cinese. 


pronunciato nella sala in cui si è 
svolto l'incontro con la  delega- 
zione americana, ha posto parti 
colarmente l’accento sui problemi 
della pace e della distensione. An- 
che il comunicato ufficiale pre- | 
cisa che il colloquio ha avuto per 
argomento principale l'esame del- 
le diverse situazioni ove. l’inte 
sa dei popoli è più necessaria e 
la pace deve essere ristabilita, 

Teri mattina il Presidente sta- 
tunitense aveva concluso i suoi 
colloqui con De Gaulle, che han- 
no permesso un riavvicinamento 
tra Washington e Parigi. Ne è 
prova oltre che il tono, partico. 
larmente caloroso del discorso 
di commiato di Nixon, l'accetta. 
zione da parte di De Gaulle del. 
l'invito fattogli da Nixon a re. 
carsi a Washington. Il viaggio è 
previsto \per il gennaio 0 feb- 
braio dell’anno prossimo, 

Nuovo inasprimento della crisi 
di Berlino. Le autorità sovietiche 
hanno reso noto che non inten 
dono garantire la sicurezza aerea 


SITUAZIONE 


no, 


delle decisioni quadripartite, è 
partecipanti all'assemblea fede- 
rale, ed în particolare i rappre- 
sentantiì del partito nazional- 
democratico, neo-nazista,  filo- 
hitleriano della Germania fede- 
rale, debbono recarsi a Berlino - 
Quest a questo scopo. Con la 
occasione sono incaricato di 
portare a conoscenza delle parti 
americana, britannica e france- 
se che, qualora venissero con- 
cessi apparecchi per il traspor- 
to illegale dei partecipanti a 
questa assemblea a Berlino- 
Ovest, la parte sovietica sì ri. 
fiuterà di garantire la sicurea- 
za di questi voli e declinerà 
qualsiasi responsabilità per ciò 
che concerne la. loro realizza 
zione». 

La minaccia sovietica di non 
garantire la sicurezza nei «cor- 
ridoi aerei» che congiungono 
Berlino Ovest alla. Repubblica 
federale, ha provocato a Bonn 
reazioni pronte e decise. Un 
portavoce del Governo ha di- 
chiarato che sull'URSS, come 
sulle tre ‘potenze alleate occi- 
dentali, ricade ta responsabili 
tà della sicurezza del traffico 
aereo per Berlino. 


Il portavoce ha aggiunto: 
«Quanto il Governo sovietico 
intende fare nei prossimi gior- 
ni, sottraendosi alla sua respon- 
sabilità di assicurare le condi 
zioni necessarie ar voli lungo i 
corridoi aerei fra Berlino e la 
Germania Occidentale, è da con- 
siderarsì illegale ea è di natura 
tale da minacciare la sicurezza 
dell'Europa. Del resto, tutto ciò 
riguarda direttamente i tre al- 
leati della Repubblica federale, 
che sì sono assunti la respon- 
sabilità di garantire la libertà 
delle vie di accesso a Berlino. 
Noi ci teniamo îm stretto con- 
tatto con gli alleati. Le potenze 
occidentali considerano l'URSS 
responsabile della sicurezza nei 
corridoi da e per Berlino». 

I tre rappresentanti alleati 
presso il centro per la sicurez- 
za dei voli per Berlino, rispon- 
dendo alla dichiarazione sovie- 
tica, hanno ribadito il punto di 
vista’ secondo cui VURSS' ha la' 
piena responsabilità della sicu- 
rezza per tutti i voli di appa 
recchi americani, inglesi e. jran- 


cesi, nei «corridoi» dì Berlino. |+juscito. Lo ste 


nei «corridoi aerei» per Berli- 
dandone verbale comunica 
zione agli ispettori generali degli 
Stati Uniti, della Francia e del- 
la Granbretagna. Gli alleati occi- 
dentali. hanno però immediata: 
mente replicato, richiamando la 
Unione Sovietica alle sue respon. 
sabilità, Nel corso della dome: 
nica tra la Germania: occidentale 
e quella orientale c’è; stato un 
muovo tentativo di impedire la 
crisi in rapporto alla elezione del 
presidente federale a Berlino. 
Non si conoscono i risultatì di 
questa ultima azione. 

Un sanguinoso scontro tra guar 
die di confine sovietiche e cinesi 
è avvenuto nella zona di fron- 
tiera del fiume Amur,. a nord di 
Vladivostok, in Estremo Oriente. 
La Russia ha denunciato, «morti 
@ feriti» e ha inviato una nota 
di protesta alla Cina rossa. Que 
sta ha respinto ogni accusa, ad: 
dossando ai sovietici l'iniziativa 
dell’attacco. 


i n! 


Con l'odierna dichiarazione 
sovietica, l’escalation nella cri 
sì, di Berlino ha compiuto un 
ulteriore passo, aggravando no- 
tevolmente la situazione, da ieri 
già piuttosto tesa. Viene ricor- 
dato quanto i sovietici fecero 
sette anni fa con i loro tenta- 
tivi dì ostacolare i traffici ae- 
rei degli alleati con l'ex capì 
tale tedesca. In una stessa gior- 
nata, senza rispettare le più ele» 
mentari regole internazionali di 
volo, «Mig» sovietici volarono a 
breve distanza dagli apparecchi 
militari e civili degli alleati che 
assicurano il collegamento jra 
Berlino e la Repubblica fede- 
rale. 

Inoltre fu escogitato un siste- 
ma di disturbo delle apparec- 
chiature elettroniche che aveva 
come scopo di disorientare î pi 
loti. Fortunatamente non sì re- 
gistrarono incidenti: soltanto ri- 
tardi negli arrivi e nelle parten- 
ze, e una certa preoccupazione 
per i viaggiatori. Bisogna risa- 


lire più lontano nel tempo e 
cioè al 29 aprile del 1952, per 
‘trovare un grave incidente nel 
quale fu coinvolto. un apparec- 
chio dell'«Air France», che fu 
colpito da un caccia sovietico 
ed ebbe due passeggeri ‘grave- 
mente feriti. 

Anche questa mattina le au- 
\torità tedesco-orientali. hanno 
chiuso per quasi due ore e mez- 
zo l’autostrada Helmstedt- Ber- 
lino, come giù avevano fatto ie- 
ri, per permettere î movimenti 
militari dell'esercito sovietico e 
di quello della Germania Est. 


Nonostante però tutte le ine 
timidazioni e minacce sovieti- 
che e tedesco-orientali, i volì 
per Berlino continuano, e que- 
sta sera nella er capitale han- 
no cominciato ad affluire î par- 
lameniarì che parteciperanno 
alla assemblea elettorale del 5 
marzo. Tra gli altri, è giunto 
anche lo speaker del Bundestag 
Kai-Uwe von Hassel. 


TENTATIVO IN EXTREMIS 
per evitare la crisi 


Bonn, 2. 

Il borgomastro di Berlino 
Ovest,. Klaus Schuetz, ha com- 
piuto all'ultimo minuto, oggi, 
un approccio presso la cosidder- 
ta «Repubblica democratica te- 
desca»n nel tentativo di evita. 
te un inasprimento della crisi 
di Berlino. A quanto sembra, 
Schuetz ha cercato di riaprire 
le trattative sulla possibilità del 
rilascio da parte orientale di la- 
sciapassare ai berlinesi occiden- 
tali affinchè essi possano recar- 
si a Berlino Est. 

Il Cancelliere Kiesinger, il Mi- 
nistro degli Esteri Brandt e pa- 
Tecchi dei loro più stretti col- 
laboratori hanno lasciato le io- 
callità dove trascorrevano la do- 
menica, facendo ritorno in tutta 
fretta a Bonn; per la mezzanot- 
te è stata convocata una riunio- 
ne per esaminare la situazio- 
ne alla luce dell’iniziativa di 
Schuetz. 
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POSITIVI RISULTATI DELLA VISI 


TA DI NIXON A PARIGI 


È cominciato il disgelo 
tra Francia e Stati Uniti 


Il generale De Gaulle andrà in America nei primi mesi del prossimo anno 
Intesa sui colloqui a quattro per sbloccare la crisi del Medio Oriente 


Parigi, 2 

Il ‘generale De Gaulle ha ac- 
cettato. l'invito del Presidente 
Nixon a recarsì negli Stati Uni- 
ti; la.visita avverrà nel gennaio 
o nel febbraio dell’anno prossi- 
mò. Questa. notizia, annunciata 
da ‘Nixon all'aeroporto ‘di Orly, 
prima della partenza per Roma, 
costituisce. il primo risultato 
concreto del soggiorno del Pre- 
sidente americano in Francia, 
e‘indica il miglioramento delle 
relazioni fra i' due Paesi. Un 
soggiorno i commentatori 
francesi. sono concordi nel sot-| 
tolinearlo particolarmente 
sso generale De 
Gaulle ha tenuto a dimostrare 
l’importanza che attribuiva alla 
visita del Presidente americano, 
riaccompagnando personalmen- 
te l'ospite ad. Orly. Generalmen- 
te tale incombenza spetta al 
Primo, Ministro. Gli osservato- 
ri politici non hanno mancato 
di sottolineare la cosa. 

Il commiato del Presidente 
americano è stato particolar- 
mente caloroso. Nixon ha tenu- 
to ad esprimere nuovamente, a 
De Gaulle la sua «profonda gra- 
titudine per la grande ospitali. 
tà» riservatagli ed ha annun- 
ciato che il Capo dello Stato 
francese ha accettato l'invito a 
Visitare gli Stati Uniti. «Egli si 
recherà a Washington — ha ag- 
giunto — nel mese di gennaio 
o febbraio, in una data che ri- 
sulterà conveniente per entram- 
bi. Noi saremo felici di rivede- 
re il generale De Gaulle». 

De Gaulle ha risposto’ breve- 
mente dicendosi felice della vi. 
sita di Nixon. «E’ un successo 
per voi stesso: noi tutti ci ral- 
legriamo di questo successo», 
ha detto De Gaulle rivolgendo 
infine all’ospite in partenza un 
amichevole «arrivederci, all’an- 
no prossimo». 

L'ultima giornata parigina di 


Richard Nixon era cominciata 
di buon'ora. Alle nove meno un 
quarto Nixon era già nell’an- 
nesso dell’ambasciata america- 
na, per conferire con l’amba- 
sciatore Henry Cabot Lodge 
(capo della delegazione degli 
Stati Uniti ai negoziati sul Viet-. 
nam) e con i suoi collaboratori. 


Nel 


PICCOLO 
Sport 


DERBY DELLA MADONNINA 


Il Milan pareggia 
a 3 minuti dalla fine 
Ì (©) 
IN SERIE C 


Un solo punto 
la Triestina 
Udinese e Monfalcone 
(©) 
PALLACANESTRO 


Cede netto l’A.P.U. 
al Simmenthal 


Italsider batte Lloyd 
all'ultimo secondo 


(©) 
CICLISMO 


Ai francesi 
la Genova - Nizza 


Alle 11.30 il Presidente ha rice- 
Vuto la visita del vicepresiden- 
te sudvietnamita generale Ky e 
del capo della delegazione di 
Saigon alla conferenza di Pa- 
rigi, Pham Dang Lam. Il collo- 
quio; destinato a fare il punto 
sui negoziati in corso e sulla 
situazione generale nel Viet- 
nam, è durato 35 minuti. 

Alle 12,45, Nixon si è recato 
all’Eliseo per l'ultimo colloquio 
con De Gaulle, colloquio che si 
è svolto a «quattr’occhi» ed è 


if durato un'ora. Si ritiene che 


esso sia stato dedicato ad un 
bilancio delle conversazioni di 
questi giorni e all'esame del 
problema. vietnamita, il quale 
non era stato affrontato ieri o 
avant’ieri. Qualche minuto pri- 
ma delle 14, la «DS» del Presi- 
dente francese, sulla quale ave- 
vano preso posto ì due statisti, 
lasciava l'Eliseo, e 14 minuti 
più tardi, dopo avere attraver- 
sato le strade di Parigi fra due 
ali di cittadini plaudenti, giun- 
geva ad Orly. È 

Da fonte americana, dopo il 
soggiorno del Presidente Nixon 
a Parigi, sono state fatte alcu- 
ne dichiarazioni che sottolinea- 
no le «nuove relazioni d’amici- 
zia» con la Francia. «Abbiamo 
Stabilito — ha detto un porta. 
voce ufficiale — nuove relazio- 
ni d'amicizia: con la Repubbli- 
ca francese, basate sulla fiducia 
e la comprensione reciproche». 
La stessa fonte ha annunciato 
che il Segretario di Stato Wil 
liam Rogers avrà, poco dopo 
il suo ritorno a Washington, un 
colloquio con l'ambasciatore so- 
vietico negli Stati Uniti, riguar- 
dante in particolare la situazio: 
ne nel Medio Oriente. Questo 
colloquio, si apprende, va inse- 
rito nel quadro delle discussio- 
ni bilaterali destinate a prepa- 
rare conversazioni a quattro sul 
Medio Oriente. 


de 
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SU PIANO REGIONALE LE PROSSIME AGITAZIONI 


Città del Vaticano — Il Presidente Nixon ha donato al Papa 
una preziosa statuetta in ceramica — opera dello scultore 
americano Boehm — che effigia un pettirosso ai piedi d’un fiore 


IL PICCOLO 


MENTRE DC. E REPUBBLICANI RIAFFERMANO LA SOLIDARIETA” CON LA DECISIONE | 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


‘Roma, 2 
«La decisione con la quale il 
Governo è intervenuto per re- 
stituire l’Università di Roma 
alla serietà degli studi è un at- 
to di responsabilità e una testi- 
monianza di democrazia»: con 
queste parole il segretario del- 
la D.C. Piccoli ha commentato 


{lil vertice di maggioranza nel 
‘i|Jcorso del quale è stato delibe- 


ii di 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


rato di dare il via all’operazio- 
ne di polizia che ha portato al- 
lo sgombero dell’Ateneo roma- 
no, I problemi dell’Università 
e i fermenti del mondo giova- 
nile sono stati, infatti tra i te- 
mi dominanti dei discorsi poli- 
tici domenicali. «Noi dobbia- 
mo rispondere sollecitamente 
alle esigenze poste dalla situa- 
zione universitaria — ha detto 
il segretario della D.C. in un 
discorso fatto a Trento — e 
per questo il nostro appoggio 
all’intelligente sforzo del Mini. 
stro Sullo è e sarà completo, 


“| La nuova legge unversitaria in- 


contrerà resistenze e incom- 
prensioni. Nei confronti di ta- 
luni gruppi che usano il. pro- 


blema universitario in modo 
strumentale, per obiettivi oppo- 
sti o estranei a quella riforma, 
la lotta sarà anche dura e se- 
vera». 


Ma è dovere delle forze poli 
tiche di maggioranza, ha affer- 
mato Piccoli, impegnarsi fino 
in fondo, per apprestare gli 
strumenti legislativi e finanzia- 
Ti idonei a dare una risposta 
alla grave questione, Questo 
dovere sarà esercitato con tut- 
te le possibili e necessarie con- 
sultazioni, e si risolverà con 
precise scelte in ordine ai pro- 
blemi del docente unico, del 
pieno impiego, delle incompa- 
tibilità, della partecipazione di 
tutte le componenti alla vita 
dell’ Università, dell’ istituzione 
di nuove università. «Vi è però 
un punto sul quale non ci pos- 
sono essere indecisioni: le ri- 
vendicazioni, l’espressione di 
protesta, la manifestazione di 
quelli che si ritengono essere 
propri diritti non possono scon- 
finare nel disordine, nella vio 
lenza, nella distruzione di beni 
che appartengono alla comuni- 


tà, nella sfida alle istituzioni e 
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ULTIMATI I SOPRALLUOGHI DELLA POLIZIA ALL'UNIVERSITA' DI ROMA 


Coltelli, pugni di ferro, acidi 
nell’<arsenale» degli studenti 


«Amarezza e dolore» del Rettore dopo una visita alle facoltà vandalicamente devastate durante l'occupazione 
Inopportuno tentativo di dimostrazione politica durante la traslazione della salma dello studente Congedo 


Roma, 2 

Trenta squadre di agenti e di 
carabinieri, guidati dai funzio 
mari dell’ufficio politico della 
Questura e della Squadra mo- 
bile, hanno continuato stamane 
î sopralluoghi giudiziari nella 
Città universitaria di Roma. Ha 
tarscorso la: mattinata all’Ate- 
meo anche il Rettore dell’Uni 
versità prof. D’Avacx che sta 
esaminando la situazione degli 
edifici al fine di stabilire i lavo- 
ri necessari per riparare i danni 
prima di riaprire la Gittà uni. 
versitaria, secondo i voti èspres- 
si dal Senato accademico. 

Nel sopralluogo di stamane, 
secondo notizie raccolte negli 
ambienti del Rettorato, le squa- 


«dre di agenti e di carabinieri, 


‘hanno trovato parecchi ordigni’ 
incendiari ed esplosivi. Nel. 
l’Istituto. di igiene sono state 
trovate altre 30 bottiglie incen- 
diarie fatte con bottiglie d’ac- 
qua minerale riempite di ben. 
zina e chiuse con un tappo at- 
traversato da una miccia. Nel. 
l’Istituto di chimica sono state 
trovate 15 bottiglie. Alcune era- 
no piene di polvere nera e do- 


‘tate di miccia, altre riempite 


con acidi di rilevante potenza 
corrosiva, fra i quali l’acido mu- 
Tiatico. Nella Facoltà di lettere 
sono stati trovati 25 recipienti 
pieni di benzina fra ì quali bot: 
tiglie e piccoli bidoni. Nei ce- 
spugli e nelle aiuole della Città 
universitaria erano disseminate 
‘bottiglie incendiarie, fionde, cu- 
mei e mazze di ferro. Anche pu- 
gni di ferro e coltelli figurano 
tra i reperti della polizia. 


‘per evitare che siano compiuti 
altri danneggiamenti, Domani 
un magistrato farà un sopral 
luogo per rendersi conto perso- 
nalmente della situazione. Gli 
esperti della Questura di Roma, 


sotto la direzione del sovrinten- d 


dente. alla Polizia giudiziaria, 
dott, Scirè, per incarico della 
Magistratura, hanno accertato 
e documentato ie situazioni di 
anormalità rilevate nella Città 
‘universitaria e le hanno deserit- 
te in un rapporto al quale sono 
allegate le fotografie scattate 
dagli agenti della sezione scien- 
tifica. 

Gli aderenti al «Movimento 
studentesco» si sono riuniti an- 
che oggi in sedi di partiti e di 
associazioni e in circoli di cultu- 
ta romani per discutere sulle 
iniziative dei prossimi giorni. 
E’ probabile che all'ultimo mo- 
mento si decida di far sospen- 
dere lo sciopero di solidarietà 
proposto agli studenti delle 


scuole medie per domani, E°|ca 


questo l'orientamento prevalen- 
te del «Movimento studentesco» 
dopo una giornata di dibattiti 
e nel corso della notte sarà pre- 
sa una decisione, In alternativa 
allo sciopero degli studenti me- 
di vengono indicate altre «for. 
me di lotta», tra le quali una 
giornata di protesta a Roma 
per mercoledì prossimo e una 
giornata di protesta mazionale 
con la partecipazione degli uni. 
versitari di tutti gli atenei ita 
liani. i 
Contro le iniziative del «Movi- 
mento studentesco» ha preso 
posizione il «Movimento studen- 
‘esco democratico», raggruppa 
mento di orientamento mode- 
rato, che in un documento reso 
noto stasera afferma tra l’altro: 
«E’ di estrema importanza in 
questo momento di grande ten. 
sione non lasciare che il Movi- 
mento studentesco prosegua, il 
suo gioco inimicandoci gran 
parte dell'opinione pubblica, 
facendo perdere la sensibilità 
per gli urgenti problemi che vo- 
gliamo risolvere ed offrendo 
occasioni per violente iniziative 
dei reazionari. Solo dalla par- 
tecipazione democratica di ba- 
‘ se degli studenti a tutti i pro- 


spensabile premessa per ogni 
futura evoluzione sociale», Il 
«Movimento studentesco demo: 
cratico» conclude invitando ‘gli 
universitari a partecipare ad 
una manifestazione che si terrà 
martedì alle 10 in piazza del 
Popolo, 

«Ho visitato la Città univer- 
sitaria e sono rimasto addolo- 
rato e amareggiato». Questo ha 
detto a un giornalista il prof. 
D'Avack, Rettore dell’Universi- 
tà di Roma, dopo il sopralluo- 
go fatto all'Ateneo. Il prof. 
D'Avack ha incaricato l'ufficio 
tecnico, dell'Università, del qua- 
le fanno parte ingegneri e peri. 
ti, di \predisporre con la mas- 
sima, urgenza, il programma. del- 


le riparazioni da eseguire per 
rendere possibile la ripresa del- 
le attività didattiche nell’ Ate- 
neo. «Spero che entro domani 
le autorità di Pubblica sicurez- 
za mi riconsegnino l'Universi. 
tà. Disporrò nei prossimi gior- 
ni, credo entro la settimana, la 
riapertura degli istituti che so- 
no in condizioni tali da poter 
essere frequentati da docenti e 
studenti. Per le Facoltà che 
hanno riportato maggiori dan- 
ni, particolarmente lettere e 
giurisprudenza, farò tutto il 
possibile perchè i lavori indi- 
spensabili siano eseguiti al più 
presto e le farò riaprire appe- 
na saranno in una situazione 
almeno di decenza. La ripresa 
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SI ALLUNGA 


LA CATENA DEGLI ATTENTATI 


«Bombardata» a Torino 
la sede degli industriali 


A Modena lanciato un ordigno contro l'Università 


Indagini a Milano per le 


bombe della notte scorsa 


Roma, 2 

Continua lo stillicidio degli 
attentati  dinamitardi: ordigni 
scoppiano un po’ dappertutto, 


“fin varie città d’Italia. Oltre ai 
io. La|quattro attentati consecutivi a 


forse una «1100» — che si allon- 
tanava. Agenti della «Scientifi- 
ca» e tecnici della direzione di 
artiglieria stanno esaminando 
schegge e detriti, per accertare 
la natura dell'ordigno e dello 
esplosivo utilizzato dai dinami- 
tardi. Sembra trattarsi di circa 
mezzo chilogr»mmo di una mi- 
scela di esplosivo usato nelle 


Ive, 
A Modena una bomba è stata 
fatta esplodere questa mattina 
verso le quattro davanti al por- 
tone principale d’ingresso della 
sede dell’Università, attualmen- 
te occupata. L’ordigno, colloca» 
to poco prima e fatto esplodere 
mediante una miccia, ha provo- 
cato danni al portone. All'inter- 
no dell’Università, ma lontani 
dal luogo della esplosione, era- 
no pochi studenti nessuno di 
quali è stato ferito. La Squadra 
mobile della Questura di Mo- 
dena ed i Carabinieri stanno 
svolgendo indagini. È 
Ancora a Torino una manife- 
stazione è stata inscenata la 
scorsa notte davanti alla sede 
del Consolato statunitense, in 
via Alfieri, da un gruppo di gio- 
vani estremisti i quali si erano 
radunati in precedenza nella vi- 
cina piazza Solferino. Raggiunta 
la sede del consolato — tutta 
la zona era immersa nel buio 
‘più completo per una tempora: 
‘nea interruzione dell’erogazione 
dell’energia elettrica a causa di 
un guasto — i giovani hanno 
scagliato alcune pietre contro 
le finestre del Consolato, senza 
raggiungerle; i sassi hanno in- 
vece infranto il vetro di una 
finestra di uno studio dentisti. 


‘blemi della scuola, dalla chia-|co, che si trova al piano sotto» 


rezza delle idee portate avanti 


stante, I manifestanti si sono 


senza i sistemi dell’inutile vio-{poi allontanati prima dell’arri- 


lenza di piazza si arriva a crea» 
Te una situazione nuova, indi- 


vo della polizia. f 
Intanto a Milano per tutta la 


giornata. la polizia ha prosegui- 
to l’indagini per identificare le 
persone che la scorsa notte han- 
no compiuto gli attentati con- 
tro la sede della «Federazione 
dei gruppi marxisti-leninisti di 
Italia», in viale Montegrappa, e 
contro la sede del giornale «L'U- 
nità». Gli accertamenti hanno 
invece escluso che al «Tigrotto» 
della polizia in piazza Fontana 
ed alla sede del quotidiano «Il 
Cona siano stati fatti ‘atten» 
ati. 


più sollecita della vita univer- 
sitaria è mei voti del Senato 
accademico ed è anche il mio 
desiderio più vivo». 


La salma di Domenico Con- 
gedo, il giovane morto giovedì 
sera precipitando mentre cer- 
cava di salire sul tetto. della 
Facoltà di magistero, è stata 
messa alle otto su un carro fu- 
nebre che è partito per Galati- 
na, paese natale, dello studente 
dove è giunto in serata. Nell’au- 
tomezzo viaggiavano i genitori 
del ragazzo, Bettina e Luigi 
Congedo ed uno zio. Una stu- 
dentessa presente  all’obitorio 
nel momento in cui si stava 
chiudendo la bara, ha tentato 


\di gettare all’interno un garo: 
KP: ER ela af Dod 
menico Congedo glielo ha. im- 
pedito. Allora la ragazza ha sa- 
lutato il feretro col pugno chiu- 
so. Lo zio del giovane ha pre- 
gato. gli agenti di servizio al- 
l’obitorio di farla allontanare 
perché non era il momento 
‘adatto per fare manifestazioni. 

L'esame dei periti settori ha 
confermato che lo sventurato 
studente è deceduto in seguito 
alle gravi ferite riportate nel 
tragico volo: la frattura del 
cranio, di alcune vertebre e le- 
sioni interne, L’inchiesta giudi- 
ziaria condotta dal sostituto 
Procuratore della Repubblica 
Loiano non si è ancora ufficial- 
mente conclusa. Gli inquirenti 
sono giunti all'esclusione di 
qualsiasi responsabilità di ter- 
zi mella morte dello studente 
attraverso l’interrogatorio di 
numerosi testimoni (fra i quali 
Tommaso Margarone, l’operaio 
di 21 anni che all'alba di ieri 
gli agenti hanno ritrovato al 
l'interno della Città universita- 
ria) e il minuzioso sopralluogo 
effettuato ieri. 

A. Galatina, dove come si è 
detto la salma dello studente è 
giunta in serata, regnava una 
diffusa aria di commozione: nel- 
la cittadina la famiglia Congedo 
è infatti benvoluta da tutti. 


alle forze che hanno il sacrifi- 
cato compito di difendere un 
interesse che è di tutti e la li- 
bertà in primo luogo». 

Dagli stessi problemi ha trat- 
to spunto il Ministro Forlani 
per soffermarsi poi su quelli 
di partito. Concludendo il con- 
vegno provinciale dei quadri 
dirigenti della D.C. di Pesaro, 
Forlani ha detto tra l’altro: 
«Se alle spinte che salgono dal 
Paese le forze politiche rispon- 
dessero con un ulteriore pro- 
cesso di frammentazione e di 
divisioni, allora le sorti del si- 
stema democratico sarebbero 
segnate. E° bene non farsi illu- 
sioni su questo punto. Alle con- 
traddizioni @ ai contrasti che 
la società esprime, i partiti de- 
mocratici di maggioranza deb- 
‘bono saper rispondere con una 
visione comprensiva, ma che 
sia. autorevole». 

I problemi dell'università so- 
no stati al. centro dell’attenzio- 
ne anche degli esponenti socia- 
listi. che hanno parlato. oggi. 
Essi ovviamente hanno espres- 
so diverse valutazioni a secon- 
da delle rispettive. posizioni. 
Per Giolitti, della sinistra del 
PSI, che ha parlato a Foggia, 
«il male nelle Università non è 
certo negli studenti, bensì nel- 
le condizioni disastrose in cui 
‘per anni e anni i Governi han- 
no tenuto scuole e università». 
Giolitti ha sostenuto che elimi- 
nare il male con misure. repres- 
sive serve poco, anzi può pro- 
vocare reazioni più virulente. 
Per il Ministro Preti, invece, il 
Governo non può sottrarsi al 
suo elementare dovere di inter- 
venire per. la tutela delle libe 
tà costituzionali e dei diritti de- 
mocratici contro ogni violenza 
da qualsiasi parte provenga. In 
caso contrario abdicherebbe al- 
le proprie funzioni. Entro que- 


sottolineata dai liberali Malago- 
di e Veronesi, In particolare il 
segretario del PLI, parlando a 
Milano, ha affermato: «Non sia- 
mo condannati a subire senza 
rimedio il giogo di commissari 
alla russa o di colonnelli alla 
greca. Le riserve democratiche 
del nostro popolo sono molto 
grandi. Bisogna metterle in mo- 
to per rovesciare la deriva ver- 
so il peggio. Non occorrono mi- 
racoli. Occorre una politica se- 
ria di riforme dirette a fini di 
libertà nell'ordine democratico. 
Non è tempo né di anarchia, né 
di reazione, né di immobilismo». 
Del tutto opposto ovvi: 
il giudizio di Pajetta che ha 
dominato con un suo interven- 
to una manifestazione unitaria 
della sinistra svoltasi a Roma 
con l’intervento di rappresentan= 
ti del PCI, del PSIUP e della 
sinistra del PSI. Ribadite ie 
consuete accuse del PCI alla 
politica estera italiana, Pajetta 
‘ha affermato che alla base degli 
«arbi; 
cisioni delle giunte locali, c'è 
il «marasma della classe diri 
gente». 


IL P.S.I. DIVISO: NEL VALUTARE 
L'ORDINE DI SGOMBERO DELL'ATENEO 


Giolitti della sinistra ha parlato di inanità delle misure repressive, il Ministro Preti ha invece 
definito doveroso l'intervento della polizia - Denunciata la doppiezza politica dei comunisti 


mente 


polizieschi» e delle de- 


DIMISSIONI A SIENA 
della Giunta comunale 


Siena, 2 


Il Sindaco di Siena, Canzio 
‘annini, del. PSI, e la Giunta 
minoritaria di centro-sinistra — 
eletti nel dicembre scorso dopo 
le elezioni amministrative. svol- 
tesi in novembre — hanno an- 
nunciato stanotte, al termine 
del Consiglio comumale, la loro 
intenzione di dimettersi. I mo- 
tivi di questa decisione sono. 
da ricercarsi nel fatto che due 
dei quattro consiglieri indipen- 
denti appartenenti al gruppo di 
maggioranza «Siena Libertas» 
hanno deciso di.aderire al par- 
tito liberale. Il Sindaco, dopo 
aver precisato che i socialisti 
non possono non prendere atto 
della nuova situazione che si 
verrebbe a creare in seno al 
Consiglio comunale; ha reso 
noto che è intenzione sua e del- 
la Giunta di dimettersi mei 
prossimi giorni. 

La Giunta minoritaria di cen- 
tro-sinistra è sostenuta da 15 
consiglieri della lista «Siena Li- 
bertas» (composta da ll demo- 
cristiani e quattro democristia- 
ni indipendenti), quattro consi 
glieri socialisti, un consiglie- 
te repubblicano, All’opposizio- 
ne: 19 consiglieri di «Unione 
popolare» (formata da PCI, 
PSIUP e indipendenti di sini- 
stra) e un missino, Il Sindaco è 
stato eletto il 18 dicembre 1968 
mella votazione di ballottaggio, 
con 20 voti favorevoli e 19 con- 
trari. Il consigliere del MSI si 
era astenuto. Precedentemente, 
sempre nel corso del Consiglio 
comunale, i rappresentanti dei 
gruppi di maggioranza unita 
mente a comunisti e psiuppini, 
avevano eletto i rappresentanti 
del Comune in seno alla depu- 
tazione del Monte dei Paschi di 
Siena. 


Tunedì, 3.marzo 1969 
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La 
'ATT 


Per le zone salariali 
nuovi scioperi in visto 


Ultimatum dei lavoratori ospedalieri: vogliono impegii 


entro il 6 marzo - A Roma 


Roma, 2 

La vertenza per l’abolizione 
delle differenze salariati territo- 
riali sarà ancora il tema di 
maggiore rilievo della prossi- 
ma settimana sindacale. CGIL, 
CISL e UIL in seguito alla rot- 
tura delle trattative con la Con- 
findustria hanno deciso per i 
prossimi dieci giorni un pro- 
gramma di scioperi locali e ca- 
tegoriali articolati, le cui moda- 
lità verranno stabilite a livello 
provinciale, Su questo stesso 
problema discuteranno, invece, 
i sindacati dei lavoratori grafi- 
ci dei quotidiani ‘e delle agen- 
zie di stampa con la Federazio- 
ne degli editori e stampatori. 
Nel corso della riunione fissata 
per il 7, oltre ai problemi del 
riassetto zonale e del congloba- 
mento della contingenza, saran- 
no affrontati anche quelli rela- 
tivi alle innovazioni tecnologi: 
che previsti dal vigente contrat- 
to di lavoro. 

Domani si svolgerà uno scio- 
pero déi bancari di Roma ade- 
renti a CGIL, CISL e UIL per 
protestare contro la mancata 


CONTESTATORIIN PIAZZA SAN PIETRO 


‘sto. quadro’ la liberazione della | £ 


come una decisione collettiva 
del cei inistra presa al li 
elevato, della «quale 

i l’inte- 


tutti i membri del Governo. 
«Cinquecento studenti su un to- 


Università di Roma va intesa| 


tale di 60 mila universitari di| ; 


Roma hanno recato danni in- 
genti, per riparare i quali. oc- 
correrà verosimilmente una 
somma con la quale si sareb- 
‘bero potuti costruire dai 500 ai 
1000 appartamenti per famiglie 
operaie. Se la situazione si fos- 
se protratta a ‘lungo, non solo 
molte migliaia di giovani avreb- 
bero perso l’anno scolastico, 
ma i danni si sarebbero molti- 
Plicati». 

Preti che ha parlato în pro- 
vincia di Ferrara ha conciuso 
affermando che, a proposito del- 
l’impiego della violenza, va de- 
orata Jla.-politica del doppio 
inario gedoppio gioco dei co- 
miunisti. «Da un lato i rmini 
generali i loro massimi espo- 
nenti — ha detto — deprecando 
Vavventurismo dei neo anarchi- 
ci, ma dall’altro lato, sul terre. 
no pratico, la loro stampa esal- 
ta continuamente le manifesta- 
zioni maoiste e i comunicati 
politici ufficiali incoraggiano in- 
direttamente coloro che attenta- 
no all’ordine democratico». An- 
che il repubblicano Biasini, in 
un discorso fatto a Cesena, ha 
posto in luce il doppio gioco 
dei comunisti. «Le manifesta- 


zioni che il PCI ha promosso nm 
occasione della visita a Roma 
del Presidente Nixon — ha det- 
to Biasini — hanno ributtato 
indietro il PCI sulle posizioni 
della più palese doppiezza poli- 
tica ed hanno dimostrato che in 
proposito di storicizzare l’azio- 
ne comunista, tanto insistente- 
mente affermata a Bologna da 
Berlinguer, resta una inga 
le affermazione verbale 
la quale il PCI continua ad cpe- 
rare come ieri e come sem- 
pre all’insegna dell’intransigen- 
za ideologica con metodi e si- 
stemi del periodo staliniano». 
L'esigenza di una improroga- 
bile azione delle forze democra- 
tiche per far fronte alla conte 


stazione e all’anarchia è stata 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Gittà del Vaticano — Uno dei giovani che ha tentato di disturbare l’arrivo del Presidente 
Nixon in piazza San Pietro, viene allontanato da alcuni agenti di polizia in borghese 


CORAGGIOSA IMPRESA TRA L 


(0) SPORTIVO E IL CULTURALE 


INSEGUIMENTO NELLE ACQUE DEL PORTO 


Da Genova a Tokio in autofurgone 
avventuroso viaggio di due giovani 


Uno è studente universitario, l’altro tecnico - La filosofia e la pesca sono i loro interessi 
Stanno ora facendo ritorno attraverso l’ Unione Sovietica dopo lunghi undici mesi di assenza 


Mosca, 2 

Undici mesi di viaggio a 
bordo di un furgone per mi- 
gliaia di chilometri, dall'Italia 
al Giappone, per studiare filo- 
sofie orientali e per scoprire 
nuovi sistemi di pesca e nuo» 
vi pesci: ecco la sintesi della 
odissea motorizzata di due gio- 
vani di Genova, Fiorenzo Gua- 
gni, studente di filosofia e 
Zaccaria Scolari, tecnico. 

Partiti da Genova verso la 
metà del 1968, i due ora sono 
in viaggio da Mosca, ultima lo- 
ro tappa, verso l’Italia. Per le 
vie di Mosca indossavano gli 
indumenti tipici del clima rus- 
so, cappotti imbottiti di pelo 
e colbacchi foltissimi; erano 
arrivati dal Giappone traver- 
sando la Siberia în treno. Per- 
ché, a causa dei rigori del cli- 
ma, non era stato loro permes- 
so di viaggiare in automobile. 
Hanno dovuto sostare a lungo 
nella capitale, 75 giorni, perché 
il loro furgone aveva impiega 
to, spedito per ferrovia, appun- 
to 75 giorni in luogo dei 22 che 
erano stati preventivati all’at- 
to della spedizione. 

Se ne sono lagnati durante 
la lunga attesa, ma hanno rac- 
contato che la lentezza buro- 
cratica, nel loro contatto con 


l'Unione Sovietica, è stata com- 
pensata dalle doti della popo- 
lazione. «In Unione Sovietica 
— essi hanno detto — cì ha 
colpito molto la generosità di 
animo deì russi, ì primi che 
abbiamo conosciuto tra le mol- 
te popolazioni sovietiche. Più 
di una volta sulla transiberia- 
na siamo stati invitati a divi- 
dere il loro pranzo e la loro 
Vodka, anche se non lo desi- 
deravamo, per la generosità 
con la quale ci venivano offer- 
te le cose». 

Il raid Genova-Tokio în au 
tomobile ha avuto inizio dal 
Medio Oriente. Ad Amman il 
furgone ju circondato da un 
gruppo di «commandos» pale- 
stinesì che, diffidenti, intima- 
vano aì giovani di allontanarsi 
verso il confine Irakeno; ma, 
una volta giuntivi, essendo essi 
in possesso dì una pistola e di 
una carabina, fu sequestrato 
loro tutto il materiale. Lo rieb- 
bero dopo 15 giorni per l’in- 
tervento dell'Ambasciata d’Ita- 
lia a Bagdad. Dopo la Persia, 
l’Afganistan, il Pakistan giun- 
sero in India. In viaggio verso 
Monte Abu, su una pista rico- 
perta da uno strato di polve- 
re di trenta centimetri, per ra- 
gioni. misteriose tutti. andava» 


no.a rinchiuderst nelle loro ca- 
panne all'avvicinarsi dell’auto- 
mezzo. 

Impossibilitati ad entrare in 
Birmania, le cui frontiere era- 
no chiuse, venne imbarcata la 
vettura, raggiunta poi dai due 
giramondo a Port Sweetenham, 
in Malesia. Dopo aver raggiun- 
to Bangkok:e aver risalito la 
penisola di Malacca, î due gio- 
vani non riuscirono ad entra- 
re în Cina; perciò imbarcarono 
ad ‘Hongkong l'auto fino a 
Yokohama. Dopo una visita ac- 
curata del Giappone, i due ri- 
presero la strada del ritorno 
separandosi dal furgone e at- 
traversando la: Siberia, con s0- 
sta ad Irkutsk, sul Lago Bai- 
kal, per Natale. 


STUDENTE INCRIMINATO 
dà gli esami in carcere 


Ì Firenze, 2 

Uno studente universitario, 
Michelangelo  Caponetto di 26 
anni — arrestato per i fatti ac- 
caduti nel mese di gennaio scor- 
so nella Facoltà di architettura 
di Firenze e in attesa di giudi- 
zio .con l'imputazione di inter- 
ruzione di pubblico servizio e 
oltraggio, procedimento fissato 
per il 17 marzo dinanzi al Tri- 
bunale di Firenze — ha soste 


muto nel carcere delle Murate 
un esame nel quale ha conse 
guito il massimo punteggio: 
trenta e lode. Si è appreso in- 
fatti oggi che il Caponetto — 
al quale a suo tempo è stata 
negata la libertà provvisoria — 
il 28 febbraio ha dato -in carce- 
re un esame di decorazione, La 
commissione era presieduta dal 
prof. Eco e di essa faceva parte 
anche il prof. Koenig, uno dei 
professori a suo tempo «conte- 
stati» dallo stesso studente. 
uso tri 


DUE MORTI IN PUGLIA 


in un'auto di Venezia 


Lecce, 2 

Un'automobile — targata Ve- 
nezia — è uscita di strada sfon- 
dando la barriera metallica di 
protezione e precipitando giù 
per la scarpata che termina in 
mare, profonda circa trenta me- 
tri. I due occupanti — Gian: 
carlo Martinello di 27 anni di 
Dolo in porvincia di Venezia ed 
una giovane mon ancora identi- 
ficata — sono morti mentre ve- 
nivano portati all'ospedale. L’in- 
cidente è accaduto — per cause 
non ancora accertate — nei 
pressi di Santa Maria di Leuca 
sul tratto della statale n. 275 
per Gallipoli. I cadaveri del 
Martinello — che era alla gui 
da — e della giovane si trovano 
nella sala mortuaria del cimi- 
tero di Gagliano del Capo. 


STRANIERO 


APALERMO 


TRAFUGA UNA <PILOTINA> 


Non ha alcun documento addosso ed ha fornito 


due versioni diverse 


sulla propria identità 


Palermo, 2 

Uno straniero di 23 anni, del 
quale non è stato possibile 
accertare il paese di prove- 
nienza e la residenza, è sta- 
to arrestato mentre tentava 
di allontanarsi dal porto su 
una piccola imbarcazione a 
motore (detta «pilotina», per- 
ché di essa si servono i piloti 
per raggiungere le navi che 
attendono di essere guidate 
alle banchine d’attracco). 

Lo straniero è stato notato 
mentre scioglieva le cime del 
natante, da un agente di Pub- 
blica Sicurezza, che ha dato 
l'allarme; suoi colleghi del 
Commissariato «Scalo marit- 
timo» sono saliti su un’altra 
«pilotina» ed hanno inseguito 
il fuggitivo, raggiungendolo al- 
l'uscita della rada portuale. 
Sulla «pilotina» rubata sono 
State trovate due valigie, che 
contengono indumenti, cinque 
filoni di pane, un fiasco di vi- 
no e due chili di frutta. 

Interrogato dagli investiga- 
tori, lo straniero ha detto pri- 
ma di chiamarsi Salem “Iiko- 
rati, ma non ha voluto dire 
la città di nascita o quella di 
provenienza, limitandosi a for- 
nire quella che, a suo dire, 
sarebbe la data di nascita: 


2 maggio 1943. Successivamen- 
te il giovane ha affermato, di 
provenire da Berlino Est, di 
chiamarsi Helmut Kost e di 
avere casualmente perduto i 
documenti di identità perso- 
nale ed il passaporto. 

Gli investigatori hanno con- 
vocato negli uffici del Com- 
missariato ufficiali di tutte le 
navi alla fonda, ma nessuno 
ha riconosciuto nello stranie- 
ro un membro dei propri 
equipaggi. Sono state anche 
controllate le liste dei marit- 
timi di ciascuna nave e non 
manca alcun componente. Gli 
investigatori non escludono 
tuttavia, che il giovane sia 
giunto clandestinamente a Pa- 
lermo su una delle navi che 
collegano il Nora Europa con 
il porto siciliano. Dopo le pri- 
me indagini, è stato arrestato 
per furto aggravato e rinchiu- 
so in carcere. 

Il fatto che il singolare «pi. 
rata» sì fosse portato a bordo 
anche delle provviste alimenta- 
ti fa pensare alla polizia che 
egli intendesse puntare sulla 
costa africana. Buon per lui 
in tal caso che è stato ferma- 
to in tempo: la sua avventura 
si sarebbe quasi di certo con. 
clusa tragicamente in mare, 


fermi gli impiegati banca —— 
Null 

applicazione dell’orario. conti 

nuato. Pare tuttavia che il sel met! 


vizio agli sportelli sarà assici 
rato dai funzionari, che no 
aderiscono alla manifestazioni 
In agitazione anche il setto? 
degli ospedalieri: se entro il’ 
marzo il Ministero della Sani 
non assumerà formali impegî 
nell’accoglimento delle richi! 
ste avanzate dagli ospedali 
aderenti. a. CGIL, CISL, UIL! 
ANAAO, assicurando alle leg 
délegate per la riforma ospe 
liera i contenuti per un effetti 
vo miglioramento dell’assistel 
za, i sindacati di categoria pil 
clameranno uno sciopero 
due giorni. 

Uno sciopero di 48 ore è st? 
to programmato dai 3500 petti 
lieri e metanieri del grupf 
ENI di Milano uniti agli alli 
2500 di tutta Italia a parti! 
dall 0 del 6 alle 24 del 7 marz 
Il mancato accordo sugli si 
menti salariali, il diritto di 
semblea nei luoghi di lavoro, 
ritardo delle previdenze del foi 
do sociale aziendale sono 
base della protesta. E’ in co! 

e durerà fino al 4 marzo, 
sciopero del settore del do 
piaggio, proclamato dalla So: 
tà attori italtani (SAI), FIL 
FULS e UIL-Spettacolo. 

Nel settore della grando È 
stribuzione, che ha già attui 
‘una serie di scioperi articoli 
sono in programma altre 
ni di sciopero nella prossi 
settimana per il mancato ac 
glimento da parte degli impri 
ditori della richiesta di apri 
trattative per accordi integral 
vi.al contratto nazionale di 
voro. Fra le trattative avvif 
va menzionata quella tra Sini 
cati dei ferrovieri e Minist 


dei trasporti suì problemi cd TE 
nessi alla riduzione dell’ora! Umano 
di lavoro, la rivalutazione del Stre lo; 
competenze accessorie e i «bî Medico 
vi scioperi», problemi sui qui 4 Bel 
le parti tomeranno a discute! HS Sia 
Anche la trattativa tra i per da 
dacati dei lavoratori portui Tricorde 
il Ministero della Marina no soff 
cantile sembra avviata a sol Taffred 
zione. Entro giovedì il Minis! Feo) il 
si è impegnato a fornire II 
organizzazioni sindacali una! centali 
sposta sulla piattaforma riv tutti gl 

dicativa presentata da qui Tdi 
ultimi. Tra gli avvenimenti d' ng Sai 
la prossima settimana sindi tt, 
le vanno infine ricordate l’8 vile Ri 
nuale conferenza stampa del Vranno 
UIL, fissata per il 4 marzo e. dieci gi 
assemblea annuale della Conf Tie di « 
dustria che si terrà il 5. | CE 
RETINPEY TR: ; Simo ll 
“DALLA PRIMA PAGIN®<tpon 
ù bio del 
delle c 
| Ti dell 
NIXON = 
EC 
DI LI ae 

un 
in Vaticano at 
dei capi temporali e spirit SEE 
del mondo per risolvere gli ricano. 
dui problemi della conviv cio dell 
umana». Ricordata la visital, NhUumerc 
Paolo VI negli Stati Uniti, xd ©edente 
visita — ha detto — che teniaf L'int 
tutti nel cuore», ha dato amfî Zione è 
riconoscimento all’azione che 

Papa, della cui guida spiritu! | {Perim 
e morale il mondo ha bisogli SAI 
«Le sue parole — ha aggi terza) 
— ci hanno ispirato, le sue le, con 

ghiere ci sosterranno negli Dauti 
ni futuri». Ed ha concluso: « Modo 
mo fiduciosi che a mano a fi lunare 
no che andremo avanti t; so vei 
temo le risposte da dare lo A aI 
mondo — al quale ella ha di sintettà 
cato la sua vita —, quelle espress 
sposte che renderanno più Dare 


te le Nazioni del mondo n@ «Li 
giustizia e nella libertà per i ae 


ti i popoli». | Sere as 
E° seguito lo scambio dei el 
_| ni. Il Papa ha donato al della i 
dente un quadro del Seic e 
raffigurante piazza San Pie Spunta; 
il trittico (oro, argento e bf tili, si 
zo) delle medaglie del Pont! cilir 
cato, una fotografia con a Di ant 
grafo, una collezione rile intrsvo 
dei principali documenti nale. 
Pontificato. Nixon ha offerto. di sety 
Papa una preziosa statuetta. di circ 
un pettirosso, in ceramica, o) tonnell 
Ta dello scutore ameri Parti, 
Boehm, recentemente scompi SPParei 
so, un libro sulle sculture e! Pas 


Tamiche di questo artista e  quistat 
fotografia con autografo. A ti 


te le personalità del segui L’esi 
presidenziale il Papa ha regé frutto 
to medaglie del Ae | dei te 
Erano scese ormai le om Da sa 
della sera quando Nixon ha CH si 
sciato in elicottero piazza Gres 
Pietro: uno dopo l’altro si si modo 


levati in volo anche gli portate 


quattro elicotteri. In breve, dellett 
piazza è tornata ci aa 
tre la folla sciamava in via d {fate 
la Conciliazione. Poco pri ro A 
delle 19, l’aereo presidenzial@ Terra 
levava da Ciampino nel cielo tarono 
Roma, diretto verso gli SY plesso 
Uniti. Toppo 
La cronaca vaticana ha pati E 
strato stamane in basilica Che il 
episodio del quale sono s Dbortan 
protagonisti una sessantina. Princi; 
giovani cattolici del diss Ho di 
intendevano pregare perché OSH 
‘Papa «ricevesse Nixon da pi vi son 
re e non da Capo di Stat Ciò. 
gli parlasse della «attesa Casion 
popoli». Intorno alla «confes | Una. 
ne» hanno recitato le loro ee 
o ‘psul 
ghiere e letto alcuni testi. ni Agganc 
tati ad uscire dal parroco dÉ recon 
basilica non hanno accolto ® Luna 
vito e si sono inginocchiati.. Orbita 
dovuta intervenire la gendam | Rauti 
ria per farli uscire. Sulla si gi a 
del tempio ne sono stati fort u de 
ti tre che distribuivano voli curato 


ni contro la visita del Presidi 
te americano: successivam@ la con 
venivano rilasciati. $ è 

A.P 
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IL PICCOLO 


ATTESA A CAPO KENNEDY PER IL VIA ALLA DELICATA E COMPLESSA IMPRESA SPAZIALE DELL'« APOLLO 9» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Capo Kennedy, 2 
L'impresa spaziale «Apollo 
9», la più complessa e forse la 
Riù pericolosa avventura nello 
Spazic imaì tentata, comincerà, 
Salvo nuovi ma improbabili rin- 
Vil, domani, lunedì 3 marzo. 
A Capo Kennedy tutto è pron- 


orbita) e da un viaggio a ritro- 
so dell’intero complesso. De 

[La NASA accettò questa so- 
luzione nel 1963 e dette alla so- 
cietà aeronautica «Grumman» 
l'incarico di costruire quindici 
«LEM» per l'impiego nello spa- 
zio e altri dieci per uso speri- 
mentale. La «Grumman» ha la- 
vorato sodo finora, ma si è an- 


i to per la parti del gigante 

in enza, de 1 
pn sco. missile «Saturno È che| che. fatta pagare © profumata 
ni alle undici precise (17, ora ita- mente: dai 500 milioni di dolla- 

orafi Lina) partirà con il suo carico| 1 del preventivo, il costo del 

lell' Sol Ano verso un'orbita terre-| «LEM» è cresciuto fino a un 
one da Rea sioritana 160 chilometri. ul pellicano e 600 milioni di dol- 
ei ico della NASA dott. Char- È i 03; 
sui qui les Berry ha dichiarato che i|  T motivi di questa terrifican- 


te spirale dei costi sono molti, 
ma in sostanza essi sono costi. 
tuiti dalle continue ricerche re- 
se necessarie per conciliare la 
esigenza della funzionalità del 
veicolo, con l’esigenza del peso. 
Il «LEM», hanno sempre detto 
i tecnici della NASA, dev'esse- 
re il più leggero possibile, I 
progettisti hanno dunque dovu: 
to fare miracoli, e raddoppiar- 
li quando la NASA decise, lo 
scorso anno, di aggiungere al 
«LEM» altri 30 chili di materia. 
le anti-infiammabile, Per conse- 
guenza, gli astronauti dovran- 
no sedere su reticelle di plasti- 
ca e il rivestimento dell'intero 
veicolo (la «pelle», come dico. 
ho gli americani) ha dovuto es- 
sere ridotto a un sottilissimo 


tre cosmonauti, da lui esamina- 
ti attentamente, sono pronti 
Perla grande prova. Come si 
È Tderà, i tre uomini aveva. 

‘0 Sofferto di mal di gola e di 
Taffreddore e ciò aveva provo: 
fato Il rinvio del volo dal 28 
Ra braio al 3 marzo. Intanto, 
ontinuano in modo soddisfa- 
Sia) il «conto alla rovescia» e 
Utti gli altri preparativi. 

I due colonnelli dell’Aviazio- 
ne James MecDivitt e David 
Scott, nonchè lo scienziato ci- 
Vile Russell Schweickart, do- 
Vranno rimanere in orbita per 
dieci giorni e compiere una se- 
Tie di esperimenti che prelude- 


Arzo “i 
È So © Tanno alla definitiva conquista 
* della Luna, prevista per il pros- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Capo Kennedy — I tre astronauti dell’«Apollo 9» durante le prove di volo simulato 
roccie talloni ai iii ie RO SI UA A TE 


strato di alluminio, che una 
pedata maldestra potrebbe 
sfondare. E tutto ciò, per con. 
sentire di stivare più combusti: 
bile possibile nell’angusto ricet- 
tacolo del «LEM». Per avere 
un'idea di quel che significhi 
questo problema, basti pensare 
che i tre quarti del peso del 
«LEM» sono ora costituiti da 
null’altro che combustibile. 


Nessuno ha mai fotografato 
il «LEM». Completamente steri- 
lizzato e avvolto da speciali ri- 
vestimenti che lo riparano dal- 
l’ambiente esterno, il bizzarro 
veicolo è nascosto fra il terzo 
stadio del missile «Saturno» e 
la capsula «Apollo». Poco pri- 
ma della partenza, i tecnici io 
libereranno dagli avvolgimenti 
e chiuderanno in fretta lo spor- 
tello, per tema di contaminarlo, 

Il «LEM», insomma, non è 
fatto per la Terra, è fatto per 
la Luna. Solo lassù, negli spa- 
zi siderei, esso potrà librarsi 
impunemente, senza grossi pro- 
iblemi di statica derivanti dal 
suo peso e dalla sua stranissima 
forma, per nulla aerodinamica. 
L'ambiente circumlunare è, in- 
fatti, vuoto e la forza di gravità 
della Luna è pari a solo un se- 
sto di quella della Terra. 

Detto questo sulle caratteri. 
stiche generali del «LEM», ve 
niamo ora all'impresa dell'«Apol. 


lo 9», Essa avrà praticamente 
inizio dopo il lancio da Capo 
Kennedy e l’arrivo della cap- 
sula «Apollo» con i tre astro- 
nauti su un'orbita terrestre. Sa- 
Tà a questo punto, che gli astro- 
nauti provocheranno il distacco 
del terzo stadio del missile «Sa- 
turno» e del ricettacolo conte- 
nente il «LEM», L'«Apollo» com- 
pirà un giro di 180 gradi, andrà 
a inserire la sua punta conica 
in un apposito foro aperto nel 
la testa del «LEM» e si ritirerà, 
quindi, portando con sè il vei- 
colo di sbarco. 

Il terzo giorno dopo il lan- 
cio, gli astronauti MeDivitt e 
Schweickart strisceranno iungo 
un tunnel collegante la capsula 
al «LEM», trasferendosi in que- 
st’ultimo e dando inizio a una 
serie di manovre, durante le qua- 
li, però, il veicolo-ragno rimar- 
Tà attaccato alla navicella-ma- 
dre. Al termine delle manovre, 
iessi rientreranno nell’«Apollo». 

I grandi esperimenti sono in 
programma per il quarto e quin- 
to giorno. Durante il quarto 
giorno, l’astronauta Scheweic- 
kart uscirà dal «LEM» e compi- 
Tà una breve «passeggiata» nel- 
lo spazio, raggiungendo la capsu- 
la «Apollo», Il trasferimento du- 
merà circa 20 minuti, durante i 
quali Schweickart dovrà anna. 
spare nel vuoto, cercando di 
avanzare e dimostrando nel con- 
tempo la possibilità per i fu- 
turi astronauti di mettersi in 
salvo con î propri mezzi quaio- 
Ta un guasto dovesse paralizza- 
te il «LEM». L'astronauta do- 
vrà poi fare ritorno al «LEM», 
prendendo nello stesso tempo 
immagini della capsula e della 
Terra lontana con la sua tele- 
camera portatile, di nuova con- 
cezione, 

Il quinto giorno avverranno 
lle cosiddette manovre di «ren- 
dez-vous». Il «LEM», cioè, si 
staccherà a un certo punto dal- 
la capsula «Apollo» e incomin- 
cerà una serie di piccoli voli 
intorno a esso, che si conclu- 
deranno con una lunga crociera 
di 160 chilometri. Esso poi ri- 
tornerà all’«Apollo» e si aggan- 
cerà ad essa nello stesso modo 
con cui tale manovra dovra es- 
sere compiuta nei mesi prossi- 
mi dagli astronauti reduci dalla 
superficie lunare, 

Gli altri cinque giorni della 
impresa saranno dedicati dagli 
astronauti, finalmente ritornati 
tutti assieme, alla ripresa foto. 
grafica della superficie terrestre. 
I risultati di questa sezione del 
viaggio contribuiranno ad aiu- 
tare la NASA a sviluppare un 
futuro satellite artificiale desti- 
nato a identificare i terreni se- 
condo la loro natura, a fini agri. 
coli ‘e mineralogici. 


Come si è detto all'inizio, la 
intera impresa presenta nume 
Tosi rischi, tutti derivanti dal 
fatto che il «LEM» non è mai 
stato sperimentato prima d ora 
nello spazio extra-atmosferico 
con uomini a bordo. Che cosa 
accadrebbe se il piccolo veicclo, 
che non è fatto per rientrare 
da solo sulla Terra, si perdesse 
nelle immensità spaziali con i 
suoi occupanti a causa di un 
improvviso guasto? I tecnici del. 
la NASA alzano le spalle, Ma ri- 
cordano subito all’interrogante 
che il motore del «LEM» non 
ha mai dato alcun fastidio du. 
rante gli esperimenti e che il 
minuscolo veicolo è dotato di ot- 
timi strumenti a bordo, tutti 
in duplice esemplare. Ogni pos- 
sibile precauzione è stata presa 
non si vede perché si debba 
aver paura. 


M. B. 


Partono oggi i tre astronauti 
che devono collaudare il «LEM» 


Nulla osta del medico della NASA per l'equipaggio della capsula - Dieci giorni di esperimenti in un'orbita terrestre 
metteranno per la prima volta alla prova il bizzarro «ragno» costruito per la discesa dell'uomo sul suolo lunare 


«CAPSULE DEL TEMPO» 


per l'esposizione di Osaka 


Tokio, 2 

Una dentiera completa, pil. 
lole anticoncezionali, un rosset- 
to per le labbra, un seme di 
loto, alcuni dischi di canzoni 
di successo sono tra i 2068 og- 
getti diversi che saranno sigil 
lati in due ‘identiche «capsule 
del tempe». per commemorare 
l'esposizione del 1970 di Osaka. 

Una delle capsule è destina- 
ta a essere aperta nell’anno 
2000 e l’altra nel 6970. Queste 


capsule, rotonde, di un diame- 
tro interno di un metro, saran- 
no fabbricate con metallo mol 
to resistente e riempite di ar- 
gon alla pressione atmosferica 
normale. 


a sfondare il portone di un 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Newark — Divelto un palo telegrafico, studenti di questa Università del New Jersey s’accingono 


edificio occupato: da una quarantina di «contestatori» negri 


"TRAGICA CONCLUSIONE DELLE INDAGINI SULLA SCOMPARSA DELLA BAMBINA DI CENTURIPE 


Ritrovato in un pozzo dal padre 
il corpicino della piccola Calogera 


Ancora aperti tutti gli interrogativi sollevati dalla vicenda - 1 vigili del fuoco avevano già ispezionato 
l’imboccatura del deposito idrico, che è protetta da tubi di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Enna, 2 

Calogera Manera, la bambina 
di due anni e mezzo scompar- 
sa da casa il 21 febbraio scor- 
s0, è stata trovata morta que. 
sta mattina dal padre Vincen- 
zo, di 30 anni, che si è presen- 
tato ai carabinieri della Stazio- 
ne di Catenanuova e ha riferi 
to di avere trovato il cadavere 
della sua bambina in un pozzo, 
distante parecchie centinaia di 
metri dalla sua casa colonica, 
in contrada «Ponticello» di Cen- 
turipe. 

Sul posto si ‘sono recati il 
Questore di Enna, dottor Basi. 
le, il comandante del Gruppo 
carabinieri. del capoluogo, te- 
nente colonnello Monacci, un 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica ed un medico legale. 
L’autopsia sul corpicino della 


——— 


eSimo luglio. La spedizione del- 
AGI “apollo 9y manca «senza: dub: 
‘bio dell'attrazione ‘immediata îe 


elle caratteristiche spettacola- 
mM dell'impresa dell'uApolio 8» 
î capsula spaziale non s’allon 
ANerà, questa volta, dai confi- 
Ni della Terra, per lanciarsi in 
in drammatico viaggio intorno 

la Luna, Niente di tutto que- 


N 


and 


‘ PREVISIONI A UNA TAVOLA ROTONDA INDETTA A BARI DALL 


SETTI ZE 


——r—_———— 


A FIERA DEL LEVANTE 


Entro il 1985 la soluzione nel Sud 
del secolare problema dei disoccupati 


Nuovi indirizzi per la politica meridionale scaturiti dal dibattito 
Richiamoaunavisione severa delle leggiimmutabili dell'economia 


spirito! Sî0. Ma i problemi tecnici e i 
re gii tic cui l’Ente spaziale ame. 
Re FIORA Va incontro con il lan 
ipo ni ell'*rApollo 9» sono ben più 
Hm | Umerosi che in qualsiasi pre- 
'niti, E. va occasione, 
e tenia! interesse ‘per questa spedi. 
ito amf zione è poi suscitato dal fatto 
ione @ è per la prima volta verrà 
spirituf jperimentato nello spazio quel- 
i bisogl rapslTano veicolo a forma di 
| aggi tao che qualcuno ha già bat- 
9 le ato il «motoscooter» spazia- 
i nauti pi quale ian uu 

ranno discendere 
uso: «È {nodo effettivo sulla superficie NOIR ONE 
ino a di sto te; Il nome tecnico di que- Bari, 2 
nti tr0" rg esio dalla forma bizzar-| Il problema della crescita eco- 
i dare! lo Jundopar Module», o «modu-|nomica e civile del Mezzogior- 
a ha di sintetielon che gli americani|no si pone oggi în terminì as- 
quelle È espressean0 volentieri  nella|solutamente muovi: se non in- 
> più Dare i “TEMI. terverranno gravi turbamenti 
nda «EMO una descrizione del|sul piano internazionale, la di- 
à per ti che » è un po’ difficile, dato|soccupazione e la sottoccupa. 


SOTREO può difficilmente es-|zione saranno sostanzialmente 


&ssimilato a un oggetto co- |eliminate entro un periodo 
jo del È î peeriuto, A prima vista, sem-1(1985) che, per la prima volta 
val pri della Tagno, o un marziano |mella nostra storia, può essere 
l'Sgici fantascienza: sopra unafindicato con molta approssima- 

i ©. Poligonale, dalla quale | zione. Tale risultato del pieno 
an Pie Spuntano delle «zampe» retrat- |impiego potrà essere raggiunto 
to e bf Uli, si leva un corpo val amen- | per effetto dello sviluppo delle 
| te cilindri Tpo vagi i ; 

‘el Pon! ti Tico, dal quale spunta-|aree meridionali e non del tra- 
con ai tips 0 e strumenti vari.|dizionale esodo. 
e rilegi > intravvedo motore a reazione sil Questo il dato dì maggior ri- 
menti © TI i seo la cassa poligo- | Jievo della relazione con la qua 
offerto. I sette ST Dai To) Das più le il prof. Saraceno ha aperto 
atuetta di circa undici metri mei n la tavola rotonda svoltasi a Ba- 
mica, o tonnellate visi 1, pesa 16|ri per iniziativa della Fiera del 
ameried PAT, fra’ cui dns GEO all | Levante sul tema «Obiettivi det. 
Apparecchi , due {la politica di sviluppo del Mez- 
| scOm] chi radar, un calcolato iorno alla vigilia del secondo 
Iture el 1° Slettronico e una scatola si-| sso 10; ti 
n Billata, nella quale i la SI | piano quinquennale». In sostan- 
sta et Quistatori della 106 futuri con: |zq, si può dire che per il Mez- 
afo. A no campioni del Suo]o porran- zogiorno ha risposto al «rap- 
el segui L'esistenza del «Lx; lunare. | porto $0» col siahola o 
ha reg frutto della sbrigliata ante. |0 & Bari. RIE CO Rao no 
sto] dei tecnici spazili mercanti |elo a Pari dalle conersazioni 
Nel 1961, quando l’allora Presi. {4} BOSSI SISI 5 
le om! ta n Tesi. {di «superpiano» a livello uni- 
son hal Gente Kennedy ordinò l'avvio |ersitario, che ha anche le ca- 
del programma «Apollo», ci si |ratteristiche di un esame di co- 
razza Chiese immediatamente in qual|scienza. Il Governo, rappresen: 
ro si modo avrebbe potuto essere |tato dal ani Va 
al ortata a termine l'impresa |gno, presidente della giunta del 
breve, dell'effettiva | conquista della |Meridione, talora ha reagito, ma 
ziosa, mi Runa, Alcuni proposero di uti-|il più delle volte è rimasto ad 
in via d_|rzare il medesimo veicolo con | ascoltare. 

‘ale gli astronauti avrebbe | La # o 
co pri To percorso la distanza fra la|gi Ra Guanto: FT ASenia 

er i i i S È È 5 
denzialé) Terra e il satellite, Altri scar: le ‘strada occorre FL due 
el cielo. tarono quest'idea, per un com- | Perché il sistema SUE FOConeS 
gli SÌ plesso i motivi che sarebbe |e mostra crepe allarmanti? De 

serbo lungo spiegare, e propo» | ve è il difetto, o meglio in che 
a ha SS Enia a ione cosa CORI le deficienze? 
asilica ! che ; i | Il prof. Saraceno ha indicati 
sono 5 Portare Re RECAODE CI tre elementi di fondo, che Dan: 
santina | Principio che impone al capita. |n0 tenuti presenti per. rendersi 
disse! no di una nave di adoperare | conto del processo dì industria- 
perch tha lancia o una scialu; da r | lizeazione che st FIOSHEC ARTI 
an vi acre a terra re Mezzogiorno. 

No porti, Innanzitutto, l'espansione în- 
i Stato! Ciò ch È S cara rà luogo în 
teca f Tiso dele. conquela ‘ola maura, nicole, pel solo 
gconte rivata ‘;dUesto: non appena ar-|mecccnico, elettronico, elettro. 
> loro Capsula >, OTbita terrestre, la|meccanico e chimico, e @ tale 
testi. agganciata Pollo» dovrà essere |tipo di espansione occorre che 
rroco dé re con I «LEM» e compie- |il Sud partecipì largamente, se 
ccolto Il ùna. Giu i percorso verso la | si vuole che abbia un incremen- 

ti Orbit: Nta la capsula in una |to di occupazione ertra-agrico- 
chia! a lunare d L 1 
gendai Nauti las a Que degli astro-|la ad un ritmo tale da real de) 
rulla 508 Veranno nel « 0 l’«Apollo», en-|re 7 pieno utilizzo. In ali 1 

liscende RM» e con que- | parole, l'industrializzazione dei 
tati f Ul ritorno a senno sulla Luna.|Sud non può venire che su po- 
no voll curato & Terra sarebbe assi- | sizioni tecnologicamente avan- 
1 Presi SLEM; alle * Tiaggancio delizate, e ciò sia per l'esigenza di 
ssivanti i contenente Pollo» (la capsu-|partecipare al grande mercato 


a. è nel fr no astronau- | internazionale, sia per îl livello 


ipo «rimasta. in |tecnico raggiunto nelle regioni 


A. 


a. Pi 


esterne al Mezzogiorno. In se- 
condo luogo, le unità produtti. 
ve da costituire nelle regioni 
meridionali dovranno essere, in. 
misura ancora maggiore che în 
passato, di media e piccola di- 
mensione. L’ultimo elemento da 
considerare deve essere la mi- 
sura dell'apporto che sì può ra- 
gionevolmente attendersi dalla 
impresa pubblica. 


E qui il prof. Saraceno ha 
detto che i meridionalisti deb- 
bono respingere it pensiero che, 
ove gli investimenti industriali 
non raggiungano il volume ri- 
chiesto dal programma di svi- 
luppo, l'impresa pubblica deb- 
ba intervenire con propizie ini- 
ziative nella misura necessaria 
per raggiungere quel volume. 
«Pensare a un flusso di investi- 
menti pubblici nel campo pro- 
duttivo come alternativa e non 
come integrazione di un flusso 
di investimenti provocati dal 
‘mercato, significa additare una 
linea catastrofica per il Mezzo- 
giorno». 

Che cosa fare, dunque, per 
suscitare un volume di investi- 
menti tecnicamenie qualificati 
per è prossimi quindici anni, 
sia da parte pubblica che da 
parte privata? Evidentemente 
favorire la creazione di infra- 
strutture e individuare un sì 
stema più appropriato di incen- 
tivi. IL relatore ha indicato la 
opportunità di apportare due 
revisioni al sistema fin qui vi- 
gente: a) la soppressione gra- 
duale degli incentivi disposti a 
favore delle zone esterne al 
Mezzogiorno; b) un aumento ri- 
levante deglì incentivi a favore 
delle aree più povere. 


Sulla relazione del prof. Sa- 
raceno sì è sviluppato un dibat- 
tito, cui hanno partecipato espo- 
nenti del mondo politico, eco- 
nomico e qualificatì esperti dei 
problemi meridionali. La discus- 
sione, diretta dall'onorevole Di 
Vagno, è stata tipica di una «ta- 
vola rotonda», nel senso che îl 
dialogo ha registrato molte vo- 
ct: sono intervenuti, tra gli al- 
tri, il sen. Jannuzzi, l'on. Com- 
pagna, il dottor Macera, il prof. 
Petriccione, l'on. Morlino, l’ing. 
Carola, l'on. Giolitti, il dottor 
Navacco. 

Tra î molti temi venuti in di- 
scusstone, merita rilievo quello 
relativo alla polemica in corso 
în questo periodo, sulla con- 
centrazione e diltusione degli 
incentivi. In definitiva, si può 
dire che la «tavola rotonda» di 
Bari ha aperto una nuova di- 
mensione al problema meridio- 
nale: quella che condanna il 
clientelismo strumentale, indi 


viduale o di massa, e richiama 
il Sud a una visione severa de- 
gli impegni economici. Il tempo 
dei comodi protezionismi e del- 
le morbide strategie politiche è 
tramontato. Esiste una sola leg- 
ge: quella ferrea dei costi e 
dei mercati. 


Renato Perugini 


In una grotta delle Puglie 


SCHELETRI UMANI 


n . . 
di 12 mila anni fa 
Lecce, 2 
Due scheletri umani — che, 
secondo i primi accertamenti, 
risalirebbero a oltre dodicimi- 
la anni fa — sono stati scoper- 
ti nella «Grotta delle Veneri», 


a qualche chilometro dall’abita- 
to di Parabita (Lecce), durante 
una serie di scavi archeologici, 
Accanto ai resti — che erano 
in una fossa, con gli arti infe- 
riori leggermente piegati e in- 
erociati — sono state trovate 
alcune suppellettili funerarie: 
una collana di denti di cervo, 
forati e colorati, due grosse 
pietre aguzze ben rifinite e un 
sasso dipinto di rosso. 
Secondo le ipotesi degli stu- 
diosi che svolgono le ricerche 
— per la maggior parte esper- 
ti e docenti dell'Università di 
Pisa e della Soprintendenza al- 
le antichità di Taranto — i due 
scheletri potrebbero apparte- 
nere alla razza di «Cro-Ma- 
gnon», esemplari della quale 
dono scoperti in Francia nel 


ferro - Ordinata l'autopsia della vittima 


bambina è stata rinviata a do- 
mani mattina. 

La bambina è stata trovata 
in un pozzo artesiano, profon- 
do 75 metri, e colmo d’acqua 
fino a tre metri dalla superfi- 
cie. Il pozzo dista un chilome- 
tro in linea d'aria dall’abitazio- 
ne dei Manera ed era stato 
ispezionato da vigili del fuoco 
e carabinieri nel corso delle 
prime ricerche. Il cadaverino 
galleggiava sull'acqua ed è sta» 
to recuperato con una lunga 
pertica da un sottufficiale del- 
l'Arma, dopo che sì era avuta 
notizia del ritrovamento. 


Il padre della piccola Caloge- 
ra, Vincenzo Manera, ha com- 
pletato nel primo pomeriggio, 
nella caserma dei carabinieri 
di Catenanuova, il verbale di 
ritrovamento del cadavere del- 
la figlia. Il contadino ha detto 
di essersi recato di buon mat, 
tino nel prato, distante un chi- 
lometro dalla sua casa, nel cui 
centro si apre l'imboccatura 
principale del pozzo artesiano. 
Mentre falciava, ha voluto fare 
un ennesimo tentativo per ri- 
trovare Calogera: si è avvici- 
nato al pozzo, che è coperto 
da 14 tubi, del diametro di die- 
ci, centimetri ciascuno e, guar- 
dando tra le fessure, ha visto 
galleggiare il compo della fi- 
glia. I tubì erano stati posti 
sull’imboccatura del pozzo dal 
proprietario della fattoria di 
contrada «Ponticello», Giusep- 
pe Catania, che aveva deciso 
tempo fa di realizzare una con- 
dotta irrigua: comprati i tubi 
necessari all'opera, aveva poi 
sostituito con essi le vecchie 
tavole che 
tura. 


Lo spiazzo erboso al cui cen- 
tro si trova il pozzo dista tren- 
ta metri dalla strada poderale 
che divide a metà contrada 
«Ponticello» ed è sollevato, ri- 
spetto a quest’ultima, di un me- 
tro e mezzo; per raggiungerlo 
dal sentiero, bisogna quindi 
superare un dislivello che, nel 
punto più basso, è di settanta 
centimetri. Gli investigatori 
escludono pertanto che la pic- 
cola Calogera sia caduta acci- 
denta!mente nel serbatoio di 
acqua. 

Il mistero sulla morte della 
piccina rimane quindi aperto. 
Come si ricorderà, la sera del 
21 febbraio uno zio della pic- 
cola si recò alla Stazione dei 
carabinieri di Centuripe e de- 
nunciò la scomparsa di Caloge- 
ra, di due anni e mezzo, terza 
delle quattro figlie di suo fra- 


riparavano l’aper- 


tello Vincenzo e di Giuseppa 
Rocchetta, di 28 anni. I genito- 
Ti della bambina dichiararono 
concordemente che Calogera, 
accortasi che il padre si stava 
recando, con le sue tre sorelli- 
ne. nella fattoria dove abitano 
altre famiglie di coloni, distan- 
te cinquanta metri, si era mes- 
sa a piangere e aveva chiesto 
di uscire; la madre l'aveva ac- 
contentata e la piccola si era 
allontanata da casa. Da allora 
non era stata più vista. 

La notte tra il venerdì e sa- 
bato cominciarono le ricerche, 
alle quali presero parte cento- 
cinquanta persone, tra agenti 
di pubblica sicurezza, carabi- 
nieri e cacciatori che conosco- 
no perfettamente la zona. Le ri- 
cerche si protrassero fino. al 
mercoledì successivo alla scom- 
parsa, ma senza alcun esito. 


Anche i cani del Centro cinofi- 
lo di Pantano d'Arci non riu. 
scirono a trovare alcuna trac- 
cia della scomparsa. 

Scartata l’ipotesi formulata 
la notte di venerdì, secondo la 
quale la piccola si sarebbe 
sperduta nelle campagne di 
contrada «Ponticello», gli inve. 
stigatori cominciarono a batte- 
re altre piste, prima: fra tutte 
quella del rapimento da parte 
di girovaghi, che sogliono bat- 
tere le campagne dell’entroter- 
Ta siciliano. Vennero rintrac- 
ciate e controllate decine di ca- 
Tovane, che erano state notate 
nell’Ennese in quei giorni, ma 
presso nessuna di esse venne 
trovato alcun elemento utile al. 
le indagini. 

La terza fase delle indagini 
è stata curata direttamente dal 
Nucleo di polizia giudiziaria 


dei carabinieri di Enna e dalla 
Squadra mobile del capoluogo, 
sotto le direttive della Procura 
della Repubblica. Gli investiga- 
tori, nel corso di una delle tan- 
te minuziose ispezioni nella fat- 
toria di contrada «Ponticello», 
Titrovarono un pezzetto di le- 
gno e alcune foglie secche mac- 
Chiati di sangue, I reperti ven 
nero inviati all'Istituto di me- 
dicina legale dell’Università di 
Catania, dove il direttore accer- 
tò che il sangue era umano. 

L’ accertamento  ematologico 
smentì la tesi del padre della 
bambina e dei contadini di 
contrada «Ponticello», secondo 
i quali le tracce di sangue pro- 
venivano dalla macellazione di 
un suino, Gli investigatori ac- 
certarono in proposito che, nel 
‘pomeriggio di venerdì, era sta- 
ta macellata una serofa di pro- 


‘prietà di un cugino di Vincen- 


———————— = 


LE NUOVE PROPOSTE DEI COMUNI ALL'cE.N.E.L» 


zo, Manera, il mezzadro. Salva- 
tore Imbrogi. L'uccisione della 
bestia era stata consigliata dal. 


Per il Vaioni 
una fransazione? 


Anche la « Montedison» avrebbe intenzione 
di offrire ai danneggiati tre miliardi di lire 


L'Aquila, 2 

L’ing. Augusto Ghetti ripren- 
derà domani la sua deposizione 
in Tribunale, davanti al quale 
continua il processo del Vaiont; 
si torna, intanto, a parlare della 
transazione tra l’«Enel» da una 
parte e i superstiti e i Comuni 
dall'altra. 

L'Ente nazionale idroelettrico, 
come è noto, ha offerto ai dan- 
neggiati dieci miliardi di lire, 
a patto che vengano rispettate 
alcune clausole, La somma è 
sufficiente per soddisfare le ri- 
chieste dei singoli cittadini, che 
sono pronti ad accettare la tran- 
sazione, ma non quelle dei Co- 
muni dei paesi che il 19 ottobre 
‘del 1963 vennero distruîti dalla 
valanga d’acqua, 

Le trattative, cominciate an- 
cor prima dell'inizio del pro- 
cesso, non sono ancora giunte 
in porto. Ora, dopo tanto tem- 
po, è avvenuto un fatto nuovo 
che potrebbe sbloccare }a situa- 


UNA «CONVENZIONE» PER SCEGLIERE IL SUCCESSORE DI VITO GENOVESE? 
Segnalato un raduno a Miami 
delle «famiglie» di <Cosa Nostra 


La polizia ha consegnato quindici citazioni ad altrettanti «ospiti incomodi» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Miami, 2 
Il problema della. successio- 
ne di Vito Genovese, al vertice 
di «Cosa. Nostra», sarebbe 0g: 
getto di una «Convenzione» or- 
ganizzata dalla mafia nella zo- 
na di Miami: la polizia federa- 
le e locale ne è convinta al pun- 
to di aver deciso di entrare in 
azione, consegnando a quindici 
persone giunte ierì a Miami, e 
considerate «osniti incomodi», 
altrettante citazioni a compa- 
tire mercoledì di fronte a un 
Grand Jury. Le citazioni sono 
state consegnate mentre i quin- 
dici scendevano da un aereo di 
linea proveniente da Miami. 
«Siamo convinti che nella zo- 
na di Miami sia in corso una 
grossa riunione — ha detto un 
agente della contea di Dade —, 
pensiamo che i quindici inten- 
devano parteciparvi». Piuttosto 
che un’elezione, ha aggiunto il 
poliziotto, la riunione dovreb- 
be esser: «qualcosa di simile 
a una Convenzione, in cui si 


procede alla designazione dei 
candidati). o 

Genovese, indicato come il 
capo della malavita organizza. 
ta, è morto il 14 febbraio scor- 
so nel centro medico per dete- 
nuti federali a Springfield, nel 
Missouri. 

L'agente ha dichiarato: «I 
quindici cui abbiamo consegna. 
to le citazioni fanno parte di 
un fiume di membri della ma- 
fia, o a essa collegati, che si è 
riversato a Miami. Attualmen- 
te, nella nostra zona abbiamo 
rappresentanze di quasi tutte 
le «famiglie» della mafia. Per 
certo sappiamo che in Florida 
si trovano gruppi di Detroit, 
New York, Boston». 

L'operazione «citazioni» è sta- 
ta svolta dagli agenti di una 
squadra speciale alle dipenden- 
ze della divisione criminale or- 
ganizzata del Ministero della 
giustizia, che sta indagando sul- 
le attività di «Cosa nostra» in 


Il primo a ricevere la cita- 
zione è stato Carlo Angelo De 
Luna, che un agente federale 
ha definito come il «sottocapo» 
della mafia di Kansas City. Se- 
condo gli agenti un altro indi- 
ziato, Anthony Civella, se ne è 
andato rifiutando di accettare 
la citazione, Un altro, Matrick 
O’Brien, ha lasciato l’aeropor- 
te dopo aver buttato via la bu- 
sta contenente la citazione sen- 
za aprirla, Ad Anthony Civella, 
la citazione è stata comunque 
consegnata più tardi nel repar- 
to bagagli. 

Gli altri personaggi cui sono 
state consegnate le citazioni, 
secondo la polizia, sono Carl 
Corty Civella, Joseph Carolla, 
Paul Silvio, Manuel Servello, 
Phil Forte, Jack Di Benedetto, 
Paul Varsalona, Andrew Danel- 
la, Veto Labruzzo jr., Thomas 
Nigro e Victor Nigro, 

Quanto all'oggetto dell’udien- 
za del Grand Jury, fissato per 


Florida dall'inizio dell’anno. Ale 9,80 di mercoledì, un agente 
ogni indiziato erano stati asse-| ha detto: 
gnati due agenti. 


«Pensiamo che si 
chiederà ai quindici che cosa 


intendessero fare dalle nostre 
parti: è tutto quel che posso 
dire». 

Funzionari del Ministero del- 
la giustizia hanno detto, dal 
canto loro, di non prevedere 
una riunione in grande stile. 
Comunque — hanno aggiunto 
— «pensiamo che esista la pos- 
sibilità che rappresentanti del 
gruppo di Kansas City proget- 
tino di incontrare tra qualche 
giorno inviati di gruppi mafio- 
si di New York, New Jersey, 
Detroit e forse altre città». 

Quanto al successore di Ge- 
novese, Peter Koste e William 
Earle, legali del Ministero del- 
Ta giustizia, hanno detto: «Sap- 
piamo che Girardo «Jerry» Ca- 
tena, di Boca Raton (Florida), 
è stato citato come uno dei 
possibili successori. Comunque 
non sappiamo se questo viag- 
gio abbia qualche rapporto con 
Catena». Secondo la polizia, 
«Jerry» Catena, di 71 anni, ha 
una casa anche a South Oran- 
ge, nel New Jersey. 

A.P. 


la ferocia dimostrata dal sui. 
no, che a più riprese aveva ten- 
tato di mordere i contadini 
della zona. In conseguenza di 
ciò, gli investigatori formularo- 
no una nuova ipotesi: la serofa 
avrebbe azzannato la bambina 
uccidendola e qualcuno, temen- 
do di incorrere nei rigori della 
legge, avrebbe allora fatto scom- 
parire il corpo della piccola. 

Ma anche questa pista venne 
successivamente abbandonata, 
dopo un lungo interrogatorio 
di Salvatore Imbrogi, condotto 
dal sostituto Procuratore della 
Repubblica di Enna, dott. Lom- 
bardi, per mancanza di prove, 

Gli interrogatori dei familia- 
ti della piccola cominciarono 
allora ad intensificarsi. Quattro 
giorni fa, fu sequestrata l'auto 
di uno zio di Calogera, Vincen- 
zo Tranchida, che è stata ispe- 
zionata da specialisti della 
Scientifica e successivamente 
inviata all'Istituto di medicina 
legale di Catania per più accu- 
rati esami e per rilevare even. 
tuali tracce di sangue umano. 
I risultati di questa indagine 
non sono ancora noti. 

Non è stato tuttavia possibi- 
le trovare, almeno fino a ieri 
sera, un solo elemento che con- 
sentisse di mettere in dubbio, 
sulla base di precisi dati di fat- 
to, il racconto dei genitori del- 
la bambina, i quali hanno ri- 
petuto costantemente che la 
piccola scomparve mentre dal. 
la sua abitazione si dirigeva 
Verso il corpo centrale della 
fattoria, per raggiungere ìl pa- 
dre e le tre sorelline. 

Franco Sampognaro 


i ie 


Marijuana alla aSt, Paul'so 


ESPULSIONI A LONDRA 


da una scuola famosa 


Londra, 2 

Cinque. allievi di una delle 
più antiche scuole private lon- 
dinesi sono stati espulsi dal di. 
Tettore per uso di stupefacen= 
ti. Un sesto allievo è stato so- 
speso, 

Il fatto è avvenuto nella fa- 
mosa «St. Paul’s School», che 
ha sede a Barnes, un quartiere 
meridionale di Londra, la scuo- 
la che ha avuto tra i suoi allie- 
vi personaggi famosi come il 
Maresciallo Montgomery e l’at- 
tore Errol Flynn. 

I cinque ragazzi, dei quali 
non si conosce il nome e l'età, 
sono stati espulsi, dopo una 
lunga inchiesta della polizia, 
perché fumavano marijuana. 

La scuola è stata fondata nel 
1509 dal decano di San Paolo, 
John Colet e la sua retta an 
RURie è pari a circa 600 mila 
ire. 


PREVISTE CON IL DISGELO 


inondazioni in America 


Washington, 2 

La Casa Bianca ha lanciato 
un avvertimento a milioni di 
persone che abitano negli Stati 
del Mid-West e in altri Stati af- 
finché £!ano preparati a fron- 
teggiare disastrose inondazioni 
nel corso di questr mese, quan: 
do si avrà lo scioglimento del- 
la neve caduta questo inverno, 
Eno raggiunto un livello re- 
cord. 


zione. I Consigli comunali di 
Longarone e di Castellavazzo, 
con una recente delibera, han- 
no deciso di accettare la pro- 
posta formulata dall’«Enel», in 
una lettera inviata il 3 dicem- 
bre scorso all'avv. Scanferla, 
presidente del Consorzio tra i 
superstiti del Vaiont. I Comuni, 
cioè, sono pronti a rinunciare 
a ogni pretesa patrimoniale nei 
riguardi dell'Ente elettrico, La 
decisione, si fa rilevare, è chia- 
tamente ispirata dalla volontà 
delle amministrazioni di favo- 
rire il risarcimento dei danni 
materiali a quei cittadini che 
hanno aderito alla transazione; 
ma contemporaneamente ie 
ministrazioni comunali mbadi- 
scono l'intenzione di agire quali 
parti civili nei' riguardi degli 
imputati e della «Montecatini. 
Edison» al fine formale di otte- 
nere il risarcimento dei danni, 
ma con lo scopo sostanziale di 
contribuire, nel dibattimento, 
all'accertamento della verità. 

I Comuni di Longarone e di 
Castellavazzo sono pronti per- 
ciò a rinunciare a ogni pretesa 
nei confronti dell’«Enel», pur- 
ché l'Ente consenta a essi di 
restare nel processo come par- 
ti civili contro gli otto accusati 
e contro la «Montedison» che, 
aveva assorbito la Società Adria- 
tica di elettricità che costruiì la 
diga, è stata chiamata ,n causa 
quale responsabile civile. 

La parola conclusiva, si fa 
osservare in ambienti vicini aile 
amministrazioni comunali, spet- 
ta all'«Enel», i cui rappresen- 
tanti, acconsentendo alla prose 
cuzione dell’azione penale dei 
Comuni, potranno così fugare i 
sospetti su di un preteso ac- 
cordo sostanziale tra VEnte e 
la «Montedison» destinato a co- 
prire la responsabilità degli im- 
putati e ad eliminare dal pro- 
cesso l’accusa dei Comuni, ac- 
collando esclusivamente al Pae- 
se l’enorme onere econumico 
della catastrofe. 

Sempre a proposito della tran- 
sazione, c’è da registrare anche 
una voce che circola con insi- 
stenza all'Aquila in questi ul- 
timi giorni. Qualcuno afferma 
che la «Montecatini-Edison» 
avrebbe intenzione di offrire tre 
miliardi di lire che, aggiunti 
ai dieci dell’«Enel», potrebbe- 
To coprire completamente le ri- 
chieste e dei superstiti e dei 
Comuni. 

Tornando al processo e alla 
deposizione dell’ing. Ghetti, que- 
sto imputato domani continue. 
TÀ & Spiegare ai giudici con 
Quale metodo egli compì l’espe- 
rimento su un modellino che 
Tiproduceva il serbatoio e la 
diga del Vaiont per valutare le 
conseguenze che la caduta di 
una frana avrebbe determinato 
dentro e fuori il bacino, 
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IL PICCOLO 


Tonedi, 3 marzo 1969 


*GIORNALE DI TRIESTE + 


Revisione della pianta 


INIZIA OGGI IL SERVIZIO AD AGENTE UNICO 


delle farmacie 


Si è nuovamente riunita nei 
giorni scorsi la commissione 
consiliare sanitaria, presieduta 
dall'assessore all’Igiene dott. 
Blasina, con la partecipazione 
dei consiglieri Puppi (D.C.), 
Fragiacomo (PRI), Callegari (P. 
S.I.), Dolhar (US), Burlo (PCI), 
Trauner (PLI), Morelli (MIS), 

'|Monfalcon (PSIUP), Taddeo (M. 
T.T.), dell’ufficiale sanitario Fa- 


Dal Navalgiuliano 
Hd all'oceano 


Tutti autobus 


dalle nove della sera 


Sola eccezione Ja <20> - Percorsi e fermate immutati 


(«Giornalfoto») 


biani, del segretario generale 
Vucusa e del vice segretario ge- 
nerale Mercanti, per lo studio 
delle proposte formulate dallo 
Ufficio d’Igiene in merito alla 
revisione della pianta organica 


delle farmacie. 


Al riguardo occorre precisare 
che la legge 2-4-1968 n. 475 ab- 
il limite da 5000 a 4000 
abitanti per ciascuna farmacia 
e dà ai sindaci dei Comuni in- 
teressati la facoltà di illustrare 
al Consiglio provinciale di Sa- 


bassa 


nità le esigenze della comuni 
che rappresenta. Ai 


canti. 


Comune, sentito 


nica delle farmacie. 
_ to cui 
Al Circolo «Morandi», 


nell'America Latina. 


dell'Emilia. 


Comuni 
inoltre e data facoltà di prela- 
zione per la gestione diretta, 
sino al cinquanta per cento, 
sia delle nuove farmacie che di 
quelle che si rendessero va- 


La commissione sta per com- 
pletare una serie di sopralluo- 
ghi alle zone maggiormente in- 
teressate al problema in vista 
dell’approvazione finale della 
bozza di deliberazione che sa- 
Tà presentata al voto del Con- 
siglio comunale. Successivamen- 
te toccherà agli organi sanitari 
provinciali e regionali, sulla ba- 
se delle proposte formulate dal 
il Consiglio 
provinciale di sanità, la modi- 
fica formale della pianta orga- 


mercoledì 
prossimo, dibattito sulla situazione 
Introdurrà la 
discussione il prof. Corrado Corghi, 
noto dirigente dei gruppi cattolici 
del dissenso e che fino allo scorso 
anno ricoprì la carica di segretario 
Tegionale della Democrazia cristiana 


La Direzione del Servizio au- 
tofilotranviario dell’Acegat in- 
fonma che a partire da oggi, 
dopo le ore 21 dei giorni feria- 
li, il servizio sarà svolto su tut- 
te le linee della rete da auto- 
bus dotati di apparecchiature 
automatiche di biglietteria (e- 
sclusa la linea «20» su cui con- 
tinuerà a prestare servizio il 
bigliettaio), 

I passeggeri non provvisti di 
altro valido documento di viag- 
gio dovranno munirsi di bigliet- 
to introducendo nelle apparec- 
chiature automatiche una mo- 
neta da lire 50 oppure da lire 
100. 
I passeggeri che usano i ta- 
gliandi delle tessere a blocchet- 
to, non appena salgono in vet- 
tura, dovranno introdurre il bi- 
glietto nella feritoia dell’appo- 
macchinetta obliteratrice 
installata al posto una volta 
occupato dal bigliettaio, 

Su ciascuna linea filoviaria 
gli autobus seguiranno il per- 
corso dei filobus ed osserve. 
ranno le medesime fermate. 

Gli autobus che sostituiranno 
i tram sulle linee «6» e «9» se- 
guiranno il percorso delle linee 
tranviarie effettuando le ferm: 
te all'altezza di quelle tranvi 
rie, con le seguenti modifiche: 

1) ai Portici di Chiozza: gli 
autobus effettueranno le ferma- 
te in comune con quelle della 
linea «29» per entrare nelle cor- 
sie tranviarie; 

2) Piazza Goldoni: gli autobus 
della linea «9» effettueranno le 
fermate nelle corsie filoviarie; 

3) Rive e Campo Marzio: gli 
autobus della linea «9» effettue- 
tanno le fermate in comune 
con quelle della linea «8»; 


prossimo alle ore 


=== 


Mercoledì 
10, avrà luogo presso il can- 
tiere Navalgiuliano di Trieste, 
21 Molo Fratelli Bandiera, il 


LA MECCANIZZAZIONE DEL PORTO RI 


varo della motonave per la pe- 
fca oceanica con rampa pop- 
piera, denominata «Tontini Pe- 
ca Quarto», Costruzione n.ro 
83 del cantiere, commessa dal- 
la Surgelati Tontini Pesca So- 


cietà per Azioni di Cagliari, la 
quale inscriverà la nave, quan- 


do sarà ultimata, nelle matri 
cole del Compartimento Marit- 


timo di Cagliari. 


La caratteristiche principali 


di questa nave sono le seguenti: 


lunghezza massima fuori tutto 


mt. 75; lunghezza fra le perpen- 


dicolari 66; larshezza massima 


fuori ossature 12.50; altezza di 
costruzione al ponte di coper- 
ta 8.20; potenza normale del 
motore di propulsione a 250/375 
giri 1’ HP« 2900; motore di pro- 
‘pulsione, Diesel, tipo Tebs 456, 
di costruzione della Stork-Wer- 
spoor Diesel Engine Divisione 
di Amsterdam (Olanda) velocità 
prevista alle prove a mezzo ca- 
rico, circa nodi 15; stazza lorda 
circa tonn. 1600; portata lorda, 
circa tonn. 1180; capacità totale 
stive frigorifere da carico per 
la conservazione del pescato, 
circa me. 1550; potenza com- 
lessiva impianto frigorifero 

'/h. 368.400; classifica Registro 
Italiano Navale, per pesca ocea- 
nica, 100.A,1.1., marca «Stella», 
navigazione «L». 

Madrina della nave sarà la 
gentile Sig.ra Assunta Tontini. 
Direttore del varo sarà l’ing. 
Guglielmo Treselli;, che è il 
direttore tecnico responsabile 
del cantiere. 

Subito dopo il varo la nave 
sarà portata, a rimorchio, pres- 
so il cantiere Navalgiuliano di 
Muggia, dove sarà ormeggiata 
alla. banchina di allestimento 
per il completamento e fine la. 
vori, previsti per il mese di 
giugno del corrente anno. 


Più volte è stata sollecitata 
una più organica politica por- 
tuale triestina con investimenti 
rapidi indirizzati verso quei set. 
tori che sono più bisognosi di 
meccanizzazioni ed automazio- 
ni. «L'efficienza della fase por- 
tuale — scrive «La Borsa dei 
Noli» — rappresenta il fattore 
decisivo per la realizzazione del- 
l'abbattimento del costo unita- 
rio di manipolazione», La tecni- 
ca sta provvedendo a ridurre i 
costi delle costruzioni navali e 
dell’esercizio della navigazione, 
ma trova'un serio ostacolo nel- 
le cosiddette «strozzature por- 
tuali», che non agevolano la sal- 
datatura fra il viaggio mare e 
quello su terraferma. Tale osta- 
colo è soprattuito più incisivo 
nei porti italiani, fra cui Trie- 
ste. Rileva «La Borsa dei Noli» 
che non si tratta di ridurre le 
retribuzioni a chi lavora nel 
porto, ma di rendere siffatta 
spesa più elastica dal punto di 
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IERI ALL'ALBA A CATTINARA 


CIAK SUL PALO 


FERITI 


‘Tre giovani amici sono rima-|mediatamente, dal piccolo grup- 


sti feriti ieri, all’alba, in una 
utilitaria. piombata contro un 
balo che sostiene i cavi. della 
energia elettrica. Protagonisti 
della. disgrazia sono stati il 
picchettino Francesco Liubich, 
di 34 anni, abitante in via dei 
Gravisi 2/6, l’impiegata Maria 
Grazia Zignin, di 25 anni, abi- 
tante in via Forti 80, e il mec- 
canico Franco Cerkvenich, di 
25 anni, abitante in via Me- 
lara 26. 

Poco dopo le cinque, il Liu- 
bich stava guidando la Fiat 500, 
targata TS 98473, con a bordo 
gli altri due, dalla via Marche- 
setti verso Cattinara. Giunto 
nei pressi della penultima fer- 
mata dell'autobus della linea 
«259, l'automobilista ha dovuto 
piegare completamente a de- 
Stra per non scontrarsi con una 
macchina sopraggiunta in sen- 
s0 opposto e, per la brusca ma- 
novra, la vetturetta è andata 
a schiantarsi contro un palo. 
Con un’auto di passaggio, gli 
sfortunati gitanti sono stati tra- 
sportati all'ospedale, dove la 
Zignin e il Cerkvenich sono 
Stati ricoverati nella divisione 
ortopedica, entrambi con pro- 
gnosi di due settimane. Il Liu- 
bich è stato, invece, accolto, 
con la medesima prognosi, nel- 
la divisione neurochirurgica. 
Del fatto si interesseranno i 
carabinieri di Rozzol. 


Macabra scoperta 


in un bosco del Carso 


Una macabra scoperta è sta- 
ta fatta iermattina da alcuni 
cacciatori che stavano batten- 
do il bosco che si stende tra 
la Vedetta Alice e il monte Bel 
vedere: intorno alle nove, nel 
l’attraversare una breve radura, 
si sono trovati davanti il cada- 
vere di un uomo che penzola- 
va dai rami di un albero. Im- 


IN TRE 


po si è staccato l'impiegato Ed- 
gardo Bartali, di 40 anni, abi. 
tante in via Cigotti 3, che ha 
raggiunto il Commissariato di 
Villa Opicina, ai cui agenti ha 
segnalato il pietoso rinvenimen- 
to. Sul posto, oltre ai poliziot- 
ti, si è recato anche il Sostitu- 
to procuratore della Repubbli- 
ca, dott. Tavella. La salma del. 
lo sventurato è stata recupera- 
ta e adagiata sul terreno, e il 
medico legale, dott. Reich, l’ha 
sottoposta a esplorazione ester- 
na, riservandosi di stabilire la 
data del decesso al termine di 
alcuni esami di laboratorio. 
Tutto lascia ritenere che al mo- 
mento del rinvenimento, l’uo- 
mo era morto da almeno tre 
giorni. L’infelice non aveva ad- 
dosso altri documenti che il 
passaporto, in base al quale è 
stato identificato per il brac- 
ciante Ausano Ulian, di 37 an- 
nî — li avrebbe compiuti il 27 
aprile prossimo — da Ruda di 
Udine. Gli accertamenti sono 
stati ultimati poco prima delle 
‘undici. 


Brucia erba secca 
a Farnetti e Noghere 


Un'ampia distesa di frascame 
e erba secca si è incendiata, 
pocò dopo le 17.30 di ieri, alla 
periferia di Farnetti, Sul posto 
sono accorsi i Vigili del fuoco 
del distaccamento di Villa Opi- 
cina e, al loro arrivo, le fiamme 
s'erano già estese su una super- 
ficie di 15 mila metri quadrati, 
II falò, che ha causato danni mi. 
nimi, è stato domato alle 18.40, 
Analogo rogo è divampato, alle 
18,30, alle Noghere: sul posto 
sono intervenuti i Vigili del fuo- 
co del distaccamento di Mug- 
gia che, in un'ora di lavoro, han; 


vista unitario, cioè per ogni uni- 
tà di merce trattata. 

Il mercato dell’offerta di mez- 
zi strumentali offre oggi cre: 
scenti attrezzature sostitutive 
che costituiscono una vera e 
propria rottura di un «sistema 
troppo rigido». Le alternative 
alla rigidità dei costi sono date 
dalla possibilità di concentrare 
l’attività in pochi porti, dalla 
disponibilità di offerte vantag- 
giose di porti di altri paesi, dal- 
la possibilità di prestazioni tra- 
sferendo ‘all'interno una parte 
delle attività. In più è il fatto 
che la tecnica navale rende in 
moltissimi casì possibile la eli- 
minazione delle operazioni di 
carico-scarico con sollevatori 
consentendo lo stivaggio e il di. 
stivaggio orizzontale. La tecni. 
ca, quindi, permette di utiliz 
zare anche un porto meno vici- 
no al paese di destinazione fina- 
le della merce. Assistiamo, ad 
esempio, nel settore dei conte- 
hitori una vasta azione di Rot- 
terdam, Amsterdam, Anversa, 
per far giungere i grossi «sca- 
toloni» fino a Milano e a Tori. 
no. Contenitori arrivano anche 
a Salisburgo e a Linz attraver- 
so le ferrovie e gli autotreni te. 
deschi, e fra non molto, se non 
provvederemo in tempo, gli 
«scatoloni» contenenti merci 
pregiate giungeranno dal Nord 
anche a Klagenfurt - Villaco. 

Le Ferrovie tedesche hanao 
istituito in forma privatistica 
un servizio treni giornaliero per 
contenitori con partenze da Am- 
burgo e' Brema per la Germania 
del Sud. Moltissime società re- 
nane di navigazione fluviale han- 
no costituito un consorzio per 
i trasporti containerizzati dal 
Mare del Nord a Basilea. Se non 
facciamo in tempo, i contenitori 
arriveranno alle spalle di Trie- 
ste direttamente dal Mare del 
Nord. Non bisogna dimenticare 
che fra due o tre anni sarà rea- 
lizzata anche la canalizzazione 
Reno - Meno - Danubio e se per 
quella data non saremmo pron 
ti a fronteggiare i'wiggressione» 
potremmo dare in affitto il Mo- 
lo VII all'Ente Fiera. Ma il pe 
ricolo proviene anche dal Bal- 
tico, dove i porti polacco-tede- 


CHIEDE URGENTI INVESTIMENTI 


Ci arriveranno alle spalle 


scorientali si apprestano ad en- 
trare in gara per i contenitori. 
Siamo certi che le tariffe Gdy- 
nia - Praga - Vienna diverranno 
inferiori a quelle praticate via 
‘Trieste se non si provvederà con 
la massima urgenza a ridimen- 
sionare gli oneri portuali del 
nostro scalo. 

Non bisogna dimenticare che 
nello scorso anno Fiume ha ma- 
nipolato per conto austriaco 1,3 
milioni di tonnellate di materie 
prime e «varie» contro 758.164 
tonn. di Trieste (ferrovia e ca- 
mion). Il raffronto è impressio- 
nante se si tiene conto che quin: 
dici anni orsono il nostro scalo 
manipolò per l’Austria ben più 
di 2 milioni di tonnellate, men- 
tre Fiume ne raggiunse appena 
100 mila. Fiume, per migliorare 
le capacità volumetriche di smi- 
stamento dei transiti esteri ce. 
derà una parte del traffico na 


no estinto le fiamme che stava. |Zionale al nuovo porto di Ploce 


no crepitando su un'area di due- 
mila metri quadrati, 


ed a quello di Capodistria. 
E per chiudere vogliamo an- 


contenitori dal Mare del Nord 


Decisivo lo sfruttamento della navigazione fluviale Reno-Meno-Danubio 
Fiume per avere più posto per i transiti «lascia» a Ploce e a Capodistria 


cora accennare a due program 
Imi a lungo termine, studiati con 
il cervello elettronico, che por- 
tano le sigle di «Rotterdam 
2000», «Marsiglia 2000», nei quali 
sono ‘previste tutte le attrezza- 
ture che si renderanno necessa- 
rie fra trent'anni. 


Qualcosa di sospetto 


sul tragico muro 


Una persona ha bussato, alle 
16 di ieri, al Distaccamento dei 
Vigili del fuoco di Muggia per 
informare che aveva rilevato 
qualcosa di sospetto nelle strut. 
ture del muro di Mazzarei 5 
dove, settimane fa, un tragico 
crollo aveva causato la morte 
di tre uomini. Poco dopo, lo 
ing. Rivera, il maresciallo Tu- 
rinì e il vigile scelto Bidussi 
hanno raggiunto la località ed 
hanno effettuato un minuzioso 
sopralluogo. Gli esiti della rico- 
gnizione sono stati segnalati ai 
competenti organi comunali. 


4) Piazza Libertà: gli autobus 
della linea «6» provenienti da 
Barcola effettueranno la ferma- 
ta presso la Stazione, in comu, 
ne con quella delle linee «8», 
«24) e 430). 

e 


La situazione dei dipendenti INPS 
Rappresentanti giulia 
intervengono ‘alla CISAL 


Ai lavori, tenutisi a Roma 
presso la CISAL, del Consiglio 
nazionale del'sindacato fra i la- 
voratori dell'INPS hanno pre- 
senziato Boniciolli di Trieste, 
Casarotto di Udine, Perissutti 
di Gorizia, Provini di Pordeno- 
ne. I rappresentanti della regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia sono 
intervenuti per esprimere il 
malcontento degli impiegati 
previdenziali a causa del bloc- 
co delle loro retribuzioni dal 
l’anno 1962 e ner le disagiate 
condizioni di lavoro in cui si 
trovano gli stessi impiegati a 
causa dei gravosi adempimenti 
imposti dalle nuove leggi pen- 
sionistiche. 

I rappresentanti giulio-friula- 
ni sono stati promotori di una 
mozione finale con la quale si 
denuncia la gravità della situa- 
zione che non può permettere 
una regolare e moderna. conti- 
nuità di lavoro nelle sedi pro- 
vinciali dell'INPS. Nella stessa 
mozione si chiede l’applicazio- 
ne integrale della legge 722 con 
gli aumenti di stipendio delle 
qualifiche iniziali sino al limi- 
te della percentuale del 20 per 
cento rispetto allo stipendio del 
‘pari grado statale, nonché un 
pronto emendamento dell’ulti- 
mo paragrafo all’art. 15 del di- 
segno di legge sulle nuove pen- 
sioni, con il quale il Governo 
ha bloccato ogni rivendicazio- 
ne economica delle retribuzio- 
ni degli impiegati dell’INPS, 
sottoponendole. al controllo dei 
Ministeri del Lavoro e del Te- 
soro e, quindi, privando di ogni 
autonomia il massimo istituto 
previdenziale, 

POS Ei: SIICISSZIA 


Insediata ufficialmente 


la Deputazione di Borsa 


Nel corso di una breve ceri- 
monia nella sede della Camera 
di commercio, è stata insedia- 
ta ufficialmente la Deputazione 
della Borsa valori, Il presidente 
camerale, dott. Caidassi, assi- 
stito dal segretario Bidoli, do- 
po aver letto il relativo decreto 
Ministeriale di nomina della 
Deputazione, ha fatto il punto! 
sui più i rtanti problemi at- 
tuali che interessano le Borse 
valori. 

Nella stessa riunione il dott. 
Aldo Biagini, direttore della 
Banca d’Italia, è stato eletto 
presidente della Deputazione. 
Gli altri membri sono: dott. 
Bruno Carriera, direttore del 
Banco di Napoli, delegato go- 
vernativo; gen. Alesandro San- 
ti. per la Stanza di compensa- 
zione; dott. Alfonso Desiata, 
procuratore delle Assicurazioni 
Generali; dott. Umberto Losur- 
do, dire! 


ttore centrale della Riu- 
nione Adriatica di Sicurtà; 
dott. Giordano Delise, direttore 
della Cassa di Risparmio di 
Trieste; rag. Bruno Visin, pre- 
sidente Comitato agenti di cam- 
bio; dott. ing. Giusto Muratti, 
per l’Istituto di emissione; Mi- 
chele Giacomini, direttore del 
Credito Italiano; dott. Pietro 
Gori, direttore del Banco di 
Roma; dott. Nicolò Nicolosi, 
direttore del Banco di Sicilia, 


Un «Muggia 770» | 


INTERESSANTE ESPERIMENTO AL NOSTRO ATENEO 


| 


per l'Ufficio postale 


Presso l'Ufficio del Sindaco di 
Muggia, è stato costituito il 
Comitato organizzatore denomi- 
nato «Muggia ’70», per le ceie- 
brazioni del Centenario della 
apertura, dell’Ufficio Postale, O1- 
tre all'Associazione Filatelica 
Muggesana, a cui si deve l’ini- 
ziativa, hanno ufficialmente dato 
la loro adesione l'Ente Provin- 
ciale per il Turismo, la Camera 
di Commercio Industria e Agri- 


zatore. 
Sono già stati formati 


incaricato di redigere una «Sto- 


principali manifestazioni, 


to in documenti di Storia posta 
le; 
scambi tra filatelici; 
conferenze di storia postale. 


Il futurismo e Trieste 
alla Biblioteca del Popolo 


E° sempre aperta alla Biblio- 
teca del Popolo la mostra «Il 
Futurismo a Trieste», L’eccezio- 
nale avvenimento continua a ri- 
chiamare gli appassionati ed i 
curiosi. La mostra, che si vale 
principalmente dal materiale 
prestato dallo scrittore futurì- 
sta concittadino Bruno G. San- 
zin, è la più importante del ge- 
nere che si possa ammirare at- 


tualmente in Italia. 


Le iscrizioni 
al «Tartini» 


La prova prevista per quei 
giovani che hanno presentato 
domanda d'iscrizione al Conser- 
vatorio «Tartini» per i corsi pre- 
iata a mer- 
coledì 5 marzo c.a. alle ore 


scuola media è 
15.30. 


coltura e l’Amministrazione co- 
munale di Muggia, i quali han: 
no designato propri Consiglieri 
in seno al Comitato organiz 


dei 
gruppi di lavoro, uno dei quali 
Tia postale di Muggia» e trac- 
ciato un programma di massi- 
ma, che comprende le seguenti 
che 
saranno effettuate dal 10 al 13 
settembre 1970: esposizione di 
Collezioni di storia postale; con- 
vegno commerciale specializza- 
convegno internazionale di 
ciclo di 


Tutti gli ambienti interessati 
alla pubblicità, in special mo- 
do gli utenti, cioè coloro che 
la usano come strumento d’im- 
pulso per la propria azione im- 
prenditoriale e i professionisti, 
da tempo hanno individuato e 
segnalato all'opinione pubblica 
e al Governo una grave lacuna 
nel contesto delle attività pub- 
blicitarie, concernente  l’inse- 
gnamento della relativa disci 
plina. 

La critica investe le scuole 
di ogni ordine e grado, ma si 
indirizza, in particolare, alla 
Università che, pur sforzando- 
si di adeguare strutture e pro- 
grammi didattici alle esigenze 
della vita contemporanea, rive- 
la ancora parecchie carenze, 
‘una delle quali riguarda appun- 
to la pubblicità, fenomeno ti- 
pico dei nostri tempi che per 
i suoi importanti contenuti eco- 
nomici e sociali assolutamente 
non può essere ignorato. 

Per questo motivo è da con- 
siderare con estremo interesse 
l’iniziativa dell’Università degli 
Studi di Trieste, di cui si è re- 
so promotore l’Istituto di tec- 
nica. industriale, commerciale 
e della distribuzione della Fa- 
coltà di economia e commer- 
cio. Grazie all’interessamento 
del direttore dell’Istituto, prof. 
Ottavio Rondini, è stato orga- 
nizzato un seminario sulla pub- 
blicità, che verrà svolto dal 
dott. Gianfranco Viatori, capo 
ufficio pubblicità del Lloyd 
Adriatico di assicurazioni, e 
appartenente alla Associazione 
italiana tecnici pubblicitari (T. 
P.) in qualità di professionista. 


=== 


ACCADE SEMPRE DI DOMENICA 


Basta un tamponamento 
e la costiera è in crisi 


ì 
Il tamponamento tra due uti 
litarie ha avuto ieri paralizzante 


effetto sul già lentissimo traffi- 


co nel tratto terminale della co- 
stiera. L'incidente è delle 17 cir- 
ca, quando Giovanni Castagliola, 
di 35 anni, abitante in via Sve- 
vo 24, stava guidando verso 


Trieste la sua Fiat 850, targata 


TS 101544. Sulla vettura, che 
‘procedeva: in colonna, viaggia 
vano la moglie e i due bambini 
del conducente. Dopo circa cen- 
to metri dalla seconda galleria, 
il Castagliola ha frenato 

quanto la macchina che lo pre- 
cedeva aveva a sua volta ral- 


dal ferroviere Sergio Busdon, di 
39 anni, abitante in Salita di 
Zugnano 4/2, e con a bordo la 
‘madre del guidatore, la pensio- 
nata Anna Chermaz-Busdon, di 
65 anni, sua moglie, Bruna Col 
mo, di 33 anni, e il loro figlio- 
letto, Diego, di 4 anni. Per il 
violento scossone, i Busdon so- 
no rimasti feriti e, con macchi- 
ne di passaggio, hanno raggiun- 
to l'ospedale dove l’uomo è 
stato medicato e quindi dimes- 
so con prognosi di una setti. 
mana. La moglie e il bimbo 
sono stati ricoverati nella divi- 
sione neurochirurgica, e la ma- 


SOPPIANTATO PROPRIO DALLA... TELEVISIONE 


«Garibaldi» addio 


Se ne va un altro cinema 
DE RO va un atiro cinema 


(«Giomnalfoto») 


Il cinema «Garibaldi», ormai 
quarantenne, sta per chiudere 
© battenti: la sua ultima ora 
batterà' giovedì, 6 marzo, Ed 
è un'altra sala cinematografi- 
ca, tra quelle che risalgono al 
l'epoca del «muto», a scompa- 
rire dalla scena cittadina. Na. 
to secondo concetti allora di 
avanguardia -—— basti pensùre 
allo stratagemma del doppio 
schermo, a sistema di rifrazio- 
ne speculare, con cui era sta- 


ci 


to risolto îl problema dello 
spazio, diviso a metà dalle 
strutture portanti della sala 
— il «Garibaldi» si era subito 
posto fra î migliori cinema di 
prima e di seconda visione 
(ancora în questo secondo do- 
poguerra aveva ospitato ad 
esempio una «prima visione» 
che ha fatto epoca, quell’«Ena- 
rada», con Maria Felix @ 
'edro Armendariz, che aveva 
occupato il doppio schermo 
per quasi due mesi consecuti- 
vi: ma erano gli anni che pre- 


cedevano l'avvento del televi- 
sore domestico). 

Sistemata al pianterreno del 
complesso edilizio di via delle 
Zudecche — sorto nel 1926, 
pregevole opera dell'ing. An- 
drea Ghira che per primo a 
Trieste progettò e realizzò co- 
struzioni , strutturate intera- 
mente în cemento armato (tec- 
nica che era stata introdotta 
nella nostra città fin dal 1905, 
ma con applicazioni finora 
episodiche) — la sala cinema- 
tografica era stata aperta dai 
fratelli Arnerich, capitani ma- 
rittimi, che a conclusione di 
una carriera sui mari del 
mondo erano infine approdati 
a quest’iniziativa imprendito» 
riale. Subentrarono, poi, nella 
proprietà del cinema, altri co- 
raggiosi impresari, l’armeno 
Amnuhian e il Tavolato, e da 
ultimo il signor Lorenzi, che è 
proprietario anche di un altro 
cinema, in viale D'Annunzio, 

I tempi sono mutati; il «Ga- 
ribaldi» decisamente invec- 
chiato. superato; il doppio 
schermo diventato un’anacro- 
nistica curiosità; e poi, l’ab- 
bandono sempre più accentua- 
to della massa del pubblico, 
distolto in genere, da questa 
forma di spettacolo, da altre 
attrative (è finita, salvo ca- 
si del tutto eccezionali, tali da 
<fare» costume, l'epoca. delle 
code davanti alla cassa). Ed 
ecco che l’ultimo titolare ha 
Toso di disfarsene, tanto più 
he proprietari dei locali sono 
quegli stessì dell'intero com- 
plesso edilizio; essi sono stati 
ora solleticati da un'offerta 
più lusinghiera: l’intero piano- 
terra è stato richiesto da un 
grande negozio di elettrodome- 
stici, che appunto qui ha deci- 
so di espandere la propria at- 
tività. Quasi una moderna pa- 
rabola: l'apparecchio televisi- 
vo che prende il posto, alla 
lettera, dell'invenzione deì leg- 
gendari jratelli Lumière, 


dre nella divisione di chirurgia 
polmonare, tutte tre con pro- 
gnosi di una settimana. 

Sul luogo del tamponamento 
sono intervenuti gli agenti della 
Polizia stradale i quali, oltre 
ad assumere i rilievi, hanno 
‘provveduto a regolare il caotico 
traffico per evitare pericolosi 
ingorghi. 


Ladri e guastatori 


contro minimacchina 


Ladri e guastatori gli scono- 
sciuti che, l’altra notte, hanno 
preso di mira la «Minicooper», 
targata TS 108943, che il do 
tore Bruno Miniussi, di 23 ‘an- 
ni, aveva posteggiato, rientran- 
do, nei pressi della sua abita- 
zione, in viale dei Campi Elisi 
5. Con un amnese di tipo impre- 
cisato, i malfattori hanno sfon- 
dato il cristallo della portiera 
destra ed hanno, quindi, aspor- 
tato l’autoradio «Philips», che 
era incorporata nel cruscotto, Il 
Miniussi, che lamenta ottanta- 
mila lire di danni, ha sporto de- 
nuncia al Commissariato di Cit- 
tavecchia, 

Da piazza del Perugino, ha 
preso sabato scorso il volo la 
Fiat 600, targata TS 55167, che 
l'impiegato Emanuele Fusilli, di 
42 anni, abitante in via Gorizia 
30, aveva colà posteggiato, Il 
derubato si è rivolto al Commis. 


Operaio cade . 
in una fossa del Cimitero 


Il giardiniere Carlo Piazza, di 
55 anni, abitante in via Laura- 
ma 10, è rimasto vittima di un 
infortunio al Cimitero. Ieri, nel 
primo pomeriggio, mentre pas: 
sava ‘attraverso una passerella 
in legno sovrastante una fossa 
aperta, ha messo un piede in 
fallo ed è caduto entro lo scavo 
riportando la frattura della 
gamba destra e contusioni esco- 
Tiate alla regione occitempo- 
rale. 

Il Piazza, che lavora quale ar- 
tigiano addetto al campo X di 
Sant'Anna, è stato trasportato 
all'ospedale dalla CRI e accolto 
nel reparto ortopedico. La pro- 
gnosi è di 2 mesi salvo compli- 
cazioni. 

e 


Passante investito 
in Corso Italia 


Verso le 15 di ieri è stato 
medicato presso l’astanteria del- 
l'Ospedale maggiore il pittore 
Vittorio Fratte, di 26 anni, abi- 
tante in via Bergamasco 9, il 
quale presentava contusioni al 
dorso, al piede sinistro, all’an- 
ca e al gomito sinistro, guari. 
bili in una settimana. 

Egli ha dichiarato che poco 
prima, mentre stava attraver- 
sando la strada sulla zona ze. 
brata di Corso Italia angolo via 
Roma, era stato investito dalla 
«Fiat 600» targata TS 96122, gui- 
data da Guido Montabone, di 
anni 79, pensionato, abitante in 
via Torrebianca 30, il quale con 
la sua vettura proveniva da 
Piazza della Borsa. 

IT, 


Gli agenti del Commissariato del 
Palazzo di Giustizia hanno reso ese 
cutivi due ordini di carcerazione 
emessi dall’autorità giudiziaria, ed 
hanno scortato al carcere il braccian- 
te Vittorio Reganzin, di 43 anni, abi 
tante in via del Molin a Vento 70, 
che deve scontare 15 giorni d'arresto 
per guida senza patente, e Giorgio 
Barison, di 65 anni, abitante in via 
Rossetti 14, condannato di recente 
a nove giorni di reclusione per con- 
corso in furto aggravato. 


Seminario dedicato 
allo studio della pubblicità 


Esame dei problemi socio-economici del settore 


Con questo esperimento, che 
è stato calorosamente accetta. 
to dagli studenti e soprattutto 
da quelli dell’ultimo anno di 
corso, ai quali il seminario è 
particolarmente dedicato, PIsti- 
tuto di tecnica industriale e 
commerciale ha voluto appro- 
fondire in maniera più organi 
ca e sistematica il discorso sul- 
la pubblicità, che da tempo sta 
svolgendo. Infatti, già nei pre- 
cedenti anni accademici, l’Isti- 
tuto ha accolto tesi di laurea 
in pubblicità —. alcune delle 
quali segnalatesi in campo na- 
zionale — dimostrando così no- 
tevole sensibilità e apertura 
agli attuali problemi di mer- 
cato. 


Il piano del seminario è sta- 
to elaborato al fine di offrire 
agli studenti un mezzo valido, 
anche se necessariamente mo- 
desto, per comprendere meglio 
un fenomeno contemporaneo di 
particolare importanza, che con- 
senta eventualmente a chi è 
già inserito in una attività pro- 
fessionale di disporre di un 
utile. strumento operativo. 

Il corso, che si apre oggi, è 
stato articolato in una serie di 
«conferenze» — con possibilità 
di intervento per tutti i parte- 
cipanti — che spaziano dallo 
studio dell'imprenditoria italia- 
na, con particclare riferimen- 
to ai processi decisionali e al- 
l’azione promozionale, alla pub: 
blicità e alle attività affini; 
dalla terminologia, alle campa- 
gne e alle strutture della pub- 
blicità; per concludersi con un 
rapido esame del regime legale 
e fiscale della pubblicità, della 
spesa complessiva per la pub- 
blicità in Italia e, infine, dei 
rapporti tra la pubblictà e il 
piano per la programmazione 
economica. 


Costituita la Sezione 


sottufficiali in congedo 


Come abbiamo già dato noti- 
Zia, è stata costituita a Trieste 
la Sezione dell’Unione Naziona- 
le Italiana Sottufficiali in Con- 
gedo (U.N.I.S.CO), Associazio- 
ne prettamente apolitica e apar- 
titica, la quale ha come pro- 
gramma l’assistenza dei propri 
iscritti e la tutela degli interes- 
si della categoria in campo na- 
zionale, 

A reggere le sorti della nuo- 
va associazione è stato nomi. 
nato il cav. Fabio Marsiglio (via 
S. Francesco. 30, tel. 26-949). 
sede provvisoria della nuova As: 
sociazione è la stanza n. 20 del- 
la Casa del Combattente (Redu- 
ci d'Africa), presso la quale po- 
tranno rivolgersi, ogni martedì 
dalle 18 alle 19, tutti i sottuf. 
ficiali in congedo, appartenenti 
a qualsiasi Arma o Corpo, ivi 
compresi quelli di complemen- 
to e dei Corpi di polizia, per 
ottenere ogni delucidazione. 


Preparazione al parto 


La Direzione della Scuola di 
ostetricia rende noto che sono 
riaperte le iscrizioni ai corsi 
del Centro di profilassi psico- 
fisica al parto naturale. Per 
informazioni, le interessate si 
possono rivolgere all'Ospedale 
Maggiore, entrata principale, nei 
giorni di martedì 4 e mercoledì 
; marzo, dalle ore 10.30 alle 
1.30, 


Mobilitati i vigili 
per tre incendi boschivi 


I vigili del fuoco sono interye- 
nuti l'altro ieri tre volte 
spegnere altrettanti focolai d'in- 
cendio sviluppatisi in località 
diverse. La prima chiamata è 
avvenuta alle 18.55 per un in- 
cendio di pineta sulla strada di 
Comeno nei pressi di Sales. Sul 
posto sono accorsi i vigili del 
distaccamento di Opicina e quel. 
li di Trieste centrale. Dopo due 
ore di lavoro le fiamme sono 
state domate lungo un raggio di 
oltre mille metri quadrati di 
terreno. 

Seconda chiamata a S. Giu- 
seppe della Chiusa per un fuoco 
di sterpaglia di circa mille me- 
tri quadrati. Anche qui i vigili 
sono rimasti due ore. Poco do- 
po la terza chiamata nella zona 
di Chiampore - S. Floriano dove 
un altro fuoco di sterpaglia si è 
esteso per seimila metri quadra- 
ti. L'incendio è stato domato 
dal distaccamento dei vigili di 


Muggia. 


Un infortunio sportivo è occorso 
lermattina al docente universitario 
prof. Luciano Bertocchi, di 35 anni, 


abitante in via Piccardi 15, Intorno 
alle dieci, mentre sul campo Duca 


d’Aosta di Tarvisio stava parteci 


pando a una gara di competizione 


per conto della società XXX Ottobre, 


è scivolato e, cadendo sulla neve, si 
è lussato la spalla sinistra. Il prof. 
Bertocchi è stato trasportato al 
l'ospedale di Trieste con un mezzo 
Privato: è stato ricoverato nella di- 
visione ortopedica con prognosi di 
una decina di giorni. 


ERE Ono 
In un reparto dello stabilimento 


«Calza Bloch» di Zaule, è rimasta fe- 
rita iermattina l’operaia Carmen Tau. 
ceri, 
Guerrazzi 16. Poco prima di mezzo. 
giorno, nel levare del filo da una 
macchina, la donna è finita con la 
mano destra tra gli ingranaggi che 
le hanno mozzato l’ultima falange del 
medio e schiacciato parzialmente l’in- 
dice. Con la CRI, la Tauceri è stata 
accompagnata all'ospedale. 


di 38 anni, abitante in via 


[CALENDARIETTO] 


Oggi: S, Cunegonda — Il sole sor- 
ge alle 6.40 e tramonta alle 17.54. 
La iuna nasce alle 17.10 e cala al- 
le 6.33. 

Teri: temperatura massima 10,6, 
‘minima 6; pressione mb. 1016,9, în 
lieve aumento; umidità 71 per cen- 
to; temperatura del mare 8,3, 

Maree — OGGI: alta alle 9.05 con 
cm. 40 e alle 21.55 con cm, 49 sopra 
il l.m.; bassa alle 15.30 con em, 57 
Sotto il l.m, —P DOMANI: bassa alle 
3.56 con em, 34 sotto il lm. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Viel- 
metti, piazza della Borsa 12, tel. 
35001; Centauro, via Rossetti 33, tel. 
90488; Alla Madonna del Mare, largo 
Piave 2, tel. 24765; Sant'Anna, erta 
di S, Anna 10, tel. 813268. 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le 19.30 alle 8.30): Biasoletto, v 
Roma 16, tel. 35: 
Bernini 4, tel 9 
Cavana 11, tel. 35272; Sponza, 
Montorsino 9 (Roiano), tel. 29690, 


Biglietti aerei 

per tutto il mondo 
PATERNITI VIAGGI 
CORSO CAVOUR 7/1 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn, «Hehaluz» (isr.), mn, 
«Roxana» (pan.), mn, «Chrissoula» 
(ell.),- mn, «Nicarao» germ.), mm. 
«Messapia» (naz.). 

PARTENZE: mn. «Havivay (isr.), 
mn. «Lady Elvira» (pan), mn. 
«Hvar» (jug.), mn, «Al Nasseria» 
(RAU), mn, «Jebel el Barouk (liba- 
nese), mn, «Jaljawahr» (ind.), mn. 
«Ginevra» (naz.), mn, «Nova Fides» 
(naz.), mn, «Orlacy (jug.), mn, «Ra- 
bac» (jug.), mn, «Ravellon (naz.), 
me, «King Agamemnon»y (liber.), me, 
«Conoco Sopi» (liber.), me, Texaco 
Australia» (liber.), mn, «Sergio P.» 
(naz.), me. «Captain Papalios» (Ci. 
pro), me, «Sarda» (naz.), mn. «Ka- 
staw (jug.). 


Gito e soggiorni 
LO SCI CAI XXX OTTOBRE; In cc- 
casione dell’effettuazione della gara 
«Rassegna dello sci», che avrà luogo 
domenica 9 marzo 1969 a Sappada, 
organizza una gita turistica con par- 
tenza alle ore 6 da piazza Oberdan. 
Informazioni e iscrizioni in sede, via 
S. Pellico 1, tel. 68795. 


DK (Di Kappa) 
005 


IL DECAFFEINATO 
che non si distingue 
dal caffè normale. 
Provatelo! 

è un prodotto della 


RDS 
PRIMO ROVIS 


Concerto del pianista 


BRUNO GELBER 

Questa sera alle ore 21 il pia: 
Dista Bruno Gelber darà al 
Teatro Verdi per i soci della 
«Società dei Concerti» l’annun- 
ciato concerto interpretando le 
seguenti tre composizioni mol 
to impegnative: Beethoven - So- 
nata in mi bem. magg. (qLes 
‘adieux»); Schumann - Carnaval 
Op. 9 e Chopin . Sonata in si 
‘minore. 


VIAGGIO SPECIALE A 


LONDRA 


1-4 maggio 


L’U.T.A.T. effettua in occa- 
sione del ponte tra due fe- 
Stività un viaggio a LON- 
DRA con aereo «Britannia» 

@ in partenza da RONCHI 

© alberghi.di 1.a categoria 

° servizio di mezza pen- 

sione 

© due giri di Londra 

© facilitazioni per gruppi 
Prenotazioni : U.T.A.T, via 
Imbriani e Galleria Protti 


Lava AUTO |@fvis seLroGGIO, ts 
VI LAVAZZUTO LI Si: PROMONTORIO, 


$ 
KB vis (BATTISTI, 22 
o 


Mia TOTL 5 - TRIESTE 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Dott. P. REICH 
SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 


________aau_—= @ 


dott. A. de GIACOMI 


SPECIALISTA 
MALATTIE PELLE E SESSUALI 
Riceve nei giornì feriali dalle 
11 alle 12.30 e per appuntamento 
TRIESTE Via Cicerone n, 11 

telefono 23419 
Aut. N. 1900/16797-67 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


COMUNICATO 


La Società ELVEA comunica alla sua affezionata clientela 
che dal 1.0 marzo lo stabilimento di Angri ha ripreso la 
sua attività dopo un mese di interruzioni 


a 4 dovute a verten- 
ze sindacali, Ringrazia la comprensione dimostrata e as- 
sicura che la distribuzione della merce verrà attuata 


quanto prima, 
CARLO BIAGIOTTI Rappresentante 
Telefono 96216 — TRIESTE 


via - 
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Linedi, 5 mafzo 1969 IL PICCOLO Pag: 
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] einer eizi sà MONTE PREMIAZIONE AL CIRCOLO:MARINA|-+!%{%. |\TEATRIE CINEMATOGRAFI 
Ricordo di Battaglia | I premono ra 


i) 6 z da GRATTACIELO lossale realizzazione cinematografica i 
] 


l’altra notte per via XXX Ot- con Yul Brynner, Trevor Howard e 
eee ==—=—=———___- 


AUDITORIUM 


tobre, ha scorto a terra, disteso 


i i A OLIVER!» Virginia North. Technicolor Panavi- 
sulla carreggiata un uomo feri- ni - sion. 
to. Il brigadiere ha chiamato |Teatro Stabile] Ispirato dal capolavoro ASTRA. Chiuso. 


l’autoambulanza ER CRE Cas ORE 20.30 

ha trasportato il capitato al- 

l'Ospedale dove è stato accolto IVANOV 
d'urgenza nella divisione neuro- di ANTON CECHOV 


di 0. DICKENS IDEALE. 16. Franco Franchi e Clodio 
® ingrassia in «I due pericoli pubblici», 

Technicolor Tod A O 70 m/m con Margaret Lee. Attenzione! Peri. 

colo di morire di risate. 

LUMIERE. Sabato: «Brutti di notte». 


FE chirurgica, Il medico astante i 4 .| MARCONI. 16: «La vendetta dei gia: 
‘54,0 7 Ci dolore che ci colpì in quel( internazionale delle discipline ha riscontrato ‘al ferito. identi-|| Terza settimana di repliche || FILODRAMMATICO. Riposo. Domani: | alatori. ia 
al iste 3 marzo del ’58 in cui la|da lui coltivate appare dalla no- ficato per Sergio Vascotio, di «Amanti», con M. Mastro! © *-|con Mickey Hargitay, Josè Greci! e 

polizia del decesso di Raffaello | mina a membro ufficiale italia anni 56, contabile, abitante iN/.FATRO VERDI - st me DIA 16.30: «Il marito è mio | Livio Lorenzon. Domani: «La ragaz: 
0,6» attaglia si diffuse rapida e|no dell'«Institut d’Anthropotogie piazzale Giarizzole 19, un trau- Ta ia: o quar php 


i ni ti do mi ‘en, in 
angosciosa a Padova, derivava International» di Parigi, da quel. Mercoledì, alle 20.30, rappresenta-|e l'ammazzo quando pari 


ma cranico facciale da contusio» | rione straordinaria, fuori abbonamen: | technicolor. Catherine Spaak, Hugh |RADIO.. 16: «The Bounthy Killer». 
o: lalla consapevolezza della grave |la di segretario del «Permanent ni multiple ‘al volto, lesioni alle |to ea a SIRSTI e CETTE Griffith, Romolo Valli, Gianico Te. | Un classico del western con Tomas 
con Perdita che la sua dipartita si-| Council of the International ossa nasali e stato sub-comato- |biare di Siviglia» di Gioacchino Ros- | deschi. Milian, Richard. Wyler e Ella Karin, 
pra Enificava: infatti la morte, que-|Congress of Anthropological and so, guaribili in trenta giorni. sini. Direttore Nino, Verchi; regla di|yMPERO. 16.30: «La ragazza con la i 
57 Sta fin qui unica eguaglianza|Ethnographical Sciences» di Dato che il Vascotto non era| Maria Sofia Marasca; scene di Tito | pistola», con Monica Vitti. Uno dei| RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, i 
alle Sociale, lo Ls crudamen- | Londra, dove fu anche segreta- in condizioni da essere interro- Mrs, DISSE i Cini DIE Sos: SOR SRUA Eta pre Sagl nità 
pera mel vigore delle sue forze |rio nazionale per le «Prehistoric si è Ln otuto an- | bi n + Technic 9 urora, » n n 
lol: Intellettuali ad una fervorosa at-|and Protohistoric Sciences». ERO Torigioo sn fatto, seo TEATRO. VERDI enaa MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. opa: pin, MEA | 
tel. tività scientifica. Nonostante in-| Analoghi riconoscimenti egli si Giovedì, alle 20.30, prima rappre. |I quattro del Texas», con Sinatra e ss icione, , a | 
tel: fatti la mole di lavoro da iut|meritò dalla Germania, dalla sentazione de «Il convitato di pietra» | Martin, Segue Topolino. Folla enor- | Marconi. i 
reo Svolta in un quarantennio di |Svizzera, dall'Austria. di Alessandro Dargomiski (nuovo per | Me- Domani: «La grande fuga». Stu- i i 
ria produzione indefi io-| Negli ultimi tempi di sua vita urto con scasso Trieste). Direttore Ferruccio Scaglia; pesto technicolor avventuroso am. MUGGIA b 
SÙ Tarde ra di lo di regìa di Carlo Piccinato; scene e co- | bientato nelle Filippine, Lire 250. | VERDI, 17: «Shalakb». Technicolor i 
li sa ci struggeva l'amarezza della {la Camera di Commercio di i ‘ Sano. Pi e aist0: l MODERNO, Riposo LomtssEn ICondenyicBrigilio Bardot e 4 
i Scomparsa di ino scienziato che ERO PreRO Rai voler Doe: nun magazzino del coro Gasiano  Ricehelil:. Vendità | VitroRIO VENETO, 16/11 visione, | Jack Hawklne_. È 
ia SAIMDO COSI AAPPASSiona Ci PROeDOBotE ; biglietti alla biglietteria del Dior: 6 i | 
via Mente coltivato avrebbe tratto |preromane del Friuli: egli ac- Il commerciante Franco Cag-| del, biglietti, alle biglietteria del Cone A | 
via | messe tanto più abbondante. E |cettò con entusiasmo, Di ritor- Gianelli, di 29 anni, abitante in | mento A per ogni ordine di posti. | Antonio Sabato, John Saxon, Agata Ì 
È H Sì rifletta che il Battaglia era |no dall’unico viaggio esplora» Strada del Friuli 30, ha denun-|'TEATRO AUDITORIUM. Ore. 20.30: | Fiori. Mille pugni, cinquemila spari, { 
e I Un autodidatta che non aveva|tivo che poté compiervi a tal ciato ieri al Commissariato di|«Ivanov» di Anton Cechov, pronao: diecimila risate! "L'armata Branca: 1 
mai seguito corsi regolari di stu- | fine egli, incontratomi, escla- P. S. di Città Vecchia, un fur-|nista EOLO 0et i 000 Papa DAI, leone del West. n fa [ 
| dio, un autodidatta però che si|mò raggiante: «Tita mio, il so Rari FNSRLtO Qisero Galletti, Maria Grazia Francia, Fran- RE ; I campionati j 
GI era nutrito in profondità dello | Friuli è una terra vergine, col- P ti Sato all clista}io [CO Mezzera, Luciano. Mondolfo, Otta- RE sn si È ni non Fat È E 3 
I Scibile delle discipline che. gli |ma di tesori». Ma il morbo ine- - % AO O oi erncanio | via Piocolo, Marlo Pisu. Regla di | dere», intensità. grammatica || Ci SCI È 
Ie | erano care. sorabile che in lui covava non i d della porta d'ingresso dell’eser-|Orazio Costa Giovangigli, scene di|di una rara in ica) 


CONSONA aa ques nente dica («Giornalfotos) —Finnare di Trieste, sono interveni- | mandante! Zerega, dirigente. della 

no a un'opera che sarebbe riu-| 1,0%, pole deri ali pirosio EP epotose pe rmonalità, fre ie ue. | \j Società aluiiex i pamigezione; fe: ria Protti (tel. 36972 - 38547) la strada». Deliziosa, divertente storia 
fercani la simpatica cerimonia li il vicepresidente del Lloyd Trie- cap. As- | ci i all’ Ri 5 ; a G 

Arta Una (del De O 008: co A o reno penehial asportando | TEATRO CRISTALLO, Giovecì 6 mar: | d'amore con Autres: epbum e Al: || Da domani la serie completa 

mo con commossa riconoscen- una gara foto - cinematografica, il Do delegato del Lioyd RI lente Cì Nella foto, il prof. 95 RIRIIRSECHE Hi pre zo ore 21 e venerdì 7 due spettacoli | bert Finney. Cinemascope technicolor. || delle fotografie in visione nel 

O qui vincitore è risultato il signor l'eAdriatica», ing. Salvatore Cirrin. Saraval:consegna il premio a To- | nel registratore di cassa e vari[oe Hi “Giano O ALDEBARAN. 16.30: «Kriminal». Una || negozio di «Giornaltoto», in piaz: 

Gi Brush Bruno Tognoli; alla manifestazione, clone, con il condirettore generale gnoli; assistono il dott, Salomone | generi alimentari per un valo-|comico-musicale con Gieelle. Pagano filo del brivido. Technicolor conf| 22 della Borsa 8. 

iovanni Brusi riservata ai dipendenti del gruppo dott. Giuseppe Salomone, e il co- e l'ing. Cirrincione, Te complessivo di lire 200 mila, | ed il famoso balletto americano. Prez- | Gienn Saxon. 


PROBLEMI DELLA GERONTOLOGIA E DELLA GERIATRIA 


Una città «anziana» 


INIZIATIVA DEGLI EX ALLIEVI DEL LICEO « GALILEI | Catia ati tinti "0" 
La necessità urgente di particolari provvidenze 
sottolineata in una riunione dal prof. Klugmann 


cizio di via Colautti 6/1 di pro-|sandro La Ferla, costumi di Maurizio | COR A. Pallenberg, H. P. Hallwachs. È % 
prietà della società «Il Caffè»|Meonteverde. Terza settimana di re-|Vietato ai minori di 18 anni. sul Priesnig 
della quale il Caggianelli è so-|pliche. Biglietteria Centrale di Galle- | ALCIONE (tel. 96162), 16: «Due ‘per 


Era.nato nel 1896 ed era an. 
cora molto giovane allorché 
Venne assistente volontario 

] nell'Istituto di geologia dell'U. 
| Diversità di Padova. Nel '23 con- 
segui la libera docenza per ti- 
poi in paleoetnologia, nella qua- 
e egli si distinse come uno det 
principali rappresentanti d’Ita- 
lia. Due anni dopo fu compreso 
Bella terna per la cattedra di 
| Maleoetnologia, di antropologia e 
i di etnologia dell’Università di 
3 arze Ma nel ?29 la Facoltà 
SE di Padova lo incaricò 

chità snamento delle anti 

puità italiche, Indi Ja Facoltà 

a lenze naturali lo chiamò, 
È Biusto riconoscimento del 
Tot Valore, alla direzione dello 
tuto di’ antropologia con io 
senamento relativo. Dal 1930 
SR il Battaglia funse anche 
= ttore della Soprintenden- 
1 alle antichità di Padova: ia 
sa) la piena conoscenza dell’uo- 
; To © dello studioso data da al- 
dato Quando messo a capo del 


"284 
DES 


x 
PREVISIONI 
DEL TEMPO 


EDEN. 16. 3.a settimana di grande 
successo: «La matriarca», con Cathe- 


L'orchestra da camera È (oi; sroeti ww 


Paolo Molinari alla SAL 


Nel quadro degli incontri lette. 
rari del lunedì, alla Società Ar- 
tistica Letteraria, questa sera alle 
ore 19, nella saletta del Tommaseo, 
il giovane poeta Paolo Molinari pre- 
senterà agli scrittori concittadini il } 
suo volume «Liriche in prosa», edito 
di recente, 


Anteprima della moda 


Non .tutte le primavere sona 
uguali! Questa primavera è vera- 
mente diversa! E° diversa nei tes- 
suti nei colori. nel taglio. E' una 
primavera veramente rivoluzionaria 


In technicolor. Vietato ai minori di Oggi, lunedì, alle 15.30, avrà 
18 anni. inizio nella sede dell'Automobile 


anni. 
EXCELSIOR. Ore 15.30, 17.30, 19.50, | Club Trieste, in via Cumano, il pri- 


° (1) 

22.10: «La notte del giorno dopo»,{| mo corso della durata di sei giorni, 
hi | [a 0 0 e < ld I> con Marlon Brando, Richard Boone, | per il rilascio del «brevetto blu», e 

Rita Moreno, Pamela Franklin, Tech-| riservato ai giovani dai 14 ai 17 anni 
nicolor. Vietato ai minori di 18 anni. | per la guida di scooters senza paten- 
Di Cee di vedere il film dal-|te. La a è a pro- 
. . e sale inizio, mossa ‘omitato permanente per 
Sabato sera il concerto: il ricavato a beneficio |FENici:. apertura ore 1530, ut. 22.10; | în ionna che guida, alta E ital: 


«Dove osano le aquile», con. Clint | na e dall'Innocenti con il patrocinio 


dell'Unione per la lotta alla distrofia. muscolare. |*5%vrgt, Ficnard uzion, Mary ure. | della Federazione motogititica ite 


minori di 14 anni. 


GRATTACIELO, 16.30: «Oliver». Ispi- | (orso paracadutisti 


al 


Di i La sezione triestina della | to l’unanime adesione degli in- 
o collaboro ebbi in lui un Società italiana di gerontologia | tervenuti e numerose ion sta- 
i d Te senza pari Peri e geriatria ha iniziato l'anno | tele proposte, Citiamo alcuni 


80. È ber attività, per sere 4 sr DL È 
ar nità di’ ciamialtivà dano sociale con una riunione di | interventi. Il dott. Aldo Fa: 


Sabato sera, alle ore 21, alje che per la vibrante immedia-|T20 dal capolavoro di C. Dickens. 


; ; rad dA ; Presta È a \ i se i , per la moda femminile e maschile. 
Di Versatilità d’ingegno che con- e du o co GOT O LR dio È Ridotto del Teatro aVerdi», sa |tezza espressiva della sua mur-| So Splendore Mel Tor A DONO I ciazione. nazionale parsoadabsti | Per queste moda nuova un indirizzo È 
na corse & dare alla sua cultura un 3 SS ORIO une, che è det parere che i 3 Orchestra triestina da camera, |sica coglierà certamente e inlil film è candidato sirossan 1969 | rende noto che le iscrizioni nl corso | certo: Beltrame - Corso Italia. Come pi 

‘inatteso volto umanistico sociale delle persone anziane. | una politica geriatrica si possa pile diretta dal maestro Fabio Vi-|breve tempo meritata fama. |ad otto premi 7 ‘°° | per paracadutisti civili verranno ac- | Sempre Belframe presenta in anto- 

b La manifestazione ha avuto | inquadrare nell'ambito delle A i ; N i I) ttate fino a tutt i, lunedì, | Prima la moda e visitando subito 

Proprio all ecce- 7 h e Oa dali. terrà un concerto, il cui| Completeranno il programma | NAZIONALE. Apertura ore 16, ult. | cettate a tutto oggi, li È rimi 1 
te zionale O) Sllore, per un luogo nella sede della dire- | unità sanitaria locale e che ricavato andrà a totale bene-|i seguenti brani: W.A. Mozart, |22-10: «Custer l'eroe del West», con | Coloro che ne hanno interesse si af-| Beltrame sarete i primi a vestire. f 

que del e Dino SU Gio dell'Ospedale di S. M. | le basi di tale inquadramento ficio dell’Unione italiana per la | «Sinfonia in re magg. KV. 136»: | Robert Shaw, Mary Ure, Jeffrey Hun. | frettino a presentare le domande | RUOvi colori e le ntiove linee. 
] tino era eater mo. erig| Vicddalena. 11 presidente del | vanno già ora attentamente lotta alla distrofia muscolare; |W.A. Mozart, «Concertino in do | tI. I° Martin, Robert Ryan. Tech: | PIESO Ia sede, via XXIV Maggio 4 | (‘anrini i 
Palafitta. A tui, di zione, Prof. Giuseppe (| vagliate; ha suggerito anche la | Su tutte le regioni nuvolosità|jz manifestazione benefica, pro- | magg, per piano e orchestra», | RITZ, 16, dit 2%: ANCOR i 
« A lui, di cui apprez-| KIuygmann, ha illustrato i finì | possibilità di una iniziale assi- È i L, 16, ult. 22: 


il formaggio fragrante, gustoso, i 
delizia del palato, è in° vendita H 
nelle Formaggerie Lombarde di via 


) Sd l’esperienza di scavatore 
lo Salo attento, acuto affidai 
Studio dell'importante ma- 


irregolare con brevi isolate piogge | mossa dall'AGEA (lassociazio: [solista tise Matiselt; D. Bartole | NZ, o, ue 22: «Nerosubianeo».| Concerto alla Villa Serena 


Qualche nevicata al disopra dei mil|ne che raccoglie gli ex allievi|«Dieci danze ungheresi»; P.J.|Anita Sanders, Terry. Carter, Nino La banda cittadina «G. Verdi», 
le metri. Nel corso della, giornata {\del Liceo scientifico «Galilei»), | Tschajkowsky, «Serenata op. 48», | Segurini. In technicolor. Severamente diretta dal maestro Pino Vatta, 


statutari del sodalizio e la | stenza domiciliare con l'ap- 
situazione della popolazione | poggio diretto del Comune, at- 


; ‘ s Carducci 26. 
n D anziana di Trieste. Fra l'altro | traverso le condotte mediche. | possibilità di ampie schiarite. ; ini i Pi jetato ai minori di 18 i, terrà. un concerto di musica varia aa . . 
ala Raiano one ra messo in DS ie io ,AE Bro]. Nicolò Remani, pre: | Temperatura: in lieve aumento TO ira sortolell alanioida, di Sona Eno SA da Cia Rel ieatro della, Villa Serena del- Primizie per i ragazzi 
de li-| organizzative e funzioni el- | sidente della commissione re- | Venti: deboli vari. Senza Sal hi re sla Pensionati d’Italia), a favore " 
î grazione, Nel ‘40.egli ottenne a| Jo attuali strutture in rappor: | gionale sanitaria 6 membro MIAO IRAIENIa O odo molti ste. to della serata verrà devoluto | ALABARDA, 16.30: «Uno di più all'in: | dei degenti, oggi, lunedì, alle 20.30. Per tutti coloro che hanno l’am- 


a la cattedra di antropo- 
logia. Fra le centinaia di suoi 

Scritti, di cui cinquanta di ca- 

‘ Tattere etnografico, ricorderò so- 
di lo quello di ampio respiro edi- 
0 nei quattro volumi «Razze € 

bi Popoli della terra» con un mi 
Bliaio circa di pagine che co- 


to sia alle sigenze di una mo- | del C. D. degli Ospedali riu- 
derna società, sia alle pecu- | niti ha sollecitato i presenti 
liarì caratteristiche demogra- | ad allargare i confini di com- 
fiche della nostra provincia. | petenza della politica geriairi- 
Egli ha rilevato che nella pro- | ca a livello regionale con ia 
vincia di Trieste, la ponolazio- | promulgazione di una adegua 
ne anziana raggiungeva già al- | ta legge geriatrica e lo stanzia 
l'epoca del censimento del | mento di appositi fondi. 
1961, percentuali prevedibili Il prof. Francesco Donini, di- 
per îl resto del territorio na- | rettore dell'Ospedale psichia- 
zionale per l'anno 2000, trico, sostiene l’impellente ne- 
Ciò fa di Trieste una città | cessità di un ammodernamen- 
‘dafizianiax per eccellenza, che | +0 delle strutture: ospedatiere ra ) ; i blico, € ripetendo l'iniziativa, re "1000; ipiviy 
SR “mandare L'istitu. | Psichiatriche in generale; di ‘|8+ 18%-Messina 12,.17;Palermo:10,la suite delle Scuole Nazionali. | Vt9,9 ripe folzia CRISTALLO, »10:30:  Sissignore»; | [Adriatico Palace ‘Hotel 


La simpatica. iniziativa del-|all'Unione italiana per la lotta |ferno», in technicolor. Le più audaci | Verranno eseguite musiche di Lehar; 


?, Toni SI la i e sensazionali avventure, svolte con| Offenbach Ferraris, Strauss, 
V'AGRA coincide con la ricor-|alla distrofia muscolare temerarietà in un clima di intensa | ed altri. br Die 


bizione di vestire bene ed alla 
moda i propri ragazzi Beltrame oftre 
l'abbigliamento più curato, i mo- 
delli più recenti, i capì più adatti. x 
Visitate Beltrame subito, potrete 
scegliere per i Vostri ragazzi le pri- 
ui della nuova moda e ne sarete 
felici. 4 


STOP! via Carducci 39 
espone nelle sue vetrine la nuova 


moda, primaverile 1969, Stop, | 
via, Carducci 39, 


MIRFILLE abbigliamento | 


Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 1, 12; Verona 5, 
12; Trieste 6, 10,6; Venezia 5, 10; 
Milano 4, 11; Torino 1, il; Geno- 
va 7, 12; Bologna 4, 9; Firenze 7, 
14; Pisa 7, 13; Ancona 6, 8; Peru: 
gia 5, 11; Pescara 8, 10; L'Aquila 


I OO IVI TEATRO VERDI 
est'associazione, la quale ha Lange. L i 

voluto SR M Ji dì il B bi AURORA Cie. Viano Gassman e Li. «Incontri» al PRI 

PIODORERdO ni suoi soci ed al-| Mercoledi 1l «barbiere» SE nel Clversaniisatnio techni- Continua nella sede della Fede- 
la cittadinanza concerto di . na . color uciano Salce: « pecora razione giovanile repubblicana, 
musica sinfonica. i cui brani|e giovedì la prima del |nera». In via delle Zudecche 1, la serie di 
0, 2; Roma Nord 9, 14; Roma Fit lin programma sono tutti assai CAPITO, 16.30. Terza, settimana: | incontri con i giovani, ‘per chiarire 


da) È AS Ta È Li ni "ni lusciranno i nostri eroi a ritrovare | aicuni interrogativi della politi 
micino 9, 14: Campobasso 3, T;Inoti, fa eccezione «ce patun| « Convitato di pietra» |!® ti S hi Atp: 
arl 8, 14; NOpoll 10, it Palendi DO ha iero le patria p l’amico misteriosamente scomparso | Domani, martedì, alle 20.30, il prof. 


in Africa?». Un divertente film in 3 
5,40; Santa Maria di Leuca 12, 15,| Csermak, scoperto dal maestro Per soddisfare le numerosissi- h ‘ente film in| Enzo Volli terrà una ‘relazione sul 


DEA technicolor con A. Sordi, N. Manfre-| tema: «La politica de 
Catanzaro +8,-:15:, Reggio-Calabria] Vidali in ‘un redente studio sul.{ e, richieste da. parte. del -pub-| die R+ Biters"Grandiosé siccesso, ; 1 


suspense, con George Hilton e Claude 


Stituiscono un cospicuo appor- 
to alla «scienza dei popoli» dei 
Vari Paesi studiati. In questo 
po altri lavori il. Battaglia ma- 


ene rat 


ascolto; 17: Giornale radio; 17.05: RITORNO A CASA 


Per voi, giovani; 18.55: L'Appro- 18.45: Tuttilibri - Settimanale di informazione libraria. 


do; 19.25: Sui nostri mercati; 19.15: Il laboratorio - Introduzione alla chimica. 
19.30: Luna-park; 20: Giornale RIBALTA ACCESA 
radio; 20.15: Il convegno dei cin- 


que; 21: Concerto diretto da P. 19.45: Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 


to, fa perno, oltre che su di lui, | quattro movimenti erano «Ri-|la Stagione 1968-69. 


1 } i 4 lla Primav Se- i i - 
particolare fase preparatoria. | Anche la medicina, conside.|su un torbido personaggio fem- SEAT RI se Dai IO] SEO Sol non, 
€ il suo scopo è anche quello {rata in senso Jato, sta attraver-|minile, che ha il volto di Liza- coy e «Addio alla Primavera».| Ferruccio Scaglia, mentre della 
di sensibilizzare la cittadinan- |sando un delicato e difficile | beth Scott: una bella donna che In seguito, il musicista ‘volle | compagnia di canto fanno par: 
sopprimere quei titoli poiché|te.il tenore Juan Oncina (che 


proprio contributo in questa 


La LANTERNA 


Via S. Nicolò 6 
o i 18 marzo i (0 Ù to - Ai 
personale di bliche ai problemi in gue- |tiva. Dopo quella ippocratica e licità dell'amante, un si "i 3 d - i Argento; 22: Ricordo di Mario Cronache italiane - Oggi al Parlamento - Arco- 
ero Pt Stara: i quella rinascimentale, la- medi: CR ora, a sua volta a na NERA Melina (ao #0 7 ar Ri OI POANZA, DO Raenoziit Regina an Tiara: 
. uggerimento del presi. | cina conosce oggi un’altra pro- 2% n * ||| 23: Oggi al Parlamento - Giornale 30: Telegiornale - lo. s È 
10.30-12/90 . TERE, Il sug: DI gg PIO | steriosamente scomparso. ma. I, da, SORIESO REI Do Chin 2100: aSolo chi cade può risorgere» - Film - Regìa di 


za e le amministrazioni pub- | momento di transizione evolu- ha ucciso il marito con la com- 


i i centemente e feliceme iù | 
° K n I si ente spe-|film più comico dell’anno, con Ugo Galleria Tergesteo, tel. 36934. an- Ù 
j 0 che si fà quasi divulgativa. | zione di provvidenze atte a grese Dsicogeriatriche in par- = | rimentata, in occasione del «Na- | Tognazzi, Maria Grazia Buccella, Ghe di Grignano Mare, sarà riaperto nuncia alla spett.ie Cilentela che 
tal fatta fu il contributo co-| risolvere în maniera conve- colare; riferisce a proposto bucco», ia Sovrintendenza del |stone Moschin. Technicolor, Grande dal 1.0 aprile p.v. Bar terrazza, | oggi inizia la vendita dei nuovi mo- 
} sì limpid il lessità e| rente sotto il profilo umano, dati veramente allarmanti: il Teatro Verdi ha predisposto | Successo. salone per ricevimenti. Tel. 224241. ! delli Primavera - Estate ‘69; 
pe | cchezza informativa. dala dall economico e sociale gli aspetti | 14 per PO) ; una recita straordinaria, fuori 
| attaglia nel 1957 al primo vo-| di tutta la problematica del- | locale Ospedale psichiatrico è abbonamento ed a prezzi po- 
| ; lume della grande «Storia di| l'età involutiva. Infatti, l'au- | costituito da  ultrassentacin- polari per la sera di mercoledì © 3 
enezia» che si legge con gra-| mento dei tempi medi di vita | Quenni e la loro dimissione > 5 marzo, alle 20,30, del «Barbie- 
i levolezza anche per lo stile, non comporta l'automatico au- | nOn è possibile molto spesso Te di Siviglia» di Gioacchino 9° (/) N° (ST/(A((1} “= 
{ che è poi ae della sin:| mento di condizioni ottemali LI PETE 0 Rossini. i 
y DI . i à sen Mbit, e > n È 
| riiil pont © della sua perso | di Cigno ei Sie tonio | vizio ambulaioriate per Tassi suori anbonamento è sita ef: | PROGRAMMA NAZIONALE ragni 
| SABRIO | sciei Giri s DS Do riguarda gli ultra settantacin. | Stenza degli anziani, data al tro Ni n, chi TW ZIONALE i 
Î TR TA quenni, né ciò è prevedibile | Il primario dott. Giulio Fran- Sc se di Ganto [fi - 6:30: Corso di lingua francese; NA 4 i 
i Però possa avverarsi nel prossimo | doli ha portato il suo contri- i quasi Intergiliente la stes || 7: Giornale radio; 7.10: Musica TRASMISSIONI SCOLASTICHE i 
© ta Rerò gli scavi furono ognora futuro: In conseguenza di ciò | Uuto indicando miglioramenti SE rat SnogniO Si oRi ore) Vele ||\stoo: 7.87: Pari @ dissero 7s: ) 
ultimi Passione più cocente, Gli| Z4E7 superafo carattere pa. | Per il reparto lungo-degenti, pa i Re an O MI, sentenze: 8: CIoMalo n° SAAS i 
î imi da lui condotti, quelli] ©, ti folla dh con la costituzione di un ser- | «Tuttilibri» (TV-1, ore 18.45),{ «Noi e gli altri» (TV-2, ore|le recite precedenti: canteran- FCR RAT: 10.30: Geografia. Di 
| baleo-antropogeografici nel Gar.| triarcale della Esc Hi soi vizio di riabilitazione. «Dottor Jeckyll e Mr. Hyde» sa- |21.15). La puntata odierna difno infatti il baritono Renato || dio; 8.90: 3 (Ei giornata europea 11.00: Educazione artistica. 
: io, portarono alla scoperta| "0% offre i ONTO na ic Il dott. Bruno Gerloni, se: |rà il lib1o che andrà ad aggiun-| questo pragramma di Leo Wol.|Capecchi (Figaro). il mezzoso- || della IE Le canzoni del SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
} È industrie paleolitiche di tipo| ara ICE pae SORT gretario generale dell'ECA, ha |gersi a quelli che la rubrica di | lemborr' si intitola «Sport e pol-| prano Biancamaria Casoni (Ro- n fa a comunità umana; 11.30: Letteratura straniera. i) 
; Stegico. Ma il male che doveva | SOciale a NeDoro pate i parlato delle Case di riposo, |informazione libraria ha già se- trone» e intende cogliere dal vi. | Sina), il tenore Ugo Benelli (Al-|{ 9. i SA 12.00: Storia, ‘] 
| TaPParcelo gli impedì di co-| Ti presenta carattere di e sottolineando la necessità di |gnalato per «Biblioteca in ca-|vo il tifo, le attese degli stessi [maviva), il basso Paolo Mon-|| nale ru 0.05: La radio per le N 3 
© fjfgre tutto il frutto delle sue| a urgenza, i case più piccole e quindi più |Sav. «Libri per la famiglia», în- [tifosi all'uscita dagli stadi, per|tarsolo (Basilio), l’altro basso |{ scuole; 10.35: Le oré della musi- MPG Ì 
| Ficerche, Nella programmazione — ha | Ginzionali. Li DI | Sane iricherA i RAbinivo ge- | poi approfondire il tema degli | Enrico Fissore (Bartolo), il| ca; 11: La nostra salute; 11,08: 12.30: Sapere Ù Coro Cone È 
i galfon mosso non accennare alla | proseguito Klugmann — e nel- Infine, il prof. Vincenzo Zuc. |nitori» di Haim Ginnot, mentre | interessi che gravitano intorno | Mezzosoprano Miti Truccato |{ Le ore della musica (seo. parte) 13.00: Il circolo dei genitori n. 42. 
coma goduta dall’illustre ami-| Za realizzazione di adatte DIOV- | coni ha sottolineato che si |per «Attualità», sarà il turno di |al fenomeno, con interventi di| Pace (Berta), Raimondo Botte-|] 11.30: Una voce per voi; 12: Gior- 13.20; Con, OStnnO. i 
Anche all’estero, La conside-| videnze quali ospedali diurni, problema geriatrico non si ri- | Il Kitsch: antologia del catti- | esperti, e di famosi sportivi in|ghelli e Lucio Rolli. La reglìa è |] nale radio; 12.05: Contrappunto; 13.30: Telegiornale. j 
‘one tributatagli dal mondo| servizio domiciliare, cluòs P2T | Solve con l'aumento dei posti |vo gusto» di Gillo Dorfles. En-|ogni disciplina. di Maria Sofia Marasca; scene|f 1231: a o no; 12.36: Lettere TRASMISSIONI SCOLASTICHE ti 
anziani, ‘case-albergo, pose di | letto, ma con una adeguata |rico Vaime, autore di «Tre vol-| “Concerto sinfonico» (TV-2,|Ui Tito Varisco; maestro del Co- || aperte; Fon Punto e yinla; 15.00: Replica dei programmi del mattino. } 
0009 riposo, reparti psicogerictri: | assistenza dell'anziano a do- |te buono», sarà intervistato da | ore 22.15), Andrà in onda sta-|To Gaetano Riccitelli. Det sziorao pes (glomor si: PER I PIU’ PICCINI ; 
=. [55 AGREIOIOLRA palco aeriaizica micilio, Giulio Nascimbeni, sera sotto la direzione di Vit- s annunciata intanto per gio- SL ori Manta PIAGA I 
i 3.4 P POSSE 7 A ; n ; i cade i; torio Gui, la «Sinfonia n. 1 in|vedì 6 marzo, sempre alle ore Ea S 007 ‘agiò. À 
mM O ST (°4 E CAIRO A O REI SE si bemolle maggiore, op. 38» di |20.30, e in turno d’abbonamento |{ 4: Vilcelich; 14:97: Listino Borsa i 
defi re n (CONFRRENZIO) | vi e to tao Siti “coli |A pe ogni ordine i poiia|| ci Ale, id Zitone e || ian Segnale orario Teli. 
(OS £ ALII ; i 15: : 
Ù St ; 1947, fornisce l'occasione di .ve-|nel 1841 e diret a prima vol-| «prima» rappresentazione de « ea] 3 LA TV DELI RAGAZZI 
i $ , A R * E dee: ROS Jocalt. do DIO DICI dere ancora un attore straordi.|ta a Lipsia da Mendelssohn. In|convitato di pietra» di Alessan- Signa Lino (seo. parte); 17.45: n) Immagini dalimondo — b) Lassie - «Il \circos è 1 
: di CUS A RE a al I Crisi della medicina nario: Humphrey Bogart. La vi. | origine la composizione aveva|dro Dargomiski, novità perff 19-15: Album discografico; 16: Telefilm 
O CI OT ii cui Bogaria sorkvol. |il titolo «La Primavera», ed i| Trieste, e penultima opera del-|| Sorella Radio; 16.30: Piacevole ; 
b | logia e geriatria deve dare il mercoledì al Cc Cc. A cenda in cui Bogart è coinvol. ii 
L.A. 


dente Klugmann ha incontra- | fonda crisi; ed è agevole rite- 
=== nere che non potrà superaria 


Orlandini (Don Carlos), il mez: John Cromwell - Int.: Humphrey Bogart, Lizabeth 


\ i v i Scott, Morris Ci ki, Charles Kane, Will 
se no. rinnovandosi completa: zosoprano Elena | Zilio, (Laura), SECONDO PROGR AMM A pus Terra TU rles Kane, iam 


r Ita. 
ALCUNE NOVITA’ NEI SERVIZI SPECIALI Dog nora SO o inte 6: Svegliati e canta - Nell'in- 22.50: L'ANICAGIS presenta: Prime visioni. 


resse attuale, sarà svolto al Cir- Botteghelli, Lucio Rolli e Vito || tervallo: Bollettino per i navi 23.00: Telegiornale. 
PI colo della cultura e delle arti USCA: | 5 ganti; 7.30: Giornale radio; 7.48: 
DO) ® |mercoledì 5 marzo, alle ore 18.45 La regìa è di Carlo Piccinato; |f! Biliardino a tempo di musica; TV SECONDO 
e enco ni (ingresso libero) da uno studio- le scene ed î costumi di Giu: |l 8.13: Buon viaggio: 8.18: Pari © i 
ei so di larga rinomanza: il prof. ® seppe Zigaina. L'allestimento i , 


dispari; 8.30: Giornale radio: ‘ Sapere - Corso dî inglese. 
Giulio A. Maccacaro, direttore 


ded 
«Cp Sail rivi i de 


È scenico è completamente nuo-|l 8.40: Le nostre orchestre di mu: .00: Segnale orario - Telegiornale. 
ee o e ® dell'Istituto di biometria e sta- vo. In particolare le scene so-|| sica leggera; 9.09: Come e per- 21.15: Noi e gli altri - Sport e poltrone. } 
[1] 0 gi im di stribuzione tistica medica e del Centro per no state realizzate dal Teatro || ché; 9.15: Romantica; 9.30: Gior- 22.15: Concerto sinfonico diretto da Vittorio Gui, i 
le applicazioni biomediche del VIA 5. MAURIZIO 2 Verdi, a cura di Mario Rossi.|f nale radio; 9.40: Interludio; 10: i 
}: ——_——_—_—_———=——"""<—=—==—— ——— ——’ |caicolo elettronico dell’Universi- Lì Alla biglietteria del Teatro |f «L'uomo che amo»; 10.17: Caldo 


tà di Milano. 


Verdi (tel. 23988) inizia oggi la ll è freddo; 10.30: Giornali îo: 
vendita dei biglietti sia per lalf 10.40: Chiamate pg i o no; 19.30: Radiosera; 19.50: | 13.55: Nuovi interpreti; 14,30: Il | 
recita straordinaria del «Bar-|{ Nell'intervallo: Giornale radio; | Punto e virgola; 20.01: Corrado | Novecento storico; 15.10: «La fie- 
biere di Siviglia» che per la pri-|f 13: ‘rutto da rifare; 13,90: Gior. | fermo posta; 21: Italia che lavo- | ra di Sorocinski»; 17: Le opinio- 
ma del «Convitato di pietra». nale radio; 18.35: Io t'ho incon- | ra; 21.10: Carnet di notte; 21.55: | ni degli altri; 17.10: Ricordando; 
trata a Rio; 14: Juke-box; 14.30: | Bollettino per i maviganti; 22: | 17.20: Corso di lingua francese; 
Giornale radio; 14.45: Tavolozza | Giornale radio; 22.10: Il Gam- | 17.45: Musiche di Bach; 18: No- 
m'isicale; 15: Il personaggio del | bero; 22.40: Novità discografiche | tizie del Terzo: 18.15: Quadrante 
pomeriggio; 15.03: Selezione di- | francesi; 23: Cronache. del Mezzo- | economico; 18.80: Musica legge- 


è . ; 23: SÌ ici 3 12.95: hi 
} Da oggi gli utenti triestini posso. con lo strada ol Pelenon adiinen cati; 19: Dischi oggi; 19,23: Sì stica corale; 12.35: Intermezzo; 

no venir in possesso del NUOVO, elen: corsi delle linee autofilotranviarie, 
co telefonico per il 1969. Ci vorran: quelli delle biblioteche, dei monu- 
no dalle due alle tre settimane per menti, musei e. chices ‘(4 Inalcuto 
completare la distribuzione delle 85 anche l'orario delle messe); e si 


alla gulde, che saranno recapliate chiudono con l'indice generale ca- | Ag i pros: i 
a le ore 19.15, giovedì = 
a domicilio, tegorico. ; co: ci dA È IPUni NUOVI Terza settimana 
a i in naielenco, di NOA an uo: nella set Do ‘nione 

"è qualch nell’ tì o anch 4 seryl. | istriani, i i ico 2, à ; È 3 4 
auest'anno? Anzitutto l'intestazione, - ri speciali: fl 119 (mmere dec oli | MOgeni Sn va Pellico 2, avrà ARRIVI di «Ivanov» allo Stabile|{ Pomcrissi Il giornale del. | giorno; 29.10: Musca leggera; 24: | ra; 18.45: Piccolo pianeta: 19.15: 
Se tor e i fi atto i) | rima dal Cicco cultura | ATPREZZI [Ita sePersenazione n pro || it cei sali omai go | Cora lio ea 

ciale abbonati al DO, lo Se- ratore il chiarissi n (Al ? itorii 15.35: Canzoni napoletane; 15.56; Oysey»; H gior 
Ro delle province di Trieste - Udi. gnalazione guasti per impianti di | Sto Borri, Sindaco del Libero ci 30 di AA TOnI dà TE Tre minuti per te; 16: Concor- TERZO PROGRAMMA nale del Terzo; 22.30: Tribuna 
Ne - Gorizia»; quest'anno, invece, trasmissione dati; con il 15 gi pren. | Comune di Parenzo in e r 1 i i so UNCLA per canzoni nuove; 9.25: Radiografia di una mum- | internazionale dei compositori 
“è (NR. PIU' B ASSI alla terza settimana di repliche P Ù a 
Una modifica: al posto delle pro- notano le comunicazioni internazio. profondo studioso e appassion S 


Giusto Borri giovedì 
all’ Unione istriani 


i 


vi 3; Ora a ramma «Ivanov; 16.30: Giornale radio; 16.35: Pic- | mia. Conversazione; 9.30: Must- 1968 indetta dall’Unesco; 23.05: 
Vince, ecc. appare la scritta: «Re- | nali ed a navi in navigazione; 111 |to cultore di storia istriana. ae con n Ata ESA cola enciclopedia musicale; 17: | che di Roussel; 9.45: Lettere di | Rivista delle riviste . Bollettino 


gione Friuli {1 servizio di soccors Ti 7 i 5 310; 
« Venezia Giulia», Poi, interessa Il si 0 pub. ema della conferenza, che sta Giovangigli. Bollettino per i naviganti; 17.10: | Marie Curie; 10: Concerto di | della transitabilità delle strade 
Particolare non certamente irascu: © blico e il 766666 sostituisce il 24444, | Sarà corredata da proiezioni ine- SU] UTO spettaco-|| Le canzoni di Sanremo; 17.30: | apertura; 10.45: Sinfonie di | statali. 


e, anzì eminentemente pratico, quale numero del «Telefono amico», | dite: «La maledetta strada del lo del Teatro Stabile di Trieste |f Giornale radio; 17.35: Classe uni- | Haydn; 11.25: Dal gotico al ba- 


® Veste gi Carso ed il traffico dei musso- SR n + 11.45: M ° 
Curata $ ph cgrafica, maggiormente ——rvelenco riporta naturalmente i |}atj I che sarà prossimamente  porta-|f ca: 18: Aperitivo in musica - Non | rocco; 11.45: Musiche italiane 
pura S che permette una lettura ne dneo ele gi quegli utenti (già |1agy0eTRIOlici con Trieste e LOCALI (Trieste) 


È 7 le scene di Roma, Bei tutto, ma di tutto; 18.30: Gior- | d'oggi; 12.10: Tutti i Paesi alle 
Tapida, dorgpre consultazione PIÙ avvertiti, del resto) che sono inte. Istria nell'epoca venetan, Aa e n STB: PI Gaunettino; 12.05: Gira ì 
SPAZI fara Cancro "o 4 UNA mEEEÌO! | regsati al «cambio» che avverrà nel | p . Giulio ‘Bosetti nella parte del Miao va era Papi: La: 1 
tibile) {rg CoNche se quasi iNSYYEr: 1 notie tra 1’8 e il 9 marzo, grazie 0 scrittore Sucky protagonista, Paola Bacci (An- T Gazzettino; 13.15: Suonate pie | 
pena all’entrata in funzione della centra- o, per favore; 13.45: 


Album. di 
canti regionali; 13.55: Note di 
folclore regionale; 14.10: Com: 
plesso da camera «Alessandro 


o na Petrovna), Massimo de Fran- T] 
AW Ù . } d 
in del volume (oltre allo | le di Gretta: sì a ci do sa: al Circolo austriaco Sora si I, Rione PAZZESCO . 100 000 LIRE 
n Drefissi per teleselezio- | mila numeri telefonici, rigua: La sera SOR i (Zi H Vi diamo ben . 
ali Sa Tri settori) figurano consi. e zone di Barcola, viale Miramare, | ge} IO giovedì, su invito zia Francia (Babakina), Franco 


ti 

l di cultura italo-au- Mezzera (Borkin), Ottavia Pic- per il vostro vecchio televisore Stradella» - Musiche di Arcangelo Hi 

55 Corretto uso del telefono, Gretta, Monte Radio, Foro Ulpiano, |striaco, lo scrittore È rio Pi È { Corelli e Piet, i à | 

Hi telo, torie, i distretti e setto. Oploina e le vie Papiniano, Fabio |sta dott. Viktor Sucky, Geitoni NUOVI MODELLI RT Savorani. Gi Ce se acquistate alla TELESTAR Dicoglo! bilicarta On Woo i 

Sertizi Csugit riti nell'elenco, 1 Severo e Cerenr9, versità di Vienna, parlerà in li te Sabelski), insieme con gli at- un nuovissimo «TV degli anni '70» ! Il Tagliacarte; 15.10: Listino di î 
fattura (REY © un esempio, di Nella prossima estate uscirà lo |gua tedesca sul tema «Entwi- tori Battain, Bertoni, Bobbio, chiusura della. Borsa valori di 

ica trì--strale. cn di der Osterreichischen E i stà Ù ;|f TELESTAR — Via Timeus n. 7- Tel. 94156 || Milano; 19.30: Oggi alla i ì 

È elenco stradale, con l'indicazione di |cklung en Pro- 1 969 Giusy Carrara. Lo Vecchio, Dai : SERBIA arione; È 


Una. serio Hi Zialle» si aprono con . tutti gli abbonati e le variazioni in |sa seit 1945» (Lo sviluppo della Ariella Reggio, Saletta, Tieghi e 


19.45: Il Gazzettino. 
Numeri utili; seguono | tervenute negli ultimi sei mesì. prosa in Austria dal 1945), Valletta, 


i] 
î 
ì 
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JR 


Sabato 1 marzo ha chiuso 
la sua vita operosa impron- 
tata al più profondo senso 
del dovere 


A TOLOSA UN IMPORTANTE PASSO VERSO L'EPOCA DELLE TRASVOLATE SUPERSONICHE 


Quasi mezz'ora di volo «perfetto» 
del «Concorde» al battesimo dell’aria 


Il gigantesco apparecchio anglo-francese è salito a 3000 metri, senza però superare i 560 all'ora 
Occorreranno ancora tre anni di prove prima dell'entrata in servizio - Il problema del «bang» 


Vanda Vasari 


Ne danno l'annuncio a 
quanti la, conobbero e l’ama- 
rono il fratello BRUNO con 
la moglie MARIA VALENTI. 
NA APPIOTTI assieme ai 
cugini BRUNO e NUCY VI. 
SALBERGHI, a nome dei 
parenti tutti e formulano 
sentiti ringraziamenti a 
quanti con sapienza e con — 
amore si adoperarono per 
alleviarle le sofferenze du- 
rante la malattia. | 

I funerali avranno. luogo i 
oggi 3 marzo alle ore 15.15. 
dalla Cappella dell'Ospedale |. 
Maggiore. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE importante, un passo decisivo 
Tolosa, 2 |verso l'era delle EE su- 
v personiche; ma Turcat tenu- 
e mao KG RO OLoRr DA DOO 
ritardo rispetto al previsto, do- RE rin ei e So 
po qualche giorno di dubbi e|nj di esperimenti e ricerche pri- 
incertezze derivanti dal maltem- | ina che il «Concorde» possa en: 
po che si accaniva su Tolosa, |trare in servizio, nelle sedici 
ma ha volato; e: «perfettamen- A "che ‘si 
te», come ha dichiarato poi An- SI e pei onistono Sono, 
dré Turcat, il pilota collaudato: | “Ta «Sud Aviation» di Francia 
FO dea nno di li: | e Y«Aircraft Corp» d’Inghilter- 


. | ra, che partecipano al progetto 

gigantesco uccello metalli: | «Concorde», hanno già speso cir- 
co dalle ali a delta si è stac-|ca 720 milioni di dollari per le 
cato dalla pista speciale allesti- | ricerche e la realizzazione dei 
ta nell’aeroporto di Blagnac, |prototipi «Concorde» 001 e 002, 
con i quattro possenti motori | quest’ultimo destinato a com- 
che urlavano rabbiosamente, la: | piere il suo primo volo a Bri. 
sciandosi dietro enormi sbuffi|stol, entro sei settimane. Le spe- 
di fumo nero. Il decollo è avve- | se complessive, prima che le 
nuto dopo una rincorsa di due- 


.| Du ì Ue- | due società comincino a vende- 
mila metri, quando la velocità |re questo tipo di aereo, potreb- 
ha raggiunto i 380 chilometri 


bero raggiungere la. quota di 
orari; è stato un avvenimento | due miliardi di dollari. 

Il quarantasettenne Turcat, un 
marsigliese dagli occhi azzurri, 
sorrideva soddisfatto quando è 
sceso dal «Concorde», fra gli 
‘applausi calorosi di centinaia di 
giornalisti, fotografi e tecnici. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La RADIOTELEVISIONE 
TTALIANA prende parte con 
sincero cordoglio al dolore 
del Direttore Centrale Am- 
ministrativo, dott. Bruno Va- 
sari, per la scomparsa della 
sorella. 


Vanda Vasari 


Roma, 2 marzo 1969 


(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») 
Parigi — Un momento del colloquio tra il Presidente Nixon e il vice Primo Ministro sud- 
vietnamita Cao Ky, che si trova nella capitale francese per la conferenza di pace sul Vietnam 


caaRunI | 


‘A MENO CHE ISRAELE NON ABBANDONI «OGNI CENTIMETRO» DI TERRA ARABA 


Una quarta guerra nel M. 0. 
secondo le previsioni di Nasser 


Ricomparsa in Siria del Presidente Atassi e del gen. Jadid: hanno partecipato 
ai funerali del capo della polizia segreta Judin, probabilmente suicidatosi 


PIETRO QUARONI, ITA» 
LO de FEO, LUCIANO PAO- 
Turcat e i suoi tre compagni di ì LICCHI, GIANNI GRAN- 
volo, il secondo pilota Jacques è ZOTTO, ETTORE BERNA- | 
Guignard, di 48 anni, l’osserva- Ì BEI e MARCELLO BER- 
{ore di volo Henri Perrier, di]. (Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo» , |NARDI:si uniscono con com- 


40, e l'ingegnere di volo Michel Si i ess i i l dott. | 
i i i “| ‘rolosa — Giornalisti e-tele-operatori sì apprestano 4. seguire il primo volo del «Concorde» mozione al lutto del dot: 
Retiff, di 46, si erano addestrati D pp! Bruno Vasari, per la perdita 


er mesi, con simulatori a ter] ________________________________TT_ETX«W----—----- 
î della sorella 


‘a ‘0 alla guida di cacci: er- A 5 } 
SOTA Dailitari, 1 vista SUSOIO corde» è di 2280 chilometri ora- dal quadrigetto quando supere-ytore spagnolo ha fatto tutto ciò 
odierno. be E, volte quella del suono. 1A lara del suono. Li fu: seoto) aa ni 
L'attesa per il decollo è stata volo doveva durare origina- | turo dei viaggi supersonici po- || lip] ca | la er 
lunga e no) So {| riamente-40 minuti, ma si è pre- | trebbe dipendere appunto dal|stato chiesto di ridurre il nu 
quattro uomini hanno atteso ferito ridurlo a 27: Turcat ha|«bang» perché, se esso dovesse | mero delle proprie bandiere, Roma, 2 marzo 1969 
una schiarita, che è venuta fi- detto di essersi preoccupato | risultare intollerabile, i voli del | conformandolo & quello per- % | 
‘ principalmente di saggiare la|«Concorde» potrebbero essere | messo alle altre ambasciate. 
ì 
i 


Vanda: Vasari 


nali CO . Uno 

TI GOA stabilità dell'aereo. «Il grosso | proibiti. Turcat ha detto che | Il delegato spagnolo all'ONU, n, 
uccello vola — ha esclamato or-|tra qualche giorno, forse, effet- | Jaime de Pinies, ha scritto a 
gogliosamente all’inizio della |tuerà un nuovo volo. sua volta che la Spagna ha 
conferenza stampa — e vola. Il «Concorde» che, a esperi-|mandato due piroscafi e una 
magnificamente». menti ultimati e una volta en-|piccola nave-scorta a Bata, per 
Dovrà passare un anno alme-|trato in servizio regolare sulle ‘assistere e, se necessario, sgom- 
no prima che Turcat possa spin- | rotte atlantiche, porterà 145 berare molti spagnoli che han- 
gere il «Concorde» a velocità | passeggeri în tre ore da. Londra | no chiesto la protezione del 
supersoniche, e sarà allora che | o Parigi a New York, è il primo | Consolato spagnolo, dopo che 
l'ambizioso progetto affronterà | supersonico occidentale di linea | uno di loro è stato ucciso e al 
la prova più difficile: si tratte-| a volare. Il 31 dicembre dello |tri sono stati minacciati. De Pi- 
rà soprattutto di sapere comej scorso anno, l'aereo di linea |nies smentisce però che siano 
sarà il «bang» sonico. prodotto | «Tupolev 144» ‘ha fatto il suo|state consegnate armi o che le 
primo volo, assicurando un re-|truppe spagnole siano state mo- 
cord assoluto ai sovietici, Quan-|bilitate. I due messaggi sono 
to all’aereo di linea americano, | stati inviati al Segretario gene- 
esso è ancora sul tavolo dei|rale U Thant, e non al Consi. 
progettisti, e il relativo pro-|glio di sicurezza, il che rende 
gramma è in ritardo di almeno | improbabile — dato che è il 
cinque anni rispetto al «Con-|Consiglio a dover prendere de- 


corde», A cisioni del genere — l’invio di a entao ‘ou 


lea adi runpe: di Cisosar o iva della RAI partecipa, 
«Sl'y ALLA RIABILITAZIONE 


dopo l’altro, i motori «Rolls 
Royce Bristol - Snecma Olympus 
593», sistemati a coppie ai due 
lati delle ali, sono stati acce: 

Il rombo assordante è stato w 

to fino a 30 chilometri di di- 
stanz: motori sono in grado 
‘di esprimere una spinta di 16 
tonnellate, ma Turcat ha limi- 
lo|tato la velocità, non superando 
mai i 560 chilometri orari a 
tremila metri di quota. La: pun- 
ta massima prevista per il «Con- 


MARCELLO e LUCIA 
BERNARDI, TONI e CAR- 
LA COLUMBA partecipano 
con profonda commozione e 
con vivo sentimento di affet- 
to al dolore dell'amico Bru- 
no Vasari per la scomparsa 
della sorella 


Vanda Vasari | 
i 


New York, 2 


Il «New York Times» pubbli- 
ca oggi un'intervista concessa 
dal Presidente della RAU, Nas- 
ser, al giornalista C. Sulzber- 
ger, che ha avuto un colloquio 
di due ore con Nasser nella re- 
sidenza di quest’ultimo, alla vi- 
gilia delle festività del Bairam. 

Nasser ha detto, tra l’altro, 
di essere convinto che vi sarà 
una quarta guerra, tra Israele 
e gli arabi, un giorno, a meno 
che Israele non si persuada ad 
abbandonare «ogni centimetro 
di terreno arabo» occupato du- 
rante il conflitto del giugno 
11967. Israele, inoltre, deve ac- 
cogliere nuovamente tutti i pro- 
fughi palestinesi che hanno la- 
sciato la Palestina dopo la co- 


nerale Amin Hafez, l’ex Presi. 
dente destituito ed esiliato nel 
1966 e attualmente residente a 
Bagdad; maggiori aiuti ai guer- 
riglieri arabi. Assad, che in so- 
stanza invoca una maggiore in- 
transigenza contro Israele e, 
al tempo stesso, un «annacqua- 
mento» della dottrina marxista 
«Baath», godrebbe a quanto si 
sa dell'appoggio di gran parte 
dell’esercito e dell'aeronautica. 


CONDANNATI A MORTE 
altri sette nell' Irak 


Gerusalemme, 2 
Negli ambienti vicini al Mini 
stero ‘degli Esteri' israeliano si 


Assad, del quale Radio Dama- 
sco ha però letto un messaggio 
di condoglianze. A. questo pun- 
to, l’unica ipotesi che agli os- 
servatori sembra degna di cre- 
dito è che l'apparizione pub- 
blica di Atassi e Jadid signifi 
chi che si è giunti a un com- 
promesso ‘fra Assad e la dire- 
zione del partito unico al po- 
tere, il «Baath». 

Quasi contemporaneamente 
alla notizia della morte di Jun- 
di, si era appreso che Assad 
aveva presentato alla direzione 
del «Baath» una sorta di ulti- 
matum, contenente sei richie- 


SEPOLTO IL GIOVANE CECO 


immolatosi col fuoco . 
Praga, 2 

Le spoglie di Jan Zajic, 
studente! di 18 anni uccisosi col, 
fuoco, martedì scorso, in piaz: 
za San Venceslao, a Praga, s0- 
no state oggi sepolte a Vitkovj 
dove vivono i genitori'del gio. 
vane. Il feretro di Zajic, rico- 
perto da una bandiera cecoslo- 
vacca, è stato. esposto per un 
giorno nella locale scuola me- 
dia, con guardia d’onore degli 
studenti. A rendere l’ultimo 
‘omaggio sono sfilati ‘i giovani 
e cittadini‘di Vitikov (Moravia): 
Prima del ‘nerale è-stata te- 


Alcune cifre comparative sui due aerei supersonici ci- 
vili.che hanno compiuto finora il primo-volo di collaudo: 


I Collaboratori, i Funzio- 
nari e gli Impiegati della Di- 


CONCORDE TUPOLEV-144 


si 2.200 2,500 
20,000. 
6.400. 


VELOCITA’ (in kmh) .. 
ze sovietiche» negli affari si- È 
tiarii; preparazione‘ alla guerra 
con Israele.e- rafforzamento del 


Lt arde isa: ate nisea | no-icon ‘brofondò “cordoglio! 
Equatoriale ‘ha proclamato lo |al dolore che ha colpito’ il 


stituzione dello Stato ebraico, | fronte orientale; più strette re-|è appreso che altre sette perso- | nuta. nella scuola una cerim PASSEGGERI (capacità) ,, 118-145 118-121 s 7 I stato di emergenza per la dura-|loro Direttore dott. Bruno 
nel 1948, e che desiderano tor-|lazioni con l’Irak, governato, |ne sono state condannate a mor- | nia commemorativa. Si è quin- PRI VOLO ) di duecento cecoslovacchi ta di quindici giorni, e ha im-|Vasari per la perdita della 
Marvi. Vi sono oltre un milio-100me si sa, da una fazione del|te nell’Irak: fra esse, vi sareb- |di formato il corteo funebre, Mo cenno seme 231969 21.12.1968 posto il coprifuoco nottumo in | sorella . 

mne di profughi arabi palestine- partito «Baath» in contrasto con] bero due o tre ebrei. Il Gover- che ha attraversato tutta la ENTRATA IN SERVIZIO .. 1973-1974 1971 i Praga, 2 |tutto il Paese. 

i e questo, secondo Nasser, è quella siriana; maggiore coope- | no israeliano ha già avviato pas. | cittadina, fino al cimitero dove ESEMPLARI ORDINATI ., © (Cin) La commissione di riabilita- ca 


Vanda Vasari 


razione militare con gli Stati 
arabi; ritorno in Siria del ge- 


= 


si per impedire che le condan-|Zajic è stato sepolto secondo 


ione del Ministero degli Este- 
ne siano eseguite. il desiderio dei genitori. paio si SIOE 


ri cecoslovacco ha finora racco- 
mandato la riabilitazione di due- 
=| cento persone su un totale di 
350 che ne hanno fatto richi 
sta. Le domande sono state pre- 
sentate, in particolare, da ex 
funzionari del Ministero degli 
Esteri, licenziati dopo il feb. 
braio 1948. 


fl principale problema che si 
pone ora al Medio Oriente. 


Dopo aver detto di mon at- 
tendersi che Israele accetti una 
soluzione politica, Nasser ha 
rilevato i seguenti punti: se 
Israele cercherà di costruire 
‘armi nucleari, «noi cercheremo 
di avere le nostre»; nessun 
Paese straniero ha basi in Egit- 
"to, e probabilmente vi sono 
‘meno di mille tecnici sovietici 
mel Paese; la morte del Pre- 
fmier israeliano Levi Eshkol 
mon apporterà cambiamenti al. 
la politica israeliana; mon vi 
sono programmi per una visita 
di De Gaulle in Egitto o di 
Nasser in Francia, ma il Presi 
dente della RAU ha detto di 
essere sicuro che il popolo egi- 
ziano accoglierà con favore una 
eventuale visita di De Gaulle. 

Nasser ha quindi avuto pa- 
role di elogio e di ammirazio- 
me per l’organizzazione di «com- 
mandos» arabi «El Fatah», e 
ha infine rilevato, circa una 
eventuale ripresa delle relazio- 
ni con gli Stati Uniti — inter 
Totte durante il conflitto arabo: 
israeliano —, che sino ‘a quan- 
do gli Stati Uniti appoggeran- 
no l'occupazione da parte di 
Israele di territori arabi e for- 
niranno aerei alle forze israe- 
liane, vi saranno difficoltà. 


L'attenzione degli osservato- 
ri è pertanto rivolta a un altro 
settore-chiave del Medio-Orien- 
te, dove la lotta per il potere 
ha registrato oggi due svolte 
drammatici la morte, che se- 
condo fonti autorevoli dovreb- 
be essere attribuita a suicidio 
del potente capo della polizia 


P accaduto in Australia 


BOTTIGLIE MOLOTOV 


contro ambasciata russa 
Canberra, 2 

Quattro «bottiglie Molotov» 
sono state lanciate nelle prime 
ore di lunedì (ora locale) con- 
tro l'ambasciata sovietica in 
Australia, causando uno spetta; 
colare incendio, che ha quasi 
completamente distrutto un fi- 
lare di grossi alberi che circon- 
davano il giardino della resi- 
denza diplomatica. 

Prima  dell’attentato, erano 
stati tagliati i tubi per inaffia- 
re il giardino. 


AVAMPOSTO NEL LAOS 
occupato dai comunisti 


Vientiane, 2 


Le forze comuniste hanno oc- 
cupato oggi l’avamposto laotia- 
no di Nakhang, 430 chilometri 
a Nord-Est di Vientiane. Lo 
avamposto, assai importante 


e 


nn = 
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DOPO IL VERDETTO: DI INNOCENZA PER SHAW | A UNA SETTIMANA DALL'INIZIO DELL'OFFENSIVA NEL VIETNAM DEL SUD 
Tra coloro per cui è stata 


ONDATA DI CRITICHE | Più di settemila caduti #1... 
ALL'OPERATO DI GARRISON | tragico record per i comunisti (+: 


1 

GUIDO e GIGLIOLA 
CANDUSSI prendono | 
H 

ì 


parte al lutto che ha colpi- 
to il dott. Bruno Vasari con. 
la perdita della sorella 


Vanda 


stuecker (che fu Ambasciatore 
in Israele e in Svezia, ed è 
ora presidente dell’Unione degli 
scrittori), Vavro Hajdu (che fu 
processato con Rudolf Slansky), 
‘Theodor Martinec, Edvard Ou- 
trata e l’artista nazionale Adolf 
Hoffmeister (che fu Ambascia- 
tore in Francia). Quindici per- 
sone sono state riabilitate a ti- 
tolo postumo. 
Come ha spiegato il presi. 
dente della commissione Bihel- 
ler, le raccomandazioni per 
metteranno la riabilitazione di 
coloro che furono ingiustamen- 
te colpiti, non appena entrerà 
in vigore la legge sulle riabili- 
tazioni extra-giudiziarie. La 
commissione ha anche contri 
buito alla soluzione di proble 
mi quali le conseguenze della 
cosiddetta «deslovacchizzazio- 
ne»: finora sono stati riabilita- 
ti 80 slovacchi, e altri 40 sono 
in attesa di una decisione. 


—_—+_—_—_—_—_& 


LA GUINEA DENUNCIA 
un'«aggressione» spagnola 


Il Personale della: Sede di 
Trieste partecipa al lutto del. 
dott. Bruno Vasari, Diretto- 
re Centrale Amministrativo 
della RAI . RADIOTELEVI- 
SIONE ITALIANA. Ù 


Uccisi 325 americani e quasi 600 sudvietnamiti, forti perdite. tra i civili 


Saigon, 2 
Continua l'offensiva comuni. 
sta nel Sud Vietnam: i vietcong 
hanno \compiuto un’altra tren- 
tina di attacchi con razzi, mor- 
i|tai e forze di terra, abbattendo 
tra l’altro tre elicotteri ameri- 
cani. I comunisti hanno attac- 
cato con i mortai My Tho, la 
seconda città in ordine di im- 
portanza del delta del Mekong; 
nei pressi di Danang, sabotatori 
rossi hanno fatto saltare un tre- 
no, senza peraltro provocare 
‘perdite; danni gravi sono stati 
inflitti al quartier generale del- 
la 9.a Divisione di fanteria ame- 
ricana, bombardata per la sesta 

volta in otto notti. 
A una settimana dall’inizio de- 
gli attacchi, il bilancio per co- 
TIRA = |munisti ‘e alleati è pesantissi- 
(Telefoto ANSA-UPI al «Piccolo») |mo: fonti degli S.U, parlano di 
New Orleans — Clay Shaw sorride dopo la favorevole sentenza | oltre. settemila comunisti, 325 


americani e 572 sudvietnamiti 
uccisi, cifre che rappresentano 
un tragico record; mai, da un 
anno a questa parte, in una so- 
la settimana le forze in cam- 
po avevano lamentato tante per- 
dite. A ciò si aggiungano gli ol- 
tre duemila soldati alleati feri- 
ti, il numero per ora impreci- 
sato ma alto delle vittime fra 
la popolazione civile (si parla 
di 160 morti e oltre 500 feriti), 
le gravi perdite materiali. 
Fonti dei servizi informativi 
americani hanno riferito che, a 
detta di vietcong presi prigio- 
nieri, l'offensiva dovrebbe con- 
cludersi presto mentre, secondo 
altri prigionieri, essa durerà 
quattro mesi, Le voci più ricor- 
renti parlano di un'offensiva in 
tre fasi, della durata di 34 gior- 
ni: Ja seconda fase prevedereb- 
be violenti bombardamenti con- 


SO 


tro le maggiori città sudvietna- 
mite 


A Saigon, l'attacco comuni. 
sta è atteso da un momento al- 
l’altro: al cader delle tenebre, 
la capitale si trasforma in una 
città senza I zi chiu- 
dono presto, i bam] vengo- 
no richiamati in casa dalle ma- 
dri; ma basta lo scoppio di una 
marmitta di automobile a pro- 
vocare la calca in una strada, 
Fino a una settimana fa, la po- 
polazione era abbastanza tran- 
quilla, nella convinzione che la 
sua sicurezza fosse garantita 
dall’«intesa» tra Washington e 
Hanoi che aveva portato alla 
cessazione completa dei bom- 
bardamenti sul Nord Vietnam. 
La caduta dei razzi nel cuore 
di Saigon, domenica scorsa, ha 
mandato in frantumi la spe- 
ranza. 

Da allora, attraverso docu- 
menti catturati al nemico e di- 


T Carlo Suppani 


si è spento il 1.0 marzo lasciando 
nel dolore la moglie e i parenti tutti. 


fra I funerali seguiranno ci 
dal punto’ di vista strategico, |alle ore 845 dall'Ospedae Maggiore 
è stato attaccato da tre batta- 

glioni,. comprendenti forze del| Rae 
Pathet Lao e soldati nordviet- 
namiti. Le forze laotiane han- 
no avuto morti e feriti in nu- 
mero imprecisato; tra i morti 
figura il colonnello Phan, c 
mandante militare e ammini. 
strativo dell’avamposto. 


Nel terzo anniversario- della. 
morte del 


5 DOTT. 
Pasquale Santisi 


fi 


no con rimpianto ed immutato 
affetto, 


Una Santa Messa verrà cele- 


=== 


Die Lia A IRE 


segreta, col, Jundi, e l'intervento 
ai suoi funerali del Presidente 
Atassi e del generale Jadid che, 
secondo notizie di ieri, erano 
stati destituiti dal Ministro del- 
la Difesa, generale Hafez El As- 
sad. Dai due avvenimenti ap- 
pare chiaro che Assad non può 
ancora, vantare vittoria nella 
prova di forza con Atassi e i 
Suoi seguaci. 

Radio Damasco ha annuncia- 
to che il col. Jundi, notoriamen- 
te un fedelissimo di Atassi e 
Jadid, è morto all’alba di sta- 
mane: l'emittente non. ha for- 
nito? particolari. sulle circostan- 
ze del decesso, ma autorevoli 
fonti, senza spiegarne le ragio- 
ni, hanno parlato «tout court» 
di suicidio, La notizia della 
morte di Jundi aveva fato pen- 
sare che per Assad era stato 
tolto di mezzo uno degli osta- 
coli più grossi alla sua scala- 
ta al potere; ma questa sensa- 
zione degli osservatori doveva 
essere rimessa in discussione 
qualche ora dopo, quando, in 
‘occasione dei funerali del co- 
fonnello, Atassi e Jadid hanno 


New Orleans, 2 


Dopo essere stato assolto, ie- 
ri, dall'accusa di aver cospirato 
per assassinare il Presidente 
Kennedy, l’uomo d'affari di 
New Orleans Clay Shaw ha te- 
nuto una conferenza stampa, 
nella quale ha detto di non 
aver mai dubitato della sua as- 
soluzione, anche se certamente 
vi sono stati «brutti momenti», 
Egli ha aggiunto di ritenere 
che il Procuratore distrettuale 
Jim Garrison sapeva benissimo 
della sua innocenza, ma l'ha 
voluto sfruttare come mezzo 
per attaccare il rapporto della 
«commissione Warren». 
Garrison finora non ha fatto 
commenti, ma si trova esposto 
a un'ondata di critiche. Aaron 
Kohn, direttore della commis: 
sione metropolitana del crimi- 
ne di New Orleans, ha detto 
che si impone un'inchiesta del- 


lo Stato sull'azione intrapresa 


da Garrison, essenzialmente, 


afferma Kohn; ‘per coprire la 


sua debolezza contro la delin- 
quenza organizzata, L'azione di 


Garrison sarebbe stata caratte 


fatto la loro comparsa ufficia- 
fl, la prima da quando è co- 
minciata la lotta per il potere. 

Insieme all'ex. Primo Mini 
stro Youssef Zayyen, un altro 
alleato’ di Jadid, i due hanno 
percorso le st; di Damasco 
sulla vettura presidenziale, alla 
testa di un corteo di macchine 
che seguiva un automezzo della 
«Mezzaluna Rossa» su cui era 
«stata posta la bara con le spo- 
glie di Jundi: Atassi, Jadid e 
Zayyen indossavano abiti civili. 
Assente era invece il generale 


rizzata da intimidazioni e cor- 


stato. 


L'associazione degli avvocati 
americani, per bocca del suo 
presidente William Vossett, ha 
detto che, se risulterà che Gar- 
rison ha ‘agito in malafede, bi- 
sognerà prendere provvedimen- 
ti contro di lui, Garrison è sta- 
to attaccato duramente anche 


dal «New York Times». 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ruzione e, per determinare la 
verità di queste accuse, ha con- 
cluso Kohn, si impone un at- 
tento esame da parte dello 


MALCONTENTO E ALLARME ALL'ORIGINE DI UN FORTE MOVIMENTO D'OPINIONE. 


Aumentano in Inghilterra 
i fautori della pena di morte 


Ne invocano il ripristino soprattutto per reprimere i delitti a sfondo sessuale 


tentiva e un’operazione chi- 
rurgica, che renda impossibile 
la ripetizione dello stesso rea- 
to. Altri ritengono che la po- 
lizia inglese, disarmata com'è, 
non. rappresenti uno spau- 
‘racchio sufficiente per ì crimi- 
nali, e suggeriscono di forma- 
re una polizia di tipo privato, 
pronta a intervenire con mag- 
gior risolutezza in caso di ne- 
cessità. 

Per dare un'idea del malcon: 
tento di alcuni înglesi, citia. 
mo quanto sostiene il proprie. 
tario di una tabaccheria lon- 
dinese, che ha organizzato nel 
suo negozio una raccolta di 
firme în appoggio a una peti- 
zione dell'ex Ministro conser- 
vatore Duncan Sandys per 
il ripristino della pena capì 
tale. «Su venti persone inter- 
pellate — afferma il tabaccaio 
— solo una ha firmato contro 
la pena di morte». 


Londra, 2 

Un forte movimento d’cpi- 
nione si sta creando in Inghil- 
terra per ripristinare la pena 
di morte. Gli inglesi sono vi- 
vamente allarmati per lau 
mento delle statistiche del cri- 
mine, e una buona percentua- 
le della popolazione è del pa 
rere che, per i reati, come 
l'omicidio premeditato, lu pe- 
na dell’ergastolo non è suffi- 
ciente. In particolare, ‘;moita 
impressione hanno suscituto 
i recenti omicidi a sfondo ma- 
niaco-sessuale di cui sono ri- 
masti vittime dei bambini: non 
molti giorni fa, l'assassino di 
Christine Darby, la bimba di 
sette anni strangolata in un 
boschetto nell'agosto del ’67, 
è stato condannato alla prigio-. 
ne a vita, ma il verdetto non 
ha soddisjatto tutta. l'opinione 
pubblica. 

Per questo tipo di reato — 
e sembrano confermarlo le 


quotidiano londinese, «Eve- 
ning News» — solo la condan- 
na a morte rappresenta la pe- 
na adeguata. Un lettore, padre 
di una bambina di sette anni, 
come la piccola Christine, so- 
stiene che troppo spesso l'er- 
gastolo sfocia în una libera 
zione per buona condotta del 
condannato dopo solo otto 0 
dieci anni di prigione. In que- 
sto caso, sostiene l'intervista 
to, non c'è equilibrio tra ia 
condanna a 25 annì commina- 
ta al capo della banda della 
famosa rapina del treno po- 
stale, risoltasi praticamente 
senza spargimento di sangue, 
e l'ergastolo (nominale o qua- 
si) di un feroce assassino. 
Un altro intervistato propo- 
ne che l'Inghilterra adotti, mei 
confronti dei responsabili di 
reatì contro bambini innocen- 
ti, lo stesso ‘sistema inirodot- 
to in uno dei Paesi scandina- 
vi: la condanna a una pena de- 


‘ conclusioni di un'inchiesta del | 


Vice 


7 


chiarazioni di prigionieri, si so- 


New York, 2 


no venuti accumulando indizi 


La Guinea Equatoriale ha 


dai quali sembra di poter de- 
durre che Saigon è l’obiettivo 
finale dell'offensiva di primave- 
ra: così la popolazione acquista 
riserve dì viveri, si tappa in ca- 
sa e aspetta. Alti ufficiali sud- 
vietnamiti e americani dicono 
che non esiste una minaccia im- 
mediata, ma ammettono che, in 
una notte, il pericolo potrebbe 
concretarsi, tanto più che una 
decina di reggimenti comunisti 
operano a non grande distanza 
dalla città. 


INCORAGGIANTE RIPRESA 


nelle condizioni di «Ike» 


Washington, 2 

Un bollettino medico dirama- 
to dall'ospedale militare «Wal 
ted Reed» informa che le con- 
dizioni di salute dell'ex Presi- 
dente Eisenhower (operato per 
occlusione intestinale e, più re- 
centemente, colpito da polmo- 
nite) hanno registrato segni in- 


chiesto l’invio nel proprio ter- 
ritorio di 150 soldati dell'ONU, 
‘per fronteggiare quella che, in 
un tel , il Presidente 
della Guinea, Francisco Macias 
Neguema, definisce l’«aggressio- 
ne» dei 160 soldati spagnoli sta- 
zionati nel suo Paese. Dal canto 
suo la Spagna, in una lettera 
inviata al Segretario. generale 
dell'ONU, ha chiesto l’invio di 
osservatori delle Nazioni Unite, 
per accertare la propria tesi, 
secondo cui non si è verificato 
alcun caso di aggressione. 


Nel telegramma a U Thant, 
Macias dice che agli spagnoli 
della Guinea sono state conse- 
gnate armi, che le truppe spa- 
gnole sono state mobilitate e 
hanno occupato l’aeroporto e 
l’ufficio postale di Santa Isa- 
bela (capitale insulare del Pae- 
se) e che una nave spagnola 
«con forze a bordo» è stata 
mandata da Santa Isabela a 
Bata, capitale provinciale di Rio 
Muni, sul continente africano. 


coraggianti. L’infermo ha tra- 
scorso una buona nottata e le 
sue funzioni gastro-intestinali 
hanno manifestato un'ulteriore 
tendenza al ritorno alla norma 
lità, tanto che è stato possibile, 
questa mattina, integrare la 
dieta con aranciata, un uovo 
da bere, tè e fette tostate. 

La zona colpita dall'infezio- 
ne polmonare alla base del pol. 
mone destro si è notevolmente 
ridotta; il cuore e gli altri or- 
gani vitali rivelano un funzio. 
namento stabile. 


Macias afferma che l'ambascia- 
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Ne danno il doloroso annuncio le 
figlie MARCELLA, LIDIA con il ma- 
rito BRUNO SERIANI, MARIA con 
il marito BRUNO BASTIANI, i nipoti 
SILVANO, FRANCO e WALTER in 
‘unione a tutti gli altri congiunti. 

Nel contempo ringraziano tutte 
quelle gentili persone che prenderan- 
mo parte al nostro dolore. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
14.45 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. n 

Si dispensa dalle visite di condo- 
glianza. 


(Primaria Ono Zimolo) 


Il 27 febbraio si è spento 
dopo lunga malattia 


Luciano Gentili 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i familiari. 


VETERINARIA 
La nuora NICOLETTA i. nipoti 


MARIUCCIA, ROSAPINA, MARCEL- 


LO e PIERO, desiderano ricordare 
in modo speciale la dipartita della 
indimenticabile suocera e nonna 


Rosina Galante 


brata oggi 3 marzo alle ore 19 
nel Duomo di Monfalcone. 


la moglie e le figlie lo zl 


enne sessi cieca 


Nel VII triste Sable 
della dolorosa scomparsa di i 


È 
Giuseppina Fragiacomo 


la ricordano con immutato do- 
lore la sorella, il figlio ENZO, 
il cognato ALBERTO, il nipote 
DARIO e i parenti, 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giuliana Boenco 


il marito e i figli La ricordano 
a quanti Le vollero bene, 

Una S. Messa verrà celebra. 
ta domani martedì nella Chiesa 
di San Vincenzo de’ Paol; alle 
ore 8.30, 


Trieste, 3 marzo 1969 
foce sn] 


Nel Il . anniversario. della 
scomparsa di 


Giovanni Sbisà 
la moglie Lo ricorda con immu-. 


tato affetto a quanti Lo conob: 
bero e Gli vollero bene. 
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Chi segue lo sport 
preferisce vestirsi 


nel suo negozio 
di fiducia 


“PIAZZA GOLDONI (angolo via Carducci) 


Tutte le migliori marche. nelle 


o . . . 
confezioni per uomo e signora 
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SOLTANTO LA JUVENTUS E IL VERONA RIESCONO A VINCERE 


IN TESTA E IN CODA” RIODA DI PAREGGI 


Sui due poli della classifica non è mutato nulla: le tre.che-lottano: per: lo:scudet- gno, a sgambettare rispettivamente il Milan, la Fiorentina e il Cagliari. Delle bat- «Marassi» dalla. squadra di H.H., quella Roma che si trova alle spalle.dellemi- 
to e le quattro che cercano disperatamente di raggiungere la sponda della sal- tistrada quella che ha;corso rischi maggiori è la squadra rossonera, che soto gliori. Anche l'Atalanta deve mordersi Je dita per non essere riuscita a piegare 
Vezza, hanno tutte pareggiato. Quindi la situazione, tanto in. testa che in coda, a tre minuti dal termine ha allontanato jo spettro di una possibile sconfitta col il Pisa, una diretta antagonista nella lotta per la salvezza. Due sole le vittorie: 

limasta la stessa di domenica scorsa. Inter, Bologna.e' Vicenza, che ospitava- solito Pierino Prati che ha pareggiato il gol di Corso. Sull’altro fronte chi sta una della Juventus, che sul «neutro» di Brescia ha piegato il Varese e ha sca- 
No le tre «grandi» del campionato, non sono riuscite, nonostante tutto l’impe- peggio di tutte è sempre la Sampdoria. | liguri sono stati bloccati sullo. 0-0 al valcato l’Inter, e l’altra del Verona che ha regolato il Palermo per due reti. 


UNBOLOGNA RIMANEGGIATO TIENE TESTA ALLA FIORENTINA: 0-0 | CON L'INTER IL MILAN COGLIE UN FORTUNATO PAREGGIO: 1-1 


Sorprendono i viola 


Perchi; 


Vavassori; Prini, Ro- 
Battisodo, Gregori; 
», rani, Savoldi, Bulgarelli, 
Asqualini (secondo portiere Adani; 
N13. Quadalti), FIORENTINA: Su- 
i Rogora; Mancin; Esposito, 


errante, 


Portiere 
Ai 


Vita] 


vinci 
gli 


st 


sute, Brizi; Rizzo, Merlo, Ma- 

st Da Sisti, Amarildo (secondo 
andoni; n. 13 Chiarugi). 

(RBITRO: Bernardis, di Crieste. 


‘Bologna, 2 
Un Bologna sorprendente per 
lità, e anche per il gioco 
©spresso, ha 
Tentina alla di 


Val@ualcosa di. dai gigl 
LSUEG; in form È me Completa, 
ri bbero dovuto fare un ‘solo 
Cone degli avversari. 

Vi era anche un sapore di ri- 
ta nei confronti dei locali, 
sini che erano riusciti 2 
&gere la Fiorentina in que- 


tretto la Fio- 
ione dei punti. 
N successo per i rossobli che, 
i per spacciati a causa del- 
assenza di molti titolari, han- 
no saputo invece lottare ad ar- 
Mi pari contro i viola lanciati, 
Come si sa, alla conquista del 
Itolo. A dire il vero si attend 


SERIE A 


A tre minuti dalla fine 


= PARTITE ° 
È = (5 
x E » & È SQUADRE & c.| In casa | Fuori È | s Me; 
tattica e fiato dei felsinei a n n Rn 
e—________—T_____ttttt1tmttt@ a sO | | Cagliari 3020 730 451 81 11 = 
a 2 È % 7 2 
rani e proprio da questi gioca-{solo per la scarsa decisione nel o Milan a a RIE ; È î ; Ri n 1 1 
tori, ai quali si sono aggiunti|tiro finale di Pace e Savoldi Fiorentina 29° 02001603 _ 
con sorprendente concretezza | non sono uscite le reti. La , MARCATORI: ripresa: Corso|| Juventus 23 20 3532 343 26 21 —7 
GIeRtt volle iene all’8°, Prati al 42°. INTER: Minius-|| Inter 22 20 542 324 33 20. —9 
uscita l’ottima prestazione di DELUDONO I BERGAMASCHI si; Burgnich, Facchetti; Bedin, Lan: || mori 2 20 531 145 22 IM —9 
tutta la squadra. $ . dini, Cella; Jair, Gori, Mazzola, || #OTIN0 5 DR 
La Fiorentina, che probabil Atalanta-Pisa 1-1 . Rertini, Corso (secondo portiere Gi.|| Roma 21 20.433 343 22/24 —9 
IUONLESPeusaTa NODABIOCATe o ri i Ole rardi; n, 13 Vastola). MILAN: Cu-|| Verona 20 20 811037 30 28. —10 
velluto, ha subito le conseguen-| MARCATORI: primo tempo Cle -t atoî iNetti, Schnellinger; Ro- 7 se S % 
ze di questa trasformazione e fera io Gee EI EARET "Trapattoni Tram. || Napoli 19 20 451 145 15 5 —11 
per tutto il primo tempo ha do-| prrdoni: Pelagalli, Signorelli, Ber: rin, Lodetti, Prati, Rivera, Sormani || Palermo 19 20. 550 127 17 19 Il 
vuto, i difendersi dagli de tuolo; Nastasio, ‘Lazzotti, Clerici, | (secondo portiere Relli; n. 13 Fogli). || Bologna 17 20 541 118 18 25 .—18 
del Locali che PARO PUO UA. Dell’Angelo, Novellini (secondo por: A i i ARBITRO: Lo Bello, di Siracusa. tha & 
paio di ottime SR a Here Cometti; n. 13 Incerti); ‘PISA: Varese 16 20 433 055 16 33 —14 
Nella ripresa poi i viola Si SC | Annibale; Ooramini, Gasparroni; . . Milano, 2 || Vicenza 4 20 433 118 17 25 —16 
no fatti pericolosi ed anche 2! prontini, Lenzi, Gonfiantini; Man- i eri 14 20 433 118 20 2 16 
loro le occasioni non sono man: | servisi, Guglielmoni, Mascalaito, Ga- | ; Con una rete di Prati negli|| Pisa RO 4 a 
cate. Tutto però è finito senza | cvarrini, Piaceri (secondo portiere ultimi minuti, il Milan è riusci-|| Atalanta TA (2000 (304 B'RIZOT) 200028, 
reti SSR PERA Breviglieri; n. 13 Cosma). ARBI- ; to a riagguantare il pareggio în|| sampdoria 12 20 244 127 13 22 —18 
Pues tutti; do una sola re: | TRO: Sbardella, di Roina, ” questo «derby» ed a non perde- 
crlee dia ua TAO Re I RISULTATI LE PARTITE DEL.9.3/69 
avrebbe con Soa o Sa nti SIEGIO, Fiorentina e Cagliari che pure|| “Atalanta - Pisa 11 Milan - Atalanta 
famente una delle contendenti. || Atalanta e Pisa, hanno dispu-| - $ oggi non hanno conquistato più|| *Bologna-Fiorentina. 00 (anticipata a sabato) 
La Fiorentina, come. si è. det: iato. una brutta partita, delu. ì di un:punto. E, trattandosi. per || -sInter. Milan= LI Napoli - Bologna 
to, non-ha forse espresso il mé-| dente soprattutto. ‘per gli spor il calendario di.una partita. di-|l «+Tuventus= Varese © 2.0%|') Roma-Inter 
glio. Pur sempre forte in dife-| t;vi bergamaschi i quali si aspet- ; sputata cin casa» dell'Inter, il|| »Vice Caeliari 11 Gaelifzici t 
sa e a centrocampo, ha trovato | tavano di vedere la loro squadra | . Milan non ha neppure perso|| vicenza. Cagliari 1 ‘agliari - Juventus 
negli avversari gente combatti-|Janciata alla conquista di due - punti în media inglese. *Napoli - Torino 0-0 Fiorentina-L. Vicenza 
va, tenace e buona anche sul|pmunti che avrebbero permesso Gonisssi vado) \meglio di così *Sampdoria - Roma 0-0 Torino - Palermo 
SA Mornico ADE Si; Meno il rilancio DL per DIE non poteva andare per i rosso-|| “Verona » Palermo 20 Varese - Sampdoria 
e Sposito, ovverossia 1 i za. L'Atalanta, invece, dopo ; ia 3 isa- 
cieo del centrocampo viola, so- Kar primo tempo appena Sola neri per i quali il pareggio ha | Pisa-Verona 


poneva 
erano le 


mo, .di A, 


trambi 


ni fisico 
Però s 


di el mPionato sul suo terreno 
asa. Un altro fattore che de- 
a favore degli ospiti 
assenze, decise all’ulti- 
Tdizzon e Muiesan, en- 
non in buone condizio: 
he. Pugliese ha potuto 
Chierare Bulgarelli e Pe- 


ee 


no usciti alla distanza, mentre prem: è 
nella prima, parte della gara |nella ripresa quando è rimasta andato oltre i meriti dimostrati 
hanno perduto il confronto conjin balia dell’avversario. I gio- 
Bulgarelli, Gregori e Perani. In| catori bergamaschi hanno eser- 
difesa, poi, i viola, 
strando la loro validità, si sono 
fatti infilare un paio di volte e 


ciente, è nettamente mancata $ rappresentato un premio che è 


in campo. I pericoli maggiori li 
ha infatti creati proprio l'Inter, 
Se per il Milan questa partita 
era molto importante per lo 
scudetto, per l’Inter lo era per 
ragioni morali: tagliata ormai 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
INTER - MILAN 1-1 — Il «derby della Madonnina» è finito ancora una volta in parità. 
Prima a pervenire a rete è stata l’Inter, con Corso, che qui vediamo ingannare il portiere 
milanista Cudicini nell’attimo in cui viene battuto, A 3 minuti dalla fine Prati pareggerà 


ur dimo: 


citato nei primi 45 minuti una 
pressione costante ma sterile. 

Non sono mai riusciti a ren- 
dersi veramente pericolosi e lo 


MAR 
al» 


mo; 
Per 


n. 13 
chi, dì P, 


Partita 


nata. 1 


dopo dodi 


segnato 


ERMO: Cei; 


ettari (seco) 


VERONA - PALERMO 2-0 Scene è nato dem e Se! EQUO IL RISULTATO FRA L. VICENZA E CAGLIARI: 1-1 {zixcho un'atermazione di pre 


CATORI: primo tempo Bui 
i, ibresa Bui al 26°, VERONA: 


n i, Bonatti, Buî (secon- 

59, portiere Colombo; n. 13 Sega). 
SAI Maggioni, uri: 
Oni, Giubertoni, Landri; 
‘coni, Landoni, "froja, Reia, 
ndo portiere Ferretti; 
Nova). ARBITRO: De Mar: 
‘ordenone, 


aa ME 2 
\ediocre e monotona, 
Tavvivata soltanto 


£ Gai gol di Bui in 


ato, di- 


for- 


dalla ‘classe 
grande gior- 
cannoniere gialloblù, 
ici minuti di gioco, ha 
con un gran bolide a 
traver: 


ripresa, ha sà e quindi, nella 


definitivamente chiu- 
Tiprendendo una 
di un difensore 


unico gol che sono riusciti a 


fuori della lotta per il primato, 


Media 
inglese 


lare di Guglielmoni che, pas: 


Sstigio «che ripagasse i suoi so 


sando la palla all’indietro, ha stenitori delle tante delusioni 


B Clo © ® subite in questa stagione. Brescia 30 22 740 443 29 15 —3 
‘== Tecnica contro ritmo |: iii iir. 
ro dovuto cercare di lottare FA RESINO UNO eroi | (IBarE 26 22 550 192016 11 —6 
; coi I (o cer Tese sia re di aver mancato in impegno. || Genoa 26:22 641 254 24 18 —" 

è detto, al quale ha invano ten- | SOUdari ii MARCATORI: pri Sì 5 I do più hi dal ; Se errori sono stati fatti, que- È 5 
tato di contrapporsi il pur te-|Sa che hanno tentato di fare LEA : primo tempo Reit | suoi giocatori nel modo più ra \ha così, almeno in parte, con-| Sf ER E nia Reggina 26 RISE VOR RISZ2 I 
tecnicamente © valido | ma con risultati scarsi. E' stato | al 31°, Riva al 37°. L. VICENZA: | zionale ed efficace. De Petrì su|fermato la previsione fatta, pri- SPRONTONDI RA LTOPDEZIOn I Reggiana 26 22° 831 154 20 13 —8 

invece nella prima parte della|Luison; De Petri, Volpato,, Biasio- | Boninsegna, Carantini su Riva,|ma dell’incontro, da Helenio| 8% dal volere talvolta strafare. a: 

SII stata, come già detto, | Tipresa, al 19’, che il tredicesi-|1o, Carantini, Calosi;| Menti, onta-| Catosi libero, Volpato in posi-| Herrera. «La Sampdoria è già Miniussi ha dovuto abbandona-|| Ternana 24 22 631 255 21 19 —8 
una bella partita, anzi per lun. | mo giocatore messo in campo|na, Reif, Cinesinho, Ciccolo (secon: | zione di cerniera avanzata tralin Serie B» aveva pronosticato | Te Îl campo in seguito ad unal| Foggia 24 22 631.174 17 16 —8 
ghi periodi il gioco è stagnato | d2 Lucchi, Cosma, sfruttando il|do portiere Bardin; n. 13 Tumbu- | l'area di porta e il centrocam-|il «mago». Ma la condanna dei| uscita ‘alla «kamikaze» su PIA || Como 23 22 632 244 20 17 10 
a centrocampo, dove il Paler.| Solito errore della difesa ata-|rus). CAGLIARI: Albertosi; Marti- | no, hanno infatti costituito una| blucerchiati porta la loro stessa| ti; Cella e gli altri difensori si n È) —i 
mo aveva teso una fitta ragna-|lantina, è riuscito a pareggiare. | radonna, Longoni; Cera, Niccolai, | difesa în profondità contro cui|firma. In occasione dell’incon-| Sono battuti con temperamen- Catania 22 22 560 146 ll 5 il 
tela, per impedire a Mazzanti, È Longo; Nenè, Brugnera, Boninse|gnche i tentativi di contropiede tro con i giallorossi, Bernardi- to, senza avere attimi di cedi- Perugia 2 22 390 064 14 13 —13 
E o I fori gna, Greatti, Riva (secondo portie- | degli ospiti hanno perduto in|ni, assente nelle scorse dome-|mento;'i centrocampisti hanno || & nl 2% 2 5 È 
serirsi nel dialogo con le due marca: re Reginato; n. 13 Tomasini), AR-| velocità e quindi in forza pene-|niche per il noto infortunio oc-| fatto. un lavoro di spola aiutan- pa, 534 163 22 24 —13 

dell’attacco | 15 reti: Riva (Cagliari). BITRO: Gonella, di Torino, trativa. Inoltre, ; vicentini han- SorsorÌ proprio a VA erassl sì do la difesa e Polato in]| Livorno 20. 22 BUOI 338 21024 LI 
i ‘raspedini. Anastasi (Juventus). no costantemente contrattacca-|tornato oggi in panchina, ma la|attacco e proprio da questo re- || Won 9 mu 
Scaligero Bui e Trasp Bui (Verona). Vicenza, 2 |to o attaccato, non lasciando |SU2 presenza non è valsa a da-|parto è venuto‘ fuori Corso, au- cia) 18 a Pit 1 237 18 29 14 
—__—+—. i i Il risultato di parità è, tutto mai l'iniziativa nelle mani del- ra a prima ua tore della rete nerazzurra e mi- ponte 1822 452 056 15 19 —15 
sommato, equo perc se il|l’avversario. Insomma, una par- a, i > di volge-| gliore in campo assieme a Ri- atanzaro 18: 22: 371 137 13 19 — 

NT E ES fall Su) i SI i ._.. | Cagliari ha messo în luce, co-|tita equilibrata sia pure con|e ® proprio vantaggio l’atteg-| vera: all'attacco Gori ha gioca- Lecco 18. 22 353 155 1 1 
LI dn LE ia pre Boninsegna (Cagliari). | me era da attendersi, una più| mezzi diversi e sbocco finale|giamento rinunciatario dei ro-|to ja sua migliore partita nel- È 622. —1i 
RR e enna Taccola (Roma); Do-|robusta struttura di squadra,|che calza come un guanto. manisti. ) l'Inter e Jair è stato protago-|| Modena HW 22 353 146 11 18° —16 
Eli menghini Ea SEED ravvivata dal gioco superiore| Al 31° fa squadra locale pas- SA EURO Slo eco nista di discese vertiginose. il Cesena CAI O AE E 1) 

vedi y ajesan 1 di Riva e Boninsegna, il L. Vi-| sa in vantaggio: punizione bat-|È 7 a i i i 
È, Ho È CSI 2 SE, So spedini (Verona). cenza ha colmato bi divario tec-|tuta da Cinesinho, che finge di| intenzione di non vincere, oltre Da Bia ARE, na urne na Padova VI RITRATTA r 
pa dei Campioni, sono al centro del| g reti: Pellizzaro (Palermo); |; ben | calciari bersagli i che di non perdere, Herrera ha| OPD ig iitio EE: 
oniendiario!* calcisti6o 1) interriazionele | Combia (Masio) nico con un ritmo serrato e ben PE ora Ho Di pens dato un'impostazione mettamen | Organizzazione di gioco, ma è TTT _ — 
della settimana, Particolarmente at-| 5 reti: Ferrari (Palermo); Ma-|9Tchestrato, la cui Bano Di SCA GI IS AI Sclent te difensiva alla sua squadra, |certo che sul piano dinamico i I RISULTATI LE PARTITE DEL 9,3.69 
tesa anche la partita che vedrà im-| ‘ scalaito (Pisa); Savoldi (Bo. | Volta è stato un Cinesinho luct| vot 3 BIG lasciando all'attacco due sole| suoi vari Hamrin e Sormani so- 7 uao 
pegnato in Cecoslovacchia il Torino] Jogna); Tumburus (L. Vicen. | 10 e preciso come nei giorni ua io, si va pi ara SI RSACCa no stati sopraffatti dai diretti Monza - “Catanzaro 2-1 Bari - Catanzaro 
e lo Siovan di Bratislava valevolel za); Incerti (Atalanta); Fac- | Migliori. È niolo cara È ol ig iere a fil I avversari, Comunque alla fine è|| , Cesena - Como 21 Brescia - Cesena 
per i quarti di finale della Coppa] chin (Torino); Leonardi (Va-| Sul piano tattico Puricelli Ra| tentativo di Albertosi ILL arrivato il gol di Prati: un gol|| “Foggia » Catania 10 Catania - Spal 
tese); Piaceri (Pisa). piazzato ancora una volta ils; in tufo. * centuato la «copertura». che può valere un campionato. ELIO pavone Li : Renee lazio 
Al 37° il Cagliari sì porta in|- a A TOGRIR,  STe000 renoa - Modena 
parità. Autore. det dol Rus ; Ca, si = = = Apia Cora Regelana 20 Livorno - Lecco 
o i I quale jascio partire ino sio —NAPOLI - TORINO 0-0 SPERIgia  Gonog CLIC) PRANDI IOLAE 
SUL «NEUTRO» LA JUVENTUS DOMINA IL VARESE: 2 O. ||?rsaccarsi a ft di, traversa die- “Reggina - Padova 11 | Reggiana. Reggina 
‘ernana » *Spal 1.0 Ternana - Mantova 
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MARCATORI: primo tempo: . Benetti al 1’; ri- 


enica prossima 


nata, e neppure il ii 
capace di fermare, come un tempo, gli av- | palla in rete senza che il portiere avversario lo nel finale si sono svegliati] Il Torino, da parte sua, ha 


Per Heriberto Herrera non vi sono stati Poi, nella ripresa, la rete di Anastasi 


problemi anche se il tedesco Haller ha gi- | (tiro di Del Sol respinto dalla traversa e 
rato spesso a vuoto, La Juventus, pratica- | messo a segno da Anastasi) e tante altre 


mente ha giocato senza forzare e, pur te 1 prodezze del centrattacco juventino. cattive condizioni di classifica| dominato il Torino che, con una] pito di controllare Altafini, bloc-| anonima, giocata. al Caffè birreria | nel Friuli uno, In tutta Italia sono 


squadra molto forte e pericolo- 
sa. Abbiamo conquistato un| NAPOLI: Zoff; Nardin, Pogliana; } attacco e i di 

3 N }; Hi quello di difesa, ha 
punto e avremmo potuto anche | Zurlini, Guarneri, Montefusco; Sal- | fermato gli avanti locali; nella 
segnare più di una rete. Voglio|vi, Juliano, Altafini, Canè, Barison | ripresa il Napoli si è meglio or- 


nendo Del Sol in posizione ‘arretrata, ha Atalanta » Pisa (1.1) 


presa: Anastasi al 6’. JUVENTUS: Anzolin; Pasetti | sempre dominato. Il Varese non Ha saputo || dire che Za squadra è cresciuta| secondo portiere: Cuman; n. 13: Sa-{ ganizzato ed è così passato alla X | La CORSA: 1) Vat 2 
Leoncini; Salvadore, Castano, Del, Sol;, Favalli, difendersi, né reagire in modo adeguato an. || di tono e questo migliora le no- TORINO: Vieri; Poletti, Fos-] controffensiva favorito anche da| Bologna-Fiorentina (0-0) x | | 2) Verdict 2 
netti, Anastasi, Haller, Zigoni (secondo portie che se il portiere Carmignani ha fatto il stre prospettive». Anche per Ca-| sati; Puia, Cereser, Agroppi; Carel- | un improvviso calo di rendimen-| Inter - Milan (1-1) _ X 
G. Sarti; n. 18: Roveta). VARESE: Carmignani; | possibile. Gli altri sono naufragati nel gri: rantini la partita è stata diffici-| ti, Ferrini, Combin, Bolchi, Facchin |to di Bolchi che nella prima par.| Juventus - Varese . (2-0) © 1 | 2a CORSA: 1) Mugo 2 
Rimbano, Maroso; Sogliano, Dolci, Picchi; Leonardi, | giore di una prestazione mediocre. Va detto ||! «Riva ha dei grossì numeri». | (secondo portiere Sattolo; n. 13 De|te della gara era stato tra i mi-| ©. Vicenza - Cagliari (11) Xx 2) Aviatore 2 
Tamborini, Cappellini, Della Giovanna, Golin (s& | però che i giocatori bianco-rossi di Arcari Petrini). ARBITRO: Carminati, di | gliori in campo. Napoli - Torino n 509 X | 32 CORSA; 1) Saratoga 2 
ST Aa N. 13: Renna). ARBITRO: | hanno subìto un gol iniziale a freddo e ciò Bernardini tornato in panchina | Milano, Lo schieramento del Napoli, siii I na i 23) s 2) Iaagub 1 
P ia ha infiuito sul loro morale. voluto dall’allenatore Di Costan- pe n 
TR Non è stata una bella partita sotto il Samp - Roma 0-0 Napoli, 2. |zo, non è stato tra i più felici; Catanzaro . Monza (12) 2 | da CORSA: 1) Grtona 1 
ncil ittoria della Juventu tr) 2 profilo tecnico, ma la Juventus, specie ne) SAMPDORIA: Battara; Sabadi-] Un Napoli confusionario in l’inserimento di Canè nel ruolo Perugia - Genoa (1) X ) ‘avel 2 
Facile vi! On cemele ha | primo tempo, sì è mossa meglio dell’avver. nì, Colletta; Sabatini, Morini, Gar-|attacco non è riuscito a conqui-|di mezz'ala sinistra e di Monte-| prato - Pistoiese (34) 1 | 5-3 CORSA: 1) Grafeo 2 
avuto in Anastasi il migliore in campo e lo | sario con un gioco di pregevole valore. Il || barinî; Salvi, Vieri, Cristin, Frusta-|stare il punteggio pieno contro|fusco in quello di mediano sini: | siena - D.D, Ascoli (0.0) X 2) Arduino 2 
artefice (delasuoesS o conio Sei gol messo a Segno da Benetti nel primo ||hipi, Morelli (secondo portiere Mat-|il Torino, apparso ben organiz:|stro al posto dell’infortunato (sr 
l’attacco, non Dan eiMicato SEn È A minuto è stato provocato da un allungo dì teucci; n. 13 Vincenzi), ROMA: zato in tutti i reparti. L'assenza | Bianchi, ha contribuito a crea gir 6.a CORSA: 1) Pioggia 1 
cemente la superiorità N ade ica | Anastasi a Del Sol il quale, da metà campo nulfi; Spinosi, Carpenetti ,| del mediano Bianchi, infortuna-|re più confusione che altro in| Ai 48 vincitori con punti «13» spet. 2) Wind x 
iemontesî e la Cei 1 ha sta | è sceso sulla sinistra e ha lasciato partir Cappelli, Santarini; D'Amato, Tac-|tosi domenica scorsa nella par-| area di rigore avversaria, senza |tano circa 9.343.500 lire; ai 1929 vin» 
in difficoltà. IREGRN, Nidia: a (Sa: | un tiro piuttosto teso. I terzini varesini son: cola, Landini, Capello, Peirò (se-|tita con la Roma, è stata unaldare alcuna incisività alle azio-|citori con punti «12» circa 232.500 
puto controllare Favalli, în splendida gior- | rimasti quasi fermi e ne ha approfittat condo portiere Pizzaballa; n. 13 Sal-|delle cause dello scarso rendi-| ni portate da Juliano e Salvi,|lre. Montepremi 396.985.382 lire. Le quote: ai vincitori con punti 12 


«libero» Picchi è stato | Benetti per gettarsi di testa e deviare ln J| vori). ARBITRO: Monti, dî Roma.|mento dei partenopei, i quali so-| apparsi però poco pratici. Nella zona del Veneto orientale | SPetteranno 1.331.787,, a quelli con 
sono stati realizzati 3 «13» e 135|Punti 11 lire 50.494, a quelli con 
Genova, 2 ma hanno fallito clamorosamen-| giocato con linearità ed ha avu-|«12», Due. «13» sono stati realizzati t Punti 10 lire 3167. 

La Sampdoria non è riuscitalte occasioni su occasioni. Lafto in Puia il suo migliore gio-Ynel Friuli, uno su scheda anonima,{ Nella zona delle Tre Venezie sono 
a sfruttare una buona occasio-,pattita ha avuto due fasi ben]catore in campo. lì mediano ha] giocata al bar Veniero di via Civi: | stati realizzati un dodici, 23 undici, 
ne per uscire dalle sue attuali|distinte: nel primo tempo, haj assolto con pieno merito il com-| dale 102 a Udine, l’altro su scheda | 362 dieci, A Trieste ci sono 6 undici, 


Dotesse tentare l’intervento. 


offertale da una Roma priva di|tattica intelligente basata su una| candolo più di una volta nelle| Moretti di via Umberto I 4 a San|stati realizzati 8 dodici, 200 undici 
volontà e di gioco incisivo, ed'!perfetta intesa fra il reparto dilsue puntate a rete. Daniele del Friuli, | te 3304 con punti dieci, } 


IL PICCOLO Lunedì, 3 marzo 1969 


PERDONO O PAREGGIANO LE DIRETTE INSEGUITRICI DELLA CAPOLISTA 
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Il Piacenza prende il largo. La capolista, opposta fra le mura di casa agli ultimi verso il traguardo della promozione. (A un punto dai bianconeri friulani si è il Macobi Asti hanno compiuto un nuovo passo verso la salvezza battendo in 

della classe, ha vinto alla maniera forte e con il successo sul Rapallo ha por- formato un terzetto comprendente Triestina, Solbiatese e Novara. Gli aia- modo netto rispettivamente il Marzotto .e il Venezia, che si trovano così sem- 
ni tato a tre le lunghezze di vantaggio sul Treviso (caduto in casa della Solbia- bardati, per due volte in vantaggio, hanno visto svanire nel nulla a 12° dal ter- pre più isolate in fondo al gruppo. Un prezioso punto anche quello conqui- | ( 
(RU tese) e ha staccato ancora di un. punto l'Udinese, bloccata al «Moretti» dal mine il bel sogno di vincere a Sottomarina; la Solbiatese ha sgambettato il Tre- stato dalla Cremonese a Monfalcone. Nelle altre due partite che completano il 
È modesto Verbania. Gli uomini di Radice e di Camuffo stentano enormemente viso mentre il Novara è stato sconfitio in casa dell'Alessandria, che prosegue turno della ventiquattresima giornata, Pro Patria - Legnano e Trevigliese - Savo- +. È 
} a reggere al ritmo imposto. dal Piacenza, che invece si avvia a grandi passi nella sua marcia di avvicinamento alle prime. Fra le pericolanti la Biellese e na si sono divise la posta con pareggi che fanno comodo alle squadre ospitale, 


GLI ALABARDATI HANNO PAGATO A CARO PREZZO LE INCERTEZZE DIFENSIVE 


Il gol degli azzurri ie 
Li 
n f] w 3 
X Ù DO : 
W € 
1 
aggiun a Ha VO (È a riestina | [os rn Ri BASSRILE SOLE CA è 
Ea n 
” SQUADRE z In casa| Fuori [SIC a 
n n i Gi ARS, n 
1 V. | n] | Vea AVaN I P.| V. N. P. Riel Di 
È i 
| a Un Sottomarina modesto Ma aggressivo ==: u:0 0a i s 
Treviso 31 24 830. 364 22 3 —4 d 
3008 24. "18 20 45 3 033 8 —:@ pi 
ina t 9 |ad improvvisare la formazione, | Sigarini è stato molto attivo, |ne, sorretto da un: co Udinese 
Sottomarina Triestina 22 a causa degli incidenti di cui ri-|sempre, ma mai come oggi ha |natico, con i tifosi Dello Trino Novara 29 24 542 472 28 171 _—6 ri 
i MARCATORI: nel primo tempo al.|Mangono vittima i suoi gioca-! mostrato i suoi limiti, perden-|leve a ritmare l'incoraggiamen. . Triestina 29 24 741 354 2420 —% bi 
1’8° Giacomini; nella ripresa al 1?” tori, dosì in ingenuità anche quando to al suono ossessionante di 9 ti 
Vegliznetti, al 24° Paina, al 32° Con.| Vediamo subito l’essenza del- | l'occasione era delle più favo-|tamtam fatto con tamburi di Solbiatese 29 24 832 344 34 26 —8 în 
te. SOTTOMARINA: Vieno; Villa, Gal.|ia partita: otto minuti di gioco |revoli, latta, non avrebbe certo risali-|{ Alessandria 2823 832 172 28 17. —8 L 
lio; Boscolo I, Marin, Veglianetti;|® la Triestina è in vantaggio. | A centro campo è mancato in|to la corrente due volte. Nelle || 4 % 24 740 247 21 18 9 Liz 
Conte, Bianco, Fumagalli, Bittolo, Fi-| BiSONga arrivare al 12° della ri- | pieno Varnier. Il rientrante me-|sue file hanno saputo distin- AVODA 33 n Mi 
; lippi. TRIESTINA: Chendi; Facca,|PreS®, per vedere la squadra |diano non aveva né ritmo, né!guersi i terzini Villa e Gaio, il|j Monfalcone 26 24 652 335 27 27 _Il ho 
PI Martinelli; Del Piccolo, Kuk, Var-|&labardata raggiunta su rigore, |posizione, né iniziativa. Il suo | propulsore Angelo Boscolo e|| Pro Patria 2% 23 732 136 27 23 —12 in 
5 nier; Tumiati, Giacomini, Paina, Sca-| @0PO un periodo di netta pres-|apporto è stato modesto e con-|il terzetto di punta. Ma anche ci È bia 
5 la, Sigarini. ARBITRO: Beretta. di| Sine dei locali. Ritorna in van: |fuso sicché attraverso il canale |gli interni Bianco e Bittolo non Trevigliese 24 24 570 237 21 20 —12 sa 
Milano, NOTE: sole quasi primave- taggio la Triestina dodici minu-|da lui lasciato aperto sono potu-|si sono fatti pregare per slan- || Venezia PIANI ari NES E er? ae EL 
rile, terreno secco, livellato: quattro.|ti dOPO. Mancano ventun minu-|ti filtrare a ripetizione i nero-{cio, e hanno buona parte di me- 7 2 2 
ì «ioila spettatori, di cui un migliaio|ti alla fine, bisogna salvare i|verdi, nei momenti di più insi- {rito del pareggio. Legnano 21 24 443 256 23 29 —14 
Bi triestini, Tumiati al 15° della ripresa Coe, dun Me I stente pr oifooy SESSO E Cronaca. PELO alla Triestina || Biellese Rot e23t 15 6 LO TANTTI80 2015 
il H per la seconda |za reazione dagli alabardati. e tiro a rete di Tumiati, alto. 
Pe dota prerlio dini nai volta, quando la difesa si ad-| E la difesa? Non è stata quel. | Poi leggera pressione dei "locali, Verbania CANE APREA POME RIE 
Nistra, scambiando Il ruolo con Siga,| COMMENta in presenza di un pal- |la di sempre, ché diversamente | affrontata senza orgasmo dalla || Macobi Asti 18 24 733 0110 21 38° —19 
si rini, ‘Quasi contemporaneamente si è lone apparentemente innocuo, e | non avrebbe incassato due reti |difesa alabardata. All'8° fallo di || Cremonese DI TONI PSE 8 i N PVI 
i infortunato Conte (sitamentò). Ami ‘che nessuno respinge. da una squadra modesta come |Veglianetti su Paine, punizio- A à i 
moniti nel primo tempo Veglianetti,| | 609, 31 Sottomarina pareggia | quella lagunare, senza contare |ne battuta da Giacomini. La Sottomarina 17 24 264 237/21 36 19 
nella ‘ripresa Sigarini*e'Facca: Espul.|£ il discorso si chiude. Prima |i rischi corsi più volte e rima-|barriera neroverde lascia sco-|| Marzotto 150/242 64 1 308-016 3606021 
; sì al 36° Varnier e Bianco. Calci d’an, della fine una espulsione a sti senza... punizione, iperto un solo pertugio, presso Il 5 
i 1.36 Varnier e Bianco. Calel d'au:| parte, Ed è l’ultima perla infila-| L'arbitro è stato sfacciata-|il palo alla destra di Vieno. E*|| RaPallo liga ge Sia, 01 19 (12 298 31) 
A neo Sue tarda un arbiiro messosi capar: (mente casalingo, e con il suo |Il che Giacomini indirizza il pal: Alessandria, Pro Patria, Biellese e Cremonese una 
Ne ia di Sgher-|operato ha determinato il risul-|lone, non m forti . 
DAL NOSTRO INVIATO Prendo io tao raorcetieaione om Rs orte, rasoter- || partita in meno, Rapallo due partite în meno. 
È Ari ma subisce un O vi 0 c; Dora muovere w un n Grosso pericolo per la Trie- 5 
cora un. punto buttato azione prosegue. Ma l’arbitro tore di gara. Il 2-2 è scaturito | sti Ù i È ; 
Logi pareggio a Sottomarina, per gli | fischia, ammonisce Facca per... | da un fallo rovesciato, cioè con- dali ci Sie gni TROOIO I RISULTATI LE PARTITE DEL 9.3,’69 Vi 
H | alabardati, due volte in vantag-|simulazione di reato, ordina la |cesso ai danni di chi ne era ri-|ehiamato in causa su palla ‘al. ||*Alessandria-Novara 21 Cremonese - Solbiatese Di 
cf gio e due volte raggiunti. Una |punizione fasulla. E i neroverdi | masto vittima. ta, esce, para, ma nella caduta ||*Macobi Asti - Venezia 3-1 | Legnano - Monfalcone Sa, 
prova sconcertante della Trie.|evitano la sconfitta, per la se-| Il Sottomarina è una squadra |a terra gli sfugge il pallone. Sta || *Biellese . Marzott | Marzotto-Al ci 2; 
stina, quella odierna, poco deci- |conda volta e definitivamente. | da poco, tecnicamente, ma gio-|per riagguantarlo ma Martinel- *Monfal a? C Di 11 essandria Je; 
sa in difesa, zoppicante a-cen:| Una Triestina sconcertante: |ca con tale grinta in questo {ji Jo precede, liberando con cor-||y Lontalcone-Lremonese Novara - Piacenza 
tro campo, frenata nella ripre-|perché ha giocato a sprazzi, si |perlodo da riuscire a sorpren-|ta respinta. Riprende Fumagal- ‘Piacenza - Rapallo 30 | Rapallo-Pro Patria 
sa all'attacco dallo stiramento |è vista solo quando si è distesa | dere chi si addormenta un solo {Ji e tira a porta vuota: salva *Pro Patria . Legnano 0-0 Savona - Sottomarina 
di cui è rimasto vittima Tumia- |all’attacco dando una dimostra-|istante al suo cospetto, Il ritmo | Del Piccolo sulla linea. Ritorna || Solbiatese - Treviso 1-0 Treviso - Udinese 
È RR PARODI pi pone di Bou za nda: dote RI a ira IRE Pallone ta a calciare Filippi, ma il palloge *Sottomarina-Triestina 2-2 | Triestina - Macobi Asti i; ; * 
> 5 De 9, - finisce sul fondo, Cessato al-||*Trevigliese . Savona 1-1| Venezia-Biellese (Fotoraspar) 
domeniche, Non è un periodo|na vena, con Paina volonteroso |ta per i neroverdi questione di I 
fortunato, per la compagine dile bene in fase, con Giacomini ai o di morte. Se non avesse dia, Tumiati; lanciato da *Udinese - Verbania 1-1| Verbania-Trevigliese MONEASO ORE dere gite. 11 si del p: pareggi 0 monfalconese: Go Ligori quadro) 
Radio, costretto ad ogni partita le Scala naturaimente arretrati. l giocato con tale determinazio- |paina, è atterrato da Veglianet. || ant NET Eta Une OE ar CS RI al E 
ti. Batte Scala, oltre la barrie- = —— == —re= a === =] 
pututat edi) MOLTE OCCASIONI GETTATE ALLE ORTICHE DAI MONFALCONES 
mini non ce la fa a recuperare 
À 3 la palla, che termina sul fondo. I 
M > d < Ò Calcio di punizione di Giaco- 
È Ò Ò mini al 36° per fallo su Sigari. 
mi, Si salva in angolo Vieno, (|) 6 e 
Rei apt e Feto du À 
respingere di pugno su tiro dal i ; 
ì minuti dopo pezzo di ‘bravura 
- di Scale per tao di Vegitanei 
È ; cala per fallo eglianet= 
ti su.Sigarini, testa di Paina e dti (} s î ® sui gra L ® 3 È (1) ja - me 
igran girata dell'ala destra, Tua: ; Ù 
Ti di poco. Ancora un pericolo | I i 4 ' | 
per la Triestina, su un ritorno 
offensivo dei locali: Conte dal- 
Dala CO crossa & Risi 
[ sori A d 
Ina io eo e Monfalcone - Cremonese 1-1 retroguardia attenta, che ha fat- il cardiopalma alla difesa locale. | dopo, di riportare le sorti in|tiro, con Di Davide vanamente 
i non c’è nessuno del Sottomari- to buona guardia, e che sven-|Il destino ha voluto premiare |parità, facendo perdonare a Ci- proteso nel ‘tuffo, termina fuo- 
} Ò È na & raccogliere l'invito e la MARCATORI: nella ripresa al 18°|tafo il pericolo non si faceva |la bravura di Tassi (il migliore, | clitira e Medeot (quest’ultimo, |ri, sulla sinistra: un'azione peri- 
palla termina in fallo laterale. Tassi, al 29* Cossar. MONFALCONE: | pregare a telefonare il pallone |nelle file ospiti, assieme a Ri-|in particolare, anche se ricco colosissima, che avrebbe potuto 
All’inizio della ripresa il Sot- Di Davide; Ceschia, Rigonat; Sortino, | al centro campo, perché viag-|pari), che ha sorpreso Di Davi-|di tanta buona volontà) tutte| mandare la Cremonese in van- 
tomarina si insedia nell'area di | Baccari, Cossar; Tomasin, Barile, Ci-| giasse poi verso l’area monfal-| de, il quale avrebbe anche po-|quelle occasioni d’oro gettate |taggio. 
rigore degli ospiti; Bittolo al 6' | clitira, Zulich, Medeot. CREMONE-|conese. E’ stato in uno di que-|tuto respingere di pugno, con|alle ortiche. Gli azzurri, resi attenti dagli 
i ì fa sibilare a lato un pericoloso | SE: Bellardi; Cesigni, Manganati; Ri-|sti capovolgimenti dì fronte che |una maggior prontezza di ri-| Cronaca. Brivido già al 5',|sterili sforzi del primo tempo, 
(8 pallone, su calcio di punizione, | pari, Borsotti, Vecchi; Rossi, Tassi, | la Cremonese — squadra bella, | jlessi. quando Ciclitira, Medeot e Zui causa il gioco buttato lì alla 
altra facile occasione sprecata | Nicolini, Anceschi, Cantoni. ARBI-|che sa controllare l'avversario| Pur riconoscendo il valore|lich si contendono quasi una|carlona, all'inizio della ripresa 
ida Villa, avanzatissimo, leggero | TRO: Magnani di Firenze. NOTE:|e dosare i propri sforzi — è|dell'avversario, sarebbe stata|palla magnifica nell'area custo- cercano di svilu re qualche 
c di -l'tocco di testa e palla nelle mani | terreno buono, spettatori milledue-| andata in vantaggio: in uno dei | una grossa ingiustizia se il risul-| dita da Bellardi: non solo la| azione RTRT RO] Dn Ara 
SOTTOMARINA - TRIESTINA 2-2 — Il Sii veneto a terra on il pallone che esce |di Chendi. cento; calci d’angolo 12:2 (6-2) per Il|suoi pericolosissimi contropie-|tato finale sì fosse bloccato su|azione sfuma miseramente, ma|è destino che passi la Cremo- 
al lato su rovesciata di Tumiati che si intravvede con i calzoncini bianchi Mica il terzino, Al 12 rigore per il Sottoma- | Monfalcone, de, che spesso hanno fatto bal-| quell’uno a zero. Si è incaricato | pochi secondi dopo è Di Davide | nese naturalmente su contro- 
Sulla destra Paina segue l’azione. ‘Foto de Rota) rina: uscita di pugno di Chen- lare il centro campo e venire\Cossar, allora, undici minuti|a sventare un pericolo che po- piede. Al 18°, a seguito di una 
mi = =ss |ri, palla ripresa da Villa, anco- Monfalcone, 2 = - trebbe divenire molto serio: la |nzione semicorale, Tassi riesce 
i ca ra in SEDE Sposi sotto Do tra- gra Song Nea pere sia n 06 sospinta în Gio, batte pri a impossessarsi dela palla e 
n versa ma deviata in angolo con | stato îl migliore, ché non è vero la traversa e per fortuna rotola| non si lascia sfuggire V i 
CONTRO UN VERBANIA DALLA DIFESA MOLTO SOLIDA le mani da Del Piccolo. Rigore | (la palma, in questa partita, AD ASTI UN ARBITRO MOLTO DISCUSSO Juori. All'8° Tomasin serve be-|ne d'oro: un oo Torgio: 
dunque; batte Veglianetti e|spetta a Zulich, che Gozo nissimo Barile, ma un difensore | mezz'altezza, che Di Davide ten- 
Chendi è battuto, Pareggio. sce di giornata in giornata), ma devia in calcio d'angolo: sareb-|ta di annullare col pugno, e che 
® 9 . La Triestina ha pagato la sua | perché ha saputo risolvere un be bastato un semplice tocco |invece lo julmina. 
occa a su ari iINnese passività, di fronte alla pressio- | incontro che, quando sembrava per. battere il portiere OSPIle. | 3romonti di tensioni si 
ne neroverde dalla quale non|ormai in porto, è cominciato Dopo la sfuriata iniziale (ma Ria i cr Tone; sai e 
ha saputo liberarsi. Ma la le-|invece ad andare alla deriva per È appena accennata) deî grigio- di; PISA Ra Del ere 
® zione è servita, seppur pagata | quella rete — molto bella — rossi, è il Monfalcone ora a do a is 5 Sal i ROroTO ia 
a così caro prezzo. Al 24” è Tu- | degli avversari grigiorossi. premere costantemente; i ten-|Tho, DIES; "Ana È Pip croate 
03 ma O e a al are e 10 miati, zoppo all’ala sinistra ad| Che il Monfalcone, oggi, avreb- |. tativi dei localî si dimostrano Tai IRR a ty ta ta 
sti agevolare il raddoppio per gli |be potuto vincere a braccia al- però sterili, a causa dell’attenta|ttere cre BASA da sh calcia 
ta a palla RE ET SDe zate, non c’è alcun dubbio. ua sorveglianza Fieno Totrovie cre- Ra Sen pr 
gi allunga a Paina. Tiro sulla tra- | do ra attacca per è monesi. E° al 16° che Tomasin n 
i Udi Verbania 1-1 |} 2 sua volta, ha avuto più di|go spiovente, che andava a fl- Car ora SENTE do una a Ani c potrebbe concludere, ma anche | volo e di sinistro spara for- 
} iNese - Verbania ogni altro l'occasione di segna-|nire sui piedi di Bianco, spo-|ripresa da Paina e insaccata | fare è di battere l'antagonista, Asti - Venezia 3-1 rolacco e infine il signor Lavetti| questa volta la difesa ospite | tiSSimo, infilando rasente il pa- 
: MARCATORI: nel primo tempo allre. Ma di effettivo attaccante|statosi all'estrema destra. L'at-|non una mezza girata: una vera |se non proprio maramaldeggia- concede la rete al Venezia, I tifosi | non. trova di meglio che mettere lo, alla destra dell'estremo di- 
42° Bianco; nella ripresa al 33° Bla-|con qualche ottimo spunto nel|taccante ospite, tutto solo, non|mrodezza, re. Il fatto è che oggi l'imposta-| MARGATORI: hel primo tempo Za- si accalcano contro la rete, tratte-|jn corner. Il Monfalcone si av- fensore. Era ora. Poco dopo 
sig. UDINESE: Pontel: Caporale, Fe-|primo tempo, i friulani poteva-|ha avuto difficoltà ad anticipa: |" su tiro di Bianco, bella devia» | zione ‘è stafa errata (anche se | nelli al 41, Ghiodi al 44; nella ripre- | nuti a stento dalle forze dell'ordine. | icina più volte al gol, ma in-|1uceeot Svirgola di testa, a qual- 
dele; Zampa, Ramusani, Galeone;|no contare soltanto su Mantel-|re l'uscita di Pontel e a segnare. ta jn angolo di Chendi; senza | nella ripresa vi è stato un in-|sa al 16° Piton, al 37° Marmo, ASTI Un tifoso riesce a scavalcaria ma “picvabi mentale FARO Sunia che meiro dalla rete, ma Bel- 
Mantellato, De Geco, Blasig, Fran-|lato, che a tratti ha trovato va-| Una vera beffa si profilava|esito Ia punizione dalla bandie-|dubbio miglioramento), Nel pri-| MACOBI": Parisio; Rambaldelli, Ave-{viene subito agguantato da un ca-|no a pochi metri dall'attento lardi è pronto a tuffarsi, bloc- 
zot, Maiani, VERBANIA: Fellini; De|lida collaborazione in De Cecco, | all'orizzonte dell'Udinese e nel-|rina, Ma il pareggio ritorna al|mo tempo i locali hanno svolto | re; Testa, Dorini, Pitton; Marmo, Za- rabiniere. Bellar Di TL pubblico incita. @ cando a terra. Tre minuti più 
Ponti, Mariani; Giannini, Maconi,|in quanto quest’ultimo è dav-|la ripresa i friulani si sono get-|32* dopo un fallo di Facca, con|una massa così di lavoro, ma |nelli, Pandolfi, Vannicola, Venturello, | In un clima incandescente inizia il o SER, ri beniamini, tardi Medeot si ripete, calcian- 
Brumati: Margnini, Girelli, Dander,|vero in parabola discendente, | tati nella lotta con maggiore |mmonizione dello stesso, Bat- in mondera» del ‘tutto sconclu- | VENEZIA: Terreni; Grossi, Santarel-|SC0Nd0 tempo durante il quale sro Nar oh DTA Rea De do fuori, altissimo, Gli azzurri 
H Sandoco, Bianco. ARBITRO: Ciaeci| dopo il magnifico girone d'an-|caparbietà. Galeone e Maiani si|te }a punizione Villa, testa di lsionata, privo del necessario |lo; Chinchio, Nanni, Ghiodi; Gorin,|!! direttore di gara in modo un ro' xv A reogiati dalla mancata | tOTnano a premere sull’accele- ; 
| di Firenze, NOTE: spettatori seimila| data. Franzot, poi, a causa del-|scambiavano il ruolo e qualche | Gonte, gol. ; soc diraniento; denunciando dei | Scarpa, Bellinazzi, Del Zotto; Infer-|!ATV2!0 ma efficace. finge di chiu- gono anneggiati ste dell’ CODE ratore, in una serie entusia- i 
ae: circa. Terreno buono e cielo coperto.|!8 SUA. lentezza congenita ha/cosa di meglio si è visto nella| &j capisce subito che il risul: | continui scompensi. Tutto, in-|rera. ARBITRO: Tavetti di Bergamo, |der® gli occhi verso una determi. Rae fi hi n smante dî attacchi, che non por- | © 
IN Lievi infortuni a Blasig, a Bianco e|Sbagliato gran parte dei raccor-|prima linea, anche se semPre|tzto & On Dato. II Solto: | vece. si presentava a favore di| NOTE: calci d'angolo 4 a 2 per il Ve. |nat® parte, Gli animi del tifost; si 10, Ae 1090. vantaggio. | ta però all'auspicata vittoria. È 
Di a Brumati. Ammoniti per seorrettez:| di e Blasig ha avuto, soltanto era appariscente  l'ineufficlenza | marina non'si “Siudo” tuttaltro; | un Gi00o' arioso, bene organiz.| nezia. Tempo buono. Terreno in ot: DEI aan dal PRO Orpudst: SECTROONTAT] Ranieri Ponis È 
sl ze De Cecco e Fellini. ot d; sfoderari suo Ior- un. gioco. veloce. sulle ali. E Paina, pur generoso e seat: l zato, impostato sulle triangola- time condizioni. Espulso al 27° della | (®Tmine ‘una  confusissima mi sun continuo battle ribglii =; É 
P.I iro (un palo e un gol).| AI 33° il portiere verbanese |tante stavolta, o Sigarini, impac: | zioni n DIOR jor. | ripresa Ghiodi per un fallo ai danni | $1!i2; Piton fa scivolare lentamente tvatti, co "= 
ii Udine, 2 | Un'Udinese tutta d'attacco ha [era autore di un fallo nei cone| Cinto anche selle fitazioni più | are nacait, no oa iSigr: | at Venturello. A89* espulso Pitton |} rete ll pallone, Dopo un attimo |gli aezurri proiettati te ho.) 4 marcatori È 
pia La. lezione del Sottomarina|posto in cattiva luce la propria{fronti di De Cecco, in occasio-|facili, non sono in grado di mi-|reno in condizioni eccellenti, lo | ver proteste. Spettatori 1600, di esitazione. l'arbitro concede il|mente în avanti: sempre, per i 
} non è bastata all'Udinese, tanto | linea difensiva, messa in crisi|ne di una rimessa in gioco; l’ar-|nacciare Vieno. Qualche fallo | stesso brio di cui la squadra gol. Masa in) contro quella | 14 reti: Longo (Solbiatese); | 
$ è vero che oggi è mancato po-|da IUEIE ERI QSlizOnisde ehi bitro ha concesso un calcio di|ai danni di Sigarini falciato in|na dimostrato di essere perva-| DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |, Ct aa Gilet I Digale (UGinese). id 
#1 co che essa capitolasse di nuo- | ospiti: ne. abbiamo conta cm | Punizione di seconda nell'area | corsa, e poi bellamente trascu- (sa. E'invece no. Sì è assistito SLIa i IR ra ‘da fare, | 35° Ciclitira, palla al piede, vie- Hi AE ai vene): È 


vo in casa con il Verbania, do-|te in tutta la partita. Ancora|di rigor» degli ospiti; De Cecco|rato dall’arbitro, che conclude Partita intensamente vissuta  spe- | di 
po aver controllato in lungo e|Una volta i sintomi di una po-|non ha fatto altro che passare |la sua penosa direzione con un Fl n I i n 
în largo la partita. A soli do-|co decisa organizzazione di cO-|il pallone a Blasig e questi, con| provvedimento che provoca le|segna dell'improvvisazione ste-|tì drammatici con gioco piuttosto | gi noi ad Sirio no Lia Ta ii SU 
dici minuti dalla fine i friulani|pertura sono venuti da Capo-|un fortissimo firo dal basso ver-|ire dei tifosi delle due parti: | rie, del tutto infruttuosa. pesante, due espulsi @ diverse am-//a negli spogliato! l'astigiano Pit: |spalti la rigore — Se agli 

; hanno messo in «cesto» una ga-|rale, sempre tagliato fuori dal-|so l'alto, insaccario nell'angoli-| espulsione di Bianco e Vamier, | "‘1/ pubblico ha sofferto, ecco-|MOnizioni da parte del signor La-|{in Ta cete dell'astigiano Marmo | calcio di seconda non stonerebi 
IRE ra che, stando al risultato, ed la manovra tornante di Bianco,|no sinistro della porta di Fel-|allibiti per il provvedimento. Il me. Pareva veramente impossi- vetti di Bergamo che ha ricevuto | 1 37 decide il ri Tai ‘Seirtacone [o Îî seco: non stonereb- ‘Paina (Triestina). 

‘alla confusione dei loro attac-|il quale ha potuto segnare tran-| Jini,. veneto in particolare non vuol |pjje che non si riuscisse a pas.|1g critiche sia dei padroni di casa RO: FE on Ca Der SE Tre minuti dopo jacono e Tomy (Ales- 
chi, sembrava irrimediabilmen-|quillamente il suo So Dri-| L’Udinese continuava la sua|sapemne di lasciare il. campo ed| sare, con tutte Gieiie SONO] sia dei tifosl veneti scesi numerosi a fol RCTOnI I Cantoni e otto a] ine del.|  sandria); Bramati (Novara); 
te perduta. mo tempo. E Ramusani, spesso pressione, ma in verità correva | allora è do stesso Varnier a in- lv voriaia di mano — spacial:|Pella città dello spumante. I pri-|tenpo di gioco volge troppo a ‘area TRON ‘conese: tiro, che| Mola (Piacenza); Giacomini 

Il Verbania è venuto a Udi.|scostato nel ruolo di terzino di | gravi pericoli per le sortite che|vitarlo, prendendolo sottobrac: | mente nel primo tem S PECtat | mi(fo; dell'iieonitto hazmotsista rina) GNEO E o Ie inibire: | Peg ge a Diocca coni ctoemi fia (Triestina); Fregonese (Ve- 
ne per difendersi ed infatti il|ala, ha privato la difesa del-|Sandoco prima, e Dander poi|cio, per solidarietà. In due si Mezza s CO but, | predominante iniziativa del piemon- | ce invariato, Partita sportivamente facilità. A due minuti dal ter-| | nezia). 
i suo sestetto difensivo è appar-|l'uomo di seconda battuta, tan-|hnanno fatto nei pressi di Pon-|soffre meglio. Ma quel signor | tc via. regalate di Ho ciò an.|teSî che però non hanno realizzato | co bella, — mine Ceschia non ferma il pas-| 6 reti: Medeot (Monfalcone); 
} so, sin dalle prime battute, moì-|to da rendere spesso critica 1a | tel, Beretta, da dove è saltato fuori? | bho. so. (008 Ò di Li CI - | grazio alla efficace e coriacea difesa | P° "O izi Ga saggio di Baccarì, Tassi è pron-| Goff (Treviso); De Cecco 
{ to solido con Fellini, De Ponti,| Posizione di Zampa e quella di Luciano Provini Dante di Ragogna se no riconoscerlo | veneziana, Ottimo soprattutto Gros. wuigi Garrone |tissimo a intervenire ma il suo (Udinese), 
Mariani, Maconi e Margnini che | Fedele. gn — ci si è trovati di fronte a UNA|si che ha frustrato diverse azioni 

costituiscono la vecchia guar-| Si deve alla pochissima espe- = pericolose degli astigiani. Le azioni 
dia, con Brumati — deciso spac-|rienza di Dander e di Sandoco, di contropiede veneziane al 22°, al 
catutto — ed in primalinea il|se il Verbania addirittura dopo x : x 28° e al 85' condotte con bravura dal 
trio primavera (cinquant’anni|che l'Udinese aveva pareggiato, duetto Scarpa-Bellinazzi e da Gorin 
in tre) Girelli, Dander e San-|non è andato di nuovo in van- - dinamico, volitivo, coraggioso sem- 
doco. Dopo aver perduto con|ftaggio. A dire il vero i padro- pre presente non sono valse a, sor- 
Galeone, a pochi minuti dall’ini-|ni di casa, oggi in maglia nz-| |. i; prendere l'astigiano Parisio oggi in 
zio, l'occasione per bloccare il|zurra per dovere di ospitalità, | | , 2 = giornata veramente superlativa, 
risultato e, forse, per infrange hanno AVUIOZUR ottimo quarto || DÌ = Obiettivamente parlando non si 
te il muro difensivo ospite, la | d'ora iniziale: Galeone al 4° ha ì può dire che la fortuna oggi abbia 
Udinese ha accusato il grave di-|mancato il gol da pochi passi |' hab CEREA e sla ri erano dio gt ae Ia 1 o 
fetto di non riuscire ad avere|dal portiere, mandando il pal o 3 Si [pendata è stata certamente a fian- A NE Li 


Del Barba (Solbiatese), 
Ulivieri (Legnano); Ci- 
clitira (Monfalcone); Mogi- 
strelli (Treviso), 


dr 
pr 


Pa 
F-4 


Su 
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iino schema valido per andare |lone alto sopra la traversa con BEzo \ PO in: 
a rete di fronte a difese affol- DD gran tiro di Auinso: sd oi al 3 pa È > © E paia SE 
late. Pure quest'anno, come nel. |20*, in ui.a azione di contropie- ì } giano, sì è posto a difesa della rete 


le due stagioni precedenti, la de, con De Cecco e Blasig, que- ua S SE £ qui rimandando con un calcio ben do- b° st de, È 
‘squadra friulana ha perduto Ja|st'ultimo sparava da una veni S i sato un preciso tiro in rete di Gorin. A | a grane de S ‘Or ia 


possibilità di promozione a cau-{N® di metri ed il pallone batte- & ; ; i 11 primo gol è di Zanelli al 41’, 
sa della sproporzione che c’è|Va sull'inerocio dei pali, alla de- ma tre sani dopo la rete di Ghio- 
tra il volume di gioco che sa|Stra di Fellini. - di ha suscitato il pandemonio tra 
| produrre ed il risultato pratico. | A lungo andare le manovre i S li tifosi locali; gli astigiani credevano 
L'Udinese ha assunto le redi-|dei friulani sono divenute sen- erroneamente che l'arbitro avesse 

ni della manovra con un Maianilza mordente e si sono bloccate concesso una punizione a due al i 
che giganteggiava a centrocam-|nella metà campo verbaneze inf ARR S ; l > limite dell'area, Ghiodi però snet- 5 #  PERNA EDITORE 
tg po e spesso trovava una vali.|una fitta rete di inu'!li passag-|. n tava in rete senza che i irisi accen. |! 
È da spalla in proiezione d’attac-|gi. Al 42°, poi, Margnini dalla (Foto Domini) nasse, minimamente a difendere la 
co, nello stesso Galeone, il qua-l sinistra faceva partire un lun-1 UDINESE.VERBANIA 11 — Il portiere ospite Fellini in.una parata alta su tiro di De Cecco porta, Discussioni vivacissime, pa 
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Sugli aliri campi della <C» 


LA VOCE DELLA ROCCA 


«Una giornata 


da dimenticare» 


DAL 


‘RO CORRISPONDENTE 
Monfalcone, 2 

Amaro in bocca al Monfalcone al 
termine di una partita scorbutica; e 
Soddisfazione, invece, per la Cremo- 
nese, che ha raggiunto il suo tra- 
guardo, 

L’ allenatore Bergonzi, la prima 
volta in panchina per sostituire Ba- 
cigalupo, dichiara: «Mentre uscivo 
dal campo, Zelesnich mi ha detto 
che il Monfalcone ha giocato forse 
la sua peggiore partita, A me non 
è sembrato proprio che i padroni di 
casa abbiano giocato tanto male, che 
la squadra sia stata slegata. Mi è 
parso invece che la mia squadra ab- 
bia scombussolato i piani dell’avver- 
sario. Lo spostamento di alcuni atle- 
ti in ruoli che non corrispondevano 
al numeri delle maglie non è una 
Drelattica, ma è una questione di 
Praticità di gioco. Il n. 4 e il n. 6 
giocano da mediani e sono i propul- 
Sori, il n, 10 come libero non è una 
trovata cabalistica, Come risultato, 
Il pareggio ci accontenta: un punto 
Per noi era insperato. Siamo stati 
Vicini anche a vincere con un gol 
bello, anche se un po’ fortunoso, 
n una delle azioni di contropiede: 
Sarebbe stato, però, un po’ troppo 
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GIRONE B 


*Anconitana « Forlì 


dA 20 
Entella - Rimini 00 
“Maceratese - Olbia 00 
*Massese - Viareggio 1-0 
“Prato - Pistoiese 31 
*Sambenedettese - Jesi 21 
*Siena . D.D. Ascoli 00 
Ravenna - “Spezia 81 
“Torres - Arezzo 00 
*Vis Pesaro - Empoli 1.0 


CLASSIFICA 

Arezzo 34 punti; Massese 32; D.D. 
Ascoli 30; Anconitana ed Empoli 28; 
Viareggio e Torres 27; Siena 26; Pi- 
Stoiese 25, Sambenedettese e Vis: Pe- 
Saro 24; Ravenna 23; Rimini e Prato 
22 Spezia e Olbia 21; Entella 20; 
'SSi 19; Maceratese 16; Forlì 10. 


GIRONE € 


“Avellino - Messina 11 
“Chieti - Pescara 10 
*Crotone - L'Aquila (K) 
*Internapoli - Barletta 20 
*Marsala - Trapani 0-0 
*Massiminiana - Ci 0-0 
“Matera - Brindi; 20 

Lecce - *Nardò 2-0 
“Potenza - Taranto 0-0 
*Salernitzna - Cosenza L1 


CLASSIFICA 
Casertana 34 punti; Internapoli 32; 
«Taranto e Lecce 31; Brindisi 29; Co- 
“Senza 26; Barletta e Messina 25; Sa- 


vincere: ci accontentiamo!». 

Subito dopo Zelesnich: «Giornata 
da parlare îl meno possibile. Forse 
la squadra avversaria ha giocato în 
modo tale, con l’acqua alla gola, da 
non permettere ai nostri di giostra» 
re come ci si attendeva. La Cremo» 
nese ha giocato con grinta, si è 
chiusa, non ha lasciato spazio per 
manovrare. Ad un certo momento, 
pareva proprio che tutto dovesse an- 
dar male: abbiamo incassato un gol 
impossibile. Parecchio, allora, era 
compromesso. Abbiamo, però, azzec- 
cato il tiro di Cossar che ha rista- 
bilito la parità. Per la generosità 
degli ospiti, il pareggio se lo meri. 
tano. Un po’ tutti ì nostri non han- 
no giocato bene, non erano la squa- 
dra dî altre volte. Se, nel primo 
tempo, l'arbitro avesse punito l’at- 
terramento di Ciclitira in area, forse 
la partita avrebbe preso un’altra 
piega». 

La rete subîta dal Monfalcone ha 
lasciato ammutolito il pubblico e Di 
Davide dichiara: «Lo scriva pure: è 
il gol più stupido che abbia mai in- 
cassato. Non dovrei dire altro. Era 
un tiro che dovevo parare, un pal- 
lone facile che ho toccato con la 
mano; se lo avessi colpito con il 
pugno, l’avrei respinto. Miî prepara. 
vo ad un pallone angolato, mentre 
l’altro me l’ha mandato proprio so- 
pra la testa, dove meno me Paspet: 
favo», 

La rete del pareggio è di Cossar, 
il quale commenta: «Ho gridato a 
Medeot di lasciarmi la palla e ho 
calciato a rete di prima; ho colpito 
bene e mon c'è stato nulla da fare 
per il portiere. Non mi aspettavo di 
fare centro; si tira per tirare în por 
ta e, poi, se va bene tanto meglio, 
La partita la giudico un po’ brutti» 
na. La Cremonese giocava di .ri- 
messan. 

Giclitira ha poche parole: «Ho vi- 
sto male questa partita, perché quasi 
tutti abbiamo giocato male, per un 
motivo o per l’altro. E’ stata una 
delle nostre peggiori partite; fortu- 
na che cì sono capitati quei dieci 
minuti dopo la rete subita e abbia- 
mo potuto pareggiare, Certi non gio- 
cavano bene, certi non si trovavano, 
e anch'io non ho fornito una buona 
prestazione». 

Zulich, il migliore dei monfalco- 
mesì, osserva: «Oggi è andata mala- 
mente. ll nostro avversario era una 
squadra scorbutica, tutta chiusa in 
difesa, alla quale era difficile segna- 
re un gol. Poi, entravano decisi, mol- 
to decisi». 

Medeot ha tentato la via della rete 
senza poter realizzare e dice: «Si so- 
no difesi a denti stretti e hanno /me- 
ritato il punto del pareggio. Due oe- 
casioni mi sono sfumate a pochi pas- 
si dalla porta: una, è stato bravo il 
portiere a fermare il pallone nell’an- 
golino basso; l’altra, ho colpito ma- 


F 


Tarvisio, 2 


Fulvio Bacchelli, nello slalom 


gigante maschile, e Oscar Eb- 
ner nel fondo si sono riconier- 
mati campioni triestini nel }V 


Trofeo Tommasini di sci dispu- 


tatosi oggi a Tarvisio. Entram- 
bi hanno, così, riconfermato il 
loro notevole valore: Baccheili, 


(«Giornalfoto») 
Il «vecio» Oscar Ebner 


‘a. sua. gara, 


categoricamente il successo. 


Fatte queste necessarie pre- 
messe è quasi doveroso sottoli- 
neare, 0 meglio confermare, che 
Tarvisio era una piccola 
Tmeste. Molti, senz'altro duemi- 
la, erano infatti i triestini pre- 
senti nel centro invernale. Uno 
spettacolo veramente unico che 
fa onore a Trieste sportiva e a 
cordiale e 
amica di organizzatori, concor- 


oggi 


Tarvisio, ospitale, 


renti e amici. 


I truguardi, sistemati tutti nel 


tratto terminale del Priesnig, 


hanno richiamato com’era pre- 
vedibile un'enorme jolla. C'era 


tifo, c'era animazione, c'era una 
indescrivibile agitazione di diri- 
genti, familiari e amici. Tutti in 
ansia per conoscere i risultati, 
per abbozzare una seppur uffi- 
ciosa classifica, per conoscere 


vincendo con assoluia sicurezza 
e Ebner domi 
nando, ancora una volta, la pro- 
va nordica. La gara femminile 
è stata vinta da Heidi Zulini 
dello Sci Cai XXX Ottobre: un 
nome nuovo per lo sci giuliano, 
ma valido al punto da meritare 


Fondo, Prova juniores: 1) Rober- 
to Vencato (XXX Ottobre) 20’3’ 
2) Marino Divich (idem); 3) Ro 
berto Schaffer (idem); 4) Giorgio 
Meiorini (idem). 

Seniores: 1) Oscar Ebner (SAI) 
in 36°15’4; 2) Gianpaolo Aizza 
(XXX Ottobre) 36’21”9; 3) Gabrie- 
le Albrizio (ACLI) 41°1”°. 

Slalom gigante maschile. Allievi: 
1) Sandro Beltrame (XXX Otto. 
bre) 1’53"’2; 2) Fabio Steffè (SC. 
Trieste); 3) Guido Rumiz (XXX 
Ottobre); 4) Paolo Tassinari (id.); 
5) Riccardo Bruni (S. C. Trieste). 
Aspiranti: 1) Lucatelli Giuseppe 
(S. C. Trieste) 1’56’”2; 2) Gian. 
franco Fantini (idem); 3) Alfredo 
Venturini (idem); 4) Riccardo Al- 
banese (XXX Ottobre); 5) Paolo 
Einaldi (SAI). 

Juniores: 1) Fulvio Bacchelli (S. 
A.I.), campione triestino assoluto 
1°45’'8; 2) Giacomo Avanzo (idem); 
3) Paolo Bruckner (S. C. Trieste); 


LE CLASSIFICHE 


4) Perizzi (idem); 5) Lonza (SAI). 

Seniores I: 1) Piero Bruckner (S. 
C. Trieste) 1’46”’8; 2) Paolo Kul- 
terer (S, C. Trieste); 3) Aldo Stock 
(idem); 4) Piero Slocovich (idem); 
5) Gianni Palladini (idem). 

Seniores II: 1) Tullio Sain (Sci 
CAI XXX Ottobre) 1’50”’2; 2) Giu- 
lio Chiandussi (S. C. Trieste); 3) 
Emilio Stock (idem); 4) Giorgio 
Carpani (idem). 

Seniores III: 1) Gino Prenushi 
(SAI) 1’54'5; 2) Raffaelo Cioccio 
(XXX Ottobre); 3) Giovanni Brun- 
ner (SAI); 4) Sergio Lusa (XXX 
Ottobre); 5) Nerone. Goos (San 
Giusto). 

Seniores IV: 1) Erwing Bruckner 
(S. C. Trieste) 2°5”6; 2) Tullio 
Candellari (KXX Ottobre); 3) Lui- 
gi Ponti (Dop, Ferroviario); 4) 


Bruno Tassan (XXX Ottobre); 5) 
Manlio Weiss (idem). 

Ragazzi: 1) Lucio Rizzian (ACLI) 
1’10”; 2) Roberto Gropazzi (idem); 
3) Paolo Zappetti (XXX Ottobre); 
4) Furio Luci (S. C. Trieste); 5) 
Maurizio Barzan (ACLI). 

Slalom gigante femminile. Ra- 
gazze: 1) Vanna Cohen (XXX Ot. 
tobre) 1’12”’9; 2) Cristina Naccari 
(idem); 3) Donata Parovel (ACLI); 
4) Renata Steffè (S. C. Trieste); 
5) Daniela Naccari (XXX Ottobre), 

Allieve: 1) Elena Zelco (SAI) 
1’9!°3; 2) Chiara Beltrame (XXX 
Ottobre); 3) Roberta Albanese (i- 
dem); 4) Laura Bevilacqua (SAI); 
5) Alessandra Riccardi (S. C. Trie- 
ste). 

Aspiranti: 1) Silvia Paschi (S. €. 
Trieste) 1°10”'5; 2) Giuliana, Zollia 


(ACLI); 3) Andreina Agneletto (S. 
A.I.); 4) Francesca Maiani (idem); 
5) Marina Szombathely (idem). 
Juniores: 1) Rossella Paschi (S. 
C. Trieste) 1’8'7; 2) Ornella Bulfa 
(SAT); 3) Viviana Planine (XXX 
Ottobre); 4) Claudia Grandi (SAI); 
5) Silvelli Kuchler (S. €. Trieste), 
Seniores: 1) Heidi Zulini (XXX 
Ottobre) 1’7?"7; 2) Gabriella D'Ad 
da (S, C. Trieste); 3) Stengel (A. 


C.L.I.); 4) Elga Finzi (SAI); 5) 
Goos (idem). 

Cucciole femminile: 1) Flavia 
Canzi (XXX Ottobre) 1’13” 2) 


Alessandra Muran (Dop. Ferrovia- 
rio); 3) Luisa Rinaldi (SAI); 4) 
Giulia di Ragogna (XXX Ottobre); 
5) Giuliana Di Natale (S. €, Trie- 
ste). 

Cuccioli maschile: 1) Igor Pi 
schianz (ACLI) 5077”; 2) Alessan- 
dro Zalukar (XXX Ottobre); 3) 
Andrea Scagnol (S. C, Trieste); 4) 
Alberto Rainis (XXX Ottobre); 5) 
Maurizio Riccardi (idem). 


trame, un allievo che sì è preso 


posto, inserendosi con pieno me- 
rito tra atleti che vanno per la 
giore: arrivare dietro di io- 


di per il giovane Beltrame, una 
certezza ormai per lo Sci Cai 
XXX Ottobre. 


Rimanendo in campo assoluto 
non si possono dimenticare le 
prove di Paolo Bruckner, Gian- 
franco Zotta, Giovanni Perizzi e 
senza dimenti: 
care alcuni validi, ma sfortunati 
protagonisti come Aldo Stock, 
caduto sulla seconda porta, e 
Lucio Caproni, «volato» mentre 
stava scendendo con assoluia 


Gino Prenushi 


decisione, e tanti altri traditi 
dalla dea bendata ma ugualmen- 
te protagonisti di questa com- 
battuta manifestazione. 

E veniamo al settore femmi- 
nile, Ha vinto Heidi Zulini, una 
triestina di adozione che lo 
sport dello sci lo sa fare, e be- 


il lusso di conquistare il sesto 


ro è già un merito. Elogio quin- 


ne. Battere la Zulini non è ja- 
cile, non solamente in campo 
triestino ma neppure in quzilo 
regionale, e di ciò sono valide 
testimonianze le prestazioni ul- 
tenute da questa atleta trentot- 
tobrina. Elena Zelco è stata lu 
terza classificata: una gara g'u- 
diziosa la sua (come anche quel- 
la di Vanna Cohen), con la qu 
le ha premiato se stessa e na 
confermato le sue notevoli doti. 
Silvia Paschi, Chiara Beltrame 
e Ornella Buffa sono state le 
altre valide protagoniste della 
categoria assoluta, collaborando 
a rendere più interessante la 
prova. 

Nel. Jondo seniores, Ebner 
sì è riconfermato per la quaria 
volta consecutiva campione trie- 
stino, precedendo di poco. l'ag- 
guerrito Gianpaolo Aizza. Si è 
trattato di un entusiasmante 
duello, l'unico che ha movimen- 
tato questa prova. La gara nor- 
dica juniores è stata dominata, 


Heidi Zulini, dello Sci CAT XXX Ottobre, 


ULVIO BACCHELLI, OSCAR EBNER E HEIDI ZULINI | NUOVI CAMPIONI 


Allo Sci Gai XXX Ottobre il Trofeo Tommasini 


Previsioni pienamente rispettate || 
nelle gare triestine di Tarvisio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


(«Giornalfoto») 
in piena azione 


come melle previsioni, da Rober- 


to Vencato. La sorpresa, però, 


è stato Marino Divich, un ragaz- 


zo atleticamente fortissimo, pas- 


sato quest’anno dalla discesa al 
fondo. Ha corso ed è arrivato 


secondo, confermando î suoi 


le precedenti gare. 


be soffermare lungamente 


porto alle loro società, 


buoni piazzamenti ottenuti nel- 


A questo punto, detto delle ca- 
tegorie agonistiche, ci si potreb- 
su 
tutti gli altri concorrenti. Tutti 
sono stati bravi e vanno elogia- 
ti perchè hanno corso l’unica 
gara della stagione con lo spi- 
rito e l’ardore dei begli anni. Ci 
riferiamo ai non più giovani, a 
quelli che sono scesi dal Pries- 
nig per portare un valido ap- 
come 
Erwin Bruckner, sempre fortis- 


divertente e nello stesso tempo 
entusiasmante vederli garegyia- 
re. Maestri di sci e televisione 
li hanno aiutati nello stile: at- 
tendiamo, e qualcuno uscirà. 


Gianfranco Bernes 


Sci nordico a Dobbiaco: 
seconda la XXX Ottobre 


Dobbiaco, 2 

Il gruppo ANA (Associazione 
Nazionale Alpini) della Val Gar- 
dena ha vinto a Dobbiaco la 
staffetta nordica 3-10. chilome- 
‘tri di fondo di qualificazione 
nazionale, valevole per l’asse- 
gnazione del gran premio «Pen- 
ne Nere», per la coppa «Dordi». 

La coppa juniores «Primave- 


tanto nella sua categoria. 


simo e imbattibile, e non sol. 


Anche i giovanissimi vanno rt- 
cordati. Essi hanno costituito îl 
«leltmotiv» della giornata. Era 


ra» è stata vinta dalla squadra 
«B» delle Fiamme Gialle di Pre- 
dazzo  (1.43’50”) davanti alla 
XXX Ottobre» di Trieste (1 
ora 48737”). 


(«Giornaljoto») 


Il perfetto stile di Fulvio Bacchelli, primo degli juniores 


PORDENONE E SAICI IN TRASFERTA OTTENGONO UN RISULTATO PIENO 
ne eil SO DI CAI STEN IO 


LA GAPOLISTA PIEGATA DAL MERANO 


‘lernitana, Trapani e Chieti 24; Avel- 
lino e Potenza 23; Matera 21; Pe- 
Scara, Crotone e Marsala 20; Nardò 
W; Massiminiana 15; L'Aquila 14. 
Materae L'Aquila hanno giocato una 


oli A PI 


PORDENONESI O. K. PER UN'AUTORETE IL SAICI FUORI CASA BATTE LO SCHIO 


il nome del sodalizio campione 
triestino, ambito riconoscimen- 
to che vedeva, come sempre, în 
corsa Sci Cai XXX Ottobre e 
Sci Cai Trieste, Per tutta la ga 
ra, durata circa cinque ore, si 
è continuamente rinnovata que- 
sta tensione: una sempre co- 
stante incertezza che ha servito 
a rendere ancora più entusia- 
smante la manifestazione. Alla 
fine è prevalso nettamente lo 
Sci Cai XXX Ottobre con 49 


le la sfera mandandola alle stelle. 
Ce l'ho messa tutta, come al solito, 
ed è un peccato che non sia riu- 
scito a segnare», 


"Mafaldo-Cechet 


Veneti k.o.\ Pur in dieci si 


passa 


*Solbiatese - Treviso 1-0 


ragiola; Cugnolio, Invernizzi, Fogar, 
Mattarucchi II, Ninni, MARZOTTO: 


punti di vantaggio sullo Sci Cai 
Trieste. 


Fulvio Bacchelli ha vinto sen- 
za troppe difficoltà. Ha corso 


Pordenone - Belluno 
1-0 (0-0) 


cali è arbitro hanno fatto a gara 
per prendere più topiche, 

Già al 2° Gerin smista a D'An- 
drea, che interviene di testa, ma la 


Saici - Schio 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 25’ Peressin, SAICI: Sorato; Car- 


di un calcio di rigore, causa un 
plateale atterramento di Marti- 
nello in piena area, dovuto a 
un intervento di Carpin. Lo 


proteste del pubblico, fa prose- 
guire l’incontro. Si registrano 
alcuni falli, poi dei tiri non 
molto pericolosi di Malisan e 


gnare Fabris prima con Medeot 
e quindi con Plaini, 

Ta ripresa vede ancora lo 
Schio all’attacco, che al 6° con 


MARCATORE: nella ripresa al 13° | Tomasi; Cariolati, Zanon; Bassane-{ con il suo consumato dinami- stasi lato, Al 7°, d n | pin, Nardini; Battiston, Malisan,| Schio ha perso, mentre avreb-|di Plaini per arrivare quindi al | Maggi. 5 
Del Barba, SOLBIATESE: Borghese; dI Giordano, Capetti; Coli, Magri, { sm, con la forza dell'atleta pu- MARGIONI, nel secondo tem- TERE Pe por Ara Sgubbin; Plaini, Pittini, Medeot, Pe-|be forse meritato Ja. spartizio: | 20°, quando una Detioniela sona a ona, SIA SOO 
Vergani, Fiorin; Rossi, Eridano, Cre. | PàSquina, Bertoli, Canella. ARBI-f ro: ha entusiasmato e sì è assi-| po orin (autorete). POR- |; effettua il primo tiro neroverde, | ressin, Montanari. SCHIO: Fabris; | ne della posta, non fosse altro|azione dello Schio, portata |ai contropiede Peressin sfiora 


Spi; Dalle Crode, Rampanti, Longo, 
Del Barba, Milanesi, TREVISO: Ca- 
Sagrande; Sirena, Valdinoci; Zathila, 
‘Bellina, Alberti; Magistrelli, Spanga- 
To, Goîfi, Agnoletto, Cei, ARBITRO: 
Campanini di Finale Emilia. 


*Messandria - Novara 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo al 
19° Chinellato; nella ripresa al 4 
Gabetto, al 32° Daolio. ALESSAN- 
DRIA: Moriggi; Bagnasco, Piacenti 
Daolio, De Luca, Lojacono; Corbel- 
lini, Chinellato, Tomy, Berta, Dori. 
NOVARA: Lena; Colla, Testa; Canto, 
Udovicich, Manini; Pedroni, Brigno- 
lî, Gabetto, Giannini, Bramati. AR- 
BITRO: Frasso di Capua, 


| Rialto LL 
SINTESI DI CINQUE PARTITE 


TRO: Leonardon di Siena. 


*Trevigliese - Savona 1-1 


MARCATORI: nella ripresa al 28” 
Dal Monte, al 31° Ronchi I, TREVI: 
GLIESE: Molteni; Rigamonti, Gira; 
Consolandi, Ronchi II, Cavaletti; 
Brasi, Ronchi I, Postini, ‘Bonacina, 
Camotti. SAVONA: Ghizzatdi; Verdi, 
Budicin; Zuczkowski, Pozziì, Anzuini; 
Barlassina, Botelli, Rossi, Restelli, 
Dal Monte, ARBITRO: Stragnoli di 
Bologna. 


*Piacenza - Rapallo 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo al 


curato con pieno merito îl ti- 
tolo, che già lo scorso anno era 
stato suo. Gli è stato degno ri- 
vale Piero Bruckner non collau- 


dato per le poche gare disputate 
quest'anno, ma caricatissimo, 
tanto da giungere al traguardo 
con un tempo veramente viti 
mo. Troviamo, quindi, Avanzo: 
un ierzo posto decisamente vo- 
luto e conquistato al termine dì 
una buona prova. 


fe quarto e quinto, hanno gi 


Sain e Kulterer, rispettivamen- 


reggiato con la decisione che gli 
@ propria. Sain è stato impec- 
cabile: ha sciato magistralmen- 
te con tutta la sua consumata 
esperienza; non è riuscîto a fa- 


DENONE: Genero; Jut, Piva; Ru. 
miel, Varglien, Zoratti. Reuzulli, 
Drigo, Tonello, Gerin, D’Aniirea. 
BELLUNO; Piccoli; Patrizio, Te. 
san; Lusente, Fiorin, Boito; Oli. 
votto, Bui, D’Avanzo, Castellini, Ga- 
iotti. ARBITRO: Cesari di Bo. 
logna, 


Belluno, 2 


to il Polisportivo, bloccando il re- 


cord personale del portiere Picto- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Con un’autorete, propiziata da 
Fiorin al 89° della ripresa, il Por- 
denone ha compiuto un'impresa de- 
gna di nota, violando per la »rima 
volta nel corso di questo camniona- 


Si mette in luce Tonello, che tesse 
una ragnatela di azioni, 
Anche Rumiel, Piva e Varglien 
premono sull'acceleratore, e il Por- 
denone costringe il Belluno alle cor- 
de. La cronaca è tutta un susse- 
guirsi di batti e ribatti, e soltanto 
al 35° Genero dovrà bloccare da 
campione un tiro da pochi passi 
di Boito. 
Nella. ripresa i meroverdi cresco- 
no sempre di più. Piccoli al 13° 
è bravo a salvare SU Una stoccata 
di Gerin, e due minuti dopo su 
Olivotto si esibisce il portiere ne- 
roverde, Le scorrettezze sì accumu- 
lano. Per fallo di ritorsione l'ottimo 
Gerin viene espulso al 20, ma 10 
minuti dopo anche Lusente rag- 


Bonotto, Stefanello; Graziani, Fran: 
zon, Giorgi; Maggio, Sardei, Sabadi- 
ARBITRO: 


nî, Martinello, Gohetto. 
Di Biase di Legnano. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Schio, 2 


Con dieci uomini in campo, 
condizionato da una squadra al- 
la ricerca del risultato pieno, 
con il pubblico palesemente a 
sfavore, il Saici questo pome- 
riggio ha punito in maniera cla- 
morosa lo Schio, uscendo vin- 


I RISULTATI 


per la grande generosità dimo- 
strata soprattutto dalle sue 
punte di diamante, cioè Gobet- 
to, Martinello, Sabadini. 

Per il Saici, bene un po’ tut- 
ti; da deplorare solo lo strano 
comportamento di Malisan, che 
è andato a colpire Sabadini sot- 
to gli occhi del suardalinee e 
di un pubblico già inviperito 
per la mancata concessione del 
calcio di rigore. 

La cronaca si apre con lo 
Schio all'attacco, che riesce a 
ottenere già all’inizio un calcio 
dalla bandierina. L'iniziativa 
poi passa al Saici, magnifico 
nelle azioni di contropiede, che 


avanti da Gobetto, viene inter- 
cettata con una certa difficoltà 
da Sorato. Al 23’ occasione man- 
cata per il Saici su tiro di pu- 
nizione, battuto da Medeot, che 
vede frustrati i suoi sforzi per 
la posizione di fuori gioco as- 
sunta da Peressin. 

Dopo un altalenare di ‘azioni 
da ambo le parti si giunge al 
30° e si registra un’altra. perico- 
losa azione dello Schio, che con 
Gobetto impegna Sorato. Dopo 
il rinvio di questi si accende in 
area una mischia e Malisan col- 
‘pisce Sabadini. L'arbitro non 
vede, ma i clamori del pubbli. 
co lo obbligano a richiedere lu- 


per ben due volte il successo, 
che viene raggiunto solo al 28°, 
quando Medeot dopo due lisci 
di Franzot e di Bonotto invia 
a Peressin, che da pochi passi 
infila Fabris. Il forcing giallo. 
Tosso è sterile, caotico, ma non 
pericoloso. Il Saici si difende, 
ma con Peressin e Medeot sem. 
pre pronti allo scatto di contro- 
piede. Niente di fatto comun. 
que, mentre le ‘uniche azioni, 
concluse con un tiro in porta 
da parte dello Schio, portano 
la firma di Gobetto al 36° e ’38. 


Ancora qualche battuta, poi 
sull’ultima rabbiosa reazione 
Sscledense il tiro di Sabadin vie- 


42° Mola; nella ripresa al 15° Favari i Diù ja-|li, che aveva all'attivo oltre 600 mi- A gd A *Trento - Alense 1-0 se la vede con Fabris prima,|mi ad uno dei guardalinee, sic- 

Ù (Su rigore), al 24* Mola. PIACENZA: DIE, COMnne fa na. nuti di imbattibilità e riprendendosi | giunge gli spogliatoi. Gli svarioni ar. || | *Giorgione - CGlodia 22 |leon Pittini e quindi con Dal Che al Sbllo soa friulano | ne intercettato da Sgubbin. 

: *Biellese- Marzotto 3-1 {Ferretti Bozzao, Montanari; Zoît. | foreg di volontà. IL «medico»|quello che il Belluno netta partita | bitrali si accumulano a RARI *Portogruaro-Jesolo 10 ni. Al 12° è lo Schio che scende | viene espulso. Pino Marchi 
Favari, Bordignon; Stevan, Lombar- | questa volta non è caduto: è|di andata si era. conquistato: la [entrambe le squadre, Infine, al 19, Mestrina - *Belzano 20 |la rete con Martinello e Giorgi; | Lo Schio approfitta della buo- 

MARCATORI: nel primo tempo al| di, Mola, Pestrin, Fracassa. RAPAL- | stato regolarissimo anche se ilvittoria, Sa, calcio d'angolo D'Andrea stanga Merano . *Rovereto 21 ||quest'ultimo rinvia a Martinel-|na occasione, ma non riesce ad|RUGBY-ITALIA OK 
30° Cugnoîio, al 32' Ninni; nella ri- LO: D'Orsi; Gualco, Mensa; Pez, An- I cronometro avrebbe potuto es-| E° doveroso dire che l'autorete di|a rete: ‘Fiorin devia. alle spalle di Pordenone-*Belluno 10 lo, che entro l’area di rigorel entrare a rete, nonostante tutti MM Nell'ambito della Coppa delle 
Presa all'8° Ninni, al 29° Capetti. | dreuzza, Mavero; Costantini, Rossi, sergli pìù favorevole. La sorpre-|Fiorin, provocata da una tiondata{ Piccoli, offrendo su un piatto d'ar- *S. Donà ? Rovigo 10 ‘avversaria sì accinge a calciare, | i suoi sforzi, mentre è il Saici Nazioni di rugby, la nazionale 
BIELLESE: Albertini; Giovannini, | Rizzo, Condognato, Petroni, ARBI-fsa, se così possiamo chiamarla, |ravvicinata di D'Andrea, era l'epi-|gento la vittoria al Pordenone. Saici - *Schio 10 ma Carpin lo atterra in modo |che approfitta delle smagliatu- | italiana ha battuto a Sofia la Bul- 


Cestari; Mosca, Mattarucchi I, Ga- 


TRO: D'Amico di Ancona, 


è venuta però da Sandro Bel- 


logo giusto di una partita in cui lo- 


Italo Salomon 


= 


Pagura, Flaborea II, Omizzolo. TE: 
SOLO: Paludello; Spadari, Z0 


un portiere di rango, Paludello, che 
li ha salvati, con bellissimi inter- 
venti, da un più pesante passivo; 


Al 86 l'arbitro (che non ci è ap- 
parso, per la verità, troppo preci 


Mestrina - Rovereto 
Clodia - San Donà 
Jesolo - Schio 


caso di riprovare: Poletto parte su 
Un suggerimento di Manganotto e 


*Coneglianese-Vittorio V. 2-0 


LA CLASSIFICA 


citore dal: Comunale. Il prono- 


brusco. L'arbitro, nonostante le 


re della difesa ospite per impe- 


garia per 17-0 (12-0). 


10; (13). PREMIO DEI VERSI - La div (L. 360.000, m. 1680): 1) Go- 
dinette (G. Poich); 2) Hibou, 7 part. Tempo al km. 1.271. Tot.: 54; 


Roverelo 2314 6 3 291134 = NI RI 
VINCONO TRANQUILLAMENTE | PORTOGRUARESI OPPOSTI ALLO JESOLO (|| te 171222. || MOLTO FORTE L’ALFIERE DELLA YOR: 
ì ct Merano 22 9 9 4281827.7 - 
Giorgione 2310 7 6 26 1827- 6 
pa © Pordenone 23 712 41610 26.9 
y i Belluno 2% 612 41913249 
I loca Vi con P (IXIN!7M!? doni UIDALIDO |: 0: 
San Donà 23 612 5 192024.11 
Rovigo 21 807 6 252323-8 
q Schio 237 9 7111423.12 
» do, oggi, tra i locali dagli elogi non | rete. All'11’ Pagura si vede annul- inizio, saggia la consistenza della di- || Mestrina 23 510 8 172122.12 
Portogruaro Jesolo resta escluso alcuno, ma note dilare un gol per presunto fuori gioco LE PARTITE DEL 9.3.1969 fesa ospite con una e vi Clodia 21 411 611182011 
1-0 (0-0) particolare merito vanno al già lo-{di posizione di Omizzolo. Al 21” RIESCE a avanti di Testa e Poletto. Glivospiti ||| S3ici RIO 
ci RI O FATA Bittolo e Nadalu:ti. RALOIO salva per l’ennesima vol Saici » Bolzano pine a sventare il pericolo lan- pane n Ù sa de nà 
k RE: nella ‘ospì anno giocato una partita | ta la porta con un intervento in È ciando la palla Si v n 
NA DO RTOGRUARO: Fa: | onorevole, ‘Alfende dosi Sca angolo A a testa O iioa ii) ein le due ne Treno cone Jesulo) 3315074 15A017:17 son di Leopold Hanover,  soccom- 
‘laro; Cecco, Grion; Zanella, Bitio-|no potuto dall'ininterrotto pressing |lo. I padroni di casa controllano ee sione senza troppa convinzione; passati 10|| CONeglianese 23 4 8.11 23.35 16-19 PREMIO DELLA POESIA (L. 880.000, m. 1680): 1) Sloveno (A. |{ otrdey SONE, Taeuitta terza: con: 
lb, Nadalutti; Biasotto, Flaborea I |granata e. hanno messo in mostra | poi la situazione fino al termine. e) minuti il San Donà decide che è il|| A!ense PR ato Quadri); 2) Foxhaund, 4 part, Tempo al km, 1.25.6. Tot.: 11; 10, fa l'ammirevole Temprata sul- 


l'altro. grigio Belgrado, 
Una nota triste nella corsa dei 
gentleman per la caduta di Norico 


se lorghetto, Serafini, Terzariol; Ni ì so) espelle l'allenatore Zanotti e il si lancia in avanti verso destra, Ì 20, 25; (112) 41. PREMIO DELLE TERZINE (L. 420.000, m, 2060, i 
ai toletti, Tedesco, Lanzini, Visentin, |e_unid ‘mezziala, Tedesco, che ta | dirigente Maronese per proteste Al RASOI erSato quindi effettua un traversone per|Stico dava per favorito l’«undi-|| 1) Rimbo (L. Firatti); 2) Canneto, 7 part. Tempo al km. 12% che si fratturava l'anteriore destro, 
ni Dalla Puppa. ARBITRO: Giardini [esibito una visione ed un’intelligen- | 43" è Dalla Puppa a prendere la via Testa che, vistosi ostacolato da Ma.|Ci» di casa; invece è venuta la Tot.: 203; 33, 14; (121) 599. PREMIO DEI SONETTI (L. 500.000, dopo aver inciampato dopo un gito 
2 lì Legnano, NOTE: calci d'angolo | za di gioco davvero notevoli. degli spogliatoi per fallo su Na- È n gni, gli calcia la palla addosso pro-| doccia fredda, quel gol scaturi- m. 1660): 1) Cabochard (U. Belladonna); 2) Accavallo, 5 part. Tempo di corsa e sbalzato dal sulky il gui. 
Ù }2 per il Portogruaro; giornata 00-| Parte di slancio il. Portozriaro | dalutti. Avevano ‘alcun interesse al avegliate | > ccando un calcio: d'angolo & pro-|t0 al 25’ della ripresa, grazie a || al km. 121.9. Tot.: 20; 17, 18; (26) 463. PREMIO DEI VERSI - 2.a div, datore Dus, che riportava una botta 
); îerfa, terreno duro. Ammoniti Spa-|g già al 8° Pagura ha una favore. Franco Brussolo |Sl ospiti addormentati. Così sì è| prio favore. Lo stesso Testa racco. | due lisci madornali dello stop: || | (L. 360,000, m. 1680): 1) Geizel (G. Bragaloni); 2) Esteno; 3) Gran: || al torace, per fortuna senza conse: 
0 ‘darî, Dalla Puppa, Gorghetto e Na-| volissima occasione a non più di alito) IRE rieti aa di Pal | gile la palla e la batte con tiro ad|per giallorosso Franzon e dell| can. 8 part, Tempo al km. 1.234. Tot: 23; 22, 18, 25; (85) 100. ||euenze, Il povero Norico invece do: 
0 lalutti. due metri dalla porta, ma falli: San Donà - Rovigo 1-0 (1 0) leggi; vie varce: Gli rigore RIA effetto, che si infila în rete tra lo|terzino Bonotto. E allora, tran-|| PREMIO DELLE BALLATE (L. 1.000.000, m. 2100): 1) Agadir (A. ||veva abbandonare l'ippodromo sul 
: sce clamorosamente, Al ‘10° è crion| SAN Dona - Rovigo 1-0 I- Jo squadra. parepao) gone HEDil Che | stunore, generale; quillamente, Peressin ha infila-{| Quadri); 2) Agnena. 4 part, ‘fempo al km. 1.22. Tot4 22: 15, 16 ||\carro attrezzi dei vigili del fuoco, 
i NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |che manda fuori di un soffio. An-| MARCATORE: all'1’ del primo eno osvano violare di tan | Poi, per vedere ancora qualcosa, |t0 Fabris. Da. quel momento,|| (44) 108. PREMIO DEI POEMI (L. 600.000, m. 1680): 1) Lerica (A. ||ciopo un laborioso processo d'imbra. 


Locat aio 


t Portogruaro, 2 
on tragga in inganno il cisulta- 
(È finale: il Portogruaro ha vinto 


cora in evidenza Îl terzino al 13° 
che di testa impegna Paludello a 
deviare in angolo. Al 19' il portiere 
ospite si esibisce in uno. spettacola- 
te intervento all'incrocio dei pali 
per salvare la rete da un tiro di 


tempo Testa. SAN DONA? Retto. 
re; Cibin. Capiotto: Guerrato. Gal. 
diolo, Bertuzzi; Testa, Manganotto, 
Bigaran, Carniello, Poletto. ROVI- 
GO: Tureato; Magni, Boni; Berto- 
lo, Carletti. Bergamini; Campolon: 


to in tanto. 

Il gioco, se gioco si può chiamare 
quello di oggi, si è svolto tutto in 
quella terra di nessuno che è il cen- 
trocampo, e la noia è apparsa evi- 


bisogna attendere il 37° quando Gal- 
diolo. raccolto un passaggio di Ber- 
tuzzi nella propria area parte tutto. 
solo verso la porta avversaria, con 
una serie di finte evita lo scontro 
con alcuni avversari, e finirebbe cer- 


almeno per il Saici, la partita 
è finita, nonostante che i ragaz- 


zi di Abatematteo abbiano sa- 


puto con continuità approfitta- 


te di tutte le occasioni per 
scendere in contropiede verso 


Quadri); 


al km. 1,232, Tot.: 28; 16, 18, 14; 


2) Minosse; 3) Temprata, 9 part. ‘Tempo al km, 1.22.5. 
Tot.: 14; 14, 23, 27; (48) 37. Duplice dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 
6650 per 100 lire. PREMIO DELLE RIME (L. 500,000, m. 2060): 1) 
Vivaldo da Rio (R. Destro); 2) Truce; 3) Robinson. 8 part. Tempo 


(60) 86. 


gata che ha, piuttosto infastidito il 
pubblico al quale, purtroppo, non è 
stato possibile risparmiare uno spet- 
tacolo talmente penoso, La. corsa ri- 
betuta è stata riportata da Godinet- 
te, ancora una volta pilotata con 


dra, 1 granato hanno infatti | Pagura, il quale sale in cattedra el| ehi, regolato. Frazzetto, Magnon,| dente fra gli spettatori. i quali; DON | tamente in rete con îl. pallone sella porta avversaria. Ed erano estrema accortezza da Claudio Toich, 
inato in lungo e in largo per|28' con un tiro angolato, che Pa-| Gambini. ARBITRO: Nobile, di|S nea RT Soa ne | Bertolo non lo falciasse clamorosa» fin dieci, causa l'espulsione al Agnena non ha dato tregua ad]e pertanto ha replicato colpo su col- | il quale sta confermandosi una gui: 
l'arco dei 90 minuti: e ciò |ludello para splendidamente. Voghera, scondere gli sbadigli. Non è stato dav: | mente al limite dell’area. 21’ del primo tempo di Malisan, | Agadir sui due giri e mezzo del|po, avendo alla fine la meglio, da dalla «manina» facile, 


to più chiaramente di quanto 
unteggio non lasci intendere, In 
tica, oggi, si è vista una sola 
tanto per demerito della com- 
‘Ime jesolana, che ha offerto anzi 
prova di tutto rispetto, quanto, 


la bravura dei locali che con 
ticino di \Pagura alla zui- 
“ dell'attacco’ hanno ritrovato, la 
TyVe» delle giornate. migliori, of- 

lo, a tratti, momenti di calcio-. 
j'‘tacolo, Indubbiamente l'apporto 
'agura è risultato determinante 
Ini dell'economia della squadra, 
Allenatore Zanotti si guarderà 


} 


contro il Saici. In ognî mo- 


La ripresa non muta la fisiono- 
mia dell'incontro. Sono sempre ì 
granata ad attaccare, tanto che al 
5° usufruiscono di un rigore per 
atterramento in area di Flaborea I. 
Sî incarica di battere Grion, che 
fallisce mandando la palla a lam- 
bire il montante sulla sinistra di 
Paludello, L'occasione mancata non 
smorza la carica dei locali vhe al 
7 pervengono al gol, Un'azione da 


Pagura che manda di prepotenza in 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Donà, 2 

E' stata una strana partita, stra- 
no è apparso soprattutto il compor- 
tamento del Rovigo che pur avendo 
subìto la rete dopo appena 11 minu- 
ti dall'inizio non si è minimamente 
scomposto ed ha continuato imper 
territo nel suo gioco come se il fat- 
to non lo riguardasse, anzi, come se 
ad essère in vantaggio fosse stato 


iniziativa ai sandonatesi, i quali non 


vero un bell’incontro. Quattro in 
tutto sono state le azioni degne di 
questo nome: tre dei sandonatesi e 
una dei rovigotti. Poco, anzi pochis- 
sÌmo, per una gara che dura 90 mi. 
nuti e per due squadre che pur non 
non avendo particolari problemi di 
classifica potrebbero ancora aspira. 
re ad una posizione onorevole tenu- 
to conto che entrambe sono dotate 
di buoni elementi; d'altronde è ri. 
saputo che la bravura conta poco se 


Al 12° della ripresa l’unica azione! 
degli ospiti: Magni parte sulla sini. 
stra, avanza. fino all'area sandonate- 
se e quindi centra per Gambini che 
tenta -l’affondo a. trova pronto 
Rettore a bloccare. Dopo di che il 
vuoto assoluto. 

Gianni Aldrigo 
rt LISI Ra 


TROFEO BERRETT 


TI San Donà, battuto il calcio dil *CUS Trieste- Padova 203 


colpevole di aver colpito a 
freddo il centravanti scledense 
Sabadini. 

Per contro, lo Schio ha ten- 
fato anche con un disperato 
forcing di sorprendere Sorato, 
ma il reparto difensivo friula- 
no non ha mollato, e quando si 
è manifestata l’occasione d’oro 
per entrare a rete è intervenu- 
to lo stesso portiere avversario 


ludente, che l’ha privato al 12° 


Premio delle Ballate, ma l'alfiere 
della Scuderia York ha ribattuto col 
po su colpo ai reiterati tentativi del. 
la femmina di Bertoli, e alla fine 
ha colto un nuovo successo che va 
ad aggiungersi al pingue bottino 
che questo magnifico lottatore. ha 
messo da parte in anni di attività 
sulla pista di’ Montebello, Bertoli 
ha giocato la carta della risolutezza 
fin dal. principio con Agnena, anche 


| minima confidenza ‘al diretto rivale, 


Quadri in bella evidenza nel con 
vegno ha messo a segno una triplet- 
ta iniziata con Sloveno che non ave. 
va praticamente avversari nel Pre 
mio della Poesia (secondo Foxhaund) 
continuata appunto con Agadir, e 
conclusa con Lerica nel Premio dei 
Poemi. La volitiva Lerica conquista 
va subito una buona posizione, e 
nel finale dava la carica a Minosse 
che si era portato al comando dopo 


sciva a. terminare in linea con la 


Lucio Piratti, dopo tanti tentativi, 
è riuscito a portare Rimbo alla pri. 
ma vittoria triestina, 

Nella periziata, Geizel ha trovato 
il suo turno comandando da cima 
& fondo davanti a Esteno e Grancan 
autore di un buon finale, mentre 
nel Premio delle Rime pezzo di bra. 
vura di Vivaldo da Rio, che usava 
la maniera forte per imporsi in un 
significativo 1.23.2. sui 2060 metri, 


a prg manuale partita da Biasotto che fa o A *Jesolo - San Donà 3-2. | a disimpegnare. perché Perma aveva perso la parten- | meno di un giro, Con spunto vertigi. 
, dopo la brillante esibizione | proseguire Flaborea II: fuga della|lui. Questa strana compagine, infat- non è accoppiata alla buona volon- Alana eat USO, Lo Sehortio diciamo per do-|za ed era rimasta ben presto conti- | noso, Lerica prendeva in poche va davanti a Truce e a Robinson, rin: 
Tna, dall’escluderlo dalla forma-|mezz'ala sulla destra e cross teso|ti, non ha nemmeno abbozzato una|tà, e di buona volontà oggì ne ab- RUGBY SERIE C vere di obiettività) è stato svan-|nata in ultima posizione; ma Qua-|tute un leggero ‘vantaggio su Minos. | Venuto con autorità dopo un cauto 
i. come aveva fatto domenica |al centro su cui interviene al volo|azione di riscosse ma ha lasciato la | biamo vista molto poca. R. Udine-*R, Casale 3-0 ltaggiato da un arbitraggio de-|dri con Agadir non ha concesso la | se che non si dava per vinto e riu. | &Pbrivio. 


Mario Germani 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 3 marzo 1969 


Successi nel basket di Spliigen e Italsider 


E’ tutta dei francesi la Genova - Nizza di ciclismo 


ch, MISCHUE: P MMC Ur = = = = = = 
| eB» MASCHILE: NEL RISULTATO DEL DERBY DI FUOCO (44-43) L'EMOZIO 


DECIDE UN «LIBERO 


onaidero sconti 
dla Riminucci 
gsimmeninal (92-68) 


SIMMENTHAL: Jellini 2, Brumatti 
6, Papetti, Masini 28, Fantin 14, Ri- 
minucci 12, Gaggiotti 2, Tillman 19, 
Cerioni 9. A.P, UDINESE: Melilla 8, 
Cescutti 8, Gergati 10, Bisson 17, Pel. 
lanera 7, Allen 18. ARBITRI: Gam- 
meo e Pacini di Firenze, NOTE: Ti. 
ti liberi realizzati: Simmenthal 4 su 
6, A.P. Udinese 14 su 22, Usciti per 
cinque falli Pellanera all’8°, Brumat- 
ti all’Il’ e Tillman al 17' del secon 
do tempa, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 2 

Chiara vittoria del Simmen- 
thal: l’A.P. Udinese ha tentato 
di contenere le «scarpette ros- 
se», ma è stata bloccata pro- 
prio nel suo punto di forza: 
Masini curava egregiamente Al- 
len, e il grosso americano non 
si è rivelato perciò in grado di 
prodigarsi al meglio delle sue 
possibilità. Una figura solo, pe- 
Tò, oggi ha campeggiato: Ri 
minucci. Era molto tempo che 
i fans di quest’ultimo aspettava- 
no l’ora della riscossa ed abbia. 
mo visto le loro speranze appa- 
gate completamente, 

Comunque la prova di tutta 
la squadra milanese è stata ve- 
ramente superlativa, e ciò va 
ad onore della squadra ospite, 
la quale, misurandosi con una 
tale compagine dava una chia- 
ra prova del proprio valore. Ri- 
sultava anche positiva la prova 
di Bisson, Allen e Gergati, 

Cronaca: l’A.P. Udinese schie- 
ra Cescutti, Gergati, Allen, Bis- 
son e Pellanera; il Simmenthal: 
Tellini, Fantin, Brumatti, Till- 
Îman e Masini. L'A.P. Udinese 
Snaidero difende a zona con 
1-2-3, mentre il Simmenthal a 
uomo con Iellini su Gergati, 
‘Fantin su Cescutti, Brumatti su 
‘Pellanera, Masini su Allen e 
Tillman su Bisson. La prima 
marcatura è per il Simmenthal 
con Iellini cui un minuto dopo 
replicava Allen, che da sotto 
infilava il canestro. Fino al 5’ 
punteggio in parità, ma dal 5’ 
in poi il Simmenthal inizia a 
prendere il largo, prima con 
‘Fantin, poi con Brumatti e an- 
cora con Fantin e Tillman. AL 
l'11° il punteggio è 19-18 per il 
Simmenthal, e le sorti dello 
incontro appaiono ancora aper- 
tissime, Al 12* dopo un minuto 
di sospensione chiesto dal Sim- 
menthal sul punteggio di 22-19 
la squadra di Rubini sferra un 
muovo attacco agli udinesi: sem. 
pre Fantin e Brumatti in evi 
denza e sono quelli più consi 
stenti della squadra milanese 
unitamente a Masini, il quale si 
prodiga in eccellenti tiri dal 
l’angolo, -37-31. finisce. il primo 
tempo. 

Nella ripresa spettacolare pre- 
stazione ano EG Al SE 

slo) -39. La  presta- 
RE friulani a questo pun- 
to decade anche a causa della 
non eccessiva velocità di Allen. 

Della squadra friulana da se- 
gnalare l’eccellente prestazione 
nella fase finale di Do ; 


Serie A maschile 
I RISULTATI 


*Fides » All’Onestà ...... 70-63 
*Ignis » Butangas .. +. ++. 87-63 
*Simmenthal . A.P. Udinese 92-68 
*Boario - Oransoda . ap peeerse 
Eldorado . *Ramazzotti .. "4-62 


*Candy - Noalex ....... 83-67 


LA CLASSIFICA 


Ignis Varese 1512 3 1026 954 24 
Simmenthal 1511 4 1104 947 22 
Fides Napoli 15 9 6 10761015 18 
Noalex 15 87 9AL 952 16 
Butangas 15 8 7 11241072 16 
Eldorado 15 87 9911025 16 
Candy 15 7 8 1006 1012 14 
Oransoda 15 7 8 9271001 14 
A.P, Udinese 15 7 8 1100 1128 14 
‘Boario 15 6 9 1047 1083 12 
All’Onestà 15 6 9 1014 1083 12 


Ramazzotti 15 114 941 1131 
LE PARTITE DEL 9.3.1969 

All’Onestà » Ignis 
Eldorado - A.P. Udinese 
Oransoda - Candy 
Fides - Siîmmenthal 
‘Ramazzotti - Boario 
Butangas » Noalex 


[ ITALSIDER . LLOYD ADRIATICO 44-43 — Una lotta allo 
ultimo punto e all'ultimo pallone. Si è decisa anche su 
| questi rimbalzi: eccone uno conquistato dall’ Italsider 


(Foto de Rota) 


ITALSIDER: Cavazzon 10, Mo- 
cenigo 6, Ruprecht 3, Simsig 7, 
Dalla Costa, Lena, Clemente, Pi. 
lon 8, Porcelli Sergio 9, Mo- 
reni, LLOYD ADRIATICO: Po- 
li 16, Fortunati 15, Porcelli N. 4, 
Bicci 2, Millo 1, Narder 14, Lone- 
ro 1, Di Gioia, Sancin, Bernardini. 
ARBITRI; Pezzullo, di Alessan- 
dria e Zambelli, di Milano. NO- 
TE: usciti per 5 falli: Bicci (36 a 
28), Poli (34-36), Pilon (36-39), 
Millo (43-42), Non entrati in cam- 
po Di Gioia, Sancin, Lena e Cle- 
mente. Tiri liberi realizzati: 12 su 
24 dall’Italsider, 15 su 23 dal 
Lloyd Adriatico. Falli attribuiti 
‘alla panchina dell’Italsider ed a 
Simsig per proteste. 


Con un tiro libero messo a 
segno a tempo ormai scaduto 
dal suo uomo di punta, Ca- 
vazzon, l’Italsider ha supera- 
to in extremis il Lloyd Adria- 
tico, conquistando quei due 
punti che ancora permettono 
di sperare nella salvezza. Co- 
me si prevedeva la gara è sta- 
ta estremamente combattuta 
da due squadre che hanno 
profuso nella lotta ogni ener- 
gia pur di superarsi, rara- 
mente riuscendo ad imbasti. 
re delle azioni tecnicamente 
valide. Le cose più belle sono 
state offerte dalle opposte di- 
fese, mobilissime, grintose e 
spesso durette, che hanno 
nettamente prevalso sulle sten- 
tate manovre offensive delle 
due squadre. 

Lo dimostra anche il bassis- 
simo punteggio, che suona a 
condanna degli attaccanti, e- 
stremamente imprecisi su en- 
trambi i fronti, sia nei tiri da 
fuori che nelle conclusioni da 
sotto canestro. In materia è 
risultata assolutamente depri- 
mente la mira degli esterni 
dell’Italsider nel primo tem. 
po, allorché due soli tiri su 
18 tentati sono andati a ber- 
saglio. Il Lloyd Adriatico ha 
fatto poco meglio, e quasi 
esclusivamente per merito di 
Poli, ma a sua volta non è 
riuscito a mettere assieme 
delle accettabili azioni per 


scalzare la difesa avversaria, 
tanto che è riuscito a mante- 
nersi sempre al comando ma 
non ha maî accumulato un 
vantaggio di qualche consi- 
stenza. 

In questa prima fase di 
gioco era in pratica l’Italsider 
a ottenere i migliori risultati, 
riuscendo a mantenersi a con- 
tatto degli avversari (‘distacco 
massimo 5 punti) e a caricar- 
li di falli con una continua 
serie di tentativi d’entrata; 
comunque în campo regnava- 
no troppa confusione e trop- 
po nervosismo, anche megli 
uomini di maggiore esperien- 
za, per cul palloni perduti, er- 
rorî di tiro e passaggio non st 
contavano. Gli urbitri dal can- 
to loro fischiavano con molta 
decisione, riuscendo a tenere 
sui binari della correttezza 
una gara molto difficile: alla 
fine non risulteranno certo tra 
î peggiori in campo, anzi. 

All'inizio della ripresa il 
Lloyd sembrava riuscire a 
staccarsi: finalmente si deci- 
deva a tentare maggiormente 
l’entrata, obbligando ora lui 
al fallo gli avversari; Poli e 
Fortunati mettevano a segno 
due piazzati, Narder segnava 
su entrata e tiro libero e, 
mentre il nervosismo attana- 
gliava è siderurgicì, la partita 
sembrava, finita: 34-24. 

Il gran merito dell’Italsider 
era dì non rassegnarsi in an- 
ticipo al suo destino, mentre 
il Lloyd tornava a fare conju- 
sione, perdendo malamente 
troppî palloni, insistendo nel- 
l'utilizzare il troppo grezzo 
e lento Millo, cuì oltrettutto 
nessuno passava una palla; 
uscivano per 5 falli Bicci (vi- 
sto poco in tutta la gara) e 
Poli (perdita grave, questa), 
mentre sotto la spinta di Ser- 
gio- Porcelli l’Italsider torna- 
va a contatto (26-34). Era an- 
cora molto efficace Narder, 
un bel combattente utilizzato 
forse in una posizione che 
mon gli si addiceva, il quale 
riusciva ancora ad opporsi al 
serrate dell’Italsider: 39-34 al 


1 
NE DI TUTTA UNA PARTITA | 


ALL'ULTIMO SEGONDO; 
L'ITALSIDER SUL LLOVI 


15° Ancora in rimonta l’Italsi- | 
der che realizza qualche tiro 
libero e torna sotto. A meno 
di due minuti dalla fine, Zi 
precht in entrata porta per la 
prima volta in vantaggio la 
Italsider (42-41); ribatte Grco=II 
ta Narder, pareggia a quota 
43 ancora Ruprechi su tiro li- 
bero. 

Il finale è emozionante, co- 
me tutta la gara del resto: Lo- 
nero sbaglia dal semiangolo; | 
Cavazzon tenta un'entrata sen- 
za esito; la palla va al Lloyd 
che la manovra per tentare il 
tiro all'ultimo momento; pres- 
sato da S. Porcelli, Narder 
perde la palla; mancano 5”: 
«time-oui» dell’Italsider, poi 
la rimessa e rapido scambio 
tra Porcelli e Cavazzon, che 
cerca la conclusione in entra- 
ta: fischiano quast assieme ta- 
volo (la fine) ed arbitri (il fal- 
lo di Narder). Dopo una rapi- 
da consultazione, gli arbitri 
fanno battere i tri liberi a Ca- 
vazzon, che mette a segno il 
primo risolvendo la partita. 

Dopo una gara di questo ti- | 
po è difficile dure dei giudi- 
zi sui singoli giocatori, essen- 
dosi tutti battuti con la mas- I 
sima volontà; quanto alle 
squadre, al Lloyd è chiara- 
mente mancato un po’ di giu- | 
dizio: è stato buttato al vento 
un vantaggio cospicuo, è sta- 
to commesso più di un errore | 
anche dalla panchina, dove 
c'è forse troppa gente che ur- 
la, jrastornando î giocatori, il 
quali troppo spesso finiscono 
— dal canto loro — per fare 
quello che loro pare. L’Italsi- I 
der invece ha vinto e si meri- 
tata il successo per aver sa- 
puto lottare con animo, ad 
onta della giornata storta di 
qualche giocatore; ha giusta- 
mente portato la gara sul pia- 
no della bagarre e l'ha spun- 
tata, imponendo la sua dispe- 
rata volontà di vincere. Con 
questo vengono a cadere î pur 
numerosi appunti che si po- 
trebbero muovere a giocatori 


e tecnici. 
Aldo Vidulich 


Nizza — La volatona per il terzo posto. Da sinistra: Poulidor, Anquetil, Bellone, Vasseur, 
Perin e l’inglese Harrison, Perin con un forte sprint ha la meglio su tutti i rivali 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
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LA CORSA VIVACIZZATA DAGLI ITALIANI (BRAVO CORTINOVIS) 


| e © 
(Guimard aveva vinto 
‘anche l’anno scorso 


Nizza, 2 

Cyrille Guimard ha fatto il 
«bis»: il portacolori della «Mer- 
cier», compagno di squadra di 
Poulidor, ha vinto per la secon» 
da volta consecutiva la Genova - 
Nizza, valevole quale prima 
prova del campionato francese 
su strada. Guimard ha fatto un 
ottimo finale di gara: sulla dif- 
ficile salita della Madonna ha 
superato parecchi corridori che 
lo. precedevano; ha raggiunto 
Catiau e con lui, ha staccato 
il compagno di squadra Cam- 
paner — fermato da una fora- 
tura —, che era fuggito sulla 
salita della Mortola, lanciando- 
sì a capofitto nella discesa che, 
dalla vetta del colle, porta alla 
‘Tourbie e quindi a Nizza. Sul 
traguardo, più fresco, ha avuto 
il guizzo felice e ha battuto con 
distacco il compagno di fuga. 

E così, come vuole la tradi. 
zione, è stato ancora un fran- 
cese a mettere per primo la ruo- 
ta sotto lo striscione del tra- 
guardo di Nizza; la corsa, però, 
è stata resa vivace dagli italia- 
Ni che, pur in netta minoranza 
numerica, l'hanno movimentata 
dall'inizio alla fine. Molto bene 


SPLUGEN BRAU: Merlati 16, Me, 
deot 11, Meneghel 10, Pieri 9, Ma- 
gnoni 8, Mauri 6, Krainer 3, Polo- 
gnatto, Kristiancic, Devetak. AUSO 
SIEMENS: Turra 11, Ongaro 10, Pie- 
ro, Brega 9, Rossetti 8, Danieletto 4, 
Schiavon 4, Barbieri 4, Stefanof 2, 
Ongaro Elio, Visay. ARBITRI: Bru- 
nelli e Pressanto di Vicenza, NOTE: 
non entrati in campo Visay e Polo. 
gnatto, Kristiancic e Devetak, Tiri 
iberi: Spliigen 16 su 26, Auso Sie- 
mens 8 su 14, Spettatori 300 circa. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Castelletto Settimo, 2 
Incontrastato successo dello Split 
gen Briu, che è riuscito a espugna- 
re anche il campo dell’Auso Siemens 
in virtù di una gara condotta alla 
luce della razionalità e del giusto do- 
saggio di energie, che erano peral- 
tro tutt’altro che modeste. Questa 
nuova vittoria della compagine ison- 
tina è dunque un ennesimo passo 
avanti sulla via, per quanto ancora 
molto ardua, della promozione: la 
gara di oggi ha effettivamente di- 
mostrato che lo Splligen Brdu ha 
tutte le carte in regola per punta» 
re alla vittoria finale, posto che la 


buona sorte gli dia giustamente una 
mano. Oggi la compagine di Gorizia 
ha dimostrato di sapere unire ai re- 
quisiti tecnici indubbi una buona 
dose di agonismo e di dinamismo, 
che, oltre a rendere vivaci le sue 
prestazioni, diventa l'arma capace di 
mettere veramente in ginocchio an- 
che gli avversari più difficilmente 
domabili. 

La gara ha avuto una fisionomia 
pressoché costante: gli ospiti sono 
partiti di gran carriera portandosi 
in vantaggio, per rimanervi pratica- 
mente fino alla fine, che vedrà ben 
11 punti di distacco tra una squa- 
dra e l’altra, Lo Splilgen Br&u ha 
attaccato ininterrottamente senza dar- 
sì un momento di tregua 

I friulani hanno saputo fornire 
‘una dimostrazione di gioco moder- 
no, piacevole e al tempo stesso red- 
ditizio. Forti in fase di attacco e di 
difesa, gli ospiti hanno contenuto 
senza eccessive difficoltà gli attac- 
chi dei padroni di casa per colpirli 
alle spalle ogni qualvolta si presen- 
tava l'occasione propizia. D'altro 
canto la scarsa chiarezza di idee 
dell’Auso Siemens ha reso più age- 
vole il compito dello Spliigen che 
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«Co MASCHILE: VINCE LA TELEFOX 


PERDONO ARDITA E HAUSBRANDT 


Per un punto derby al Don Bosco 


Don Bosco - Hausbrandt 
47-46 (26-26) 


HAUSBRANDT: Stigli, Prelz 7, A- 
‘postoli 4, Daneri 17, Tonelli, Roz- 
bowsky, Dazzara 1, Quarantotto, Zu- 
detich 8, Friedrich 9. DON BOSCO: 
Konradter 15, Krecich 9, (Giacca, 
Strissia, Giirgevic, Pistrin 4, Cucca. 
ri 14, Turcinovich, Sterle, Pellegrini 
5. ARBITRI: Boria (Milano) e Nava 
(Bergamo). Tiri liberi: Hausbrandt 
14 su 22; Don Bosco 11 su 28. Usciti 
per 5 falli: Dazzara e Friedrich, 


Derby risoltosi a favore dei sale- 
siani solo negli ultimi secondi di 
gioco, dopo che per buona parte 
della partita l'’Hausbrandt aveva con» 
dotto, con un vantaggio giunto fino 
ad 11 punti a metà del primo tem- 
po (22-11). Il Don Bosco rosicchia- 
va pian piano il distacco, raggiun- 
gendo il pareggio proprio alla fine 
della prima frazione di gioco, con 
un tiro di Konradter, uno dei mi- 
gliori nelle file salesiane che oggi 
mancavano di Goitan e Olivo, 

Nella ripresa l’Hausbrandt tornava 
al comando, ora per due, ora per 
quattro punti (40-38 al 16°), Il Don 
‘Bosco, che aveva Pellegrini vigilato 
speciale, pur sbagliando molti perso- 
nali riprendeva gli avversari supe» 
randoli di un punto a due minuti 
dalla fine. Ancora avanti l’Hausbrandt 
per un punto e poi il Don Bosco 
per tre (46-43). Finale emozionante 
con Zudetich a sbagliare due tiri 
liberi. Prelz subito dopo non lo imi- 
tava e l’Hausbrandt sì riportava sot- 
to (46-45 per il Don Bosco), Di. 
scussioni in campo per alcune inde- 
cisionì arbitrali finché Pistrin segna» 


va uno dei due tiri liberi e PreW 
— partita praticamente finita — non 
riusciva ad infilare, dopo aver segna- 
to il primo, il secondo personale 
che avrebbe reso necessari i tempi 
supplementari. Arbitraggio piuttosto 
scadente che ha spesso danneggiato 
i caffettieri. 


Piero Bonacci 


Telefox - Imola 59-56 


TELEFOX: Michelutti 3, Gregoris 
2, Bassi 13, Hualic 6, Moss 7, Zanon 
8, Savio 20, Coiutti; Vianello e Ga- 
sparini non entrati. IMOLA: Berlati 
5, Degli Esposti 10, Bondicini 12, 
Guadagnin 8, Accorsi 10, Boschi 11, 
Mazzotti; Nicoletti e Simonini non 
entrati, ARBITRI: Gallo di Busto Ar- 
sizio e Lamanna di Varese, NOTE: 
Usciti per 5 falli: Boschi al 9’, Coiut- 
ti al 13° e Moos al 20° del secondo 
tempo. 


Udine, 2 


La Virtus Telefox, dopo due scon- 
fitte consecutive, ha vinto l’incontro 
casalingo che l’opponeva alla forte 
compagine dell’Imola; la Virtus Te- 
lefox ha però dovuto faticare prima 
di aggiudicarsi i due punti, Già nel 
primo tempo, infatti, le sorti non 
erano favorevoli alla squadra di ca- 
sa, che era andata al riposo con 4 
punti di svantaggio (30:34). Tuttavia 
nella rpiresa la Virtus Telefox ha 
forzato il ritmo ed è riuscita a di- 
stanziare gli ospiti di quel tanto che 
bastava per concludere vittoriosa» 
mente, sia pure di stretta misura. I 
migliori tra gli udinesi sono stati 
Bassi, e Savio. 

M, G. 


Century Brescia - Ardita 
66-58 (34-19) 


CENTURY BRESCIA: Bressolin 
17, Amadini 7, Gabusi 10, Barbieri 
3, Rubagotti 20, Bergamaschi 5, 
Gnocchi 4, ARDITA GORIZIA: 
Del Ben 7, Dreossì, Tuzzi 18, Bre- 
solini 3, Marocco 16, Stabile 4, Vi. 
sintin 8, Baum 3, ARBITRI: Ra. 
pinesi e Redaelli di Bolzano. NOTE: 
Tiri liberi realizzati: Ardita 12 su 
24, Century 18 su 34. Useiti per 
5 falli Barbieri e Baum, 


Gorizia, 2 


Alcune discutibili decisioni arbi- 
trali hanno in parte offuscato una 
partita che ha offerto spettacolo, 
velocità e qualche attimo di «su- 
spense»: il Brescia ha largamente 
approfittato della giornata sfortu» 
nata dei goriziani, ma tuttavia ha 
meritato la vittoria  conquistandola 
già nei primi minuti di gioco e 
mettendola in forse soltanto negli 
ultimi sprazzi della partita, quando 
l’Ardita ma ingranato la marcia 


Partita di scatto, la squadra lo- 
cale si è fatta subito riprendere e 
poi travolgere dai bresciani, appat- 
si precisissimi (soprattutto Ruba- 
gotti, Gabusi e Bressolin) nei piaz- 
zati, L'Ardita con un Del Ben in 
giornata tabù si è risvegliata negli 
ultimi 7°, ma le prodezze di Maroc 
co e di Tuzzi l'hanno invano portata 
& ridosso del Brescia, Una sconfit- 
ta insomma che i goriziani pote- 
vano e dovevano evitare con un 
pizzico di precisione e di calma 
in più. A sfavore di entrambe le 
squadre il pessimo arbitraggio, 


Mauro Bigot 


ha avuto in Magnoni e Pieri gli ar- 
tefici del proprio meritato successo, 

Per venire alla cronaca diremo che 
i goriziani sono passati subito a con- 
durre con un margine di 8 punti. A 
questo punto si verificava la. par- 
ziale rimonta dei lombardi che, ver- 
so il quarto d'ora di gioco, si tro- 
vavano in svantaggio per pochi pun- 
ti: 12-17. Sulle ali della. ritrovata 
carica i padroni di casa insisteva! 
no nella loro azione, 

Nella ripresa sì vedeva subito 
chiaramente come le velleità dei 
lombardi venissero facilmente fran. 
tumate dai lanciatissimi giuliani che 
cominciavano ad accumulare punti 


su punti. 
ST. 


ALLENATORI BASKET 
I Questa sera, alle 20.45, presso 

la sede dell'Italsider di via Car- 
ducci 24, avrà luogo la riunione men 
sile degli allenatori di pallacanestro. 


Serie B maschile 


I RISULTATI 
*Becchi . Gamma ..... +» 68-64 
*Girabumor - Biancosarti .. 47-45 
"Biella - La Torre ...... 74-62 
*Italsider » Lloyd Adriatico 44-43 
Spliigen Briiu - *Ausosiemens 63-52 
Candy » *Junior ....... 54-49 


LA CLASSIFICA 
Spliigen Briîu 1613 3 1171 979 26 


‘Becchi Forlì 1613 3 1070 950 26 
Biancosarti 1611 5 1064 921 22 
Biella 1610 6 954 870 20 
Girabumor 16 9 7 930 994 18 
Candy 16 8 8 961 949 16 
La Torre R.E. 16 8 8 9861006 16 
Lloyd Adr, 16 7 9 935 998 14 
Gamma 16 7 9 9531005 14 
Ausosiemens 16 412 910 994 8 
Italsider TS 16 412 852 991 8 
Junior 16 214 9811092 4 


LE PARTITE DEL 9,3.1969 
Biancosarti . Biella 
La Torre - Becchi 
Gamma - Ausosiemens 
Candy . Girabumor 
Lloyd Adriatico-Junior 
Spliigen Briu » Italsider 


Serie C maschile 


I RISULTATI 
*Castelfranco » Leacril ., 
*Telefox Udine . Imola ., 
Don Bosco - *Hausbrandt 
*Pall, Bologna - Zingalt . 
*Vicenza - Riminì ..... 
Century Brescia » *Ardita 

LA CLASSIFICA 


70-57 
59-56 
47.46 


Libertas 13 9 4 724673 18 
Vicenza 13 9 4 850874 18 
Leacril 14 9 5 753 689 18 
Telefox Udine 14 9 5 760700 18 
Pall, Bologna 14 8 6 866 810 16 
Century 14 8 6 818823 16 
Don Bosco TS 14 8 6 957 785 16 
Zingalt 14 77 72570 14 
Imola 14 5.9 697723 10 
Hausbrandt TS 14 5 9 764 840 10 
Ardita Gorizia 14 410 788 906 8 
Castelfranco 14 212 810.900 4 


LE PARTITE DEL 9.3,1969 
Imola » Ardita Gorizia 
Century Brescia » Telefox 
Don Bosco - Vicenza 
Zingalt Padova - Hausbrandt 
Rimini » Castelfranco 
Leacril « Pall, Bologna 


CALZA BLOCH: Cerar 1, Comel 4, 
Caradornma, Pacorini 4, Benvenuto 8, 
‘Alessio 15, Ricci, I'ripodi, Marini 3, 
Flego. RECOARO: Agostinelli 14, Pau- 
sich 10, Milocco 3, Persi 2, Bozzolo 
9, Antonini. 12, Faggionato 5, S: 
don 4, Gentilin 30. ARBITRI: Cesari 
di Bologna e Boschin di Fogliano, 
NOTE: Tiri liberi realizzati: 9 su 16 
dal Recoaro; 7 su 18 dalla Calza 
Bloch, © 


Oltre cinquanta punti di scar- 
to, e ieri ci stavano tutti, fra 
Recoaro e Calza Bloch. E° stato 
sin troppo facile per le campio- 
nesse d’Italia che hanno fatto 
il bello e cattivo tempo, domi- 
nando dall'alto della loro classe 


Serie A femminile 
I RISULTATI 
Bumor . *Pejo , 


Fiat » *Altius E 
*Standa - Geas . +... 42-39 
Lamborghini . *Lanco ... 49-48 


Recoaro . *Calza Bloch ,. 89:35 


LA CLASSIFICA 


Recoaro 1313 0 832 458 26 
Standa Milano 1312 1 693 506 24 
Geas Sesto 13 9 4 723 447 18 
Lamborghini 13 8 5 560.558 16 
Pejo Brescia 13 6 7 592 646 12 
Fiat Torino 13 6 7 571579 12 
Bumor Roma 13 5 8 544 615 10 


Calza Bloch 13 4 9 524687 8 
Lanco Torino 13 211 516 636 4 
Altius Roma 13 013 438 809 0 


LE PARTITE DEL 
Geas - Bumor 
Altius » Calza Bloch 
Lamborghinî » Standa 
Fiat - Lanco 
Recoaro . Pejo 


9.3.1969 


le biancocelesti: una specie di 
giochetto fra il gatto e il topo 
insomma, una partita a senso 
‘unico con il Recoaro sempre 
in cattedra, anche quando l'al. 
lenatore ha trattenuto in pan- 
china le migliori e ha dato via 
libera alle figure di secondo 
piano. 

Le pluriscudettate. vicentine, 
che per la gran parte della ga- 
Ta hanno dovuto fare a meno 
della Persi, vittima di una bot- 
ta alla gamba destra, hanno of- 
ferto a tratti uno spettacolo di 
basket. apprezzabilissimo, con 
un gioco veloce da una parte 
all’altra dello schieramento of- 
fensivo e alcune ottime conclu- 
sioni. La Gentilin, con 30 punti 
(14 nel primo tempo e 16 nel 
secondo), è risultata la matta. 
trice della giornata, seguita dal- 
la lunga Agostinelli con 14, dal- 
la Antonini con 12 e dalla Pau- 
sich con 10. 

Contro la capolista le triesti- 
ne hanno potuto ben poco: in- 
tendiamoci, nessuno si attende- 
va il miracolo, nemmeno i più 
accaniti tifosi che non si sono 
mai stancati di incitare le loro 
beniamine. Le ragazze di Ghiet- 
ti, con una formazione larga- 
mente rimaneggiata per le as- 
senze della Carlon, della Cer- 
nigai, della Fornasiero (quale 
squadra. può nrendersi il lusso 
di regalare tre giocatrici alla 


Recoaro?) e con la Ricci, la Ca- 


dall'inizio alla fine (63-52) | TRA RECOARO E CALZA BLOCH 


(Foto de Rota) 


BLOCH. RECOARO 35-89 — La Milocco conquista un bel 
pallone, che invano la triestina Marini tenta di contenderle 


radonna e la Alessio appena ri- 
stabilite da vari malanni, hanno 
fatto quanto potevano per cer- 
care di limitare il passivo en- 
tro limiti onorevoli. 
Cinquantaquattro punti di scar- 
to sono molti, senza dubbio (sa- 
rebbero potuti essere di meno, 
però, se alcune favorevoli occa- 
sioni non fossero sfumate per 
la troppa precipitazione), tutta- 
via non ci sentiamo di condan- 
nare del tutto le biancocelesti: 
contro un simile avversario, 
qualsiasi altra squadra della 
stessa levatura delle triestine 
avrebbe fatto la medesima fine. 
La Alessio con 15 punti è ri- 
sultata la migliore realizzatri 
ce, seguita dalla Benvenuto, che 
aveva iniziato bene (6 punti) 
ma poi è scomparsa. 
La partita inizia con qualche 
minuto di ritardo per il manca. 
to arrivo dell'arbitro Ferri di 


Imola, che viene sostituito da 
Boschin di Fogliano, Nel quin- 
tetto iniziale della Recoaro 
tre giocatrici sono giuliane: le 
«ex» Pausich e Persi e la Anto- 
nini; le altre due sono la Agosti- 
stinelli e la Gentilin, Le bianco- 
celesti si presentan con Comel, 
Pacorini, Benvenuto, Alessio e 
Marini. Della Gentilin e della 
‘Benvenuto i primi due cane- 
stri, dopo pochissimi secondi. 
Recoaro lancia in resta ed è 
bito 13-4, quando esce la Persi; 
22-10 a metà tempo e 39-16 al 
Tiposo. Nel secondo tempo la 
musica non cambia. La Genti 
lin e la Antonini si incaricano 
con alcuni ottimi canestri di 
aumentare il bottino per le vi. 
centine, mentre fra le triestine 
la sola Alessio riesce di quando 
in quando a far scuotere la re. 
ticella, 
C. N. 


ha fatto l’ex campione italiano 
dei dilettanti Cortinovis, passa- 
to quest'anno professionista: il 
giovane corridore ha preso par- 
te ad ogni fuga, ma poi ha ce- 
duto alla distanza. 

‘Primo degli italiani si è clas- 
sificato l’olimpionico Vianelli: 
Ttimasto nel gruppo sino a Ven- 
timiglia, ha raggiunto le posi- 
zioni d'avanguardia salendo ab. 
bastanza disinvoltamente sui 
tornanti della salita della Ma- 
donna: con la strada in parte 
non asfaltata, stretta e sulla 
cima, a 923 metri sul mare, con 
la neve ai lati, il corridore «Mol. 
teni» con alla ruota Poulidor, 
ha guadagnato posizioni su po- 
sizioni fino ad arrivare sul 
gruppetto che stava inseguendo 
fuggitivi. Successivamente rag- 
giunto Campaner che aveva fo- 
rato, ha anche cercato di an- 
darsene, ma è stato raggiunto 
dai compagni di squadra di 
Guimard e non ha più potuto 
far nulla per raggiungere i 
primi. 

Gimondi, invece, non ha fatto 
molto: è rimasto in gruppo dal. 
l'inizio alla fine e mai ha tenta- 
to di fuggire. Già alla vigilia, 
però, Gimondi aveva dichiara- 
to di correre soltanto per abi- 
tuarsi alle gare e niente di più. 

Il vincitore Guimard era mol. 
to atteso alla prova: passato 
professionista lo scorso ‘anno, 
ha vinto sette corse, fra cui la 
ultima tappa della Parigi - Lus- 
semburgo. Ha 22 anni ed è con- 
siderato una speranza del ci- 
clismo francese. Poulidor crede 
moltissimo in lui ed oggi ha 
avuto ragione: Guimard si è 
confermato ottimo in salita, 
bravo in volata. Buone anche 
le prove di Anquetil, venuto 
fuori dal gruppo appena passa- 
ta la frontiera, Poulidor e, so- 
prattutto, il giovane neoprofes- 
sionista Campaner, il quale può 
imprecare alla sfortuna: se non 
avesse forato poco dopo l’inizio 
della discesa finale, avrebbe 
senz'altro vinto. 


ORDINE D’ARRIVO: 

1) Cyrille Guimard (Mercier- 
BP), 207 chilometri in 4 ore 
5411”, media di km. 42,192; 2) 
Catiau (Sonolor) a 1”; 3) Pe. 
rin (Mercier-BP) a 57”; 4) Vas. 
seur, 5) Bellone, 6) Harrison, 
7) Anquetil, 8) Poulidor, 9) Zim. 
merman, 10) Vianelli (It.), 11) 
Maggioni (It.), 12) Delisle, 13) 
Genty, 14) Robini, 15) Daunat, 
tutti con il tempo di Perin. 


NONES E' Mo 


A tre fondisti svedesi 
lo sci più lungo al mondo 


Lo svedese Janne Stefansson 
ha vinto per la settima volta la 
maratona di sci di Vasa com- 
piendo gli 85 chilometri del per- 
corso in quattro ore 50’07”?. Se- 
condo e terzo sono altri due 
svedesi, Bertil Honasson e Bru- 
Îno Aavik. Alla prova hanno par- 
tecipato 8009 sciatori. 

L’austriaco Jane si è classi- 
ficato 18.0, primo dei 200 con- 
correnti non svedesi che hanno 
partecipato alla prova. Gli\ita- 
liani Franco Nones e Attilio 
Lombard sono giunti rispetti. 
vamente 340 (in 5.04 30”) e 
35.0 (in 5.04°40”), 


Sci a Squaw Valley 


per la Steurer e Tritscher 


Squaw Valley, 2 

L’ austriaco Reinhard Trit- 
scher e la francese Florence 
Steurer hanno dominato rispet- 
tivamente lo slalom gigante ma- 
schile e femminile con cui si è 
conclusa ieri la riunione scli- 
stica di Squaw Valley, valida 
per la Coppa del mondo. Sulla 
base dei risultati combinati del- 
le gare di ieri e degli slalom 
svoltisi venerdì, Tritscher e la 
sua compatriota Berni Rauter 
hanno vinto i trofei McFadden: 
la Rauter sì era sorprendente. 
mente affermata nello slalom 
femminile di due giorni fa. 

Tritscher, un contadino di 
Ransau, ha guadagnato posizio- 
ni su posizioni portandosi nella 
classifica per la coppa del mon- 
do al secondo posto, dietro il 
connazionale Karl Schranz, con 
108 punti contro i 163 del capo- 
classifica. Nello slalom gigante 
infatti Schranz non è riuscito 
a far meglio del quarto, dietro 
lo svizzero Tischhauser, in se- 
conda posizione e l'austriaco 
Henie Messen. 

Lo slalom femminile si è svol- 
to in una sola discesa, Dietro 
la Steurer, si è piazzata sor- 
‘prendentemente la americanina 
di 19 anni, Marilyn Cochran; 
terza la Rauter, vera rivelazione 
di Squay Valley, davanti alla 


connazionali Wilfrid Drexel e 
Gertrud. Gabl, «leader» della 
classifica di coppa mondiale. 


Per quanto riguarda la cop: 
pa, in campo maschile, Schran4 
— a meno di gravi «défaillance»: 
nelle prossime due riunioni — 
dovrebbe farla sua senza ecces: 
sivi patemi d'animo, anche 58. 
l’asso austriaco non appare ora. 
al meglio della condizione, | 


In campo femminile, la Gabl. 
appare anch'essa al riparo da 
ogni sorpresa, con i suoi 131 
punti, contro 101 di Annie Far 
mose, 98 di Ingrid Lafforgue 8 
95 della Drexel. | 

A.P. 9 


nina | 
Campionato triveneto a Trento 


Nove successi triestini 
ai primaverili di nuoto 


Trento, 2 

Nove società, tre giuliane, tre ve 
nete e tre del Trentino - Alto Adige, 
hanno disputato oggi a Trento l8 
prima eliminatoria dei campionati. 
primaverili triveneti di nuoto: bet. 
34 gare, di cui 28 individuali e sel 
staffette. Cinque vittorie dell'US. 
Triestina e quattro dell’Edera, oltre. 
a parecchi piazzamenti dei giuliani. 
La manifestazione, cui ha assistito: 
molto pubblico, si è svolta nella Pi 
scina Coperta del Paiamsbtto”*deil0. 
Sport di Trento, la cui cura ‘orga! 
nizzativa è stata affidata alla Resi. 
Nantes di Trento, sotto l'egida dell 
Comitato regionale della FIN. Com: 
plessivamente risultati tecnici con 
fortevoli, anche se ottenuti in vascs. 
corta. : 

Ecco il dettaglio: (E indica de. 
ra, T' Triestina, I Inter Rari Nantes)? 

100 s.1. seniores maschili: 1) | 
berto Panagaro (E) 56"7, 

100 s.1, jun. masch.: 1) Dario Lec 
chissa (T) 1°01”8. | 

100 s.1. rag. masch.: 1) De Sants. 
CR. N. Trento) 1’01”7; 2) Gianfran. 
co Carapellese (T) 1°08"'6; 3) Diego. 
Scocchi (I) 1’04'3. : 

200 s.l, sen. femm.: 1) Maurizi 
Zanon (T) 2'34”2, | 

200 s.1, jun, femm.: 1) Santini R. 
N. Patavium) 2°27”1; 3) Luisa Pala: 
tini (E) 2°37"7. I 

200 s.1. ragazze: 1) Bortoli (Nuot. 
padovani) 2'28”5; 6) Tiziana Divich 
(T) 2°52"5. 

400 sl, sen, masch.: 
CR. N. Patavium) 4'36”'3, 

400 s.1. jun. masch.: 1) Sergio Ir 
Tedento (E) 4448”, 

400 s.1. ragazzi: 1) Doria (Nuote. 
padovani) 4’56”; 6) Diego Costovi. 
(T) 5'17"1. Ù 

100 rana femm, sen.: 1) Quaggiotti 
(Nuot. padovani) 1°26'3; 2) Mariné 
Gioitti (I) 1’39", 

100 rana jun, femm,: 1) Oriettà. 
Marin (1) 1’30”3. 

100 rana ragazze: 1) Rosanelli (Re 
N. Trento) 1’23”6; 7) Eleonora Em: 
‘berger (T) 1’42”4, 

200 rana masch. seni 1) Stelvio 
Giacomini (E) 2'48”9; 2) Arvio Zorzl. 
(T) 2'49”3, 

200 rana jun. masch.: 1) Turrotià. 
(R. N. Patavium) 2'48’’8; 2) Fulvio. 
Zetto (E) 2'49"5. | 

200 rana ragazzi: 1) Duse (R. N. 
Patavium) 2°47'”; 4) Stefano Pongs 
(I) 3°02”1. 

100 dorso sen. femm.: 1) Ortolani. 
(R. N. Patavium) 1'18”1; 2) Patrizia. 
De Majo (T) 1’199, | 

100 dorso jun. femm.: 1) Danfels! 
Bergamo (T) 1’24'2; 2) Barbara De 
Majo (T) 1'28”5. dI 

10 dorso ragazze: 1) Dagnini (R. 
N. Patavium) 1’18”’5; 5) Miriam Ti 
noli (T) 1'26?3, 

200 dorso sen. masch.: 1) Chimiseo| 
(R. N. Patavium) 2°18”1, : 

200 dorso Jun. masch.: 1) Forti (Re 
N, Patavium) 2’28'8; 2) Giulio Delle. 
se (1) 2749”2. 

200 dorso ragazzi; 1) Dandeli (R- 
N. Trento) 2°25'8; 3) Guido Longo 
(1) 21415, 

100 farfalla sen, femm.: 1) Anna. 
lisa Cimenti (T) 1/20”5, i 

100 farfalla ragazze: 1) Lilla (R. 
N. Patavium) 1’18”3, 

200 farfalla jun, masch,: 1) Callt- 
garis (R. N. Patavium) 2°24”; 2) 
Mauro Astolfi (T) 2'40”8. ti 

200 misti sen, femm.: 1) Curto 
mi (S. C. Merano) 2°58”°5. 

400 misti jun, femm.: 1) Calliga- 
ris (R. N, Patavium) 2’43”4, 1 

200 farfalla ragazzi; 1) Paolo Mi. 
trovich (A, N, Vicenza) 240”, | 

200 misti ragazze: 1) Guardini (Re 
N, Trento) 2'52"7. M 

Staff, 4x100 s.1. sen, femm.: 1) 
Nuot. padovani 4'54”3; 2) U. S, Trie._ 
stina 459”5. 

Staff. 4x100 mista sen, masch.: 1) 
R, N. Patavium 4'°31’4; 4) Edera 
#42°3, : 

Staff, 4x100 s.1, femm. jun.: 1) R. 
N. Patavium 4'42”2; 3) Edera 5163; 
5) Triestina 5’58”, 

Staff. 4x100 mista masch. jun, 1) 
R. N. Patavium 4’33”2; 2) Edera in 
4°37”6; 3) Triestina 4'52”3. 

Staff. 4x100 s.l. ragazze: 1) Triesti: 
na (Cimenti, Picca, Dinolli, Dilich) 
5*15°%4, 

Staff. 4x100 quattro stili ragazzi: 
1) R. N, Trento 4°51’5; 4) Triestina 
5'19”4; 6) Edera Trieste 5'19”6. 


1) Fontanive. 
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ETTANTI 


lla CATEGORIA 


Girone A 


Sono sempre tre i punti che dividono Ja Pro Gorizia dal Maniago in vetta aila 
+ Classifica. La capolista è stata bloccata fra le mura di casa dal Ponziana, che 
Prosegue così nella sua marcia verso il traguardo della promozione; la Pro Go- 
lizia ha strappato un punto in casa del Mossa a conclusione di un derby mol- 


PROSEGUE LA MARCIA DELLA CAPOLISTA NONOSTANTE IL PAREGGIO INTERNO COLPONZIANA 


Tra Mania 


goePro Gorizia sempre tre punti 


nonese e la Sandanielese dallo Spilimbergo. In coda, le battute d'arresto del. 


to tirato. Prosegue la serie positiva della Cormonese, che ieri è uscita con la 
intera posta dal terreno dell'Audax, e si ritrova a due lunghezze dalla Pro Go- 
rizia. Dietro al trio di testa hanno pareggiato tutte, o quasi. L'Edera è stata 
:inchiodata alla spartizione della posta dalla Sacilese, il Brugnera dalla Corde- 


DOPO LA CRISI L’EDERA PAREGGIA CON LA SACILESE: 1-1 


Sorpresi dagli ospiti 
hanno reagito con forza 


MARCATORI: primo tempo al- 
Brieda; secondo tempo al 31’ 


vu 
Braida. EDERA: Cecchini; Butti 
Graniero; Valenti-Clari, 
Vatta; Scropetta, Kelemenic, Brai 
da, Paoli, Tiepolo. SACILESE; 


Borsoì; Calussi, Del Re; Giust, Bat- 


tel, Costalunga; Brieda, 
Ulian, Varisco, Candido. 
TRO; Drigo, di Pordenone. 


Turchet, 
ARBI. 


Con un po’ più di calma e 
Precisione l’Edera avrebbe po- 


tuto assicurarsi i due punti sul | 


Proprio terreno. Invece anche 
Questa volta ì calcoli a tavoli. 
no sono andati per un altro ver- 
so. Colpiti alla schiena appena 
dopo undici minuti di gara, da 
Un gol fulmine di Brieda, gli 
ederini sono rimasti «choccati», 
Palesando paurosi slegamenti e 
Sbandamenti: è stata una pa- 
Tentesi che ha avuto il suo 
brutto quarto d'ora, poi grada- 
lente sono andati riprenden- 
dosi, sotto la regia accorta € 
ìntelligente di un Paoli ostina- 
Nella contestazione del cen- 
trocampo e l'apporto prezioso 
Gi un Valenti-Clari che ha teso 
ì suoi sforzi nel «riammagliare» 
le fila dell’attacco così da por- 
tare tutta intera la squadra a 
Signoreggiare nel secondo tem- 
Po e cogliere almeno la rete 
del pareggio. 
te e quali le occasioni 
Mancate dall'«Edera»? Nel pri- 
Mo tempo, verso la mezz'ora 
Kelemenic inseguiva un bel pal- 
lone dalla metà campo spingen- 
doselo avanti con una foga ver- 
tiginosa così da seminare lun- 
So il percorso ben tre avversa: 
ti uno dietro l’altro e presen: 
tarsi tutto solo alle porte della 
Sacilese: ma bastava che Borsoi 
Eli uscisse incontro per fargli 
Perdere il senso del tiro e far- 
Eli indirizzare la palla oltre il 
fondo. Lo stesso Kelemenic, due 
Minuti dopo, (cominciava a de- 
linearsi il dominio rossonero) 


Stangava dalla destra un dia 
‘BfOmale.. perfetto, parabolico, da. 


costringere l'estremo difensore 
A un energico colpo di reni per 

‘bedire che la sfera si piegas- 
Se sotto la traversa. Poi in sce- 
Na un perfetto scambio Braida - 
Seropetta e quest’ultimo sotto 
borta,, invece di assumersi lui 
là per Jà la responsabilità del 
tiro rimetteva la palla sui piedi 
di Braida che un po’ sorpreso 
dall’ inopinabile passaggio un 
Po' ostacolato da un difensore 
non poteva concludere. Su con- 
Seguente azione dî calcio d’an- 
Solo piazzato da Paoli, Scropet- 
ta al volo di testa girava a fil 

Palo. Per un pelo... 

Entriamo nella ripresa: tutta 
& Sacilese alle corde: un po’ 
Der pretattica in difesa dell’ac- 
Quistio vantaggio ma più perché 
Costrettavi dalla manovra op- 
Tessiva dei locali, che voleva» 
No passare a tutti i costi. C'è 

Stangata di Kelemenic da 
fuori area che trova sulla por- 

» & portiere spiazzato, Del Re 
Pronto alla respinta; poi ancora 

Ti su tiro di Paoli, di Braida, 

 Scropetta, di Relemenic e al 
31° non poteva mancare il gol 
del pareggio, Anche questo sca- 
turito su azione di calcio d’an- 
Rolo effettuato magistralmente 

Kelemenic e girato nel sac: 
o altrettanto magistralmente 

testa da Braida. 

‘Sposta così la cronaca delle 
Azioni da gol mancate dagli ede- 
5a Sembrerebbe che la Saci- 
'®S6 non sia esistita per nien- 
te. Tutt'altro. Gli ospiti si ‘sono 
fatti ammirare soprattutto per 
Il loro gioco arioso, aperto, non 
Privo di fantasia e di improvvi- 
fazione. I loro passaggi, specie 
nel primo tempo, erano da ma- 
Duale così che tutto all’improv- 
Viso vedevi la palla in area di 
tigore rossonera e scagliata a 
Tete da tutte le posizioni. Molto 
Si sono fatti ammirare Brieda e 

arisco per la potenza e la pron. 
tezza: del tiro, Candido invece 


‘ Per le sue serpentine e i suoi 


Sosati cross in avanti e al po- 
Sto di regia T'urchet. La difesa 
Invece è apparsa perforabilissi- 
IMa specie per l'assenza di Ca- 
lussi frequentemente spintosi 

avanti e tagliato fuori nei 
t 'Omenti più drammatici. Ma 
tto l’intero complesso ha pec- 
È ‘0, a nostro avviso, di inge- 
lità quando si è lasciato pie- 
IE nella sua metà campo nei 
TRA quarantacinque minuti 

Îlitango gli avversari a per- 

Ra al pareggio. 

N definitiva la partita è sta- 
Ne] ella, ‘avvincente, soprattutto 
aio Primo tempo quando le 
th (a Sono state corali, con ot- 
n Spunti e contravpunti dal- 

2 all'altra parte; è diventata 
Ne) pa toso monologo rossonero, 
han, Tibresa, quando gli ospiti 
Contro Sfoderato la tattica del 
50rp, Obiede e si sono lasciati 
dal podere dalle. manovre e 
RS degli ederini. Tutto som- 
dovrepo Tisultato di parità non 

e dispiacere a nessuno, 
Pars ono ai padroni di casa ap- 
troppo nervosi e impre- 


Cis, 
Aldo Priore 


Niccoli; 


Edera-Sacilese 1-1 — A sinistra un’azione difensiva della Sacilese; a destra il tiratore:scelto 
ederino Braida, che anche ieri, alla mezz'ora della ripresa, ha raddrizzato il risultato 


(Foto de Rota) 


SENZA FATICA 


Mariano - Gemonese 2-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
all’8" Bucciol; nella ripresa al 
20° Disorz. MARIANO: Candussi; 
Blasig, Pelos; Sartori, Cechet, 
Ledri; Brescia, Calligaris, Mor- 
san, Disorz, Bucciol. GEMONE. 
SE: Zappaterra; Comini, Baldas- 
Si; Narduzzi, Peressutti, Chian- 
dussi, Ferraresso, Tonino, Rigo, 
Chiaruttini, Del Bianco, ARBI- 
TRO: Ros da Porcia, 


Dal nostro corrispondente 
Gemona, 2 


Nuova sconfitta della Gemone- 
se a opera del. Mariano, il qua- 
le. senza faticare ha conquistato 
i due punti. Di partita come 
questa ben poco resta da rac- 
contare. Pazienza fino a quando 
manca la tecnica, ma quando 
manca anche l’agonismo convie- 
ne credetemi starsene a casa. I 
locali hanno tentato di fare qual- 
cosa solo nel primo tempo nel 
tentativo di rimontare il gol mes- 
so a segno all’8 da Bucciol, ma 
non ci sono riusciti, un po’ per 
inesperienza, un po’ anche per 
sfortuna. 


Ml Mariano dal canto suo pur 
non dimostrandosi gran ché co- 
me squadra ha nelle sue file pa. 
recchi elementi anziani i quali 
avendo di fronte giocatori giova- 
nissimi giocano con i ferri del 
mestiere e come si è detto senza 
faticare. Il risultato non deve 
trarre in inganno in quanto qual- 
siasi squadra dotata di fiato po- 
teva rendere benissimo l’incon» 
tro. 

A scusante della sconfitta subì. 
ta dalla Gemonese sì può forse 
dire che si son fatte sentire le 
assenze di alcuni titolari sosti. 
tuiti in modo non valido. 


Aurelio Copetti 


l'Audax e della Reanese, hanno permesso alla Maianese di riportarsi un po" 
sotto al gruppetto delle ritardatarie, che comprende anche la Marianese, 


Ci 


la 


Cordenonese e la Sandanielese, queste ultime due bloccate sul pareggio. 


ALTRO NULLO DEL MANIAGO NE FRUISCE IL PONZIANA: 0-0 


IL GIOCO DEI BIANCOGELESTI 
HA RICONCILIATO CON IL CALCIO 


MANIAGO: Martin; Forneron, Jut; | nacciaro. Un altro merito dei 
Della Pietra I, Centazzo I, Facchin; | bianco-celesti, e questo suona a 


Centazzo II, De Piero, Della Pietra 
II, Stroili, Cesarin. PONZIANA: Da- 
pas; Fonda, Giraldi;  Bigotto, Ko- 
drich, Milcenich; Barnaba, Ravalico, 
Abrami, Flora, Ulcigrai. ARBITRO: 
Perrone di Montalcone, 


DAL NOSTRO GORRISPONDENTE 
Maniago, 2 

Un altro pareggio sì aggiunge 
‘alla già lunga coulezione dei ri- 
sultati nulli verdi maniaghesi; 
l'hanno ottenuto contro una 
squadra che una volta tanto ci 
ha fatto riconciliare con il giono 
del calcio. Doverosamente dob- 
biamo parlare prima degli ospi- 
ti scesi in campo con le non ce- 
late intenzioni di rivendicare lo 
0 a 4 subìto nell’andata e che 
hanno praticato un gioco pia- 
cevole,tecnicamente valido e che 
va al di là delle previsioni del 
risultato. 

L'undici triestino oggi ha fat- 
to a gara con quello bianco-ver- 
de per divertire calcisticamente 
il pubblico e non si è chiuso 
solo in difesa come altre squa- 
dre ospiti; non un tentenna- 
mento, ma solo un'impostazio- 
ne accademica e vivace del gio- 
co e così abbiamo ritrovato le 


belle azioni anche nella squadra 
dicasa. Il Maniago gioca molto 
meglio di fronte a una squadra; 
che pratica un buon calcio che 
non di fronte a un undici cate- 


1A FORTUNA DA’ UNA MANO ALLA CORMONESE NEL DERBY CON L’AUDAX: 1-0 


Una papera del portiere Vogric 


provoca la sconfitta e il crollo 


MARCATORE: nel s, t. al 14' Sab- 
badin. CORMONESE: Bevilacqua; Le- 
ban, Sabbadin; Furlani, Maiero, Tuz- 
zi; Gaiotto, De Rossi, Cianci, Perin, 
Neri, AUDAX: Vogrie_ (Konic); To. 
Pmat, Guriner;  Bigotto, Vidoz, Bla- 
son; Milloni, Miani, Visentin, Mon. 
tico, Gaggioli. ARBITRO: Moratto di 
Padova. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 2 

Il solito gol beffa ha condan- 
nato al Baiamonti l'Audax con 
la sconfitta da parte della Cor- 
monese. E’ un po’ difficile dire 
di una partita del genere; se il 
risultato rispecchia fedelmente 
i valori in campo, anche perché 
in questa valutazione bisogna 
tener conto di molti fattori. 
Noi assegneremo senz'altro il 
‘primo tempo ai padroni di ca- 
sa e il secondo agli ospiti, te- 
nendo conto che questi ultimi 
sono dilagati dopo il regalo del- 
la rete, messa a segno con un 
tiro da venticinque metri, dal 
terzino Sabbadin. 

L'andamento della gara, peral- 
tro, è testimoniato dal numero 
di calci d'angolo, 12-3 per l’Au- 
dax, che sta ad indicare la 
continua pressione esercitata. 
Che poi la Cormonese sia ac- 
cresciuta per merito proprio 
con l’esatta misura di quanto 
sia calata l’Audax nella ripresa, 
questo è molto opinabile: sta 
di fatto che l’essere passati in 
svantaggio per una banale pa- 
pera del proprio portiere, ha 
letteralmente messo in ginoc- 
chio i padroni di casa, che non 
hanno avuto la forza necessa- 
Tia per reagire a questo infor- 
tunio, ultimo peraltro di una 
serie divenuta determinante per 
i suoi risultati anche in prece: 
denza. Sta di fatto che al 
Baiamonti si è assistito ancora 
una volta a una partita piace. 
vole, veloce, ricca. di, ammire- 
voli spunti agonistici, ma an- 
che di qualche pregevole «pez- 
zo» di bravura tecnica da am. 
bedue le parti. 


Tutto sommato una gara quin- 
di che ha avuto due aspetti 
diversi nei due tempi, come 
dicevamo: nel primo superio- 
rità piuttosto marcata dei pa- 
droni di casa; nella ripresa, 
almeno nell’ultima mezz’ora, 
degli ospiti, e se alle volte il 
gioco ha lasciato posto esclusi- 
vamente all’agonismo ciò si de- 
ve in parte anche all'impor- 
tanza della posta in palio: per 
l’Audax, infatti, questa partita 
doveva essere quella del ri 
lancio. 

Già tre minuti dopo il fischio 
\d'inizio ì padroni di casa si 
rendono pericolosi con un’azio- 
ne Visentin Gaggioli che crossa 
alla perfezione al centro dove 
però nessuno ne approfitta. Due 
minuti dopo sono gli ospiti che 
si affacciano alla porta orato- 
riana, a causa di un pallone 
respinto male da Vidoz; ma 
Perin che riceve da Cianci spa- 
ra a lato. Alla mezz'ora esatta 
è Gaggioli che, ricevuta la pal- 
la da Miani, si rende pericoloso 
con un bel tiro da pochi metri 
alla destra di Bevilacqua, che 
devia in angolo. Al 38 Bigot 
sciupa malamente una facile 
occasione: Miani che ha rice- 
vuto la palla da Milloni opera 
un traversone al centro che Vi- 
sentin però non aggancia; è 
lesto ad accorrere Bigotto che 
comunque non lo è altrettanto 
nel tiro, pur trovandosi a po- 
chi metri dal portiere, 

Nella ripresa all’8’ l’occasio- 
ne è per Visentin che raccoglie 
di testa urna punizione battuta 
da Miani; Bevilacqua però si 
salva bene parando in due tem- 


pi il difficile pallone, Sei minuti 
dopo la doccia fredda: Sabba- 
din a tre quarti campo sulla 
sinistra si impossessa del pal- 


lone .e. fatti pochi- passi lascia 


partire un violento tiro che 
sembra facile preda di Vogric, 
ma che invece si insacca al 


centro della porta, sotto la tra- 
versa, portando in vantaggio gli 
ospiti che certo non si aspet- 


tavano un regalo del genere. 


re la palla buona per riportare 
in parità le sorti dell'incontro. 
Ancora una volta fallisce ìl 
bersaglio: di testa, infatti, a 
pochi passi dalla porta avver- 
saria effettua un tiro troppo 
centrale che Bevilacqua neutra- 
lizza. Al 18’ un’altra papera di 
Vogrie che consiglia all’allena- 
tore di effettuare il cambio con 
Konic, mette in mostra questo 
ultimo che appena entrato in 
campo ha occasione uscendo 
sui piedi di Cianci di neutraliz- 
zare un difficile pallone e com- 
piere il primo bello intervento. 

Al 16° poi il calcio d’angolo 
su cui il centravanti grigiorosso 
tenta il colpaccio e ferma con 
la mano, ma l’arbitro apposta 
to a pochi passi se ne avvede 
e naturalmente annulla il gol. 
Discreta la direzione di gara 
del signor Moratto che se nel 
primo tempo è stato forse un 
po’ casalingo nella ripresa ha 
fatto comunque pagare. gli in- 
teressi agli oratoriani per la 
benevolenza concessa in prece- 
denza. 


Giorgio Verbi 


A116' è ancora Visentin ad ave- 


(Foto Altran) 
Cormonese-Audax 1.0 — L'incredibile gol degli ospiti: Sabbadin (fuori quadro a destra) 
fa partire un forte tiro a effetto, sul quale Vogric si piega ma non riesce a sfiorare la sfera 


lode della buona conduzione tec- 
nica, è stata quella di aver ver- 
minato la partita in crescendo 
quando ormai ogni velleità di 
vittoria era scomparsa dall’oriz- 
zonte delle due squadre. 

Unico neo in questa felice 
giornata è stato il comportamen- 
to del direttore di gara sienor 
Perrone di Monfalcone che in 
diverse occasioni ha interpreta- 
to in maniera del tutto perso- 
nale i falli spezzettando quando 
non occorreva il gioco e lascian- 
do correre quando esigeva di 
intervenire. Per la verità, la par- 
tita è stata molto corretta da 
entrambe le parti e i pochi scon- 
tri sono scaturiti più dalla foga 
che dalla cattiveria. 

La squadra di casa ha giocato 
una buona partita e con un po” 
di fortuna avrebbe potuto an- 
che vincere, ma non dimenti 
chiamo che era priva di tre ti. 
tolari come Di Bon, Pussini e 
De Maschio. L'esordiente Cesa- 
rin ha un po’ stentato a trovare 
l’amalgama ma la sua prova non 
si può dire negativa. 

Passando alle note di crona 
ca vediamo un primo tentativo 
maniaghese al 10* con Stroili che 
calcia al lato. Risponde il Pon- 
ziana con.un colpo di testa di 
Ulcigrai parato da Martin. Al 
22*un fallo della difesa di casa 
dà occasione a Bigotto di esi- 
birsi in un gran tiro che Martin 
para al volo. Al 35' Centazzo II 
fugge bene e crossa un bel pal. 
lone, che Cesarin non sfrutta. 
Al 41° un passaggio all'indietro 
di un difensore ponzianino sfug- 
ge a Dapas e si perde di poco 
a lato. Subito dopo Cesarin al 
volo sfiora la traversa. La stes- 
sa ala al 42° ha un'occasione 
d'oro che sciupa calciando male 
e debolmente tra le braccia di 
Dapas. 

Nella ripresa al 10' un traver- 
sone di Centazzo II attraversa 
tutta la area senza che nessuno 
ne approfitti. Al 14’ Fonda par: 
te tutto solo e dal limite della 
area spara abbondantemente a 
lato. Al 28° su punizione di Ko- 
drich, Ulcigrai di testa mette 
anche lui a lato. Al 30° cross 
dalla destra, entra con tempi- 
smo Della Pietra II di testa con 
Dapas fuori causa, è Bigotto sul- 
la linea che salva la situazione. 
Al 34’ Flora calcia male una pal- 
la che aveva ricevuto da Rava- 
llico, Al 36° Martin si esibisce 
in una plastica parata su tiro 
di Abrami destinato sul fondo 
e al 37' Ulcigrai mette a lato 
una girata di testa. Inutile ri- 
sulta poi il forcing dei padroni 
di casa che non riescono a vio. 
lare la porta dei triestini nelle 
cui file sono piaciuti Fonda, un 
terzino che sa andare in norta, 
Abrami sembre insidioso, Bigot- 
to e Milcenich, 

Dei padroni di casa una lode 
al comolesso ed una citazione 
narticolare al semnre più valido 
Stroili. I calci d’angolo quasi 
a scttolinsare la vivacità del gin. 
co delle due compagini sono ri 
sultati 9 a 9. 


Renzo Rosa 


PESCA SPORTIVA 


Renato Del Castello 


rieletto presidente 


Renato Del Castello è stato 
confermato presidente della Se- 
zione provinciale di Trieste del. 
la Federazione italiana della pe- 
sca sportiva. 

Le elezioni per il rinnovo del 
Consiglio direttivo e del colle 
gio dei revisori dei conti della 
FIPS provinciale, che rimarran- 
no in carica per il ciclo olim- 


pico quadriennale 1969-1972, a- 
vevano dato i seguenti risultati: 
Renato Del Castella (Dopolavo- 
ro Postelegrafonici), voti 273; 
Fulvio Gattegno  (C.P.T. «de 
Stradi»), 237; Fridio Casalli (Ci. 
Te. Sub-Mares), 217; Carmelo 
Pettener (Dopoîavoro Postele- 
grafonici), 215; Giovanni de 
Paulis (Ci.Te. Sub-Mares), 195; 
Donato Liuzzi (Dopolavoro Fer- 
roviario), 175; Diego Bullesi 
(Circolo Italsider), 174. Hanno 
inoltre ricevuto voti: Bruno 
Rossi (Mares) 94; Elvio. Borto- 
lini (Ghisleri) 81; Mario Nittolo 
(Ferroviario) 61; Guido Redol- 
fi (Dopolavoro SIP) 54. 

Il neoeletto consiglio diretti. 
vo ha così suddiviso le cariche: 
presidente Renato Del Castello, 
vicepresidente Fulvio Gattegno, 
cassiere Carmelo Pettener; con- 
siglieri Fridio Casalli, Giovanni 
de Paulis, Donato Liuzzi e Die- 
go Bullesi. Compongono il col- 
legio dei revisori dei conti: Ne- 
reo Mari (Mares) Sergio Fedri- 
go (Italsider), Claudio Prodan 
(Ferroviario). 


CALCIO JUNIORES 
MI Nell'incontro di andata per i 

quarti di. finale della. fase re- 
gionale del campionato juniores di 
calcio, la Fortitudo ha espugnato il 
campo della Pro Romans per 3-0. 
Le reti dei muggesani sono state 
realizzate da Cheber, Puzzer e Novel. 


I RISULTATI 
*Edera » Sacilese L1 
*Brugnera,, Cordenonese 0.0 
*Maianese » Reanese 1-0 
Cormonese - *Audar 10 
*Maniago » Ponziana 00 
*Mossa » Pro Gorizia 2-2 
Mariano . *Gemonese 20 


*Sandanielese-Spilimbergo 1.1 


LA CLASSIFICA 
Maniago 221012 0 28 8 32 
Pro. Gorizia 2311 7 5, 2114 29 
Cormonese 22 9 9 4 2612 27 
Edera P.T, 23 614 3 2722 26 
Spilimbergo 23 9 8 6 3229 26 
Mossa 23 810 5 3633 26 
Ponziana Ra 711 4 2016 25 
Sacilese 23 711 5 2825 25 
Brugnera 23 6125 2319 24 
Sandanielese 22 610 6 2425 22 
Cordenonese 23 8 6 9 2828 R2 
Marianese 23 5117 1718 21 
Audax 23 8 312 2430 19 
Maianese 22 6 511 1927 17 
Reanese 23 5 711 1624 17 
Gemonese 22 0 418 848 4 

Maniago, Ponziana, Cormone» 


se, Sandanielese, Maianese e Ge- 
monese una partita in meno. 


I marcafori 


15 reti: Ragogna (Brugnera) e 
Spangher (Mossa). 

11 reti: Endrigo II (Cordenone- 
se), Braida (Edera P.T.). 

9 reti: Cianci (Cormonese), Gei 
(Spilimbergo), Della Pietra 
(Maniago). 

8 reti: Visentin (Audax), Scro- 
petta (Edera P.T.), Brieda 
(Sacilese). 

# reti:  Pezzot (Cordenonese), 
Di Bon (Maniago), Sandrigo 
(Pro Gorizia), e Martinuzzi 
(Sandanielese). 

6 reti: Neri (Cormonese), Ma- 
rini (Mossa), Ulian (Sacile 
se), Del Fabbro (Reanese), 

5 reti: Stroili (Maniago), Ga- 
iatto (Cormonese), Di Zorz 
e Ledri (Mariano), 


SAN 


DANIELESE - SPILIMBERGO:: 1-1 


Tutto l’incontro 
nel giro di 2 minuti 


MARCATORI: nel s, t. al 12° Fuc. 
caro, al 14° Munini, SANDANIELE- 
SE: Gortan; Clara, Goi; Miani, 
Guendalini,, Martinuzzi; Bertoletti, 
Munini, Lorenzini, Fasiolo, Mesa- 
glio. SPILIMBERGO; Marzuttini; 
Maffei, Sartor; Bortolussi, Rigutto, 
Cominotto; Riservato, @ristofoli, 
Sarcinelli, Fuccaro, Tolazzi, ARBI- 
TRO: Turchet di Porcia. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sandaniele del Friuli, 2 

Le due reti sono state segnate 
con due minuti di distacco nel 
primo quarto d’ora della ripre- 
sa; la prima a opera di Fuc- 
caro che ha sfruttato con una 
rete una rimessa laterale, in 
area avversaria, battendo sen- 
za facoltà di appello il bravis- 
simo Gortan, 

Punti sul vivo i locali, che 
nella prima parte dell'incontro 
non hanno saputo sfruttare le 
diverse occasioni da rete per 
malinteso e anche — bisogna 
dirlo forte — per mancanza di 
coordinamento da parte degli 
uomini di punta, in primo pia- 
no di Lorenzini che dovrebbe 
curare un pò più lo scatto fi- 
male, si sono fatti sotto e be- 
neficiando di un angolo tirato 
con destrezza dal bravo Mesa- 
glio sui piedi di Munini, al 14’, 
il quale da perfetto realizzato: 
re che è, ha rovesciato in re- 
te, lasciando senza parole Mar- 
zuttini, 

Il resto dell'incontro, pur es- 


MAIANESE - REANESE: 1-0 


La testa 


MARCATORE: primo tempo aj 
26° Ellero. MAIANESE: Moro; Flo» 
reani, Sgrassutti; Pighin, Gaiotto, 
Artico; Berlasso, Riva, Ellero, Esen- 
te, Beinat, REANESE: Camellini; 
Lucis, D'Agostini; Isola II, Isola I, 
Canciani; Liva, Pauluzzi, Antonutti, 
Del Fabbro, Nimis. ARBITRO: Vio» 
lin, di Monfalcona 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Maiano, 2 

Le prime battute hanno inizio 
con le due compagini che si 
studiano e si affrontano al pic- 
colo trotto, badando più a di. 
fendersi che ad attaccare. Così 
la Maianese ha il modo di met. 
tere alla prova la sua ben mu 
Nita difesa, controllando i vari 
attacchi della Reanese, che di. 
mostra subito le sue velleità 
offensive; queste però, all'atto 
della conelusione, non trovano 
il giusto bersaglio, Solo al 20” 
Si registra un'azione di certo ri- 
lievo da parte dei padroni di 
casa, quando un cross in area 
ospite trova Ellero pronto, che 
subito passa ad Esente, ma que- 
Sti arriva sul pallone con un at- 
timo di ritardo e la sfera si 
perde sul fondo, 

Al 24' replica la Reanese. Li- 
va dalla destra crossa ai cen- 
tro, Antonutti calcia prontamen- 
te al volo, ma il pallone esce 
di poco. Due minuti più tardi 
il pallone si sposta sul fronte 
di gioco e i padroni di casa 
vanno a rete, Al 26’ Artico tra. 
versa al centro, e la testa di 


di Ellero 


risolve la partita 


Ellero è pronta ad insaccare. 
battendo Camellini. 

Al 34° su contropiede ospite 
la Maianese corre un serio re- 
ricolo: su azione corale della 
‘prima linea reanese, Nimis spa- 
Ta un tiro che sfiora ‘1 palo. 
A questo punto le contendenti 
tirano i remi in barca: per gio- 
care tutte le. carte poi nella 
ripresa. 

Nella ripresa la  Reanese va 
subito all’attacco e Del Fabbro 
nel momento di scoccare il tiro 
a pochi metri dalla porta viene 
atterrato dai difensori lucali, 
ma l'arbitro fa continuare il 
gioco. Gli ospiti continuano ia 
loro ricerca per il pareggio e 
{sprecano una favorevolissima 
occasione all’8', quando Del Fab. 
bro, a due passi da Moro, spa- 
Ta sopra la traversa. Al sl’ gli 
Ospiti si portano ancora sotto 
la porta difesa da Moro e Pau- 
luzzi lascia partire un tiro che 
l’estremo difensore maianese 
para in due tempi, un pallone 
che molti ritenevano già in rete. 

La Reanese anche oggi non 
ha avuto fortuna dalla sua-par- 
te, poiché ancora una volta si 
è vista di fronte un arbitro che 
ha tentato di dannegriaria in 
più d'una occasione, Verso ia 
fine un fallo di mano in area 
di un giocatore maianese non 
viene visto dall’arbitro, 

Il triplice fischio di chiusura 
vede la Reanese proiettata in 
avanti alla ricerca del meritato 
pareggio. 

MJ. 


TUTTO DA CRITICARE 


Brugnera - Cordenonese 0-0 


BRUGNERA: Poletto; Muzzin, Pio. 
vesana; Pezzotto, Bressan, Sonego; 
Fabbro, Lugo, Comini, Ragogna, 
Carlìi. CORDENONESE: Santarossa; 
Zaia, Brun; Zille, Martin, Gardonio; 
Saccher, Endrigo. I, Endrigo II, Pup- 
pi, Pessot. ARBITRO; Adami di Tol- 
mezzo. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Brugnera, 2 

Partita tutta da criticare quel- 
la odierna disputata al Comu- 
nale di Brugnera. Il Brugnera 
ha attaccato per tutta la gara 
però senza idee senza alcun co- 
strutto. La Cordenonese si è 
difesa basandosi sulla prestan- 
za fisica e con rilanci oratoria- 
li. Il signor Adami evidente- 
mente influenzato ha seguito la 
falsariga degli atleti in campo e 
ha arbitrato decisamente male 
senza peraltro influire sul risul- 
tato. 


Diamo alcuni cenni di crona- 
ca di questa partita da dimen- 
ticare subito, Il Brugnera al fi- 
schio d'inizio si porta in avanti 
ma solo al 25' si ha la prima 
azione di un certo rilievo; So- 
nego scatta sulla sinistra e 
crossa, Ragogna raccoglie di te- 
sta ma la palla va a lato. Al 
33’ è ancora il solito Ragogna 
a essere pericoloso; effettua in- 
fatti un bel tiro al volo che 
esce di poco al lato, 

Nel secondo tempo la musica 
non cambia. Al 15° viene am- 
monito Saccher per. proteste. 


Luigino Covre . 


PALLAVOLO 
Mi Per la seconda giornata d'andata 

del campionato nazionale di Se- 
tie © di pallavolo, la Libertas Trie 
ste ha vinto sul campo del Merano 
per 3-0. 


‘RAGGIUNTO SU RIGORE IL MOSSA DALLA PRO GORIZIA: 2.2 


Più per merito degli altri 
che per valore degli isontini 


MARCATORI: nel primo tempo al 
2% Spangher, nella ripresa al 25° Ca- 
maoli, al 30* Cecotti e al 37" Marson 
su rigore. MOSSA: Vidoz; Feresin, 
Casagrande; Marega, Medeot, Bembo; 
Cecotti, Marini, Cresta, Spangher, 
Sussig. PRO GORIZIA; Deiuri; Me» 
deot, Perusin; Benoli, Marangon, Lo» 
renzon; Marson, Vidoz, Camaoli, San 
drigo, Trampus, ARBITRO; Buso di 
Belluno, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mossa, 2 

Se la. Pro Gorizia è riuscita 
a pareggiare, certamente non è 
merito suo, ma dei padroni di 
casa, che non hanno saputo por- 
tare in porto, vittoriosi un in- 
contro condotto fino a pochi 
minuti dal termine con netta 
superiorità tecnica e agonistica. 
E’ bastato un inspiegabile fallo 
di Sussig nella propria area di 
rigore, per favorire i goriziani 
con la massima punizione tra- 
sformata con sicurezza dall’ala 
destra Marson, Uno sgambetto, 
quello di Sussig, che ha fatto 
crollare di schianto il successo 
dei mossesi costruito con pa- 
zienza e progressione durante 
tutta la partita. Oramai la Pro 
Gorizia era rassegnata alla scon- 
fitta e lo ha dimostrato la con- 
fusione che regnava nei suoi 
quadri dopo che Cecotti aveva 
riportato il Mossa in vantaggio. 
Con la situazione in pugno gli 
uomini di Medeot cercavano di 
temporeggiare, nell’attesa che 
la lancetta del cronometro di 
‘Buso arrivasse al 90°. Tutto fi- 


lava secondo l'impostazione del 
capitano Medeot quando è suc- 
cesso il fattaccio del rigore. Co- 
munque il pareggio non deve 
inombrare la maiuscola presta- 
zione del Mossa che oggi, ha 
saputo sfoggiare un volume di 
gioco di alto livello alquanto 
gradito dai mille spettatori af- 
Îluiti da ogni parte della re- 
gione, 

La Pro Gorizia è partita male 
e non è mai riuscita a trovare 
la giusta carburazione. E” stata 
certamente tradita dall’emozio- 
ne e dalla troppa foga, per cui 
non ha potuto dimostrare il me- 
glio di sé stessa. 

A pochi minuti dal termine è 
successo l’increstior) fatto di 
cui sor-a che certamente non 
rientrava nel programma. delle 
due contendenti. Comunque si 
può considerarlo un infortunio 
sul lavoro, data la correttezza 
e la sportività regnante fino a 
quel momento e dopo, 

Detto questo diamo alcuni 
cenni di cronaca. Palla al Mossa 
che subito si butta all’attacco 
sfiorando: già al 10’ la prima se- 
gnatura. Cresta sulla destra ro- 
vescia abilmente per Spangher 
in piena area: Deiuri vola sul 
traversone senza trattenere la 
palla, che Spangher indirizza in 
pare, ma Lorenzon salva acro- 

aticamente sulla linea. Contrat- 
tacca la Pro Gorizia ma senza 
eccessiva pericolosità. E’ nuova- 
mente il Mossa a farsi perico- 
loso, con il solito Spangher che 
si vede soffiar via una palla-gol 


da Marangon sventando il peri. 
colo. Il Mossa al 27° raccoglie 
ì suoi frutti per merito di Span- 
gher, che di testa, su traverso- 
ne di Cresta insacca imparabil- 
‘mente. Ancora Spangher pochi 
minuti dopo, si fa pericoloso 
con un'azione personale, ma 
Deiuri è bravo a bloccare il suo 
bolide. 

La Pro Gorizia giunge al pa- 
reggio al 28’ della ripresa: Ca- 
maoli lasciato Spangher a Ma. 
rangon, scende sulla destra, pas. 
sa la sfera a Marson che gliela 
ritorna, gran tiro del mediano 
sul quale Vidoz è in ritardo. 
Uno a uno. Il Mossa ricevuto il 
colpo, si butta nuovamente al- 
l'attacco; in due occasioni Deiu- 
ri è fortunato a respingere i tiri 
degli avversari mossesi. Ma al 
30° la Pro Gorizia cade nuova- 
mente, Spangher dalla destra, 
lancia Cecotti in piena area che, 
superati  Perusin e Marangon 
batte il portiere in uscita con 
un pallonetto che inutilmente 
Medeot cerca di salvare. 

Ci si avviava già alla fine del- 
la partita con il Mossa domina- 
tore, quando Sussig nella pro- 
pria area, atterrava Marson du- 
Tante un’azione che aveva tutte 
le caratteristiche per non essere 
pericolosa: rigore nettissimo. 
Calciava lo stesso Marson insac- 
cando sulla destra di Vidoz. 
Due a due. E con questo risul- 
tato la partita si è conclusa. 


Aurelio Russian 


sendo stato avvincente per il 
gioco svolto dai due conten- 
denti, non ha altri spunti degni 
di nota se si fa eccezione per 
una ‘escorizzione--ripottata * da 
Martinuzzi, al 16’ del prima 
tempo, che lo ha tenuto sotto 
le solerti premure del massage: 
giatore per abbondanti cinque 
minuti. 

Tra i padroni di casa abbia- 
mo avuto modo di registrare 
una certa dose di sfortuna nel- 
le azioni da rete, non disgiunta 
da imprecisione da parte delle 
punte. 

Molto indecisi gli ospiti e in- 
concludenti nei tiri a rete. Im: 
peccabili invece le azioni dei 
reparti arretrati. Discreto l’ar- 
bitraggio. 

Mario Job 


LE PARTITE DEL 9,3,1969 


Sacilese - Maianese 
Ponziana - Mossa 
Cormonese - Cordenonese 


Gemonese » Brugnera 
Reanese - Spilimbergo 
Mariano - Audax 
Maniago - Edera 

Pro Gorizia-Sandanielese 


Inaugurato lo sket 
Vittoria di Maffezzoli 


Inaugurazione del campo del 
lo sket. Per lo sket ha vinto con 
22 su 25 Giuseppe Maffezzoli, 2) 
con 21 su 25 Renzo Coceani; 3) 
con 20 su 25 Iez Guido; 4) Gian- 
nella Bruno; 5) Spano Antonio, 
seguono: Pizzulin, Terribile. Sist, 
Colarusso e Giannella. 

La seconda gara nel pomerig- 
gio è stata vinta dal tiratore 
Diego Sist; 2) Antonio Zanabo- 
ni; 3) Udovici Gino; 4) Tara- 
bocchia Leone, 

St a 
AI MONDIALI DI HOCKEY 


La Jugoslavia sul ghiaccio 
batte l'Italia 2-1 


Lubiana, 2 

L'Italia è stata battuta dalla 
Jugoslavia per 2-1 (0-0; 2-0; 0-1) 
nella seconda partita del giro- 
ne «B» dei campionati mondia- 
li di hockey su ghiaccio che si 
svolgono nel parco «Tivoli» di 
Lubiana. La rappresentativa ita- 
liana ha perduto di stretta mi. 
sura con la Jugoslavia che si 
Tiprometteva, invece, un gros- 
so successo dopo la modesta 
prestazione degli «azzurri» nel 
confronto di ieri l’altro conclu- 
sosi con Ja sconfitta degli ita- 
liani per 11.1. 


A BARCELLONA 
Mm Il CUS organizza dall'1l al 18 

marzo. un viaggio a Barcellona 
in pullman di-gran turismo con re- 
lativo soggiorno. La quota di parte- 
cipazione di lire 30.000 comprende, 
oltre al viaggio, vitto ed alloggio per 
cinque giorni nella capitale catalana. 
Prenotazioni presso la segreteria del 
CUS, telef. 94508, giornalmente dalle 
10.30 alle 12.20. 


BRAVI SUL GHIACCIO 
Tn Gli inglesi Bernard Ford e Diana 
Towler hanno vinto a Colorado 


Springs il quarto titolo consecutivo 
dei campionatii del mondo di danza 
sul ghiaccio, 


BIATHLON 


— MONDIALI 
MM L'Unione. Sovietica ha vinto la 
Staffetta 4x7,5. chilometri senio 


tes dei campionati mondiali di bia- 
Lthlon a’ squadre a Zakopane: 


| 
i 
i 


ti 
fi 
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DILETTANTI: 
la CATEGORIA 


Girone B 


Il Pieris, inchiodato sul pareggio dalla Mugsesana, sente ormai alle spalle il fiato 
delle immediate inseguitrici. Palazzolo e Tisana infatti sono a due soli punti daila 
capolista, che. ieri ‘ha dimostrato ‘di non aver digerito ancora la battuta d’arre- 
sto subìta la settimana scorsa a San Giorgio di Nogaro. Il Tisana si è imposto 


LAT 


NACIA DELLA MUGGESANA OTTIENE LO SCOPO: 0.0 


IL PICCOLO 


sul Cervignano e si è affiancato al secondo posto al Palazzolo, imbattuto sul ter- 
reno della Aquileia. Il Cremcaffè, sconfitto per il minimo scarto a Manzano, è 
ormai tagliato fuori dalla lotta per il titolo. | giallorossi stanno per essere rag: 
giunti dalla Fortitudo e dalla Gradese che ieri, nello scontro diretto, si sono divise 


IL TRIVIGNANO RAGGIUNGE IL PAREGGIO: 1-1 


Il Pieris si riconferma 


nella tecnica non nella sostanza 


PIERIS: Blasizza; Pausca, Trica- 
rico; Marizza, Comelli, Ceccone; In- 
dri, Calligaris, Pavan, Trevisan, 
Vettorello, MUGGESANA: Suraci; 
De Grassi, Carmeli; Borroni, De 
Rossi JI, Dapian; Vallon, Riva, 
Braida, De Rossi I, Della Vedova. 
ARBITRO: Fini, di Cavazzo Nuovo. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pieris, 2 
Se i pierissini avessero con- 
cluso l’odiemno incontro con 
una vistosa vittoria nessuno 
‘avrebbe potuto fare obiezioni; 
i la loro superiorità è stata evi- 
dentissima nel corso di tutti i 
90 minuti di gioco, come nume- 
rosissime sono state le loro oc- 
casioni da rete, D'altronde dire 
che i muggesani abbiano deme- 
ritato il pareggio è anche sba- 
gliato, un punto gli ospiti se 
lo sono meritato se non altro 
per la grande volontà dimo- 
strata fin dall'inizio di voler 
concludere l’incontro con un ri- 
sultato a occhiali e ci sono riu- 
sciti, diciamolo pure, anche 
aiutati dalla fortuna. Infatti 
una bella rote di Calligaris è 
stata annullata per un discuti- 
‘bile fuori gioco di Vettorello; 
‘un paio di palloni di Pavan so- 
no Stati provvidenzialmente re- 
spinti dalla traversa ‘mentre 
alcune coraggiose uscite di Su- 
raci, oggi veramente in stato 
di grazia, hanno salvato più 
volte fortunosamente la sua 
Tete. 

| I pierissini sono scesi in cam- 
7 po desiderosi solo di cancella- 
I Te con un chiaro risultato il 
passo falso di domenica scor- 
sa a San Giorgio di Nogaro: 
non ci sono riusciti forse per- 
chè troppo sicuri della vittoria 
‘© perchè estremamente nervo- 
si. Sta di fatto che il reparto 
avanzato è mancato e numero- 
; se azioni da rete sono andate 
perdute, è mancato l’uomo di 
‘punta calmo in grado di coor- 
dinare le molteplici azioni. Se 
un solo pallone fosse entrato 
nella rete avversaria il quintet- 
to. attaccante granata avrebbe 
certamente ritrovato quella cal- 
ma e quella distensione indi 
È spensabili per coordinare le nu- 
merose azioni da rete e allora 
«i-muggesani avrebbero certa- 
mente dovuto subire una scon- 

fitta anche vistosa. 
I pierissini partono subito al 
Yattacco e si insediano di pre- 
potenza nell’area avversaria e 
di tanto in tanto ì muggesani 
riescono a controbattere con 
qualche azione di contropiede 
senza alcun pericolo per la re- 
te di Blasizza. Al 20° Suraci pa- 
ra con difficoltà un difficile ti- 
ro di Pavan mettendo in cor- 


ner. Al 36° ancora Suraci che 
salva fortunosamente un pallo- 
ne tirato con estrema violenza 
questa volta da Calligaris. 

La ripresa inizia sempre con 
i pierissini all’attacco mentre 
la difesa muggesana, si difende 
con calma e bravura. Al 22° Cal- 
ligaris riesce finalmente a sor- 
‘prendere Suraci con un bel ti- 
to angolato 12:a l'arbitro annul- 
la per fuori gioco di Vettorel- 
lo. Si assiste poi, fino alla fi- 
ne, ad lun contnuo attacco dei 
pierissini ma le azioni non so- 
no coordinate e quindi la par- 
tita. si conclude con un nulla 
di fatto. Delusione quindi tani- 
to tra i giocatori che tra il pub- 
blico che voleva vedere vitto- 
tiosa la squadra del cuore. 

I muggesani hanno bene im- 
pressionato e, come abbiamo 
detto all’inizio, si sono merita- 
ti il pareggio specialmente per 
la bravura del coraggioso Su- 
raci. Dei ventidue in campo il 
migliore è stato il pierissino 
Tricarico che come sempre ha 
giocato con vera passione e in- 


telligenza. La partita è stata 
corretta anche se l'arbitro ha 
commesso qualche svista. 


I marcafori 

14 reti: Olivo (Tisana). 

12 reti: Corolli (Manzanese). 

11 reti:  Schipizza (Fortitudo), 
‘Della Vedova (Muggesana), 
‘Bernardis (Sangiorgina). 

10 reti: Piccoli (Palazzolo), Pa- 
van. (Pieris). 

9 reti: Bernardis (Trivignano). 

8 reti: Maran (Cervignano), An- 
gileri (Cremcaffè), Vettorello 
(Pieris), Soban (Tisana), 

" reti: Bazzara (Fortitudo). 

6 reti: Zanetti (Aquileia), Ca- 
porale (Cervignano), Jannuz- 
zi (Cremcaffè), Fanotto (Li. 
gnano), Bucchini (Palmano- 
va), Trevisan (Pieris), Moro. 
e Cortello (Sangiorgina), Don 
(Trivignano). 

5 reti: Starz (Cremcaffè), Cata- 
nia (Fortitudo), Moro (Man- 
zanese), Nali (Sangiorgina), 
Pellin (S. Giovanni). 


DILETTANTI 1.a CAT. 
GIRONE <B> 


I RISULTATI 


*Manzanese - Cremcaffè 3-2 
*Pieris . Muggesana 00 
*Tisana - Cervignano 2.1 
*Aquileia « Palazzolo 00 
*S, Giovanni - Lignano 2-2 
*Trivignano-Palmanova li 
*Ronchi » Sangiorgina 11 
*Fortitudo . Gradese 2 
LA CLASSIFICA MARCATORI: nel secondo tem- 
Pieris 2312 9 2 3515 33 || po al 20 Nardone, al 37 Cecchini. 
Tisana 5812 7 4 3620 31 || TRIVIGNANO: Marcuzzi; Ponutti, 
Palazzolo © 2311 9 3 2816 31 || Buttazzoni; Cogoî, D'Odorico, Grip- 
Cremcaffè 23 811 4 312% 27 || po; Della Vedova, Cecchini, Zueco- 
Fortitudo 2310 6 7 3232 26 lo, Bernardis. PALMANOVA: P 
Gradese 2210 5 7 2319 25 || Portolo, Franz; Bergamasco, 
Sangiorgina 23 8 7 8 3327 28 || gotti, Buttò; Castori, Bucchini, Nar- 
Lignano 23 611 6 1819 23 done, Snidero, ‘Ritagliati. ARBI- 
Trivignano 23 610 7 2825 22 || TRO: Di Dora, di Trieste. 
Cervignano 22 5116 2124 21 
Manzanese 23 7 7 9 2720 21 || NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggesana 23 7 511 2336 19 Trivignano, 2 
S. Giovanni 23 4 910 1826 17 Un pareggio in ultima analisi 
Ronchi 23 5 711 1828 17 j|è stato il giusto verdetto nello 
Palmanova 23 31010 1635 16 || acceso ed appassionato derby 
Aquileia 23 3 812 2029 14 ||fra amaranto e bianconeri, vi- 
Gradese: e Cervignano una || Sto che l’incontro è stato altret- 


tanto equamente distribuito. In- 
fatti i palmarini, grazie all’otti- 
ma prestazione di Buttò e di 
Bucchini al centrocampo, han- 
no dominato nettamente nella 
‘prima parte della contesa, man- 
giandosi fra l’altro un paio di 
occasioni veramente d’oro per 
mandare il pallone alle spalle 
di Marcuzzi. Ma i padroni di 
casa, pur incassando una, rete 
di prepotenza da parte di Nar- 
done, al 20’ della ripresa, han- 


partita in meno. 

LE PARTITE DEL 9.3.1969 
Gradese - S. Giovanni 
Cervignano - Fortitudo 
Muggesana - Aquileia 
Cremcaftè - Pieris 
Lignano - Ronchi 
Palazzolo - Manzanese 
Palmanova - Sangiorgina 
Trivignano - Tisana 


no ricucito con grande spirito 


DIVISA LA POSTA FRA FORTITUDO E GRADESE: 2 2 


il loro attacco sterile e spreco- 
ne, mandando in avanti tutti gli 
uomini disponibili e riuscendo 


Gioco e risultato 
a dispetto del fango 


MARCATORI: Martincig su rigore 
al 13’, Milocco al '16 del 1.0 tempo; 
Milocco al 2°, Tomasin al 22° del 2.0 
tempo. FORTITUDO; Giliberti: De 
Nicolai, Celant; Barbiani, Gobet, Ce- 
rebuch; Milocco, Driolì, Bazzara, Ca. 
tania, Schipizza. GRADESE: Tortolo; 
Dovier, Burco; Camufto, Martincig, 
Di Mercurio; Tomasin, Degrassi, Bub» 
nich, Vecchiatto,. Peressini, ARBI- 
TRO: Pinello di Gorizia. — NOTE: 
espulsi Drioli e Tomasin al 44° del 
secondo tempo per scorrettezze. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 2 

Due reti per parte tra Forti 
tudo e Gradese in una partita 
condizionata dal pietoso stato 
del terreno di gioco. Sul campo 
di Muggia era praticamente im- 
possibile giocare al calcio: tut- 
tavia gli atleti di entrambe le 
squadre si sono dati aperta e 
leale battaglia per tutti i no- 
vanta minuti, mettendo da par- 
te ogni preziosismo e dando 
fondo ad ogni risorsa agoni- 


stica. Il fango che ricopriva la 
fascia verticale centrale, da una 
porta all'altra (mentre sulle ali 
il terreno era praticamente a» 
sciutto), ha impedito ai centro- 
campisti di entrambe le squa- 
dre di impostare qualsiasi trian- 
golazione, consigliandoli di bat- 
tere in avanti sulle ali ed a spe- 
rare nella provvidenza. Dalle 
condizioni del terreno eventua- 
li marcature. potevano scaturi. 
re soltanto da calci piazzati, e 
così è stato: di goals ne sono 
venuti fuori addirittura quattro, 
ed il pubblico (rumorosi i tifo- 
si lagunari a suon di morta- 
retti) se n'è andato in defini 
tiva contento. 

Tl risultato di parità rispec- 
chia senz'altro l'andamento del 
gioco. La Gradese si è trovata 
in vantaggio dopo pochi minu- 
ti grazie ad un calcio di rigore 
trasformato da Martincig, ma 
ha dovuto subire, per il resto 
del primo tempo, l’incalzante 
offensiva dei locali sospinti da 


pala 


ASSE 


BIANCOAZZURRI IN RIPRESA 


alla fine a pareggiare con un 
intelligente gol di Cecchini, pro- 
prio quando il Palmanova era 
ormai convinto di avere la par- 
tita in tasca. Una vittoria che 
sarebbe stata senza dubbio un 
grande bene per gli amaranto, 
a secco ormai da troppe dome- 
niche. 

T palmarini hanno però mo- 
strato il grosso difetto di sem: 
pre, anche se con l’innesto di 
uomini nuovi come Bergama- 
sco, Snidero e Castori, hanno 
tentato di supplire alla serie 
negativa dell’attacco: tengono 
ottimamente per tutto il primo 
tempo, ma poi si disuniscono 
nella loro azione, lasciando 
troppo spesso corridoi liberi 

Dal canto suo il Trivignano 
ha mostrato di possedere la 
grande qualità di tirar fuori la 
grinta fino all’ultimo, sapendo 
che i palmarini avrebbero get- 
tato sul piatto della bilancia 
ogni loro risorsa per portarsi 
a casa la vittoria. Giocando pre- 
valentemente in contropiede nei 
primi 45° e cercando di asse- 
diare gli ospiti attorno al bra- 
vissimo Piu, i bianconeri hanno 
ottenuto quello che speravano 
in questo derby: ossia un'equa 
divisione dei punti. 

Abbiamo detto primo tempo 
in mano agli amaranto, partiti 
di slancio per conquistare la 
rete dei padroni di casa. Al 13’, 
infatti, Nardone raccoglie un 
cross di Snidero, ma riesce so- 
lo a colpire un difensore bian: 


Cerebuch. Il mediano della For- 
titudo si dimostrava un vero 
maestro nei «tackles», rifornen- 
do in continuazione Milocco £ 
Schipizza che apparivano în ot- 
tima giornata. 

Al riposo le due squadre an- 
davano con una rete per parte, 
anche se i locali avevano attac- 
‘cato di più, fallendo però, sem- 
pre con Milocco (autore peral- 
tro di una doppietta e miglior 
uomo della Fortitudo), una oc- 
casione addirittura clamorosa. 
La guizzante ala destra porta 
va comunque la sua squadra 
in vantaggio in apertura di ri- 
presa. Sembrava fatta per ira 
gazzi di Giorgio e Zanon, ma 
proprio a questo punto veni. 
vano fuori i rossi di Mario Da- 
vid, che, compresa la lezione, 
andavano all'attacco con lanci 
lunghi sfruttando la buona ve- 
na del minuscolo Peressini, A 
centrocampo, Cerebuch, che e- 
videntemente aveva speso mol- 
to nel primo tempo, dava via 
libera all’azione dell'avversario 


UN PO' DI AMARO 
INBOCCA AL PALMANOVA 


conero. Al 20° sarà Buttò a con: 
cludere sul fondo un'altra azio» 
ne combinata da Snidero-Nar- 
done. 

Ripresa altrettanto battaglie- 
ra, con gli amaranto ancora ad 


“| assumere l'iniziativa; coi padro- 


ni di casa però, pronti a ribat- 
tere al 3’, obbligando Piu a tuf- 
farsi coraggiosamente. Il por- 
tiere paimarino, che è stato 
convocato per la rappresentati 
va regionale, ha effettuato una 
serie di interventi che hanno 
conquistato persino il pubblico 
avversario. Al 5’ Della Vedova 
si mangia una rete, e al 10° 
ancora l’estremo sinistro bian- 
conero spreca un ottimo pallo- 
ne. Il Palmanova accenna a 
qualche ripresa, ma in tre mi- 
nuti Piu è costretto ad altret- 
tante prodezze. Al 20° Nardone 
mette a ì un pallone vo- 
lante. Al 37° però, il Trivignano 
con Cecchini ottiene il pareggio, 
e al 44’ il Palmanova si salva 
in extremis con Sdrigotti sulla 
linea bianca. 


Mario Grabar 


ialitttiazaiiarnzi 


Lunedì, 3 marzo 1969 


INCHIODATA SUL PAREGGIO LA CAPOLISTA CHE STENTA A RIPRENDERE SLANCIO 


Palazzolo e Tisana serrano affiancate 


la posta. Anche Sangiorgina e Lignano, entrambe in trasferta, rispettivamente a 
Ronchi e in casa del San Giovanni, hanno dovuto accontentarsi di un solo pun- 
to. Il Trivignano, con il pareggio sul Palmanova, è riuscita infine a scavalcara 


il Cervignano portandosi così a ridosso della coppia Lignano-Sangiorgina. 


pai 


(Foto de Rota) 
San Giovanmi-Lignano 2-2 — Una bella azione rossonera in area avversaria bloccata in tuffo 


rr 


= 


CON DUE AZIONI COLLETTIVE L'EQUILIBRIO SUL LIGNANO: 2-2 


Spettacolare in quattro minuti 
il recupero del San Giovanni 


MARCATORI: primo tempo al 
43’ Bivi su rigore; secondo tempo 
al 2° Sica, al 19' e al 23° Macchi. 
SAN GIOVANNI: ‘Toppan; Pre. 
prost, Lach; Pittioni, Doz, Protti; 
Macchi, Francella, Palastanga, Pe- 
lin, Vouch, (secondo portiere Pre 
mate). LIGNANO: Manfron (dal 24° 
del secondo tempo Bonaldi); Pa- 
van, Ferro; Bivi, Sandri, Gabriele; 
Comisso, Del Zotto, Sica, Palma, 
Vignoli (secondo portiere Bonaldi). 
ARBITRO: Bassan, di Porto No- 
garo, È 


Continua la serie felice del 
San Giovanni; anche ieri, con- 
tro un Lignano quadrato e or- 
ganizzato in ogni reparto, la 
squadra di Vagaia è stata pro- 
tagonista di una contesa positi- 
va sotto il vrofilo tecnico e par- 
ticolarmente lodevole per l’alto 
impegno profuso dagli atleti. 
‘Pure essendosi trovati in svan- 
taggio di due reti al 2° della ri- 
presa, la prima delle quali su- 


bita su un calcio di rigore as- 
sai discutibile, i rossoneri han- 
no avuto la forza di reagire 
tempestivamente prendendo in 
mano con autorità le redini del- 
Vincontro e conquistando alla 
tesa dei conti un più che meri 
tato pareggio, in virtù di due 
stupende azioni collettive che 
hanno trovato in Macchi il de- 
iso risolutore. 

Il San Giovanni mancava di 
Dagri, Frangini (squalificati) e 
delè.giovane-..Marchiò+(legger- 
mente indisposto), vale a dire 
di tre pedine basilari per il ren- 
dimento dell'intera formazione; 
eppure Pittioni e compagni, do- 
po un primo tempo piuttosto 
opaco, hanno egregiamente sa- 
puto riprendersi nei secondi 45° 
di gioco proprio appena subita 
la seconda rete, mettendo in ri- 
salto il loro tradizionale spirito 
di bandiera e quel che più con- 
ta, una forza di carattere davve- 
ro eccezionali. 


Preprost, Doz, Toppan, Pelin 
e Vouch sono apparsi i miglio- 
ti della squadra triestina, ma 
anche Lach e Protti hanno con- 
tribuito senza risparmio di ener- 
gie all’incredibile recupero del 
la loro squadra. 

Il Lignano sì è dimostrato una 
‘compagine molto. bene in pal 
la e dotata di elementi di un 
certo valore, quali il tecnico Bi- 
dh pol migliore in sso puo pi 
tra i suoi compagni, Pavan, e|chi e palla nel.s: lienaneser 

LE insitee@omi ‘e velal DSi sE ANIOCO falla di 
Vignoli, mentre Del Zotto ha|stra di Pittioni, mischia in area 
potuto rendere meno del con-|avversaria, indecisione del por- 
sueto per l'attenta marcatura | tiere friulano, respinta corta di 
impostagli da Lach. La squadra |un difensore, palla a Macchi 
friulana ha comunque fornito | che con lodevole freddezza toc- 
una ottima impressione e sem-|ca di destro e realizza il pareg- 
bra veramente strano che, do-|gio. A questo punto Manfron 
po essersi trovata per l’accenna-|viene sostituito da Bonaldi che 
to cumulo di circostanze favo-|avrà occasione di prodursi in 
revoli con due gol di vantaggio, |una bella parata a 3* dalla fine 
non sia riuscita ad imporsi una |su un calcio di punizione calcia» 
edo seco a SACRSSH to da Protti. 

‘incontro è stato corre mo A ti 7 
ed è questa un’altra nota posi- Luciano Golinelli 


vento ma non riesce a intercet- 
tare la sfera che giunge così a 
Sica che liberissimo non ha dif- 
ficoltà a segnare da pochi me- 
tri. Si ridesta il San Giovanni 
e all'11 un fallo di mani in pie- 
na area di Sandri non viene ri. 
levato dal direttore di gara. 
Quindi nel giro di 4° le due reti 
rossonere: al 19’ calcio d’angolo 
battuto da Vouch, debole 1e- 
spinta di Manfron, testa di Mac- 


Lil 


“—— 


diretto Degrassi, che comincia- 


va ad impostare da par suo: il 
pareggio dei lagunari giungeva 


LA MANZANESE CON UN GUIZZO ALLA VITTORIA : 3-2 


tiva che ci autorizza a sperare 
che i tempi di indegne battaglie, 
almeno sui campi sportivi del- 


AUTO-REGOLARITA? 


su una punizione corretta di te- 


Aquileia - Palazzolo.0-0 


AQUILEIA: Moderz; Tomasin, Cos 
sar; Clementin, Spagnul, Zampar; 
Lorenzut, Cumin, Zanetti, Zonch, 
Bergamasco. PALAZZOLO: Vit; Fri. 
san, Mason; Tomasino, Scainî, Ci- 
prian; Fadon, Ceretti, Feruglio, Fer- 
rara, Piccoli. ARBITRO: Varotto di 
Padova. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Aquileia, 2 

Con un nulla di fatto si è 
conclusa l'attesa gara tra l’A- 
quileia e il Palazzolo dopo 90 
minuti interessanti ma non en 
tusiasmanti. I padroni di casa, 
che hanno schierato la forma- 
zione tipo, fatta eccezione del. 
l'indisposto Scarel, hanno ri- 
confermato i sintomi di ripre- 
sa registrati nelle ultime gare. 
La difesa ha retto l’urto dello 
attacco Ospite condotto dal te- 
mibile Piccoli con ordine so- 
prattutto per merito dell’insu- 
perabile Clementin. Zampar e 
Zonch si sono prodigati con 
continuità a centrocampo al 
quale tuttavia è mancato l’ap- 
porto del rientrante Cumin ap- 
parso a corto di preparazione. 
L'attacco aduileiese infine è vis. 
‘suto sugli spunti del centravan- 
ti Zanetti meritevole certamen- 
te di almeno una candidatura 
nella. squadra regionale mentre 
Lorenzut ha disputato la sua 
solita buona partita. 

Gli ospiti, dal canto loro, pur 
non rivelando ottime individua- 
lità si. sono distinti quale com- 
plesso di squadra solido e au- 
toritario. I migliori sono stati 
senza dubbio il libero Ciprian, 


(Foto de Rota) , 
San Giovanni-Lignano 2-2 — Acrobatica respinta gialloazzurra 


=== a =; ei 


DILETTANTI SECONDA CATEGORIA 
GIRONE <C> GIRONE <D> 


I RISULTATI I RISULTATI 
*Corno Rosazzo-Sevegliano 1-0 


#Farra -S. Anna DO) 
*Aquila » Gonars 22 talia Romans 24 esperto e intelligente, le mezza- 
*Buttrio - Pocenia 00 ele e or va li Ceretti e Ferrara e l’attivo 
*Castionese = Maranese 2-1 «Itala - CRDA co ||centravanti Feruglio. 
In PE Do Rosaldra! © *Libertas © 2:0 La prima azione pericolosa 
a . a wi *S. Pier d’Is.-S. Canziano 0-0 della gara si registra al 25" 
Mae an RE *Sagrado « Fogliano 00 || Lorenzut spostato sulla sinistra 
Cividalese + Terzo du Turriaco - *Juventina . 10. ||si libera gel diretto o avversario 
e serve centro Tgamasco 
EE LA CLASSENIO che raccoglie la sfera di testa 
Cinidaleso 8800 Arsenale 23 913 1 3419 31 lle la spedisce sul fondo. Poco 
Fiumicello 3116 Romans © | 2311 7 5 4027 29 ll dopo il Palazzolo risponde con 
Castionese 3221 S. Anna 2310 8/5 2920 28 ll un calcio di punizione di Ferra- 
(. Rosazzo 3720 Rosandra 2310 8 5 3822 28 Îlra che mette in difficoltà Mo- 
Rivignano 35/29 Torriama 23 811 4 2615 22 || Gerz. Al 40° Zampar incuneatosi 
Sevegliano 30 22 Turrisco 239 7 73024 25 llnell’area ospite sbaglia banal- 
Terzo 2421? Liberias 23 97/7 3026 25 Îl mente una facile palia-gol 
Maranese 28.27 ‘Aurisina 23 97 7 2325 25 Nella ri i STE 
| Percoto 3224 Farra 23 710 6 2019 24 |j Nella ripresa, gi ARE fi 
Pocenia 2928 S.' Canziano (23 512 6 2018 22 |[SDINGONO DIL ona 
Dolegnano 2724 Fogliano | 23 61007 2225/22: |[ GI atanco e Ara RO 
Buttrio 2233 Juventino 23 511 7 1826 21 DE i Iii i "A so” ‘Rae 
Mortegliano 2137 Itala 38 410/9192318 [9 colpisce ll palo. Al 20° For 
Risanese 2038 CORDA TS 28 311 9 2936 17 || eco alcia forte SIRIO 
| ‘Gonars 2539 Ragrado(® “29 80719: 10.49 13 IL MMACCO O orte ma Vit pa- 
Aquila 1657 S Pier dis. 28 1 913 2043 11 ||FA Con siclrezza, Alla mezzora 


Mason si ripresenta con un ti- 
to a mezza altezza sul quale 
Moderz compie la sua migliore 
parata dell'incontro. Al 34 Lo- 
renzut conclude al lato una ela- 
borata azione dell'attacco aqui- 
leiese, Nel finale il volto della 
gara non cambia e neppure il 
risultato che resta fissato su 
un giusto 0 a 0. 


Giorgio Milocco 


LE PARTITE DEL 9,3.1969 
Sevegliano - Buttrio 
Dolegnano - Percoto 
Maranese - Gonars 
Mortegliano - Aquila. 
Pocenia - Terzo 
Risanese-Castionese 
Rivignano-Corno Rosazzo 
Fiumicello-Cividalese 7 


LE PARTITE DEL 9.3.1969 
Fogliano - Libertas 
‘Torriana - Sagrado 
Romans - Itala 

8, Anna-Aurisina 
Rosandra-Juventina 
CRDA . Farra 

S, Canziano-Turriaco 
S. Pier d’Is.-Arsenale 


‘del girone d'eccellenza regio 


‘carattere 


sta in rete da Tomasin. Manca- 
va a questo punto ancora mi 
z'ora allo scadere, ma crmai 
due squadre non avevano più 
la forza per s.perarsi. L'arbi- 
tro Pinello, che ha diretto egre- 
giamente favorito dalla lealtà 
dei contendenti, ha volentieri 
fischiato con qualche attimo di 
ritardo. Il rigore assegnato alla 
Gradese era sacrosanto: Bub- 
mich ha tirato a rete dal limite 
dell'area e Barbiani che gli sta- 
va andando incontro ha ferma- 
to la palla con le mani a brace- 
cia aperte. è 

Nella Fortitudo il migliore è 
stato senza dubbio Milocco, con 
‘una doppietta di testa che gli 
ha fatto ritrovare finalmente la 
via del gol; dopo di lui un otti- 
mo Celant, che ha praticamen- 
te annullato Tomasin eccetto 
nell'occasione del definitivo pa- 
reggio lagunare. 4 

Concludiamo con una nota di 
sportività. Alla fine dell’incon- 
tro l’allenatore gradese (...forse 
memore del suo passato e del 
trionfo di Wembley col Milan 
campione europeo nel 1963...) 
ha fatto schierare i suoi rag: 
zi al centro del campo a s@ 
lutare il pubblico: capita di ra- 
do tra i dilettanti. 

Ezio Lipott 


MARCATORI: nella ripresa al 
13° Pavani; al 19° VWerbacci; al 35° 
Galluzzo; al 40° Verbacci; al 43’ Pa- 
vani. MANZANESE:  Fontanini; 
Zamò, Passoni; Bosco, Coffieri, Bi- 
balo; Pavani, Cepile, Corolli, Ca- 
stellari, Galluzzo. CREMCAFFE?: 
Coassin; Sterle, Edera; Polli, Ellinì, 
Curzolo; Angileri, Fontanot, Verbac- 
ci, Gherbaz, Starz. ARBITRO: Bi. 
ribel. NOTE: terreno in buone con- 
dizioni. Partita corretta. Pubblico 
non numeroso in quanto c’era la 
concomitanza dell'incontro Udinese 
Verbania. 


modo determinante. Nel primo 
ten.. c’è stata una grande lot- 
ia a centrocampo dove le due 
antagoniste non sono riuscite 
od imporsi una sull'altra. Fa 

testo peraltro il risultato di 
0a 0 con il quale si è chiusa la 
prima parte dell'incontro. 

Il secondo tempo, sia per le 
cinque reti segnate sia per la 
vitalità dei ventidue ancora in- 
tegra . onostante la lotta dei 
primi 45° di gara, è stata alta- 
mente spettacolare tanto sotto 
l'aspetto tecnico che quello ago- 
nistico. A questo punto c'è da 
mettere in rilievo la correttezza 
delle squadre rendendo oltre- 
modo semplice il compito del 
direttore di gara. 

E° il Cremcajfè che parte jor- 
tissimo costringendo la difesa 
dei. padroni di casa ad ajfan 
nosì recuperi; a questo punto, 
quando tutto lasciava prevedere 
il dilagare degli ospiti, acca- 
de l'imponderabile: contropiede 
della Manzanese condotto in 
azione corale dei centrocampi- 
sti e conclusa felicemente dal- 
l'estrema Pavani. Gli ospiti rea- 
\igiscono e solo tre minuti dopo 
hanno l'occasione per pareg- 
giare su un calcio di rigore che 
| il battitore libero spreca mala- 
mente. La perseveranza viene 
comunque premiata al 19° allor- 
ché l’avanti Verbacci fa iuito 
da solo ed insacca alle spalle 
dello stupito Fontanini. I colpi 
di scena sono comunque solo 
all’inizio: al 35° Corolli, il cen» 
travanti della Manzanese, con- 
quista la sfera a centrocampo, 
avanza in profondità sul settore 
destro del campo dal quale fa 
partire un cross molto teso e 
forte che viene agganciato în 
maniera spettacolare dall’estre- 
ma Galluzzo, felicemente appo- 
stato. Passano solo 5° ed il 
Cremcaffè ristabilisce le distan- 
ze con il solito Verbacci senza 
dubbio il più attivo degli ospiti, 

A questo punto il pubblico 
era già pago dello spettacolo 
avuto ed aveva appena inco- 
minciato a sfollare, era già il 43° 
del secondo tempo, che Pavani 
ottiene la vittoria raccogliendo 
una respinta della traversa su 
tiro di Cepile, 

Escminando e valutando le 
due compagini nel complesso e 
mei singoli si può concludere 
che un pareggio era il risultato 
più giusto. Il Cremcafifè si 
è autogiustiziato praticamente 
sbagliando il rigore concessogli 
al 15° ma bisogna riconoscere 
che la fortuna le ha veramente 
voltato le spalle. Tutti hanno 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Manzano, 2 

Oggi la Manzanese è riuscita 
a fare sua l’intera posta contro 
la fortissima compagine del 
Cremcaffè. E' stata una partita 
combattutissima tirata dall’ini- 
zio alla fine senza alcuna puusa. 
Le due formazioni si sono pre- 
sentate con qualche variante 
rispetto la scorsa settimana, 
comunque senta risentirne in 


== 


RONCHI-SANGIORGINA: 1-1 


CONFRONTO PARI 
FRA AMBIZIOSI E NO 


MARCATORI: primo tempo al 1’ 
Bernardis, 9° Ghirardo. RONOHI: 
Ulian; Manià Ennio, Ustolin; Barba. 
na, Pivec, Monassi; Trombone, Za- 
nolla, Sartor, Ghirardo, Fontanot. 
SANGIORGINA: Buffon; Furlan, 
fanfagnini; Zabeo, Filip, Nagli I 
Bernardis, Marchioli, Nagli II, De 
Sabata, Cortello. ARBITRO: Deci- 
mani, di Trieste. 


premessa, ha fatto scendere in 
campo parecchi giovani prove- 
nienti dal suo rigoglioso vivaio 
con l'intento di adusarli alle 
esigenze della categoria supe- 
riore e forgiarne il carattere in 
vista di un loro impiego mel 
prossimo campionato, nel corso 
del quale cercare con miglior 
fortuna il conseguimento dello 
scopo mancato in questo. La 
prova di costoro è stata convin- 
cente, sia sotto il profilo dell’in- 
dividualità come in rapporto al- 
l'economia , tecnico-tattica di 
complesso. Sono affiorate le in- 
genuità e la mancanza di espe- 
rienza dovute alla giovane età, 
ma se ciò che è stato oggi in 
luce non è solo patina superfi- 
ciale destinata a scrostarsi sot- 
to la pressione di maggiori re- 
sponsabilità. la squadra locale 
uò guardare con fiducia ai fu- 

ri impegni ed obiettivi. Anche 
la Sangiorgina, rinomata fucina 
di giovani di valore, ha messo 
in mostra va: -li ragazzi che 
Timpiazzano a dovere i veterani 
che partono. 

Giovanni Girardo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ronchi, 2 

La tranquillità, da una parte 
derivante ‘alla squadra locale 
dall'aver riposto nel cassetto 
delle speranze deluse l’acquisi- 
zione di una delle otto poltrone 
disponibili per la. composizione 


nale, ed il persistere di tale 
possibilità per gli ospiti dall’al- 
trà, hanno conferito al con- 
fronto odierno un particolare 
di egonismo teso, 
sfrondato peraltro quasi sem- 
pre da atti di maliziosa durez- 
za, per cui ne ha guadagnato lo 
spettacolo, 

Il Ronchi, accantonato come 
si è detto il fine ambizioso in 


Cremcaffè: sfortuna 


giocato bene ma una nota di 
merito va all'esordiente della 
Manzanese, Castellari (classe 
°51) che dopo aver superato i 
primi momenti di timidezza ha 
giostrato come un veterano per 
tutto l’arco dell'incontro. La 
Manzanese ha dunque vinto ma 
un pareggio sarebbe stato più 
giusto, 


Danilo Grossi 


TORNA KIM S00 KI 
Mi I coreano Kim Soo Ki battendo 

a Seul ai punti in 12 riprese il 
giapponese Hisao Minami è tornato 
campione d'Oriente della categoria 
superwelter. 


BOXE - JOSSELIN 
gu 11 campione di Francia dei pesi 

welter Jean Josselin ha battuto 
a Lione per getto della spugna alla 
terza ripresa l'argentino Valerio Nu- 
nez. 


la nostra regione, stiano per 
lasciare il passo a un’epoca di 
maggior dignità sportiva. 

In sintesi la cronaca. Azioni 
alterne all’inizio con leggera su- 
premazia degli ospiti; al 13’ un 
forte tiro di Palma dal limite 
esce di poco a lato, al 24° un 
calcio d'angolo battuto da Co- 
misso non è sfruttato a dovere 
daî compagni della prima linea 
e la difesa rossonera riesce a 
liberare. Si fa vivo il San Gio- 
vanni al 25° con una azione col. 
lettiva conclusa da una «girata» 
di Pelin della sinistra ottima- 
mente neutralizzata dall’inter- 
vento di Manfron. Toppan al 
28° si produce in una parata de- 
gna della sua fama su insidio- 
so tiro di Comisso lasciato in- 
custodito. Gioco senza partico- 
lari motivi di evidenza fino al 
43’ quando si registra il calcio 
di rigore contro i padroni di ca- 
sa: c'è un fallo veniale di Pit- 
tioni su Del Zotto il quale ulti- 
mo cade a terra quando tutta- 
via la palla era già azionata in 
altra parte del campo; l'arbitro 
concede la massima punizione 
che Bivi realizza con un forte 
tiro centrale. 

Doccia fredda per i triestini 
al 2’ della ripresa: fugge Vigno- 
li sulla sinistra e opera un lun- 
go cross, Toppan tenta l’inter- 


Il triestino Umek 
vince la « Della Favera» 


Bressanone, 2 

Lungo un accidentato per- 
corso di 280 km. da Padova a 
Bressanone, attraverso il Pas- 
so Cereda e il Passo Campo- 
longo, per sette ore di gara, si 
sono dati battaglia una cin 
quantina di equipaggi nella 
15,2 Autosciatoria delle Univer- 
Sità italiane e nella 15.a Coppa 
Mario della Favera, valevoli en- 
trambe quale seconda prova del 
Campionato Triveneto di rego- 
larità. Scarsa quantitatavamen- 
te le partecipazione ma non 
qualitativamente, 

COPPA DELLA FAVERA 


1) Umek Marcello (Trieste), Mor- 


ris Cooper penalità 4; 2) Tagliafer- 
ro Flavio (Trieste), Mini Cooper 
P. 6,9 3) Bizjak Massimiliano (‘Tie- 
ste), Saab V 4, p. 7; 4) Kisvarday 
Lucio (Trieste), Morris Cooper, p. 
9,1; 5) Facco Ermenegildo (Pata. 
vium), NSU 1000 TT, p. 11,2, 
UNIVERSITA' ITALIANE 

1) Comis Dionisio (Padova), NSU 
1000 TT punteggio 16,9; 2) Igor (Pa- 
dova), Fulvia 2C, 49,8; 3) Rigo Mar: 


cello (Firenze), Alfa Junior, 55,1; © 


4) Aggio Mario (Ferrara), Fiat 124, 
55,5; 5) Borsetto Giorgio (Padova), 
Piat 850, 76,5. 


MARCATORI: primo tempo al 
5° Soban; secondo tempo al 1’ Ma- 
ran, al 13° Bigot II. TISANA: To- 
s0; Battiston, Pizzolito; Di Bert, 
Montico, Bigot I; Olivo, Cantieri, 
Soban, Bigot II, Ceglia. CERVI. 
GNANO: Di Just; Tibald, Domene- 
ghini; Lucchetta, Passoni, Pascoli; 
Mian, Martinis, Tucca, Maran, Ca: 
porale. ARBITRO: Allegra, di Mon- 
falcone. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Precenicco, 2 

Un Tisana vivacizzato a spraz- 
zi da un coordinatore efficace e 
sobrio qual'è Bigol I, ma pie- 
no zeppo di smagliature nel gi 
co e squilibri nei reparti, è riu- 
scito a vincere il «match» son 
nolento e deprimente che. nelle 
premesse pareva racchiudere, 
invece, più di una garanzia tec- 
nico-agonistica. Il Tisana. ba 
persino vinto con estrema faci- 
lità, sfiorando e mancando gol 
clamorosi, recuperando il van- 
taggio che Maran aveva cancel. 
lato con la complice distrazione 
di Battiston e compagni, senza 


mai correre ulteriori rischi. 

E° evidente in questa premes- 
sa il giudizio ancor più negati 
vo e deprimente sul Cervigna- 
no che avevamo ragione di ai- 
tendere a questo confronto con 
ben altre prerogative dinami- 
che. Da una valutazione com- 
plessivamente sconfortante sul 
‘Tisana che sottolinea, cioè, una 
prestazione sotto tono di tuivo 
il complesso (escludiamo oltre 
al citato Bigot I anche Di Bert 
e Olivo — quest’ultimo come 
sempre generoso e puntiglioso) 
discende di conseguenza una 
considerazione deficitaria della 
prestazione cervignanese, anche 
in considerazione delle possibi- 
lità di inserimento per la pro- 
mozione della squadra di: To- 
ros. 


Il Cervignano, nella fase che 
ha preceduto il pareggio, ha 
operato almeno con un certo 
criterio se non con quel passo 
che era logico attendersi di 
fronte allo sbandamento dell’av- 
versario. All’inizio della ripresa 
® pareggio acquisito si poteva 


DI FRONTE A UN CERVIGNANO INCONCLUDENTE: 2-1 


Sono bastati al Tisana 
pochi sprazzi di lucidità 


credere che il Cervignano tiras- 
se i remi in barca, oppure si 


poteva pensare all’arrembaggio | 


degli ospiti, visto che una vit- 


toria non era del tutto impos- 


sibile, ma proprio qui la squa- 


dra gialloblù ha confessato il 
suo stato attuale di assoluta 


inadeguatezza tecnico-tattica, in- 


capace di riorganizzarsi per 
una: difesa convinta, parimenti 
incapace di programmare una 
tattica coraggiosa in fase ag- 
gressiva. 


Il Tisana si è avviato quindi 
con facilità verso la vittoria. E* 


bastato che Bigot I, con la col- 


laborazione di Cantieri, andas: 
centro; 


se sulla cattedra del 
campo ed il gioco era fatto, sot- 
toposta al forcing la difesa cer- 


vignanese si è salvata a più ri. 


prese, ma ad un tratto è crol- 
lata di schianto ed al 13’ Bigot 


II ha deviato in rete il pallone | 
della giusta vittoria. Sterile e 


destinata ad \inaridirsi la rea- 
zione . degli - ospiti. 


Piero Zanelli 
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STAZIONE CENTRALE 
5 - VI In cinque bellissime 
TRIESTE =" 
a di ampio respiro 


TRIESTE . VENEZIA 


p [LI n 
si PARTENZE 
5.50 L Portogruaro 
6.10 R Venezia Bologna - Mi. 
lano . Genova (* 


I o» (8): 
10 6.52 D Venezia Milano - To. 
rino - 


Roma 
9.05 R Venezia Roma (per 
i Roma solo la classe 
i con prenotazione ob- 
i bligatoria) 


9.32 DD (Direct Orient) Vene 


zia - Milano - Genova + 


Ù Parigi - Calais (WL ds 
Atene - Istanbul - So- 
fia per Parigi) 

10.25 L Portogruaro 

: 13.10 R. Venezia 

Ù 13.35 L Portogruaro 

i 14.55 DD Venezia - Milano (Sì 

effettua dal 29-92-1968 al 
31-5-1969) 

Î 16.53 L Portogruaro (1) 

| 18.01 DD (Simplon Express) Ve 

i nezia - Bari . Roma - 
Milano Lambrate Pa. 

i rigì (cuccette Trieste + 
Bari e Parigi -.WL Ve. 
i nezia - Parigi) 
18.06 L Portogruaro 

i 19.22 L_ Portogruaro 

| 20,30 D Venezia 

| 22.30 DD Venezia: - Milano - To 
rino. Genova . Marsi. 
glia (WL e cuccette 

(l Trieste . Genova) V. 


Mestre Bologna . Ro- 


{*) Solo 1.a classe con prenotazione 
obbligatoria, 
{1) Soppresso la domenica, 


i i | 
i ARRIVI 
‘ 6.25 L Cervignano (1) 
1:25 L Portogruaro 


8.00 DD Marsiglia - Genova + 
Torino . Milano Ve. 


nezia (WL e cuccette 

Genova . Trieste) Ro- 

ma - Bologna : V. Me. 

è stre (WL e cuccette 
sl Roma . frieste). 


9.17 DU Venezia 


10.40 DD (Simpion express) Pa 
rigì . Milano Lambra. 


= te -. Roma Vene | 

zia «© ccette Parigi \ 
2% Trieste) | 
x 1142 R_ Venez i 


13,30 D Bari Venezia 

13.58 L Cervignano 

15.12 DD Venezia (si ettettua dal 
29-9-1968 al 31-5-1969) 

17.28 D Venezia 

18.10 L Monfalcone (3) 

18.38 R. Bologna - Venezia (*) 

19.13 L Portogruaro 

19.40 DD (Direct Urient) Calais 
Parigì Milano Vene. 
zia (WL ds Parigi per 
Atene . Istanbul . 
Sotia) 


21.10 R. Milano . Roma - Ve 
nezia (°) 

2° 55 L Venezia 

23.40 DD Torino - Milano - Ge. 
nova . Roma + Bolo 
gna - Venezia 

(*) Solo l.a classe con prenotazione 

obbligatoria, 
(1) Soppresso la domenica, 
(2) Soppresso ne) giorni festivi. 


| GRANDIOSA 
| VENDITA 


entrata 
pronta 


‘anita; 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO ». MONACO 


PARTENZE 


ca (| 
<“ | COM SCONTI a 
di 5.20 L Udine 
ne : 6.15 D Udine - Tarvisio 
0 621 L Udine 
i {| 1.20 D Gorizia - Udine . Tar. 
i Ca 
fino al Oa 
| 1225 D Udine 
î 12.40 L_ Udine 


14.00 DD Udine - Calalzo 


| 1418 L_ Udine i 
| 16.45 L Udine - Tarvisio d 
24 17.45 L Udine ; 
| 19.10 D Udine 
as: 20.00 L Udine 
po- 20,50 D CETO . SOTLINIO - Vu 
, SL “ ® * Monaco ni 
in Ecco qualche esempio: ne Gene Die ico (cue 
ven 1) Servizio diretto Trieste | Vienna 
si MW CUCINA REX mod. 710, produzione 1969: recon S-1-1900. e da 
Sal 3 fiamme a gas, forno a gas con termometro; a, ; 
sa anche su questa cucina, come su tutte le altre ARRIVI ì 
della produzione REX, omaggio del magnifico 0.40 L Udine 
Vior- volume dell'Artusi «La scienza in cucina e l'arte sx h vo i 
pu di mangiar bene», del valore di lire 5.000 . . L. 13.000 ts rata i 
Tie | 9.23 D Monaco - Vi $ LA 
ray | m LAVATRICI CANDY prod. 1969 . . . .da L. 49.500 SOR 
va | Pat 
Mm FRIGORIFER! REX tipo «export» 130 litri i ate } 
produzione 1969. . . . . . . . . .L. 26.500 o SA METTO il 
3 RADIO A TRANSISTORS portatili (Philips, Na- 1744 L Udine | 
tional, Voxson, General Electric, Grundig, Euro- Do De Ig Udine | 
phon, Phonola) . . . +. +. ». . . . .da l. 4.900 SI dana 
SM TV REX 19” produzione 1969. . . . . . L. 55.000 a alone 


22,40 D Vienna » Tarvisio 
Udine 


23,45 DD Calalzo * Udine” 
M MACINACAFFE' ELETTRICI Termozeta . . . . L. 1.600 (1) Servizio diretto - Vienna . Trieste 


| dal 22-9 ai 6-1L; dai 14-12-1964 Ki 


H vi 9-1-1969 è da) 20:3-1909 în por. [its] È 
© AN M ASPIRAPOLVERE Moulinex -. . . . . .da L. 4.700 ran] E 
AA pobbliclta dial engzion 
quotidiani dell'Europa e È 
Oltremare rivolgersi. alla ‘PI 5 i 
| ; Trieste, via Silvio Pellico o. 6 
ras: | E 
e'sl 
ggio . 
i | — Durantela VENDITA SPECIALE vengono praticate A BOLOGNA | 
que | su tutti gli articoli le tradizionali, favorevolissime Tinello RIguenti rivendita. 5 
ire condizioni di pagamento dell’UNIVERSALTECNICA BENTIVOGLIO: piazza XX 
per GAMBERINI: piazza della E 
enti | Stazione via Pietramellata 
una 3 AMEDEO: via Indipendenza 
ag- ang. via A. Righi E A 
A Alice 
qu CABURAZZA: via Indipen. a VIA MARGHERA (in costruzione) VAI 
COL denza ang. U. Bassi Î 
(ao PENNESI: piazza Maggiore n 


itrodi x JT ni Da ° CASTANI R.: piazza Maggio. 

e | re lernissimo sani FEE Perù 
ceri N I w E RR SAL 'ECNNI CA DUE TORKÌ: Due For via IN ORMA IONI Gabi 519) Vi Ani 3, lan 28208 1 i 
cer ù F Z 


i TERA | Senio SRI via Ariosto 3, telefono 28200. In can- È 

Pol: RAMINI: via Marconi lere visite giornaliere, sabato fino alle ore 17, dome- Ai 
ei CORSO U. SABA 18 TRIESTE PIAZZA GOLDONI 1 SNA ADI SAESIO nica ore 10-13, Cantiere via dei Moreri telefono 29294 Ù 
Re bi ) SARE i i Ra 3 della Stazio. Bi | 


reni BESSER HICGMAENEEBSEENSE 
sq 


| 
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DATTILOGRAFA fatturista ve- PASTICCERIA rivendita pane|sa trasferimento. Altre ville | 
loce. sull’elettrica pratica con- bene avviata rimodernata com-|Carso vendonsi, Casette ven- | T 
tabilità offresi prontamente. Te- pletamente recentemente vende | donsi. Altra casetta con campa: | 
lef, 812089. 22433 C si ultimo prezzo 3.800.000, as gna ea ene | 
DIPLOMATO nautico macchini- zia GENTILE Toro 8. 43303 R|zona Rozzol vendonsi, To co 
ECO N (0) M Ì CI sta navale con patente, cono- PROFUMERIA, drogheria, bi-| Muggia vendesi. Corso RIE 
scenza inglese, 25 anni. cerca giotteria forte lavoro stagionale Agenzia Service. Te 
impiego tecnico terra. Cassetta Grado vendesi straoccasione v Diversi L. 120 
MINIMO 10 PAROLE  |22200 © - SPI Sd 3.500.000, + inventario. ‘Agenzia I VGT. Pale 
RE MADRELINGUA tedesco france- (0) 0 m a n 1at (0) GENTILE, Toro 8. 43305 R|DENUNGE Vanoni: Studio 
In testata di ogni singola |se italiano inglese offresi come PROFUMERIA centralissima | consulenze. tel. 36205. 31783V ed 
rubrica è indicato il prezzo |istitutrice anche baby-sitter Cas. È ° ° ® ° foritissimo lavoro vendesi 8 mi- INSERZ 
per parola, Minimo 10 paro |setta 22497 C SPI. 9 I il b enis simo poi Agenzia SERRA oO + €  ' ll giorn 
le, Gli avvisi ordinati per la | MARESCIALLO P.S. in conge- amar SS mo Cc [o Set 9 
domenica subiscono una mag- |do mezza età presenza cultura TABACCHINO, O CONDIZIONI GENERALI | 
giorazione del 20 per cento. ‘ |PeT incarichi IMpegnalii Bi Ù Agenzia GENTILE, Toro 8.| PER LE INSERZIONI 
Errori di stampa che non Ù d 3 43303 R 
Mery SPI. ni i ei 
regiudicano l’effetto dell’av- i TRATTORIA zona Sangiacomo 
Late non danno diritto a ri- | PENSIONATO. perfetto corri. favoro sicuro vendesi 4.000.000] | Gli avvisi economici vengo- 
petizioni gratuite, così pure SEREAARIE Teano tedesco RE rarissima occasione. Latteria,| no pubblicati nella rubrica più 
ca na i; è i ” 
DES pendenti! de coiva |SA,outma pratica compra iter cat vendon Doe | corrispondente al'ogseno del | || a 
scrittura degli avvisi. , estere cerca impiego. Possibili- Agenzia Service, 43163 R| © inserzioni ima na 
Le sui Vera g cireo [tà accordarsi bene, Cassetta Ferre peer EDeri MI GA do tei Da 
lari reclamistiche con recapito | 43357 C SPI. S Gase, ville, terrem L. 40 ordine alfabetico; sr avanz, 
7 i A È 
‘alle cassette saranno cestinate. | PENSIONATO motorizzato con " re le ricerche viene modifi 
Coloro che non intendono |passaporto qualsiasi lavoro of- na VENDO cato eventualmente il testo in Ric qu 
dare il proprio indirizzo per |fresi modeste pretese. Cassetta SII ia HE modo da renderrne Targa Ne, ch 
3 i 5 n hi 3 i ab o 
l'avviso, possono SAR Metti AISLRSLO mere, servizi, quarto, ascensore. La S.PI bo teen: degli Situazi 
il recapito delle offerte del. | PORTIERE albergo grande e- Trattoria. avviatissima centro| Dreviare qualche pai leg) nua t 
le caselle ‘istituite neì nostri | sperienza referenziato trilingue causa impegni vendesi affarone,| annunci. sommi: 
é 
uffici verso pagamento della | ricevimento cassa Maincourant Villa Opicina, 7 camere servizi Le offerte debbono a nor region 

i quota di abbonamento che è macchine saldaconti offresi fis- 1200 metri giardino garage. AU-| ma di legge essere affrancate SON 

| del costo dell'inserzione e di SU RASI ES Cassetta 43365 C RORA, Ginnastica. 1, LO (con affrancatura semplice © raro 
lire 50 per cinque giorni, È 50323. 22543 | ta o espres 1 «ZO 

alianti LA SIGNORA 20enne referenziata SEPA RTAMENTI condominio | non raccomandata 0 «SP Ito 
pubblicazione ogni 7 c p S ò so) e spedite per pos! : e p 
Wyvisol'a: subordinare (aurap. ‘| Oftresi custodia bambini pome: liberi due tre quattro camere Ca, 
a pa D° | riggi. Cassetta 22349 C, SPI. doppi servizi riscaldamento cen- La S.P. non assume re nenti 
DI aa co o O ISRAiÀ SIGNORA non giovane offresi trale vendonsi facilitazioni pa-| sponsabilità per casuali man- n dustrie 
4 A new mem si ° lconversazione tedesco bambini ARMIDA Altro. na Paielto cate inserzioni, nè per errorì | Si 
i9 : o ja si Toni lue camere cucina bagno garagi od omissioni, La 
Gli avvisi Sega Que Setta. 1674. 6. SSPI EVA erge) causa partenza. Se verso il fisco, | estrem 
no essere ordinati presso la | mappEZZIERE pi ali piccoli grendi vé il pubblico e 1 terzi delle in- ; non p 
spun ve DIA pittore Capace; oc 33 Agen.| il pubbue: n oa? 
S.P.I Società per la Pubbli- | tutti lavori artigiano o età Calice A % SA serzioni eseguite rimane piena Si tra 
cità in Italia, via Silvio Pelli. | offresi ditta seria. Cassetta n. 'TAMENTINO 2 stan: e intera agli inserenti . può 
co n; 4 pianoterra, o inviati a |22327 C SEPARARE SAR on Ì 
4 DI Ù Iviati + SPI. anticamera, cucina, bagno, ri- i reclami ssuno essere ualck 
osta lati pv: 9 
mezzo Di con relativo im- | UNIVERSITARIO ventenne li- scaldamento autonomo, ascenso-| presi m considerazione s0l0 te dell 
porto, allo stesso indirizzo. bero mattina o ore serali offre- re VIII piano vendiamo, Teleio-| gietro presentazione della rice- 

i Questi avvisi vengono-accet- | si come lettore baby-sitter o serva ; no 37933. 43219 S dell'importo pagato per | Dalet 
tati dalle 9‘alle 12 e'dalle 15 | qualsiasi altro lavoro. Cassetta a APPARTAMENTO paraggi TI-| Vuta dell'importo pag: ti né 
alle 19, 22255 C SPI. : GOR: adattissimo investimento| SU avvisi. Un'opi 

_—————————m6m€ i ; 1 ; capitale, 3 stanze, stanzetta, cu- Îi 
\ Richi Ri CC Lavoro a domicili ; cina, gabinetto, vende 5.300.000 que b 
A. Richieste di lavoro È e arti DE t It L. 50 i E di Ù Immobiliare CIVICA, Piazza S. Vescia 
personale di serv. L. 25 igianato » È si È i Pino VI Giovanni 4, tel, 61712. 43131 E | gine 
CONIUGATA- 26enne tuttofare, | A, PITTORI artigiani eseguono 7 i SRD SPEARRAMENTO BI pa | Vare 
offresi 3-4 volte settimana pos: |lavori accuratissimi, offronsi scaldamento, enzo e vende che s 
sibilmente trattoria. Tel. 50018. | prontamente, Telefono 743296. ronto ingresso Immobiliare CI- t 
MEDIA età offresi lavori casa- 21895 CC () i DIO S ES SO OO A 
aceto È È 5; A P Y Il AEROPORTO 
linghi o sorveglianza bambini, | DEUMIDIFICAZIONI, risana- pi MEA SERGI: SOLLEE: $ n Mond 
grazio #13. Cass. 23368 A, SPI. | mento muri umidi. brevetto ger- SRI TEA TA MIENTO 0 duo Sotance | DI CRONUHIE DELE BEGIONARI do di 
‘prestaservizi referen- | manico, preventivi gratis. Telef. " stanzetta, altro camera cu ina m 
ziata 8 ore, precisando condizio- | 36340. 43467 CC RENE a aria PARTENZE o d 
ni. Cassetta 22479 A SPI. MONFALCONE ditta referenzia- I Po AE È Sempl 

i ISIS DAI pratica offre. a PERLE esegue trasloc- Ti rasa 99995 S 8 E E; Stra c 

si ore combinarsi, Telefona-| chi. Preventivi gratuiti. Telefo- PAR yi Do a Destinazioni È Pad | 

"i Te al 763168, dopo le 19, 43117 A | nare 73293. %01 CC APPARTAMENTO nuovo città ESbIRAZIOR: GE EE { Te al 

po SIGNORA giovane seria refe-| RADIOTELEVISIONE interven- Lio T1600.000 pr 5 n i ao 

i renziata offresi governo casa|ti immediati riparazioni acc Jenfeonale, Tel, 31995, 43453 S|Baris > + s + + 08181215 | NO St 

O) Offerte cassetta |raté in garanzia. DARI 1725233. Brindisi 0715 1255 i ti rise 
4344 ; 244: acuta I } Ì 
STABILE referenziata per pic - Ica Cagliari (v. Milano) 08,30 14.25 Sl sor 
cola famiglia offresi. Cassetta|Db Offerte d’impieg PESI n Catania |... 07.15. 16.45 . Se no 
22223 A, SPI piegano Appartamenti Genova (v. Milano) 08.30 11,55 ni, gi 
ESSERE Edna media | CERCASI cuoco o cuoca prati. = FINCAITI Genova. >. + + 2130 2310 | Singol 
età capace offresì governo casa {ca trattoria referenziata ta 3 È ; 
persona sola. Scrivere cassetta | bile, Tel. 30587, 39401 D di Cividin & Rosenwasser DEE bre dia Hi . Sano 
22223 A. SPI. GUADAGNO immediato seria di Hizioni È " Napoli Spa 07.15 10.40  tivis 
B of È Ditta locale offre a giovani am- sw a; condizioni, Du one pro. n Rana < del. d 
Offerte di lavoro bosessi anche signore, Fer con mutuo e dilazioni Palermo . + + . 07.15 10.15 del 
personale di serv. L. 70 |provvigioni, Presentarsi signor Via A Diaz 1 tel 30088-s01N Pantelleria . + . 07.15 13.50 Hall 
= Roveri, via Mazzini 30 - I pia. dI R. Calabria. . . 07.15 10.45 . Ironti 
BAMBINAIA diplomata referen- | no, ore 8.30 - 12,30, 15 . 19. L'Utticio VENDITE sara a Î|sassar (v. Milano) 08.30 1250 — Si 
ziata mattine e pomeriggi cer- 826 D disposizione de) pubblic@ || Roma 07.15 08.45 SR 
Hal Scrivere Cassetta 22409 B| GUADAGNO immediato seria cr Congo ; a LS hat: Taranto 1110735 1040 de 
. Ditta locale offre a giovani am- ; alle 19: sabato ore £ SCIZIE £ Le alle 
3 CERCASI referenziata per iavo- | bosessi anche signore. Fisso + 9 ie en I, Torino. + » + 08.30 10.55 Non { 
Ti domestici e custodia bambini | provvigioni, Presentarsi signor Trapanî . è & 07.15 13.00 to di 
eo i giorno, Cassetta 23330 AIA, ETRE via Sp 6 ATTICO. 20na via Fiavia (Quar Venezia . +... 2130 21.55 x ti 
3 interno I piano, ore 9-12,30 e se] sika 3 va a ] 

i: ——————|15-18. 826 D © tiere Marcesio), vista mare, z0- 1 passeggeri in partenza da Trieste gta 

# C Richieste d’impi n na verde, grande terrazza, prez- | dovranno presentarsi all'Awr Terminal tam 

td etieso ie zi convenientissimi, mutui oltre | ALITALIA piezza Sant'Antonio L. al bile, | 

7 A. TURISTA installatore acqua I Off. appart. e bott. L. 60 a 80 per cento, pronto primavera. | ie 550 se diretti a Roma; alle 7.10 | Vello, 

(i gas riscaldamento, artigiano 37 di Impresa Egena, via Roma 28, Milano-Torino e alle 20.10 per 

Lf oinai presto seria di Orion 1, * canne IDIT QUI NON Mares, Pet Visite cani | nese Geco | Ros 

Ù Cassetta 22329 C, SPI. pei CORIO, i Vena seta Ù Sat re via Benussiî, tel. 811225. Ora- | timen 

3 AGENTE marittimo lunga pra-|LaSo Sao E: Corr OCCIDIT rio: 8.30 - 13; 14 + 17,30, 41500 S | Chies 
tica ‘noleggi marittimi inglesi Tania ER to . Li O( s( I MAGAZZINI, Jocali città, di- ARRIVI 1 zione 
rancesi perfetta conoscenza n n “toi RIONI REI = gg 5 È Verse grandezze vendonsi paza- È A 
serbo - croato collaborerebbe ara DISSI So QUI NON SE AMA I OC ‘ mento come un affitto (piccolo SERE È I cui 
importante azienda interessata + : si n Di fi ‘ue ; acconto) tel, 31335, 43451 È i ne 
traffici pia) Est, eventualmen- Fifa ei n: 5 i È { ; MARINA. Bona Spini bel £ ment; 
te anche lavoro subordinato.|'&; ssi n 2 25. 100. sE guri % 4 VEE $ lissimo ma. cucina 5 stanze | 
Disposto _ trasferirsi. Cassetta | mastica. n to id, DIT GUI NON SERVAT stanzetta doppi servizi riscaida-| Bari . . . + + + 11900 i Avere 
22029 C SPI. metri. , Ginnastica ; mento comforts vendesi, Telef.| Brindisi . + + + 16.35 Sto, 

1, tel. 50323. _ 225431 - SIBA RARA 734257, 43327 S| Cagliari AEEZO alcur 

STRANA lele INT ET ONE BOTTIGLIA - {eroe =stea ca 1 

o pet il ni a RR=> 
IN ISTRIA RR i sei stanze anche uso uficio. Te | Genova (v Milano) 1259 ca 
È muo- lefonare 30321. i oli 
va due camere salone doppi ser. size “qui RE RCESIO (VIA| Marsala . . . . 17.00 Lv 
IL PICCOLO è mm vendita ||vizi. Altro 5 camere piano 1 at- (nuova bottiglia da 3A di litro) |SUARTIERE ILPARTAMIENTI | Milano £ % i 1 200 Vato 
s. nelle seguenti rivendite: || fittasi. Altri Aa PRONTI PRIMAVERA PICCO. | Napoli . ., . 19.10 DB | 
5 * chi ni $ M } ‘Ag9i 
CAPODISTRIA tono cet lit Appiani pr LP GRANDI PANORAMIC [Memo ‘2 1 ( iaso 220 | TIR 
ISOLA: libreria Edizioni Ti milo ingres:o Mobiializlienaio ———————————<€<#———k__m@eà.==.iÉk..i.iwiwwwww. TRE 80 PER CENTO. IMPRE- ua Gis SOL i pia 
a TAR GEE Corso Saba SA n SA EGENA. VIA ROMA 28 R. Calabria . + +. 11.05 | Di i) 
uo d . |[zia_ Service. 43163 I È È Rls 23 "CAN. | Sassari (v. Milano) 16.55 Ro 
PORTOROSE: libreria Edi. || AFFITTIAMO 2 stanze, stanzi- | APPARTAMENTO signorile p. lu _________INEGOZIO elettrodomestici | Leto) SBZ3 VISITE CN 20.66 pi? 
zioni Tiglio, Lungomare 43 s s Ù i NN Mobili e pianoforti L. 60 dex TIERE VIA BENUSSI, TELEF ma LR 46 Tali 
pulfior mare 43 |fno, cucina, Telef, 37533. 43219 I OBERDAN: 3 stanze, cucina, è | de trentennale attività, varie rap- 5 si È Ù 4 
PIRANO: libreria Edizioni È soli ——r1g1319t7g—@—@€<@m@ A 811225. ORARIO: 8.30 - 13; 14 -|Taranto . + + . 18.30 I er 
iglio, piazzo Tartini 8 APPARTAMENTO restaurato, |bagno, ripostiglio, centralnatta, A TORINO AAA. ACQUISTIAMO. stanze A GENOV presentanze, vastissimo negozio |17.50, 312 SÌ romno tene . Stan 
zi UMAGO: rivendita giornali centralissimo, luminoso, 3 stan- affitta Immobiliare CIVICA, Y letto salotti quadri mobili in ge- o con 8 vetrine posizione centra- | VENDONSI appartamenti sta- SE i ed 
v. dell'Armata Jugosava 4 ||t9 stanzetta, cucina, bagno, ter- | Piazza S.Giovanni 4, telefono ||. IL PICCOLO è: n vendita || nere. Telef. 28551. 43371 NN || IL PICCOLO è wm vendita |l1issima fortissimo passaggio ven. | bili nuova costruzione mutui fi. SEE nni Vello 
pi AGOS ZONA monafta, anche uso ufficio, af-|61712. 431291 nelle seguenti rivendite: MATRIMONIALI bellissi È nelle seguenti rivendite: p Rossetti CIECO 
CI'ÎTANOVA: rivendita gior: || fittasi, Altro da restaurare, casa | APPARTAMENTO STADIO : È t Y ellissime, cu. desi 12.000.000 + prelievo inven-|no 75 per cento zone Rossetti, era1 
nali e tabacchi piazza della ||<ionorile. 3 st: aos ha Haono io, VINCO: piazza Statuto cine prezzi ‘veramente occasiò- |] CORAZZA: p.zza Acquaverde. ||tario, Agenzia GENTILE, Toro Roncheto, Baiamonti, Ponziana, 
i Libertà 3 signorile, 3 stanze, stanzino, ri-|stanza, cucina, bagno, poggiolo. | GENNARI: via Sacchi ne. Visitateci. Crasso, via dei | PAGANETTO: p.zza Principe ||g. ’ 3908 R.|via dell'Istria, Informazioni Im- 
DI scaldamento 25.000, Immobiliare, | centralnafta, ascensore, affitta Ri pi i slliani 5; So pi i; x ; 43303 25 Ù Ù È 
1 PARENZO: rivendita giorna i % GIAN: corso Vittorio (lato || Giuliani 40. | ‘22053 NN || GISELDA: p.zza Deferrari N 7 ‘| mobiliare Paduina 6/1, I piano. 
si > li piazza della Libertà 13 Carducci 28, telefono venale So SEO ILero: a «Porta Nuova) _____y — Il GRAFFEO: piazzetta Labo NEGOZIO calzolaio vendesi 41654 S 
{i + I| Piazza S. Giovanni 4, tel, 6. È nta ni il i ai “ "Vr str compreso macchinario lire 1 mi- i j P 
GNO: È DE GIORGI: piazzetta degli ||P_ ‘Rappr. pia: 70 || PATRINI: via XX Settembre || COMP È 9 VILLA signorile tre camere ca È 
ROVIGNO: agenzia giornali (( APPARTAMENTO zona FRAN- 43129 T|l Angeli È DERE ‘Ponte lione, Agenzia GENTILE, Toro |meretta salone due servizi gara. trop, 


1 piazza Maresciallo Tito 3 
Ì POLA: agenzia giornali piaz: 
za Unità e Fratellanza 22 


GUADAGNO immediato seria 
Ditta locale offre, a giovani am- 
‘bosessi anche signore, Fisso + 
provvigioni, Presentarsi signor 
Roveri, via Mazzini 30 . I pia- 
mo, ore 8,30 - 12.30, 15 - 19. 
826 P 
GUADAGNO immediato seria 
Ditta locale offre a giovani am- 
bosessi anche signore, Fisso + 


CA: 2 stanze, stanzetta, cucina, 
bagno, affitta 28.000 Immobiliare 
GIVICA, Piazza S. Giovanni 4, 
tel, 61712. 43131 I 


QUARTIERE tre stanze, came- 
Tino doccia affittasi con com- 
penso spese, Visita dalle 15 alle 
17 Cesar, Raffineria 9. 43261 I 


Igt 

FERRARESE: piazza Carlo 8 43305 R. 
Felice (lato Bar Ligure) 

GIORDANO: via Lissa ang 
corso Vittorio 

DELLA VALLE: piazza S. 
Carlo ang. via S. Teresa 

i CASSI: p.zza S. Carlo ang. 
via Giolitti 

CONCIGLIA: p.zza Castello 


ge giardino veranda vendesi cau- 


LA STAMPA DEI 
5 CONTINENTI 


FRUSSI: p.zza Fontane Ma. 
rose ; 

LAGOMARSINO: p.zza Cari. 
gnano 

DRUSASICH:. via, Fiume 

MORCHIO: portici Acca 
demia 

SAF: della Stazione di Porta 
Brignole 

SAF: n. 1, 2 e 3 della Sta. 


oo SICA PESZINOS 
ESE 
a 


ang. via Garibaldi îi ne ora 
DA rovvigioni, Presentarsi signor hi ‘di Princi ce | 
Aprato, Gorizia, via Garibaldi 6 A RO a A . cors 
È interno 1 piano, ore.9-12,30 e po . Zark 
i x » 18. ® 4 ———_É__m__—_————_—É_——m——€@t 

7 FANOFAMIGISIMO pare i Li - È te BAR centralissimi | vendonsi mi Le 
ti ee ‘esso in palazizna 3 sta: cu ; È A 3 
ce RT hi Ro 
o terrazza, garage, affitta Immobi-|A,A, S n tazioni | dino. ire ione, Al t 
1 | 1are” Casies 28, telet, T3425I.|Dea'1e hniova Peugeot 504, Pro-|tra zona Stazione centrale mo- stru 
| A (E dimoetraioni Conesitone |demanee rotta nat [go 
L Rich, appart. bott. L. du Oa Tatrioei 19, Rana ne, Corso Saba 33, Agenzia Ser. Po ; 
APPARTAMENTO salone, tre | FORD Cortina ottimo stato ven- | VI°. SSIUENLI | Sede 
‘stanze, cucina, tutti’ comforts |'do cause familiari, 220.000, Tele: | BAR superalcoolico, giochi pa-' 1 fata 

cerca distinta famiglia in affitto. | fono 23200, Giorgio, ‘(22519 Q | raggi Sonnino vendesi ‘7.000.000; di: 

‘Felefonare, 161712. ‘43129 L| PEUGEOT 204/GLla 1100 che |altro stessa zona vendesi le 1Q Indi 

CERCASI affitto per ‘importan | offre di più. Prove e dimostra: |8.500.000; bar alcolico, buffet ì edi 
tissima Industria Europea ma: | zioni Concessionario BAN, Tor. | vendesi 5.000.000, Agenzia, GEN-| Palt 

LE . . gazzino 1000 mq. nel Comune | ricelli 3, tel. 764112: © 23322 Q|TILE, Toro 8. 43301 R| i 

$ S di Trieste, / possibilità parcheg. |. « = | BAR superalcoolici e trattoria || sio 
go Sato Tel. A: BR Gap. soc, cess. az. IL. #0 |affittansi. Cassetta 43331/2 R - È b 
divo ra ene Si vom meeagiono nin | A SPACCIO vini, trattoria co. VETERIA cogne do 
® olo M Vendite d'occastone L-_t0 | dominio, centralissimi + caUSA | desi 2.200.000; Altra con macchi- Ha 
TRIPLEX. Ritiriamo € valutia-|trasferimento vendonsi. Serive- | na ‘caffè vendesi 2.900.000 com- Sodi 

|| Ù mo al massimo Vostri elettro-|re: Cassetta 43331 R - SPI. preso inventario; Agenzia GEN. tri 

domestici usati acquistando pro- | ALBERGHI con bar ristorante | "PILE ‘Toro 8, — 43301 R  tral 
dotti Triplex. Telefono 725233. | lavoro continuo vendonsi facili- id ui ARE È 

4 " 22443 M |tazioni pagamento, eventualmen- LICENZA. IDNICO DI Si Sto 

sn ; ; ; l____ 5 i di 

Se volete fare le cose Come ea. Begooi “i : J : N Acquisti d'occasione L. f0 Ca FUSI por qualsiasi Comune ‘cedo piccole | pi 

si deve", modermnizzatevi: AAC ACQUISTIAMO quadri so. |33, Agenzia Service. — 43163 R|Pretese. Scrivere: Cass. 43331/3 Ta 
acquistate un trapano elettrico ‘prammobili’ salotti antichi gia-| ALBERGO e locanda 10 stanze |R_ SPI. ni } A al 

Star. Veloce, sicuro, facilissimo cenze ereditarie per Friuli, Te.|modernamente attrezzate condo- CELLE] centralissima cati 

G d d hi 7 Jefonare 30358. 92351 N|minio centralissimi vendiamo : |2dattissima altra attività vende: di 

da usare, un trapano elettrico Star = A. ACQUISTIAMO quadri oro- | Cassetta 43331/1 R, SPI. si ritiro affari, Agenzia GENTI. îl, 

è un compagno di lavoro ineguagliabil Da logi pianino mobili giacenze ere- |ALIMENTARI vasta — licenza LE, Toro 8. 43308 R È 

d t lità. Fot h î (3 ditarie. Tel, 23485. 99351 N | vendesi 750.000; altro zona Cam. | MERGERIA ‘vasta, licenza posi- o 

per durata e qualità. fare anche vol 3 COSE usate orologi pendolo |po Marzio vera occasione ven-|zione centrale vendesi 3.700.000. mi; 

un buon affare: scegliete nella vasta gamma mobili usati ferrì metalli, Tele. |desi 3.000.000. Agenzia GENTI | Agenzia. GENTILE, Toro, 8. lo 

Star l'utensile ideale per forare, smerigliare, SERE ME 43420 N° LE, TOro.8, SERIA: REN: 

lucidare ed eseguire qualsiasi altro lavoro; ; far 

con gli utensili elettrici Star meno tempo, _* la 

meno fatica ‘e più risparmio: da L.19.000° ; 2 hi 7 si 

| E ricordate, se avete vecchi utensili elettrici, di qualsiasi A ROM IL PICCOLO è ora in $ ni 

marca, i rivenditori Star ve li sostituiranno facendovi 3 vendita in quasi tutte le re 
realizzare un notevole guadagno. E i 5 ne] 
‘edicole del centro. I lettori che si trovano nella an 

Star Black = Decker ( ni ;ià d: Per informazioni e preventivi rivolgersi a: ta 

D | Capitale lo possono comperare già nella tarda pia tofonpazionire preventivi TINGA S 

e, RI ù $ DL . xo» Pi - . IR osi A Ù 

Servizio assistenza in tutta Italia mattinata poichè il giornale viene spedito per Via A Manzoni n. 87 20121 Milano la 

Facciamo solo utensili elettrici via aerea ppure tà 

IAmMa.so! BICI E i deri» dg e Succursale SP. L d 

per l'industria e l'artigianato: per questo sono i migliori. Via S, Pellico 4 . 34122 Trieste (Tel. 55955) si 

Ur 


bien 


